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«E restituiscano il maltolto» - Forse lunedì il decreto del governo 


Contro «Moody's» tutti in difesa dell’Italia 


PROROGATO IL TERMINE 
Fisco: altri 15 giorni 
per presentare il «730» 


ROMA — La caccia al modulo fantasma è finita. E' 
arrivata la proroga per il «730». Lavoratori dipen- 
denti e pensionati avranno 15 comi di tempo in 
più per presentare il nuovo modello per la dichiara- 
zione dei redditi. Il termine slitta infatti dal 28 feb-- 
braio al 15 marzo. Tutto rinviato a lunedì prossimo 
per i fondi pensione. Prorogati fino al 31 dicembre 
prossimo i vertici delle Usl. Queste le principali no- 
vità uscite dalla riunione di ieri mattina del Consi- 
glio dei ministri. Per il «730», la proroga riguarda 
lavoratori dipendenti e pensionati che vogliono av- 
valersi dell'assistenza fiscale del proprio datore di 
lavoro o ente previdenziale. Il modello, introdotto 
dal fisco per semplificare le dichiarazioni dei reddi- 
ti, è risultato introvabile per il ritardo del Poligrafi- 
co nel distribuirlo, così il governo è stato costretto 
alla proroga. 
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ROMA — Chi ha preso 
soldi violando le leggi de- 
ve lasciare la vita politi- 
ca. E' questa la via d'u- 
scita da Tangentopoli se- 
condo Scalfaro che, però, 
nello stesso tempo, di- 
fende questo Parlamento 
«totalmente legittima- 
to». Per il Capo dello Sta- 
to un politico che «esce 
dal binario delle sue re- 
sponsabilità deve resti- 
tuire quello che ha avu- 
to», mentre riduzioni di 
pena si potrebbero pre- 
vedere per chi confessa, 
che comunque deve es- 
sere punito con una san- 
zione che gli tolga dei di- 
ritti, come per esempio 
quello dell'elettorato 
passivo. Per trovare una 
soluzione ai problemi 
gravissimi aperti dall'in- 
chiesta «mani pulite» in 
ogni caso il governo sta 


‘anche a Gardini 


I 


Msi, la prima volta 


Tangenti: «avviso» al senatore Resta 
Montedison, Garofano è ricercato 
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Omicidio o suicidio? 
Un giallo sulla morte di Castellari, 


coinvolto nell'inchiesta su Enimont 
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Spot elettorali in tv 


Dopo la Zanussi, gli avvisi fioccano 


per altre aziende del Pordenonese 
IN REGIONE 


Carlo 
Rubbia: 


Verso Est 
ma con cervello 


Trieste, 

il futuro 

sta nell’uscire 
dalla tana 


RUMIZ 
IN CULTURA 


'Comacocoon’, le vacanze nella tua psiche 


NEW YORK — Si chiama 
«Comacocoon», e offre 
vacanze ‘in continenti 
inesplorati, 
non più da scomodi e ru- 
morosi aerei ma dalle ali 
della psiche. E' una va- 
canza senza viaggio, o 
meglio — stando ai dé- 
pliant pubblicitari — è 
, molto più di una banale 
' vacanza: è un'immersio- 
ne nelle profondità del 
{ proprio essere. I 
\ certo sono più 
quelli di una orribile va- 
canza ai Caraibi: da due- 


menica al sabato succes- 
sivo. Ma in compenso 
non si corrono rischi di 
sorta: quello di trovare la 
pio; gia, di smarrire il ba- 
gaglio o di trovare gli 
scarafaggi nella stanza 
d'albergo. Era 
«L'industria turistica 
di massa — dice il presi- 
dente della Comacocoon 
di New York, dott. Jo- 
Seph Schlafer — ha Deo 
suo tempo. I suoi costi 
ambientali sono ormai 
diventati intollerabili. 
Dappertutto, nel mondo 


trasportati 


rezzi 
ti di 


mila dollari per un fine cresce l'ostilità verso i 
settimana ai cinquemila turisti ... Viaggiare è di- 
per sette giorni, dalla do- ventato uni 


erno». Per 


Ipotesi di falso 
in bilancio 
Diplomatico 


sotto accusa 


MILANO — Avvisi di ga- 
ranzia a Raoul Gardini e 
a Sergio Cragnotti. 
Esplode a Milano l'affare 
Enimont dopo che anche 
Lorenzo Necci, ex presi- 
dente della società, ha 
confermato di aver rice- 
vuto l'altra sera ‘una in- 
formazione di garanzia. 
Lo scandalo dilaga dopo 
che l'inchiesta è passata 
dalla Procura della Re- 
pubblica di Roma ai giu- 
dici milanesi. A Gardini è 
amvata una informazio- 
ne di garanzia per l'ipo- 
tesi di reato di falso in bi- 


+ lancio, la stessa indicata 


nelle informazioni di ga- 
ranzia inviate a Necciea 
Cragnotti, ex ammini- 
stratore delegato di Eni- 
mont. All'epoca dei fatti, 
come è noto, Gardini era 
presidente della Monte- 
dison. Gardini, uno dei 
grandi protagonisti della 
scena economica italiana 
degli ultimi anni, nella 
vicenda Enimont è stato 
alla testa del gruppo Fer- 
ruzzi-Montedison da cui 
però è uscito quasi tre 


‘ anni fa. Come leader del 


gruppo Ferruzzi, Gardini 
nel ‘90 ha guidato la 
grande battaglia per ac- 
quisire il controllo totale 
della joint venture chi- 
mica che si è poi conclu- 
sa invece con il riacqui- 
sto della quota Montedi- 
son da parte dell'Eni. 

Un'informazione di 
garanzia ieri anche sul 
fronte dell'inchiesta sui 
fondi per la cooperazio- 
ne: l'ha ricevuta l'amba- 
sciatore Giuseppe Santo- 
To. 
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la vacanza che il dottor 
Schlafer propone basta 
Invece infilare un pigia- 
ma nella borsa, prendere 
Un taxi e affidarsi alle 
cure del Bioimpression 
Computer system, che 
consiste nel trattamento 
psicofarmacologico del 
cliente. Ifarmaci sommi- 
Ristrati — dice natural- 
mente il dottor Schlafer 
—_ SONO «sicuri», e vengo- 
no smaltiti facilmente. 
Essi accompagnano il 
«viaggiatore» -.nei cicli 
naturali del sonno e in 
un «profondo relax tra- 
scendentale». Il viaggio 
viene seguito sul compu- 


Anche Tokyo 


e Cee contro 


l'agenzia 


americana 


lavorando a pieno ritmo 
e forse già lunedì il mini- 
stro della Giustizia Con- 
so porterà in Consiglio 


dei ministri il decreto di. 


riforma del rapporto af- 
fari-politica. 

Teri il Presidente Scal- 
faro è stato anche il pri- 
mo a prendersela con 
Moody's, l'agenzia ame- 
ricana che ha annuncia- 
to di voler riesaminare il 


«rating» dell'Italia in vi- 
sta di un possibile, nuovo 
declassamento. Scalfaro 
ha accusato l'agenzia di 
aiutare indirettamente 
gli speculatori: «Nessuno 
può giocare al peggio», 
ha ammonito. E hanno 
reagito male anche la 
Banca d'Italia e il mini- 
stero del Tesoro che, fat- 
to mai accaduto prima, 
ieri hanno diffuso una 
dichiarazione congiunta. 
Comunque anche la Cee 
ha ribadito la fiducia al- 
l'Italia e ad Amato. Addi- 
rittura ci sono state rea- 
zioni giapponesi: la No- 
mura international ha 
parlato di «intempestivo 
annuncio» e di «terrori- 
stico e sistematico attac- 
co all'Italia», 
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ATTENTATO 


Ore di panico 
nei grattacieli 
di Manhattan 


NEW YORK.— Un'esplosione cau- 


ne sotterranea della metropolita- 


sata da un attentato nella stazio- | 


na sotto il Trade World Center di 


New York ha 


aralizzato il cuore 


economico della metropoli e ha 
coinvolto le due grandi torri, det- 
te i «Gemelli» in cui sono intrap- 
polate ancora centinaia di perso- 
ne. Cinque i morti e 300 i feriti, il 
bilancio provvisorio, in seguito al 
crollo della stazione su centinaia 
di Dasscorni L'incendio nel sot- 


teraneo 


stato domato tre ore do- 


po.lo scoppio avvenuto alle 18.15 
italiane, Il vero dramma si è vis- 
suto nella torre n° 2 invasa dal fu- 
mo. Alte 400 metri con 21.800 fi- 
nestre e 104 ascensori nelle torri 
gemelle lavorano centomila per- 
sone. Scene da inferno di cristal-' 
lo, coni pompieri che sono riusciti 
a raggiungere l'850 piano, mentre 
un elicottero è calato sul tetto. 


TRIESTE — Svolta storica per la marineria pubblica 
italiana e per il Lloyd Triestino. La compagnia di na- 
Vigazione di Trieste, nata nel 1836, simbolo della ma- 
rineria adriatica, viene riassorbita dal gruppo Finma- 
re in un unica divisione assieme all'Italia di Naviga- 
zione di Genova. Ieri infatti il consiglio d'ammini- 
strazione di Finmare ha dato via libera al piano di 
riassetto del gruppo, Nel giro di un anno e mezzo Fin- 
mare dovrà disimpegnarsi:dal trasporto di linea, nel- 
l'ambito di un piano di privatizzazioni, di accordi con 
i privati, di incorporazione delle società. Il Lloyd 
Triestino e Italia di Navigazione saranno accorpate 
in un unica divisione, alle dirette dipendenze del 
quartier generale della flotta pubblica. Accolte in pie- 
no, quindi, le indicazioni dell'azionista Iri scaturite 
dal vertice dell'altra sera fra il ministro dei Trasporti, 
Tesini.e il nuovo ministro alle Privatizzazioni, Barat- 
ta. Finmare punta dritto al risanamento dei debiti. 
Che cosa resterà della compagnia triestina? Dal con- 
siglio di Finmare non sono emerse indicazioni per 
quanto riguarda la sede del centro operativo della 
nuova divisione che comunque avrà domicilio legale 
a Genova, restando ancorata direttamente al gruppo. 
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IL PAPA ALLE DONNE BOSNIACHE STUPRATE 


«Non abortite» 


"La Chiesa deve aiutare le vittime della violenza’ 


ATUTI, ST DELLA NATO 
Si combatte a Sarajevo 
Ucciso un «casco blu» 


SARAJEVO — Un altro «casco blu» impegnato 
nelle missioni di pace dell'Onu ha perso la vita a 


Sarajevo. Si tratta questa 
ziano ucciso da un pri 


volta di un soldato egi- 
oiettile sparatogli alla 


schiena da un cecchino mentre era in servizio di 


scorta a una colonna di aiuti umanitari dall'ae- 
roporto alla città. Intanto i combattimenti sono 
ripresi con particolare intensità, soprattutto nel 
sobborgo di Stup. i 

Teri, a Bruxelles, i ministri degli Esteri della 
Nato hanno dato il proprio assenso alla proposta 
del segretario di Stato Usa Warren Christopher 
di usare gli aerei radar Awacs, che da tempo sor- 
vegliano la regione, per vigilare sull'operazione 
di paracadutaggio dei viveri per le popolazioni 
affamate della Bosnia. 
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ter e monitorato attra- e PRionai VESORIE 
e offerta. Per co- 


verso un «feedback ence- 
falografico», che dice al 
medico fino a che punto 
il «turista» si è spinto 
nelle profondità della 
propria psiche. ; 

A questo punto il viag- 
gio dipende dai gusti. Il 
cliente può scegliere me- 
te e percorsi su un dé- 
pliant, proprio come si fa 
nelle tradizionali agen- 
zie turistiche, Il tour più 
economico è quello che 
fa semplicemente dormi- 
re, di un sonno ristorato- 
Te cancella i segni dello 
Stress. Poi, una gamma 
infinita di mete esotiche 


quale 
minciare, 


base 


Stress.. 


«l'environ- 
mental cleansingy: men- 
tre voi dormite il terapi- 
sta polmonare ossigene- 
Tà i vostri polmoni inta- 
sati dallo smog cittadino 
con sofisticate tecniche 
di iperventilazione. Op- 
pure una équipe di dieti- 
Sti si prenderà cura di voi 
iniettando nelle vostre 
Vene speciali sostanze a_ 
antiossidanti, o 
complessi vitaminici che 
Tiparano i danni dello 
Il trattamento 
garantisce una drastica 
riduzione di colesterolo e 


CITTA' DEL VATICANO 
— Non abortite! E' que- 
sto, in estrema sintesi, il 
sofferto SPAL che Gio- 
vanni Paolo II ha lancia- 
to alle donne bosniache 
Vittime delle violenze 
brutali dei cetnici, dei 
serbi e dei mercenari che 
combattono senza esclu- 
sione di colpi imusulma- 
ni, il ceppo etnico cui ap- 
partengono le stuprate. 
Papa Wojtyla lo ha fat- 
to prima ancora che 
prendesse corpo, come 
sembra, il progetto Onu 
sulla «Norimberga jugo- 
slava», indirizzando una 
lettera all'arcivescovo di 
Serajevo in cui si legge, 
fra l'altro, che la Chiesa 
deve mobilitarsi per aiu- 
tare quelle derelitte «a 
distinguere tra l'atto di 
deprecabile violenza, su- 
bito da parte di uomini 
smarriti nella ragione e 


. trigliceridi, ringiovani- 


sce le cellule e assicura 
qualche mese di prote- 
zione dai pericoli che 
corriamo una volta tor- 
nati a casa. 

. Gisono programmi per 
imparare una lingua o 
per fare, sempre dor- 
mendo, cure dentarie. O 
per aumentare il proprio 
quoziente di intelligen- 
za, E perché non si pensi 


che qui si vende fumo, il 


cliente viene sottoposto 
prima del trattamento a 
un'adeguata valutazione 
della sua intelligenza. 
Alla fine basterà con- 
frontare i dati per sapere 


nella coscienza, e la real- 
tà di uuovi essere umani 
venuti comunque alla lu- 
ce», 

Fondando la propria 
autorità sul grande cre- 
dito acquisito per le re- 
centi iniziative diploma- 
tiche e religiose della 
Santa Sede in favore del- 
la minoranza musulma- 
na, Giovanni Paolo II ha 
proclamato nello spirito 
di Assisi che, «quali im- 
magini di Dio, queste 
nuove creature dovran- 
no essere rispettate ed 
amate non diversamente 
da qualsiasi altro mem- 
bro della famiglia uma- 
na». Il Pontefice ha spe- 
cificato che i nascituri 
non hanno alcuna colpa 
di quanto sta succedendo 
in quelle terre. . " 
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quanto più intelligenti 
saremo diventati. E infi- 
ne ci sono le vacanze ef- 
fimere: dall'avventura 
erotica (il programma si 
chiama «Don Giovanni»),- 
al thrilling carico di su- 
spence («Mata Hari»), al 
programma che ti fa so- 
gnare di diventare una 
star del rock o di diven- 
tare un astronauta. Per- 
sino di tornare bambini. 
Il Comacocoon newyor- 
kese (cocoon. significa 
bozzolo) ha appena aper- 


è toibattentied è già tutto 


esaurito. 
Attilio Moro 
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TO» CON CRAGNOTTI | VIA LIBERA DALLA FINMARE ALL’ACCORPAMENTO CON L’ITALIA 


tocca. L/oyd, ammainabandiera 


Ancora nessuna indicazione sulla sede operativa della nuova divisione 


| SI'SSALPA’ DOMANI 
Navi e vapori 
Trenta stampe 
dal passato 


Funzionari lombardi e artigiani veneti, osti 
istriani e generali russi, mercanti turchi e arma- 
tori greci, cattolici ed ebrei, serbo-ortodossi, 
protestanti e musulmani, ricchi e poveri, im- 
prenditori e gente in cerca di fortuna: questa era 
Trieste. Miscuglio di nomi italiani, slavi, tede- 
schi nelle strade e nelle insegne dei negozi. Dove 
si mangiavano crauti e angurie, si apprezzava la 
birra come il vino, il caffè era spesso alla turca e 
si fumava tabacco egiziano, E le navi di Trieste 
avevano nomi come «Principe di Metternich», 
«Conte Mittrowsky», Mahmudiè», «Imperator», 
«Wien», «Stambul», «Asia», «Egitto», «Calcutta», 
«Australia», «Smirne». Oggi i nostri moli sono 
abbandonati, in faccia a un mare vuoto di navi. 
«Il Piccolo», in collaborazione con la Cassa di 
Risparmio, offre in omaggio ai suoi lettori, a par- 
tire da domani domenica, un contenitore e tren- 
ta immagini delle nostre navi. Ogni giorno, per 
trenta giorni, un filo azzurro tra il nostro passto 
eil futuro che ancora ci attende. 


Ì 
: 
| 


RARI III IZ TOZRA ZI 
Cin gita ne 


RIOT 


[2_] Il Piccolo 


LE ANALISI USA SULL'ECONOMIA 
Banca d’Italia e Tesoro 
contestano «Moody's» 


‘ROMA — Il. primo a 
prendersela con «Moo- 
dy's», l'agenzia america- 
na che ha annunciato di 
voler riesaminare il ra- 
ting dell'Italia in vista di 
un possibile, nuovo de- 
classamento, è stato il 
presidente della Repub- 
blica. Da Pavia Oscar 
Luigi Scalfaro ha accu- 
sato l'agenzia di ‘aiutare 
indirettamente gli spe- 
culatori: «Nessuno può 
giocare. al peggio», ha 
ammonito. Ma hanno 
reagito male anche la 
Banca d'Italia e il mini- 
stero del Tesoro che, fat- 
to mai accaduto prima, 
ieri hanno diffuso una 
dichiarazione congiun- 
ta. î 

Ciampi e Barucci cri- 
ticano questi. pre-an- 
nunci che «rischiano, co- 
me è già avvenuto, di di- 
sorientare i mercati e 
non solo nel segmento 
dei titoli più immediata- 
mente interessati». Già 
l'altro ieri la lira aveva 
sofferto tanto da indurre 
via Nazionale a'interve- 
nire (per la prima volta 
dall'uscita dallo Sme) in 
sua difesa. E.anche ieri 
la nostra divisa ha co- 
minciato ad andare giù. 
Ma è riuscita a reagire: 
pur cedendo sul marco (a 
quota 966,09 contro le 
precedenti 963,31) e sul 
dollaro (1589,70 sulle 
1574,24 di giovedì) ha 
comunque recuperato 
rispetto all'apertura a 
975e 1600. 

Bankitalia e Tesoro se 
la sono comunque legata 
al dito. E aspettano il 
momento in cui Moo- 
dy's, fatto il nuovo esa- 
me al nostro Paese, do- 
vrà constatare «i pro- 
gressi avviatisi negli ul- 
timi mesi nel conteni- 
mento dei prezzi e salari 
e dei disavanzi pubblici, 
oltre che nel migliora- 
mento della bilancia 
commerciale». Dalla lo- 


Garlo Azeglio Ciampi 


Piero Barucci 


ro, le massime autorità 
monetarie hanno le pre- 
cisazioni della Cee, la 
quale ha ribadito la fidu- 
cia all'Italia e a Giuliano 


Amato, e ha ricordato la 
recente concessione del 
prestito europeo. 

Raramente l'agenzia 
americana, sorta nel 
1900, ha sollevato tanti 
malumori. Addirittura ci 
sono state reazioni giap- 
ponesi: la Nomura inter- 
national ha parlato di 
«intempestivo  annun- 
cio» e di «terroristico e 
sistematico attacco alla 
Repubblica italiana». -E 
lei, «Moody's», l'accusa- 
ta, cosa fa? Non si scom- 
pone di fronte a nessu- 
no: nè a Scalfaro, nè a 
Ciampi, nè a Barucci, nè 
ai giapponesi nè tanto- 
meno ai vari ministri 
che ieri hanno commen- 
tato (anche con molte 
imprecisioni: c'è chi cre- 
de, e lo ha detto candida- 
mente uscendo da Palaz- 
zo Chigi, che ‘Moody's’ 
sia una rivista). «No 
comment»: questa la ri- 
sposta proveniente da 
New York, proprio da 
Vincent Truglia, l'anali- 
sta che giovedì ha firma- 
to la nota sull'Italia. «E' 
inevitabile che qualche 
volta i nostri giudizi non 
siano graditi ai gover- 
nanti, ma sono per gli in- 
vestitori, non per i poli- 
tici». 

Non hanno gradito 
neppure gli industriali. 
Anche se il presidente 
della Confindustria Lui- 
gi Abete ritiene che la 
valutazione di «Moo- 
dy's» sia dovuta alla dif- 
ficoltà che hanno all'e- 
stero a capire in quale 
direzione va l'Italia. Su- 
perficiale .. «Moody's», 
quindi, ma attenzione: il 
declassamento dipende 
«dalla capacità di dare 
risposte sul piano politi- 
co, economico e istitu- 
zionale». E se non ce la 
fa il Parlamento «in tem- 
pi brevi, allora sarà utile 
fare i referendum». 

Roberta Sorano 


Politica 
‘IL PRESIDENTE SCALFARO DIFENDE IL PARLAMENTO E LANCIA UNA PROPOSTA 


«Chi ha rubato se ne vada». 


ROMA — Chi ha preso 
soldi violando le leggi de- 
ve lasciare la vita politi- 
ca, E! questa la via d'u- 
scita da tangentopoli se- 
condo'Scalfaro che, però, 
nello stesso tempo, di- 
fende questo Parlamento 
«totalmente legittimato» 
e nella pienezza dei suoi 
poteri. Per il Capo dello 
Stato un politico che 
«esce dal binario delle 
sue responsabilità» deve 
restituire quello che ha 
avuto «non secondo i ca- 
noni prescritti dalle nor- 
me». E deve essere puni- 
to'con una sanzione che 
gli tolga dei diritti, come, 
per esempio, quello del- 
‘elettorato passivo. Ma 
Scalfaro ha sollevato an- 
che un altro problema 
importante, i tempi trop- 
po lunghi della giustizia 
per le sentenze definiti- 
ve. «In questa situazione 
così delicata è più logico 
che ci siano atti discrimi- 
nanti di un magistrato 
che .scattario tra 2-3-4 
anni o qualcosa, senza 
cadere nella giustizia 
sommaria, di immedia- 
tamente efficace? — si è 
chiesto, invitando co- 
munque ad. agire con 
ponderatezza. 

Per trovare una solu- 
zione ai problemi gravis- 


simi aperti dall'inchiesta 
«manipulite» è indispen- 
sabile, secondo il Presi- 
dente, riformare il finan- 
ziamento dei partiti. E il 
Parlamento si sta orien- 
tando verso forme di fi- 
nanziamento privato. 


. «Comunque un finanzia- 


mento ci vuole — ha so- 
stenuto Scalfaro — l'im- 
portante è che ci sia an- 
che un controllo leggero, 
semplice, ma anche 
estremamente efficace». 
«Il discorso, infatti, non è 
che sia sbagliato il finan- 
ziamento pubblico — ha 
spiegato — il discorso è 
che stiamo assistendo al 
suo deragliamento, e 
questo potrebbe accade- 
re anche con il finanzia- 
mento privato». 
Nemmeno con la mo- 
difica della legge eletto- 
rale si può essere sicuri 
di stare al riparo delle di- 
storsioni e dei deraglia- 
menti. Quando Scalfaro 
era giovane, nel ‘46, i di- 


‘ scorsi che si fanno oggi 


sulla proporzionale si fa- 
cevano sull'uninomina- 
le. Oggi è sulla prima che 
si spara a zero, ma «l'u- 
ninominale di allora fu 
bocciata non tanto per 
quello che era, quanto 
per gli abusi che ne erano 


stati fatti. Oggi la pro- 

orzionale non. viene 

occiata tanto per quello 
che è, quanto per le in- 
crostazioni che ne sono 
nate». Il 18 aprile si an- 
drà a votare per il refe- 
rendum — ha ricordato il 
Capo dello Stato —, subi- 
to dopo il Parlamento do- 
vrà «completare» la legge 
elettorale, e dovrà scri- 
verla «sotto dettatura 
delle linee fissate dal cit- 
tadino con il voto del 18 
aprile». Ma un nuovo si- 
stema elettorale non è 
una panacea per tutti i 
mali italiani, bisognerà 
definire . con estrema 
chiarezza i poteri del 
Parlamento, del governo, 
del Gapo dello Stato per- 
chè nulla è più grave del- 
lo sconfinamento dei po- 
teri. 

Il Presidente ha scelto 
un incontro con gli stu- 
denti del collegio «Ghi- 
slieri» di Pavia, (da gio- 
vane lo frequentò per 


quattro anni), che, gli - 


hanno rivolto domande 
non certo benevoli sui 
politici, per dichiarare 
che questo Parlamento 
«è totalmente legittima- 
to». «Non facciamoci fra- 
stornare da altri discorsi 
collaterali — ha detto — 
è stato eletto in modo as- 


solutamente rispettoso 
della Costituzione e si 
trova adesso nella pie- 
nezza dei suoi poteri». 
Ha voluto porre un freno 
alla ‘dilagante, generale 
«diffamazione» dei poli- 
tici ricordando che ‘’an- 
che quando persone che 
dovrebbero essere auto- 
revoli scrivono sul fondo 
dei loro giornali che ci 
sono 100 e più incrimi- 
nati, non si ha un nume- 
ro che corrisponda alla 
verità». Forse sono an- 
che più di cento le richie- 
ste di autorizzazione a 
procedere contro parla- 
mentari, ma c'è anche 
chi è denunciato, per 
esempio, per «comizio 
non autorizzato», o «dif- 
famazione». «Vediamo 
quali sono i reati», ha in- 
vitato Scalfaro. 
L'immunità parla- 
mentare, per il Presiden- 
te, deve essere mantenu- 
ta, anche perchè il suo 
principio è che sia «sem- 
pre» concessa l’autoriz- 
zazione a procedere, a 
meno che nei confronti 
del parlamentare in que- 
stione non vi sia una pro- 
va seria, motivata e 
«scrivibile» del «fumus 
persecutionis». 
Marina Maresca 


Sabato 27 febbraio 1993 


Il Capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro. 


VICINI ALLA «SOLUZIONE POLITICA» 


Tangenti, forse lunedì il decreto 


Il governo vuole dare una prima risposta alla domanda di pulizia che sale. dal Paese 


ROMA — Il governo ha 
fretta. Amato vuole dare 
una prima, immediata 
TISDOSIA alla domanda di 
pulizia che sale dal Paese 
sotto shoc per le raffiche 
di avvisi di garanzia che 
colpiscono i parlamenta- 
ri. Forse già lunedì il 
consiglio dei ministri ap- 

roverà l'atteso decreto 

el ministro della Giusti- 
zia Giovanni Conso .che 
dovrebbe servire a rego- 
lare i rapporti tra politi- 
ca ed de Le opposi- 
zioni sono in allarme: te- 
mono che le nuove nor- 


me nascondano un colpo. 


di spugna per i responsa- 
bili FR tnpeninoi I 
vertici dello Stato sono 
invece REeoscopzo peri 
rischi che corrono le isti- 
tuzioni. Un'grido d'allar- 
me è stato lanciato dal 
‘presidente della Camera 
Giorgio Napolitano. At- 
tenzione, ha detto, «agli 
attacchi indiscriminati 
alle istituzioni democra- 


tiche: ne potrebbero na- 
scere motivi assai gravi 
di inquietudine per il fu- 
turo della democrazia». 

Napolitano ha voluto 
anche ridimensionare il 
fenomeno della corruzio- 
ne politica su cui sono 
stati alzati troppi «polve- 
roniy. I deputati per i 
quali sono state presen- 
tate domande di autoriz- 
zazione a procedere per 
corruzione, concussione, 
Ticettazione.e violazione. 
della legge sul finanzia- 
mento dei partiti, ha pre- 
cisato, sono 41 e «non 
centinaia, come si ama 
dire». Secondo Napolita- 
no, comunque, Occorre 
procedere speditamente 
nell'azione di bonifica 
morale e di rinnovamen- 
to istituzionale. La Ca- 
mera, ha aggiunto, fa il 
suo dovere esaminando 
con rapidità le autorizza- 
zioni a procedere. 

C'è attesa per il decre- 


Martinazzoli ha chiesto di 


distinguere tra reato e reato. 


E Napolitano: «I deputati 


inquisiti sono una quarantina» 


s° <a 
to che presenterà il mini- 


stro della Giustizia Gio- 


vanni Conso. Mino Mar- 
tinazzoli per ora è cauto 
sulla «soluzione politica» 
in arrivo: «E' una espres- 
sione molto ambigua — 
‘ha osservato — nel senso 
che bisogna capire che 
soluzione è e che cosa ri- 
guarda». A suo parere «ci 
sono delle distinzioni da 
fare tra reato e reato». 
«Se uno ha violato la leg- 
ge sul finanziamewnto 
— ha poi detto riferendo- 


«si anmche alle dichiara- 
zioni fatte a Pavia dal 
Capo dello Stato — per- 
chè non ha denunciato 
alla Camera di apparte- 
nenza di aver ricevuto 
una certa somma, che 
cosa deve restituire? Mi- 
ca l'ha rubata, mica l'ha 
carpita». Il. provvedi- 
mento, per Martinazzoli, 
va quindi studiato «con 
attenzione». Il responsa- 
bile per la giustizia della 
Dc, on. Binetti, si è detto 
preoccupato per il modo 
in cui i magistrati di Mi- 


lano applicano il codice, 
con un eccessivo uso del- 
la custodia cautelare «ir- 
ragionevole», e si chiede 
se stiamo passando «da 
un plus ad un minus di 
garantismo». 

A prendere una posi- 
zione nettamente con- 
traria alla «soluzione po- 
litica» è stata l'associa- 
zione nazionale dei ma- 
gistrati. «I fimanziamenti 
illeciti o occulti — ha af- 
fermato il segretario ge: 
nerale Franco Ippolito — 
non devono e non posso- 
no essere depenalizzati»: 
«Chi è incappato nel co- 
dice penale deve paga- 
Te). 

«Siamo di fronte a un 
vuoto di potere pericolo- 
so, — avverte Achille Oc- 
chetto — ad un collasso 
non solo delle istituzioni, 
ma della costituzione 
materiale del Paese», La 
classe politica è «delegit- 
timata», ma lo era già 


rima di Tangentopoli. E 

‘unica risposta possibile 
— è tornato a sostenere il 
segretario del Pds — è il 
governo di svolta. «L'ul- 
tima spiaggia per salvare 
la Repubblica». Occhetto. 
ha anche negato che sia 
stato il Pds.a rendersi in- 
disponibile per il gover- 
no. Ed ha attribuito ogni 
responsabilità ad una 
parte della Dc e ad Ama- 
to perché «all'ultimo mo- 
mento; ha detto, è SuC- 
cesso che nel giro di una 
notte hano preferito an- 
dare al rimpasto motiva- 
to con i grandi problemi 
della lira». Immediata la 
replica di Mino Marti: 
nazzoli. Non è stata —ha 
affermato — una parte 
della Dc «retriva» a non 
volere il Pds nel governo, 
sonò state viceversa 
inaccettabili richieste di 
politica economica fatte 
da Occhetto. 
‘ Elvio Sarrocco 


I DIECI REFERENDUM: ECCO PER COSA VOTEREMO 


| quesiti del 18 aprile Prorogato il’730° 


ROMA — Sono dieci i re- 
ferendum per i quali vo- 
teremo il 18 aprile. Ma 
qualcuno potrebbe salta- 
re nel caso che il Parla- 
mento riuscisse ad ap- 
provare in tempo nuove 
norme, I quesiti referen- 
dari più importanti ri- 
guardano l'elezione del 


Senato e dei comuni. So-. 


no stati proposti dal Co- 
rel, il comitato per le ri- 
forme guidato da Mario 
Segni. Quello sul Senato 
punta ad eliminare il:si- 
stema proporzionale per 
sostituirlo con un siste- 
ma prevalentemente 

(aggioritario. I tre quar- 
ti dei seggi (238) sarebbe- 
ro attribuiti col sistema 

ioritario semplice; 
ed il restante quarto (77) 
verrebbe attribuito con il 
proporzionale. 

Il referendum sull'ele- 
zione delle amministra- 
zioni comunali ha lo sco- 
po di eliminare il sistema 
proporzionale in tutti i 
comuni, e non solo (come 
è già previsto) in quelli 
con popolazione fino a 5 
mila abitanti. La riforma 
dell'attuale normativa è 
all'esame del Senato (do- 
po essere stata approva- 
ta dalla Camera) ed 
estende il sistema mag- 
gioritario ai comuni fino 
a 10 mila abitanti. Altri 
due quesiti sono stati 
proposti da un comitato 
costituito da dieci regio- 
ni. Chiedono la soppres- 
sione dei ministeri del- 
l'Agricoltura e del Turi- 
smo e dello Spettacolo. 
Le regioni proponenti so- 
no: Veneto, Valle d'Ao- 
sta, Piemonte, Lombar- 
dia, Trentino-Alto Adige, 
Emilia-Romagna, Tosca- 
na, Umbria e Basilicata. 

Il Corid, il comitato 
guidato da Massimo Se- 
vero Giannini, ha invece 
PIERRE la Ea 

lei ministeri delle Parte- 


cipazioni statali e degli 


interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. Di fat- 
to il ministero per le Par- 
tecipazioni statali non 
esiste più dopo lo sciogli- 
mento degli enti di ge- 
stione. Anche il ministe- 
TO. per gli interventi 
straordinari nel Mezzo- 
giorno è già stato sop- 
presso da un decreto leg- 
ge del governo. 

Un altro referendum 
del Corid riguarda le no- 
mine dei vertici delle 
Gasse di risparmio. Pun- 
ta a togliere al ministro 
del Tesoro il potere di 
nominare i presidenti 
delle banche. Un recente 
disegno di legge già attri- 
buisce ai CONSE di am- 
ministrazione delle casse 
di risparmio il compito di 
nominare i presidenti, 
ma no:ì è stato ancora 
approvato dal Parlamen- 
to. I referendum proposti 
dai radicali puntano a 
modificare la legge sulla 
droga eliminando il di- 
vieto di fare uso persona- 
le di stupefacenti, il cri- 
terio della dose media 
giornaliera, i limiti e le 
modalità d'impiego dei 
farmaci sostitutivi, le 
sanzioni penali contro i 
tossicodipendenti che ri- 
fiutano di curarsi, e la 
segnalazione dei tossico- 
dipendenti alle strutture 
sanitarie competenti. Un 
disegno di legge sulla 
materia è all'esame del 
Parlamento. Un analogo 
referendum sulla droga 
fu proposto nel 1981, ma 
venne dichiarato inam- 
missibile. I radicali han- 
no proposto anche la 
soppressione del finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti. L'ultimo referen- 
dum riguarda i compiti 
delle Usl per la tutela 
dell'ambiente. 

e. s. 


ANDO’ 
Mozambico 
e Somalia: 
«Troveremo 
i soldi» 


ROMA — Il governo 
ha iniziato ieri l’esa- 
me del provvedimento 
che dovrà finanziare 
le missioni di pace in 
Somalia e Mozambico, 
fino al 30 giugno pros- 
simo. L'esame — ha 
detto il ministro della 
Difesa. — dovrebbe 
concludersi nella 
‘prossima riunione del 
consiglio dei ministri. 
Rispondendo poi alle 
domande circa le cri- 
tiche sollevate da Aldo 
Ajello, . responsabile 
dell'organizzazione 
dell'Onu in Mozambi- 
co (Onumoz), il mini- 
stro Andò ha detto: 
«Sono sorpreso della 
sorpresa di Ajello il 
quale si dice sorpreso 
dei ritardi intervenuti; 
nella missione in Mo- 
zambico. Sono sorpre- 
so perchè è stato pun- 
tualmente informato, 
da almeno due mesi 
delle nostre posizioni, 
delle preoccupazioni 
del governo italiano, 
delle assicurazioni 
che si chiedevano per 
garantire un'adeguata 
cornice di sicurezza a 
fronte di una missione 
così impegnativa». 
Andò poi ha ricordato 
che «si è posto e si po- 
ne un problema di co- 
pertura finanziaria di 

esta missione an- 
che perche le cose non 
stavano così come ci 
era stato detto, anche 
da parte di Ajello». 


PSI 

I compagni 
litigano 
sull’onore 
«di Bettino 


ROMA —. Craxi ha 
trovato immediata- 
mente un difensore 
‘sulle colonne dell’ 
«Avanti» dopo la let- 
tera del «compagno» 
Giovanni Boscolo 
Moretto, che denun- 
ciava «moralmente» 
l'ex segretario del Psi 
per aver «disonora- 
to» il partito. Luigi 
Borgonovo, «della se- 
zione. Pratocentaro 
di Milano», replica 
duramente al consi- 
gliere. comunale di 
Chioggia che ha «de- 
nigratoy Craxi. 
«Anche io, caro 
compagno — scrive 
Borgonovo —. sono 
un vecchio militante 
con 47 anni di tesse- 
‘ra, avvilito:come te, 
ma non voglio offu- 
scare quanto di buo- 
no e stato fatto da 
Craxi e da altri. Tut- 
te le leggi. a favore 
del mondo del lavoro 
e per i più deboli por- 
tano il marchio so- 
cialista». Borgonovo, 
prosegue: «E°. vero, 
noi socialisti vivia- 
mo.giorni tristi. \E' 
successo tutto quan- 
to. non.avremmo mai 
voluto, ma non la- 
sciamo morti, assas- 
sinii, lager e fame». E 
all'«Avanti»: «Non 
dividete i socialisti 
in onesti e disonesti. 
Non ne abbiamo pro- 
prio bisogno». 


DIFESA 
La Malfa 
ha scelto 
il «padre» 

del Codice 


ROMA — Il «padre» 
del nuovo codice di 
procedura penale 
Giandomenico Pisa- 
pia sarebbe il legale 
che, a quanto ha ap- 
preso. l'Adnkronos, 
Giorgio La Malfa 
avrebbe. contattato 
per assumere la pro- 
pria difesa dopo l'ar- 
rivo dell'avviso di 
garanzia. Una difesa 
che, come tutto il Pri 
ieri annunciava, do- 
Vvrà essere impronta- 
ta alla «massima ce- 
lerità» nella defini- 
zione della posizione 
di La Malfa. I «tem- 
Pi» del chiarimento 
‘sono infatti collegati 
«anche alla questione 
della segreteria da 
giovedì affidata «pro 
tempore» al vice se- 
gretario Giorgio Bogi 
e sulla quale discute- 
rà la direzione mar- 
tedi e prenderà posi- 
zione il consiglio na- 
zionale del 12 e 13 
marzo. Già ieri, però, 
sifa strada e si discu- 
te nel partito una so- 
luzione di «congela- 
mento» fino al con- 
gresso straordinario 
da celebrare «sicura- 
mente dopo i refe- 
rendum del 18 aprile 
e non più di un paio 
di mesi più tardi». 


C'E TEMPO FINO AL 15 MARZO PER PRESENTARLO 


ROMA — La caccia al 
modulo fantasma è fini- 
ta. E‘ arrivata la proroga 

er il «730». Lavoratori 


ipendenti e pensionati - 


avranno 15 giorni ‘di 
tempo in più per presen- 
tare il nuovo modello per 
la dichiarazione dei red- 
diti. Il termine slitta in- 
fatti dal 28 febbraio al 15 
marzo, Tutto rinviato a 
lunedì prossimo per i 
fondi pensione. Proroga- 
ti fino al 31 dicembre 
prossimo i vertici ‘delle 
Usl. Queste le principali 
novità uscite dalla riu- 
nione di ieri mattina del 
consiglio dei ministri. 
Modello 730 — La 
proroga ri r 
tori dipendenti e pensi0- 
nati che vogliono avva- 
lersi dell'assistenza fi- 
scale del proprio datore 
di lavoro o ente previ- 
denziale. Il nuovo mo- 
dello è una delle novità 
che il fisco ha introdotto 
quest'anno per semplifi- 
care le dichiarazioni dei 
redditi. Ma il ritardo con 
cui il Poligrafico ha prov- 
veduto a stampare e di- 


stribuire i modelli «730»,.. 


scatenando una. vera e 
propria caccia così come 
era successo per l'auto- 
certificazione sanitaria, 
ha spinto il governo —'su 
PEoRosta lel ministro 

elle Finanze Reviglio — 
a inserire la proroga nel 
decreto legge n. 513 del 
31 dicembre ‘92 reiterato 
ieri. Le maggiori difficol- 
tà per chi si. voleva met- 
tere in Tegoia riguarda- 
vano i modelli per la di- 
‘chiarazione di possesso 
di terreni e immobili, che 
deve essere allegato al 
«730» e servirà SURINENO 
Pegi paento ell'Ici, 
‘fa nuova imposta comu- 
nale sugli immobili. Re- 
sta invariato al 31 marzo 
‘93 invece il termine per 
la consegna del ''730" da 


varda lavora- 


parte dei lavoratori di- 
pendenti'che si avvalgo- 


no dell'assistenza fiscale: 


di un Caaf. 

Fondi pensione — 
Ancora una battuta d'ar- 
resto per il progetto ché 
dovrebbe fare decollare 
anche in Italia la previ- 
denza integrativa, 
creando nello . stesso 
tempo un nuovo serbato- 
io di risorse per gli inve- 
stimenti in Borsa. Dopo 
due mesi di esami, di- 
scussioni e tira e molla 
tra ministri la bozza di 
decreto delegato era fi- 
nalmente approdata in 


consiglio dei ministri. . 


-Ma lì dopo un esame pre- 
are ci si è resi conto 
che non tutti gli ostacoli 
erano superati. «Ci sono 
ancora elementi da ap- 
profondire», si è conclu- 
so. Ci vuole altro tempo 
per superare gli scogli, le 
perplessità, limare, mo- 
dificare, ritoccare qua e 
là. Se ne riparlerà lunedì. 
L'appuntamento è fissa- 
toperleore 16. 
Amministratori Usl 
= Tutto secondo copio- 
ne. Il decreto sugli am- 
ministratori straordinari 
delle unità sanitarie lo- 
cali decade lunedì primo 
marzo ed era condanna- 
to alla reiterazione. E 
così è stato: i vertici delle 
Usl resteranno in carica 
fino al 31 dicembre pros- 
simo. Il governo non ha 
invece ritenuto di acco- 
gliere — ha pei il 
neoministro della Sanità 
Raffaele Costa — le indi- 
cazioni del Senato ri- 
guardo alla proroga per i 
garanti. Questi saranno 
s0p ressi e sostituiti, 
nelle Usl, da una «confe- 


renza dei sindaci». Ora le - 


regioni avranno un mese 


di tempo per mettere a: 


punto un regolamento. 
Daniela Luciano 


ROMA — Una giorna- 
ta di prigione «vale» 
attualmente 25.000 li- 
re: un gruppo di sena- 
tori democristiani, 
primo firmatario pin- 
to, ha proposto con un 
disegno di legge di 


mila lire «sulla base 
del parametro dell’in- 
dice di inflazione della 
nostra moneta». 

Il disegno di legge è 
stato formulato in un 
solo articolo. In esso si 
chiede che «quando, 
per qualsiasi effetto 
giuridico, si deve ese- 
guire un ragguaglio 


PROPOSTA DELLA DC 
Una giorno di prigione 
‘vale almeno 75 mila lire 


.computo ha luogo cal- 


portarne il valore a 75 - 


fra pene pecuniarie e 
pene detentive, il’ 


colando  settantacin- 
quemila lire, o frazio- 
ni di settantacinque- 
mila lire, di pena pe- 
cuniaria per un giorno 
di pena detentiva». 
L'ultima rivaluta- 
zione'era avvenuta nel 
1991, quando il valore 
era ancora di 5.000, 
Quali effetti la propo- 
sta potrà avere sull'e- 
rario di fronte al su- 
perlavoro della magi- 
stratura in questi me- 
si, non è specificato. 
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Sabato 27 febbraio 1993 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Un anno e mezzo fa 
tuonava il cannone a 
due chilometri soltan- 
to dalla macchina di 
luce. Professor Rubbia, 
come convive oggi la 
scienza con i fantasmi 
che tornano a percor- 
rere l'Europa? 

«L'Europa è comincia- 
ta come Europa della 
scienza, sono gli scien- 
ziati che per primi hanno 
iniziato a lavorare assie- 
me. Per loro il dialogo è 
facile: .non esiste una 
scienza targata Italia o 
targata’ Usa, esiste la 
scienza e basta. Ebbene, 
oggi questi stessi uomini 
che hanno. costruito la 
mondializzazione della 
scienza, si trovano di 
fronte al fenomeno oscu- 
ro di una balcanizzazio- 
ne diffusiva, e sentono 
venir meno la speranza 
di un mondo migliore, la 
spinta a continuare ver- 
so loro ideali, diciamo ro- 
mantici. Per questo, sof- 
frono. Come a Ginevra, 
quando si è dovuto fare 
una cosa mai fatta pri- 
ma: dire agli scienziati 
serbi di andarsene a cau- 
sa dell’embargo Onu, che 
il Cern aveva accettato». 

Oggi sapreste mobi- 
litarvi come acchiap- 
pafantasmi, 
«ghostbusters»? 

«Lo vorremmo, ma 
l'uomo di scienza si sen- 
te profondamente impo- 
tente. Quello che accade 
laggiù è bassa macelle- 
ria, è lontanissimo dal- 
l'uomo di cultura. Certo, 
la volontà di fare esiste. 
Anche nei tempi più duri 
della guerra. fredda, 
quelli con la Cina per 
esempio, abbiamo sem- 
pre mantenuto contatti 
fra scienziati. Orlov è 
stato liberato grazie alla 
pressione dei fisici, Sa- 
charov era uno dei no- 
stri, La guerra fredda, gli 
aparacnik comunisti, s0- 
no stati battuti grazie 
agli intellettuali, non 
grazie ai militari. Ma la 
guerra fredda era qual- 
cosa di raffinato, oggi in- 


vece ci si batte col coltel- 


lo da cucina. Le regole 
del gioco sono diverse, 
non è più un mondo divi- 
so in blocchi...). 

Ma di questa guerra 
medievale sono sem- 
pre gli intellettuali a 
fare le spese... 


come. 


‘ ri, Il medico che esamina 


«Se ci sarà una presa 
di posizione chiara degli 
intellettuali dell'attuale 
Jugoslavia, allora diver- 
rà fondamentale, direi 
primordiale che noi li si 
aiuti. Il contatto con le 
istituzioni formali va ri- 
fiutato. Ma quello con gli 
individui va mantenuto 
e sostenuto; è attraverso 
il contatto con noi che 
queste persone di buon 
senso avranno forse la 
forza di reagire. Guai se 
mettessimo in moto a no- 
stra volta una purifica- 
zione etnica all'inverso 
nel mondo scientifico. 
Faremmolo stesso errore 
che pretendiamo di com- 
battere». 3 

Avevate previsto 
quello che stava per 
accadere? 

«No, direi proprio di 
no. Queste cose superano 
qualsiasi immaginazio- 
ne, escono da un film 
horror», 

Non c'è in voi una 
sottovalutazione del- 
l'inconscio? 

«G'è certamente una 
semplificazione dell'in- 
‘conscio. Lo scienziato 
cerca di spiegare i fatti 
con semplificazioni. Noi 
tendiamo a ridurre il 
problema al minimo co- 
mune denominatore, vo- 
gliamo imbrigliare la 
realtà, scarnificarla da- 
gli aspetti dell'umanesi- 
mo, inscatolarla in equa- 
zioni. Ma la realtà è mol- 
to più di un'equazione, 
ha mille facce, può esse- 
Te percepita diversamen- 
te da persone diverse». 

E un'altra dichiara- 
zione di impotenza? 

«La scienza ha grossis- 
simi problemi quando si 
attacca alla materia vi- 
vente: leggi, concetti svi- 
luppati per la materia 
inanimata non servono 
più quando si entra nel 
cervello. Il cervello non è 
una somma di processo- 


un individuo non è rim- 
piazzabile da una somma 
di analisi di laboratorio». 

La caduta del Muro 
ha accelerato o no la 
circolazione delle idee 
in Europa? 

«Ha dato all'Europa la 
coscienza che la ‘nouvel- 
le frontère' oggi non è 
più il Far West, ma l’O- 
riente, le grandi ricchez- 
ze della Russia, della Si- 
beria. In Russia c'è più 
petrolio che in Arabia 
Saudita. E non dimenti- 


chiamo che l'Europa ha 
sempre cercato spazio 
vitale: per respirare, non 
per conquistare natural- 
mente. L'Euròpa si arric- 
chirà moltissimo dalla 
trasparenza con l'Orien- 
te. Scoprirà l'altra faccia 
della stessa Luna. Prima 
vedevamo tutto piatto, 
in bianco e nero: oggi il 
film è improvvisamente 
in technicolor, scopria- 
mo che Praga è un'altra 
Vienna, che l'Ungheria è 
quasi come l'Italia, che 
la Polonia è diversissima 
da quanto pensavamo». 

Ha ancora qualcosa 
da dire questa vecchia 
Europa? 

«Sento molta gente di- 
re che il futuro del mon- 
do sarà il Pacifico, che 
l'Atlantico è finito, che 
l'Europa non esiste più. 
Sono tutte cavolate. Io so 
invece che l'Europa sarà 
l'elemento trainante del 
ventunesimo secolo. So- 
no convinto di questo, e 
sono convinto che stia- 
mo uscendo da un'epoca 
in cui quello che conta è 
la forza militare, i mu- 
scoli, per entrare in un’e- 
poca in cui conta la forza 
economica e innovativa, 
il cervello. Oggi investire 


Una curiosa espressione di Carlo Rubbia: 
allora diventerà fondamentale che noi li 
tipico delle aree di frontiera, 


TRIESTE / ANALISI DI UN PROGETTO i 


Cosi metteremo la super-luce al lavoro 


IL PIU’ POTENTE DEL 
MONDO. L'anello di 
Trieste — racconta il No- 
bel Rubbia — produrrà 
raggi X «molli» (un ibrido 
fra raggi X e ultraviolet- 
ti), invisibili eppure 
enormemente più bril- 
lanti delle sorgenti at- 
tuali di luce. Di conse- 
guenza, consentirà di os- 
servare la materia in mo- 
do enormemente più 
preciso. Sarà l'anello più 
potente del mondo e ri- 
darà all'Italia la posizio- 
he di avanguardia che 
acquisì scoprendo per 
prima, a Frascati, questa 
sorgente di luce, E' un 
primato che si è perso: i 
nostri uomini migliori 
sono . andati all'estero, 
l’Italia ha perso terreno, 
e oggi il solo Giappone ha 
31 macchine di luce di 
Sincrotrone. Un termo- 
metro del successo del- 
l'esperimento triestino è 


dato dalla percentuale, 
altissima (20 per cento), 
dei potenziali utilizzato- 
ri di provenienza estera: 
Austria, Svizzera, Ger- 
mania meridionale e al- 
tro, 
APPLICAZIONI INFI- 
; «Finora — dice 
Rubbia — ho costruito 
acceleratori che erano 
fondamentali per capire 
l'esistenza . del cosmos, 
l'origine dell'universo, 
Insomma cose iperfon- 
damentali che vanno 
sotto il capitolo ‘cono- 
scenza e curiosità’, Que- 
sto acceleratore è fatto 
invece per rispondere a 
domande pratiche e di- 
rette. Non serve solo ai 
fisici delle particelle ele- 
mentari, ma anche ai fi 
sici dello stato solido, ai 
chimici, ai biologi, alla 
medicina applicata», 
I GATALIZZATORI. 
«Oggi abbiamo problemi 


orribili di inquinamento, 
eppure non sappiamo 
ancora esattamente co- 
me funziona un cataliz- 
zatore. Con questa mac- 
china lo si può fare in 
modo direi spietato, che 
non lascia margine a 
dubbi. Proprio per que- 
sto esiste già un nostro 
programma di collabora- 
zione con l'Eni e con l'E- 
nel». 

IVIRUS, L'AIDS. «I vi- 
Tus, come quello del- 
l'Aids, sono infinitamen- 
te piccoli, non sono os- 
servabili al microscopio, 
ma sono un universo in 
sé. Ebbene, con questa 
macchina è possibile da- 
re un'immagine tridi- 
mensionale di un virus. 
Si coltiva un virus, lo si 
fa cristallizzare, poi lo si 
mette in un fascio di rag- 
gi. La luce si rifrange e 
diffonde su una sfera che 
circonda il cristallo una 


Cultura 
TRIESTE /UN TRENO PER IL FUTURO - 1 


Verso Est, ma col cervello 


La scienza come mezzo di pacifica conquista: ne parla il Nobel Carlo Rubbia 


«Venezia utilizzò 

il proprio retroterra 
irradiando cultura 
e civiltà: dobbiamo 
fare altrettanto, 
senza rinchiuderci 
in angusti confini». 


in questa nuova Europa 
senza muri è un affare. 
Anche Russia e Ucraina 
faranno parte di una so- 
cietà sempre più saldata, 
sempre più unita. Sono 
Ottimista, non credo che 
finiremo in un binario 
morto». 

Anche gli scienziati 
jugoslavi erano così ot- 
timisti alla vigilia della 
guerra... 

«Ma la crisi jugoslava 
è una cosa diversa, è un 
riflusso del passato! Vo- 


glio dire che la balcaniz-. 


zazione viene da un con- 
to che non abbiamo sal- 
dato, è il prezzo da paga- 
re per avere liberato for- 
ze repressive che aveva- 
no congelato la storia per 
cinquant'anni, creato 
una concordia artificia- 


serie di macchioline lu- 
minose. Da questo dia- 
gramma di diffrazione, 
attraverso. potentissimi 
calcolatori, si può rico- 
Struire con precisione — 
Spiega Rubbia — l'imma- 
gine tridimensionale del- 
la sorgente che l’ha pro- 
dotto. Per esempio si può 
vedere che i virus hanno 
scaglie di proteine che li 
proteggono, che hanno 
fessure o hanno una cer- 
ta forma. Conoscere, ol- 
tre che le funzioni, anche 
la forma e la meccanica 
dei virus, ci aiuta erior- 
‘memente a combatterli». 

LE MAMMOGRAFIE, 
La diagnosi dei tumori al 
seno oggi si fa con raggi 
X ordinari, che i tumori 
possono anche produrli. 
Se si facesse coniraggi X 
un'analisi a tutte le don- 
ne in una certa finestra 
di età, si ucciderebbe un 
numero di pazienti egua- 


Il premio Nobel per la fisica Carlo Rubbia nasce 
a Gorizia il 31 marzo 1934. Dopo la Scuola nor- 
male di Pisa, si trasferisce negli Usa, Columbia 
University. Dal’70 all'88 ha la cattedra di fisica 
a Harvard. Al Cern di Ginevra dal ‘61 (dall'89 ne 
è direttore), lavora sulle alte energie e nell'81 


propone con Cline e McIntyre un nuovo accele- 
ratore di particelle, che sfrutta la collisione fra 
protoni e antiprotoni, idea che gli vale il Nobel 
nell'84, E' il presidente del progetto della amac- 
china di luce» in costruzione sul Carso triesti- 
no. 


le. Oggi si è tolto il coper- 
chio ed è uscita anche 
l'immondizia. Non c'è 
niente da fare, purtroppo 
bisogna passare attra- 
verso questa cosa orribi- 
le, è scritto nella storia. 
E' il prezzo della libertà. 
Il. problema. armeno 
esplode oggi, ma è nato 
all'inizio del secolo; Sa- 
rajevo è la stessa cosa». 

Il crollo del comuni- 
smo ha lasciato gli 
scienziati a Estin stato 
di grave vulnerabilità. 
Noi come possiamo in- 
tervenire? 

«Come italiani possia- 
mo ripetere l'avventura 
‘della repubblica di Vene- 
zia. Venezia è stata capa- 
ce di utilizzare il suo re- 
troterra in modo straor- 
dinario. Ed enorme fu 
l'irradiamento. politico, 


le al numero di donne 
che verrebbero salvate. 
Spiega Rubbia: «Sarebbe 
un gioco a guadagno nul- 
lo. Con la nostra macchi- 
na, in collaborazione con 
l'Università di Trieste, 
puntiamo a fare invece 
‘una diagnostica che con- 
tiene una quantità di ra- 
diazioni due volte più 
piccola, e quindi con un 
rischio nettamente più 
basso». 

LE ANGIOGRAFIE. La 
deformazione o la rottu- 
ra di vasi sanguigni più 
piccoli e remoti del cuore 
e'del cervello sono spes- 
so all'origine di crisi va- 
scolari, ma la nostra ca- 
pacità di osservare que- 
sti vasi è estremamente 
piccola, La macchina di 
luce consente invece di 
entrare in queste micro- 
strutture con una preci- 
sione stupefacente e di 
far fare passi da gigante 


culturale, economico, di 
civiltà, portato dagli ita- 
liani. Oggi possiamo fare 
lo stesso. passo, utiliz- 
zando questo momento 
di transizione per inve- 
Stire a Est: possiamo 
compiere un passo che 
non è conquista, ma 
azione di fratellanza, ge- 
nerosa come solo gli ita- 
liani sanno fare». 

Un investimento con 
quale ritorno? 

«L'Oriente, come per 
Venezia, può essere una 
grandissima sorgente di 
apertura per la nostra 
economia. Oggi questi 
Paesi sono ridotti ai mi- 
nimi denominatori, ma 
domani saranno mercati 
importanti. Questo è ve- 
To sul piano anche intel- 
lettuale. L'inventore del 


«Se ci sarà una presa di posizione chiara degli intellettuali dell’ 
L i si aiuti», afferma, notando a Trieste («città iperconservativa») troppo immobilismo, 
in cui la gente si arrocca nei suoi valori. 


alla diagnosi anche in 
questo campo. 

LA MICRO-MECCA- 
NICA. Trieste sta lavo- 
rando per portare qui le 
università tedesche che 
stanno facendo ricerche 


d'avanguardia nel cam-: 


po della’ micromeccani- 
ca. Il futuro è della mi- 
niaturizzazione, basti 
pensare che alla fine del 
secolo il costo delle com- 
ponenti elettroniche in 
un'automobile sarà pas- 
sato dal cinque al venti 
per cento. La micromec- 
canica si sviluppa in pa- 
rallelo ai chip. «La nostra 
idea — dice il Nobel — è 
di usare il potere ustorio 
della luce di sincrotrone 
come ‘una’ fresa, per ta- 
gliare con assoluta preci- 
sione rotelline, levette, 
bilanceri, molle, ingra- 
naggi delle dimensioni di 
micron). 


computer, Von Neu- 
mann, era un ungherese. 
L'Ungheria è un Paese 
piccolissimo, ma ha con- 
tribuito in modo incredi- 
bile alle scoperte scienti- 
fiche; tutti i Paesi del- 
l'Est hanno un ricchissi- 
mo patrimonio non solo 
scientifico, ma anche 
culturale e artistico. E 
devo dire che il comuni- 
smo non ha sradicato le 
capacità intellettuali del 
sistema, anzi ha svilup- 
pato il processo della co- 
noscenza, in maniera 
quasi esagerata, qua- 
SÌ... 

Quasi agli estrogeni? 

«Esattamente. Voglio 
dire che esistono molte 
risorse umane, esistono 
giovani dalle capacità 
immense, utilizzati in 
modo del tutto incomple- 
to. Per questo oggi all'Est 
è molto più importante 
costruire università che 
costruire autostrade». 

Ci sono dunque spazi 
da esplorare, da un 
campo-base come Trie- 
ste? 

«Abbiamo Alpe-Adria, 
l'Esagonale, abbiamo 
una politica anche regio- 
nale in quella direzione. 
E non c'è dubbio che il 


attuale Jugoslavia, 


futuro di Trieste dipende 
dalla nostra capacità di 
ridefinire un ruolo che 
sia più largo del nostro 
retroterra immediato». 

Lei sta riscoprendo 
l'impero austroungari- 
CO... 

«Riscopro lo spazio in 
cui l'impero austrounga- 
Tico si collocò. Quell'im- 
pero non si è formato per 
caso, e quindi un'unione 
di carattere culturale ed 
economica dovrebbe es- 
sere utile anche oggi, per 
noi. Vede, si parla tanto 
del rapporto Nord-Sud. 
Bene, contuttoilrispetto 
peril professor Salam e il 
suo Centro di fisica teori- 
ca, io mi permetto di dire 
che esiste anche un Est- 
Ovest. Oggi penso che il 
vento soffi di più in que- 
sta direzione che verso il 
Terzo Mondo. Io punte- 
rei molto di più a un dia- 
logo con ungheresi, cechi 
e slovacchi, che a rap- 
porti su distanze plane- 
tarie). 

Come riesce a dialo- 
gare col mondo politico 
locale? 

«Qui ho bene o male 
delle radici. Me ne sono 
andato come altri italia- 
ni da terre che sono pas- 
sate alla Slovenia, poi ho 
vissuto a Venezia, poi ho 
fatto l'università di Pisa, 
e poi... arrivederci, viain 
America, in Svizzera. Or- 
mai, sono trent'anni che 
vivo in un ambiente to- 
talmente internaziona- 
lizzato, un ambiente che 
è anche totalmente arti- 
ficiale, perché trascura 
distanze e differenze. 
Oggi qui mi sento come 
quei giapponesi che sono 
rimasti trent'anni nella 
giungla ad aspettare la 
fine della guerra. Questo 
può raffigurare un po' 
quello che è il mio atteg- 
giamento verso il mondo 
di Trieste, verso il modo 
locale di vivere la politi- 
ca. In questi trent'anni 
sono cambiato io ed è 
cambiata Trieste, è cam- 
biata la regione, il Friuli 
non è più la terra ingrata 
che forzava la sua gente 


a partire». 
Parlate ancora la 
stessa lingua? 


«Parlare la stessa lin- 
gua non significa capire 
il linguaggio. Certe cose 
restano per me sorpren- 
denti: cose che guardo 
con l'occhio di chi osser- 
va un fenomeno strano, 


Il Piccolo [_3] 


con l'aria distaccata del- 
lo scienziato. Nell'am- 
biente triestino esiste 
ancora un eccessivo im- 
*mobilismo, tipico delle 
aree di confine, in cui la 
gente si arrocca nei suoi 
valori e tiene a questi va- 
lori come a una forma di 
sopravvivenza. Però 
molte volte questo mec- 
canismo si confronta 
male con le realtà del 
mondo esterno. Se lei 
pensa che i giapponesi 
sono usciti dal Neolitico 
nel secondo secolo dopo 
Gristo, si rende conto 
della mostruosa velocità 
i trasformazione di 
questi Paesi. E nella 
mentalità della gente 
credo che Trieste non ab- 
bia una forte spinta al- 
l'innovazione. E‘ una cit- 
tà iperconservativa». 

Anche Venezia nac- 
que da un istinto di di- 
fesa, Ma poi si proiettò 
sull'esterno... 

«Venezia è stata anche 
un centro di eccellenza, 
sostenuto da un forte 
senso di universalità. 
Qui a Trieste c'è un forte 
senso di autodifesa, che è 
giustificato dalle terribili 
avventure passate; ep- 
pure il futuro sta nell'u- 
scire dalla tana e nel 
proiettarsi sul mondo 
esterno». 

L'anello di luce sul 
confine è una sfida in 
questo senso? 

«C'è una scommessa 
dietro questa operazio- 
ne, una scommessa che 
stiamo per vincere, una 
scommessa che ha un 
grande potere dimostra- 
tivo. Oggi in Europa e so- 
prattuito in Italia abbia- 
mo ottimi scienziati. Ma 
questa scienza, al con-, 
trario di quanto avviene 
per esempio in Giappone, 
è distaccata dall'appara- 
to produttivo. Abbiamo 
risorse intellettuali me- 
ravigliose che non sap- 
piamo usare. Questo è un 
grosso handicap per 
l'Europa, in un mondo in 
cuila ricerca è essenziale 
per l'innovazione. Ed è 
qui che Trieste diventa 
un esperimento d'avan- 
guardia: nella creazione 
di un oggetto ibrido che 
assembla ricerca e pro- 
duzione, con un consi- 
glio di amministrazione 
che affianca scienziati e 
industriali. Sì, la macchi- 
na di luce è molto di più 
di una somma di magne- 
ti: è una sfida europea». 


Il plastico che illustra l'insediamento della «macchina di luce» sul Carso ne 
triestino, di cui Rubbia è il responsabile: 


1 1 È po avrà numerosissime applicazioni 
pratiche, specialmente in medicina, 


biologia e micro-meccanica. 


Sono beni culturali, però stanno abbastanza male 


Servizio di 

Marianna Accerboni 
UDINE — Il ministro per 
i beni culturali e am- 
bientali, Alberto Ron- 


‘| chey, e Francesco Sisin- 


ni, direttore generale 
dello stesso ministero, 
hanno disertato la pre- 
sentazione del volume 
«Arte Documento 5», la 
rivista di storia e tutela 
dei beni culturali nata a 
Udine nel 1988, che — 


«ideata e diretta da Giu- 


seppe Maria Pilo, docen- 
te di Storia dell’arte mo- 
derna all'ateneo friula- 
no — esce annualmente 


sr 
Tua 
Hun 


peri tipi dell'Electa. Alla 
manifestazione, —orga- 
nizzata dall'Università 
di Udine, che si è svolta 
ieri nel castello della cit- 
tà, ha partecipato, tra i 
politici, oltre al sindaco 
Pietro Zanfagnini, sol- 
tanto l'assessore alle au- 
tonomie locali Dario 
Barnaba, in rappresen- 
tanza della Regione. 
Quest'ultimo ha ricorda- 
to che l'attuale fram- 
mentazione di carattere 
giuridico rende spesso 
incerto il lavoro nel cam- 
po della conservazione 
dei beni culturali e di tu- 
tela del patrimonio arti- 


Stico. E ha perciò auspi- 
cato un nuovo approccio 
culturale e legislativo a 
questi temi, unitario tra 
Stato, Regioni, Comuni e 
università. 

L'assenza di politici 
ha comunque giovato al 
breve convegno indetto 
per festeggiare l'uscita 
del quinto numero del- 
NELGaIe rivista, confe- 
rendogli uno spessore 
squisitamente speciali- 
stico e tecnico. Ha dato il 
via agli interventi, coor- 
dinati da Ivo Prandin, il 
rettore Marzio Strassol- 
do, che ha rievocato la 
nascita, avvenuta nel 


1978, a due anni dal ter- 
remoto, dell'Università 
di Udine, e la contempo- 
ranea istituzione del 
corso di laurea in Storia 
e tutela dei beni cultura- 
li, nell'ambito della fa- 
coltà di Lettere dell'ate- 
neo udinese (RIE 
za diretta della necessità 
di studiare e recuperare 
molti dei beni compro- 
messi dal sisma del *76). 
Dal 1978 in poi — ha ri- 
cordato Strassoldo — so- 
no purtroppo. proliferati 
in tutta Italia altri quat- 
tordici analoghi corsi di 
laurea, mentre ne baste- 
rebbero, oltre a quello di 


Udine, uno nei dintorni 
di Roma, che è già stato 
creato, e uno nel Sud. 
Voce comune di molti 
degli interventi è stata 
— come ha sottolineato 
in particolare Giovanni 
Maria Pilo — l'indilazio- 
nabilità di un nuovo as- 
setto nel campo della tu- 
tela dei beni culturali, 
con un aggiornamento 
del dibattito sui temi del- 
la conservazione, anche 
in vista delle nuove nor-' 
me del Mercato comune, 
che abbatteranno ogni 
rotezione, sicché anche 
e opere d'arte usciranno 
dai confini indisturbate; 


ella formazione di nuovi 
e più precisi quadri di 
studio e di lavoro per un 
migliore inserimento dei 
giovani ‘in tale ambito 
Specifico. A questo pro- 
‘posito, dopo un minuto 
di raccoglimento in me- 
moria di Giulio Carlo Ar- 
gan, scomparso nel no- 
Vvembre scorso e presente 
tra gli autori di questo 
ultimo numero della ri- 
vista, sono state ricorda- 
te alcune sue parole: 
«Sia il corpo’ compatto 
degli studiosi a discutere 
con gli organi di gover- 
no, a intrattenere i rap- 
porti con l'estero, a trat- 


tare con i privati, a 
orientare gli interventi 
affinché non siano di- 
spersi o dispersivi. Se poi 
anche gli studiosi doves- 
sero mostrarsi indeside- 
rosi o incapaci di impor- 
re al potere il rispetto del 
sapere, davvero più nul- 
la si potrebbe sperare di 
salvare». 

Sull'esigenza dell’a- 
deguata formazione di 
nuovi studiosi e operato- 
ri addetti al settore alle 
parole di Pilo ha fatto eco 
Giorgio Gullini, ordina- 
rio di Archeologia e sto- 
ria dell'arte greca e ro- 
mana all'Università di 


Torino. Lo studioso ha 
precisato che la tutela 
dei beni culturali do- 
vrebbe essere volta al fat- 
to di mettere a disposi- 
zione del pubblico i beni 
stessi. A tal fine sarebbe 
necessario decuplicare il 
numero degli addetti al 
settore e creare degli 
adeguati e specifici albi 
‘professionali. All'attuale 
corso di laurea in Storia 
e tutela dei beni culturali 
dovrebbero infatti af- 
fiancarsi analoghi corsi 
per. specialisti, intera- 
genti in una facoltà di 
Scienze per le risorse 
culturali e ambientali. 


Lionello Puppi, docen- 
te di Storia dell'arte mo- 
derna dell'Università di 
Venezia, ha infine «re- 
censito» in diretta alcuni 
saggi della rivista, tra 
cui quello di Mario Sar- 
tor sugli autentici «falsi» 
del Museo di Padova, e 
quello provocatorio di 
Ugo Duse sul rapporto 
tra. la Sinfonia Mathis 
der Maler di Paul Hinde- 
mith e l'altare di Isen- 
heim dipinto da Mattia 
Gruenewald, «Ma — ha 
concluso Puppi — ospi- 
tare salutari provocazio- 
ni è un merito della rivi- 
sta». 


| 


MILANO — Avvisi di garanzia a Raul 
Gardini e a Sergio Cragnotti. Esplode a 
Milano l'affare Enimont dopo che an- 
che Lorenzo Necci, ex presidente della 
società, ha confermato di aver ricevuto 
l'altra sera una informazione di garan- 
zia. Lo scandalo dilaga dopo che l'in- 
chiesta è passata dalla Procura della 
Repubblica di Roma ai giudici milane- 
si. A Gardini è arrivata una informazio- 
ne di garanzia inviatagli dal sostituto 
procuratore della Repubblica France- 
sco Greco nella quale si ipotizza la vio- 
lazione dell'articolo 2629 del codice ci- 
vile, la stessa indicata nelle informa- 
zioni di garanzia inviata a Necci e a 
Cragnotti. L'ipotesi di reato è quella di 
falso in bilancio. All'epoca dei fatti, co- 
me è noto, Gardini era presidente della 
Montedison. Gardini, uno dei grandi 
protagonisti della scena economica ita- 
liana degli ultimi anni, nella vicenda 
Enimont è stato alla testa del gruppo 
Ferruzzi-Montedison. da cui però è 
uscito quasi tre anni fa. Come leader 
del gruppo Ferruzzi, Gardini nel ‘90 ha 
guidato la grande battaglia per acquisi- 
re il controllo totale della joint venture 
chimica che si è poi conclusa invece 
con il riacquisto della quota Montedi- 
son da parte dell'Eni. Gardini ha con- 
fermato ieri di aver ricevuto l'avviso di 
garanzia. L'avvocato Marco De Luca, 
che assiste Cragnotti e Gardini, ha anti- 
cipato ai giornalisti che chiederà al 
procuratore capo Borrelli di unificare 
le inchieste su Enimont in modo che 
sull'intera vicenda sia fatta piena chia- 
rezza e in tempi brevi. Infatti sulla vi- 
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STESSA SORTE PER CRAGNOTITIN RELAZIONE ALL’AFFARE ENIMONT . 


Un «avviso» a Gardini 


cenda Enimont esiste un'altra indagine 
che si inserisce nell'ambito di quella 
più complessa sulla bancarotta della 
Lombard Fin del finanziere Paolo Ma- 
rio Leati. 

Anche Sergio Cragnotti, ex ammini- 
stratore delegato del «polo chimico», ha 
ricevuto un avviso di garanzia in cui si 
ipotizza il falso in bilancio perché 
avrebbe favorito terze persone soprav- 
valutando alcuni cespiti industriali. Il 
magistrato ritiene che vi sia stata una 
eccessiva valutazione delle azioni 
Montedison. All'epoca Cragnotti era 
amministratore delegato dell'Enimont 
e Necci ne era il presidente. Dal feb- 
braio ‘90 con l'uscita di Necci, divenne 
amministratore unico. La magistratura 
di Milano indagherà anche, attraverso 
il pool di giudici di «Mani pulite», per 
accertare se vi siano eventuali respon- 
sabilità nel pagamento di tangenti ai 
partiti che sarebbero circolate intorno 
ad Enimont per ottenere un decreto di 
sgravi fiscali. La posizione di Cragnot- 
ti, molto noto a Roma anche per essere 

il presidente della Lazio, è protessual- 

mente identica a quella di Necci, che 
attualmente è. amministratore delle 
Ferrovie dello Stato. 
' I magistrati di Milano sono anche 
chiamati a risolvere i problemi legati 
alla perizia contabile disposta dal ma- 
gistrato romano Antonio Trivellini sul 
valore effettivo della partecipazione 
che la Montedison del gruppo Ferruzzi 
aveva in Enimont e che l'Eni pagò oltre 
2800 miliardi di lire. 


UNA VITA TRA ALTI E BASSI 


La parabola del Contadino 


ROMA — Quanto ap- 
‘paiono lontani i tempi 
della storica frase ‘la 
chimica sono io". E 
quanta acqua è passata 
sotto iponti dalla magi- 
ca avventura di San 
Diego, della Coppa 


America e del Moro di 
Venezia. L'avviso di ga- 
ranzia che ieri è arriva- 
to a Raul Gardini, 60 
anni (è nato a Ravenna 


il 7 giugno del 1933) per 
la vicenda  Enimont 
sembra voler spazzare 
via tutto, una mazzata 
terribile, una brutta 
prova anche per chi 
una volta disse che “la 
vita deve essere vissuta 
fino in fondo e non per 
finta. Anche se talvolta 
c'è da farsi venire il mal 
di stomaco». 

Il Contadino. Così lo 
conosce mezzo mondo. 
Al pari dell'Avvocato 
quando si parla di 
Gianni Agnelli o del- 
l'Ingegnere quando ci 
si riferisce a Carlo De 


Benedetti. 

Da piccolo. Gardini 
allevava i conigli e li 
vendeva al mercato. E 
già allora aveva dei so- 
ci, bambini come lui, 
con i quali non esitò a 
scontrarsi per far pas- 
sare le sue idee a propo- 
sito del modo migliore 
per allevarli. Erano i 
primi anni Cinquanta 
quando, forte di un di- 
‘ploma di perito agrario, 
entrò nel Gruppo Fer- 
ruzzi come collaborato- 
re del padrone, Serafi- 
no. Era bravo, e si gua- 
dagnò la fiducia del 
‘’vecchio’’, del quale nel 
‘57 sposò la figlia mag- 
giore, Idina. E solo Idi- 
na tra tutti gli altri fra- 
telli Feruzzi (Arturo, 
Franca e Alessandra) 
non gli si è schierata 
contro. L'11 giugno del 
‘91 Raul ‘Gardini, che 
alla morte di Serafino 
Ferruzzi (incidente ae- 
reo nel'79) era diventa- 


to presidente del Grup- 
po, ricevette il ben ser- 
vito dalla famiglia dopo 
35 anni. ‘Ho portato”, 
rimarcò. allora, ‘a. 36 
mila miliardi il fattura- 
to di un Gruppo che 
nell'80'non superava i 
6milamiliardi”. 

Il’ capitolo Enimont 
si apre ufficialmente 
nel 1989, con la difficile 
alleanza stretta con l'E- 
ni di Franco Reviglio. 
Anche qui una fine 
traumatica con la ces- 
sione all'Eni della quo- 
ta Montedison. Era il 
novembre del ‘90. Ba- 
sta, addio all'Italia, ad- 
dio alla chimica, addio 
anche... alla famiglia 
Ferruzzi. Dall'inizio de- 
gli anni Novanta :Gar- 
dini è tornato alla vela 
e alla caccia, suoi gran- 
di amori, e si è messo in 
proprio creando un 
Gruppo. internazionale 
(forte l'allenaza con i 
francesi) alimentare. 


IL SENATORE RESTA ACCUSATO DI AVER INTASCATO UNA MAZZETTA DI 80 MILIONI 


L’Msi entra in Tangentopoli 


In partenza, intanto, richieste di autorizzazioni 


| aprocedere per Citaristi, Moschetti e Tabacci 


della Dc e per Craxi, De Michelis, Dell’Unto 


del Psi. Garofano (Montedison) ora è latitante 


MILANO — Per la prima 
volta il movimento so- 
ciale entra nell'inchiesta 
di «mani pulite». Il nome 
del senatore missino 
Giuseppe Resta è stato 
fatto ai giudici dall'ex as- 
sessore provinciale all'e- 
conomato.e all'istruzio- 
ne Angelo Rossi, sociali- 
sta, arrestato nei giorni 
scorsi, il quale ha detto 
che a Resta venne pagata 
una mazzetta da 80.mi- 
lioni di lire. La tangente 
sarebbe stata pagata da 
Nicola Longo, ammini- 
stratore della Policarbo, 
azienda che aveva l'ap- 
palto per le forniture per 
Il riscaldamento di alcu- 
ne. scuole. Al giudice 
Gherardo Colombo Rossi 
ha detto testualmente: 
«Problemi insorsero dal- 
l'allora capogruppo. del 
Movimento sociale Giu- 
seppe Resta. Costui a più 
riprese mi fece capire 
che: avendo problemi 
personali aveva bisogno 
di un contributo. Credo 
che si trattasse della sua 
idea di fare un centro 
culturale che avesse fun- 
zioni elettorali. A_quel 
punto — continua Rossi 
— per sbloccare la situa- 
zione gli feci pervenire 
una tranche di circa '80 
milioni. Lui nell'occasio- 
ne si raccomandò di non 
far trapelare nulla, in 
modo particolare nel suo 
partito. Sapevo pure, per 
averlo appreso da Longo 
— ha continuato Rossi — 
che Giacomo Propersi 
(l'ex presidente  repub- 
blicano della Provincia, 
anche lui già inquisito 
per “mani pulite”), era 
già a conoscenza del ca- 
SO). 

L'ex assessore sociali- 
sta ha poi detto ai giudici 
che il denaro venne con- 
segnato a Resta nello 
studio dentistico di que- 
st'ultimo. Fino a questo 
momento i giudici non 


hanno preso alcun prov- magistrati lo avevano 


vedimento nei confronti 
del senatore ma è molto 
probabile che gli invie- 
ranno nelle prossime ore 
un avviso di garanzia. Le 
dichiarazioni di Rossi 
dovranno però essere 0g- 
getto di altri riscontri. 

E passiamo al senato- 
Te Severino Citaristi, il 
recordman degli avvisi 

i garanzia, avendone 
già ricevuti 13. Citaristi è 
stato ascoltato ieri mat- 
tina dal pubblico mini- 
stero Di Pietro. Si è pre- 
sentato spontaneamente 
dal giudice per essere in- 
terrogato. Ha ammesso 
di aver ricevuto denaro 
dagli imprenditori ma ha 
escluso l'ipotesi di corru- 
zione, sostenendo che si 
trattava di contributi vo- 
lontari per il partito. Ci- 
taristi ha aggiunto di 
aver indicato queste 
somme nei bilanci. 

Intanto già oggi la Pro- 
cura della <P blica di 
Milano dovrebbe inviare 
a Roma alla giunta per le 
autorizzazioni a proce- 
dere le richieste per sei 
parlamentari raggiunti 
nelle scorse settimane da 
avvisi di garanzia. Oltre 
allo stesso Citaristi si 
tratta dei democristiani 
Moschetti e Tabacci, del- 
l'ex segretario socialista 
Bettino Craxi e dei com- 
pagni di partito De Mi- 
chelis e Dell'Unto. Le ri- 
chieste di autorizzazione 
a procedere questa volta 
riguarderebbero il filone 
d'indagine relativo all'e- 
nergia e ambiente. Sem- 

re leri la Procura della 
Repubblica di Milano ha 
confermato che l'ex pre- 
sidente della Montedi- 
son Giuseppe Garofano è 
ricercato. Su di lui pende 
un ordine di custodia 
cautelare emesso un me- 
se fa. Garofano è irrepe- 
ribile dal 26 gennaio 
scorso, cioè da quando i 


convocato a palazzo di 
giustizia per interrogarlo 
su un presunto finanzia- 
mento di 250 milioni alla 
Dc. A questo punto l'ex 
presidente della Monte- 
dison è da considerarsi a 
tutti gli effetti latitante. 
E veniamo alla vicen- 
da che ha messo nei guai 
il PEnlo del Partito 
repubblicano Giorgio La 
Malfa, l'inchiesta sui fal- 
si corsi professionali fi- 
nanziati dalla Cee e sul 
finanziamento ai partiti 
da parte dell'Assolom- 
barda. Secondo quanto si 
è appreso a palazzo di 
iustizia, il giudice Fabio 
e Pasquale nei prossimi 
giorni potrebbe firmare 
una decina di altri avvisi 
di garanzia nei confronti 
di ‘altrettanti parlamen- 
tari destinatari dei fondi 
neri, Si è inoltre appreso 
che il giudice ha scoperto 
il finanziamento di 50 
milioni a favore di La 
Malfa grazie alla confes- 
sione. del finanziere 
Gianni Varasi che ha 
consegnato al magistrato 
le quattro fatture emesse 
dalla tipografia che ave- 
va stampato i manifesti 
elettorali per conto di 
una sua piccola società 
immobiliare. Su una del- 
le quattro fatture era in- 
FEGseD il nome di La Mal- 


ch 

Per finire, brutte noti- 
zie per l'ex segretario 
della Democrazia cristia- 
na Arnaldo Forlani. Enzo 
Carra, arrestato per falsa 
testimonianza la scorsa 
settimana ' nell'ambito 
dell'inchiesta sulle tan- 
genti pagate dall'Eni ai 
DArhui, Testa in carcere 
inché sul suo caso non si 
pronuncerà la Cassazio- 
ne alla quale ieri hanno 


fatto ricorso i suoi legali, 


saltando il Tribunale 
della libertà. 
Luca Belletti 


DAI GIUDICI L’EX MINISTRO E LA SUA SEGRETARIA 


De Michelis, altre perquisizioni 


VENEZIA - E' durato oltre tre ore l'interrogatorio del- 
l'ex segretario socialista Gianni De Michelis davanti 
ai giudici della procura di Venezia che indagano sulla 
tangentopoli veneta. De Michelis è accusato di con- 
corso in corruzione e violazione sulla legge sul finan- 
ziamento pubblico ai partiti. L'autorizzazione a pro- 
cedere per entrambe le ipotesi di reato era stato con- 


cessa dalla camera dei 
so. 


eputati il 10 dicembre scor- 


L'ex ministro ACCOIOSRIEO dagli avvocati Gaeta- 


no Pecorella, del foro di 


ilano e Giovanni Flik di 


quello di Roma, era giunto a palazzo di Giustizia ver- 
so le 17 con circa mezz'ora di anticipo. Ad attenderlo 
c'erano numerosi cineoperatori e giornalisti. De Mi- 
chelis è stato interrogato dal procuratore della Re- 

ubblica Vitaliano Fortunati dai sostituti Carlo Nor- 

io e Rita Ugolini. Si è intanto appreso che in seguito 
alla deposizione dell'ex collaboratrice di De Michelis, 
Nadia Bolgan, sentita l'altro ieri ARES oltre 4 ore dal 


giudice Nordio, i finanzieri e i car: 


inieri della sezio- 


ne di polizia PALI SE hanno compiuto alcune per- 


quisizioni nel venez 
be Diana Rosa Di Giacomo, 
ministro. 


veneziano, Una di 


este riguardereb- 
attuale segretaria dell'ex 


Il nome di De Michelis entra ufficialmente nell'in- 
chiesta sulla tangentopoli veneta il 14 luglio dell'an- 
no scorso quando trapela la notizia di un informazio- 
ne di garanzia nei suoi confronti nella quale si ipotiz- 
zano appunto i reati di corruzione e di violazione del- 
la legge sul finanziamento, pubblico sui. partiti. La 
settimana precedente era stato arrestato a Venezia 
con le stesse accuse il'suo segretario personale, Gior- 


gio Casadei. — A dr 2 
L'allora ministro degli esteri, in merito al provve- 


dimento della magistratura dichiarò di non essere ri-. 


masto sorpreso ‘avendo avuto modo di leggere sulla 
stampa nei giorni scorsi esaurienti resoconti circa le 
opinioni dei magistrati inquirenti riguardanti il pre- 
sunto accordo spartitorio esistente - secondo loro 
nella mia regione. 3 

De Michelis si dichiarò ancora di essere ‘colpito e 
‘amareggiato per l'utilizzazione in sede giudiziaria 
costruzioni socio-politiche tanto fantasiose, quanto 
infondate”. Tesi, questa, che l'ex esponente politico 
ha sempre sostenuto, negando che sia mai esistito un 
accordo del genere nel Veneto tra Dc e Psi. E" rilevan- 
te invece che la realtà ‘’è assai diversa è- sotto certo 
profili - opposta"‘. d 


BLITZ ALLA FARNESINA 
Gli ‘aiuti’ al Bangladesh 
hanno messo nei guai 
l'ambasciatore Santoro ' 


ROMA — Un altro blitz 
alla Farnesina e un avvi- 
so di garanzia all'amba- 
sciatore Santoro. L'in- 
chiesta sulla Cooperazio- 


. ne si è arricchita ieri di 


un altro capitolo. A spe- 
dire di nuovo i carabinie- 
ri al ministero degli Este- 
ri per cercare, in partico- 
lare, i dossier sugli aiuti 
al Bangladesh è stato il 
giudice Vittorio Paraggio 
che indaga sulle storie di 
partiti e malaffare al- 
l'ombra degli aiuti ai 
paesi poveri. Storie in 
odore di tangente sulle 
quali la magistratura ro- 
mana è decisa ad andare 
fino in fondo. Come quel- 
la relativa ai lavori perla 
riattivazione della stra- 
da Janipur-Panchayar 
eseguiti . dalla «Bonatti 
costruzioni» di Parma. 
Un appalto che ha già 
fatto finire agli arresti 
domiciliari l'imprendito- 
re parmense Paolo Ghi- 
relli e che è costato il po- 
sto all'ambasciatore Giu- 
seppe Santoro, responsa- 
bile della direzione perla 
Cooperazione. Ma cedere 
la poltrona che scotta al 
ministro Aloisi De Larde- 
rel non è stato l'unico e 
nemmeno l'ultimo boc- 
cone amaro che Santoro 
ha dovuto mandar giù. 
Ieri dai carabinieri che 
sono andati a casa sua 
per una. perquisizione 
l'ambasciatore si è visto 
consegnare un avviso di 
garanzia. Era firmato 
dallo stesso silenzioso 
magistrato della Procura 
che. indaga. sulla «dire- 
zione degli scandali». 

Il fascicolo sul caso- 
Bangladesh si arricchi- 
sce dunque di altri docu- 
menti «interessanti», ma 
sui quali il riserbo è tota- 
le. Si sa soltanto che il 
magistrato vuole accer- 
tare in base a quale crite- 
rio le ditte italiane che 
eseguirono lavori nel 
paese. asiatico ottennero 
l'appalto. C'è infatti il so- 
spetto che i funzionari ei 


tecnici del ministero de- 
gli Esteri possano aver 
favorito uno piuttosto 
che un altro dei concor- 
renti per motivi precisi. 
Compiendo magari delle 
irregolarità. Di qui la de- 
cisione di spedire i cara- 
binieri anche a casa del- 
l'ex. responsabile della 
Direzione per la Coope- 
razione. Santoro, appun- 
to, che dopo aver lasciato 
l'incarico ha assunto. ora 
la rappresentanza della 
Fao. 

Giuseppe Santoro, 
classe 1930, ha intrapre- 
so la carriera diplomati- 
ca nel 1957 ricoprendo 
diversi incarichi conso- 
lari (a Tunisi, a Ottawa e 
all'Avana). Alla Direzio- 
ne generale alla Coope; 
razione è approdato 
nell'88, ma solo tre anni 
fa ‘è stato nominato di- 
rettore. Quando poi sugli 
«affari» nascosti. dietro 
gli aiuti ai paesi del terzo 


“mondo ha cominciato ad 


indagare la magistratura 
Santoro ha smesso di 
dormire sonni tranquilli. 
Si parlò di un suo coin- 
volgimento nel caso Al- 
bania, ma lui smentì de- 
cisamente. Poi è toccato 
al Bangladesh e perl'am- 
basciatore è stata la fine 
della carriera alla Farne- 
sina. 

Sempre ieri è stato in- 
terrogato a Roma l'am- 
ministratore della «Bo- 
natti». Paolo Ghirelli era 
arrivato da Parma, dove 
è agli arresti domiciliari, 
con un cellulare dei cara- 
binieri.  Nell'ufficio del 
giudice Vittorio Paraggio 
siè trattenuto a lungo, Al 
centro dell'interrogato- 
rio — definito soddisfa- 
cente — i lavori per la 
strada in Bangladesh per 
i quali l'imprenditore «è 
accusato di concorso in 
abuso d'ufficio. Stesso 
reato ipotizzato nell'av- 
viso di garanzia spedito 
nei giorni scorsi a Calisto 
Tanzi. 


LA VICENDA DELLA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI” > 
Chiesta l'archiviazione per Goria 


Secondo il pubblico ministero non ci sono prove per sostenere l’accusa di falso in bilancio 


MILANO — Il sostituto 
rocuratore della repub- 
IBina Marco Maria Alma 
ha chiesto l'archiviazio- 
ne del procedimento nei 
confronti dell'ex mini- 
stro delle finanze Gio- 
vanni Goria. Si tratta di 
uno stralcio - rimasto 
aperto nella complessa 
vicenda nata da una ver- 
tenza tra la Cassa di ri- 
sparmio di Asti e il finan- 
ziere Filippo Rapisarda e 
nel cui troncone princi- 
pale erano state mandate 
a giudizio una cinquanti- 
na di persone, 33 delle 
Ai già assolte con rito 
breviato dall'accusa di 
falso in bilancio. 
Giovanni Goria era 
stato ascoltato per oltre 4 
pre sabato scorso in rela- 
zione adipotesi di Sea 
priazione indebita, falso 
in bilancio e concorso 
della. bancarotta della 
società bresciano. Que- 
sto perchè era considera- 
to corresponsabile del- 


l'approvazione dei bilan- 
ci dell'istituto di credito 
astigiano di cui fu mem- 
bro del collegio sindacale 
dal febbraio 1975 all'ot- 
tobre dell'anno successi- 
vo. Per queste ipotesi ac- 
cusatorie era stata inol- 
trata anche una richiesta 
di autorizzazione a pro- 
cedere quando Goria era 
deputato, ma la richiesta 
non venne mai esamina- 
ta dal Parlamento. 

Secondo il pubblico 
ministero il procedimen- 
to deve essere archiviato 
in quanto non esistono 
prove affinchè si possa 
sostenere l'accusa in giu- 
dizio. Infatti il bilancio 
dell'anno incriminato e 
approvato dal collegio 
dei sindaci di cui faceva 
‘parte Goria, era stato ve- 
Tificato in precedenza 
dalla Banca d'Italia che 
non aveva fatto osserva- 
zioni. 


Sulla richiesta del 


dott. Alma dovrà decide- 
re il giudice delle indagi- 
ni preliminari Vincenzo 
Peroziello. 

In questa vicenda Go- 
ria era già intervenuto 
con una precisazione, il 
19 febbraio scorso, gior- 
no.in cui si dimise anche 
dall'incarico di governo: 
la nota riguardava l'arre- 
sto di Bianca Dessimone, 
l'ex presidente del comi- 
tato dei garanti dell'usl 
68 di Asti e politicamen- 
te molto vicina all'ex mi- 
nistro. La donna avreb- 
be, stando alle accuse, 
partecipato al «patto dc- 
psiyper la. spartizione 
delle tangenti richieste 


perla gara d'appalto. Go: - 


ria aveva affermato di 
conoscere ‘la . signoria 
Dessimone da molti anni 
e di conoscerla come per- 
sona perbene: «Anche 
per questo sono convinto 
— continuava la nota — 
che uscirà a testa alta da 


questa tragica situazio- 
ne, avendo potuto spie- 
gare in modo convincen- 
te la sua estraneità ri- 
spetto ai fatti addebita- 
ti», 

Ma quello stesso gior- 
no, con una lettera invia- 
ta al presidente del con- 
siglio Giuliano Amato, 
Giovanni Goria si dimise 
anche dall'incarico di 
ministro. delle Finanze, 
lamentando «di essere 
stato indicato da setti- 
mane, del tutto arbitra- 
riamente, quale ministro 
inquisito. Nella lettera 
ad Amato Goria aveva 
scritto ‘di esser disposto 
ad offrire in ogni sede 
Politica e giudiziaria ra- 
gioni di tutti i miei com- 
portamenti. Non posso- 
no tollerare di subire — 
dichiarava ‘ancora Goria 
— senza potermi di fatto 


difendere, accuse ingiu-: 
ste, non fondate e neppu-' 


re argomentate!'». 


SI INDAGA SULLA MORTE DELL'EX MANAGER DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Castellari come Calvi: 


ROMA — C'è un giallo nel- 
la morte dell'ex direttore 
generale delle Partecipa- 
zioni statali Sergio Castel- 
lari. La pistola trovata nel- 


la parte destra della sua! 


cintola era pronta a spara- 
re di muovo. Difficilmente 


chi si è appena sparato un. 


colpo alla tempia ha voglia 
di ricaricare l'arma, 

Ha dunque ragione l'ex 
sottosegretario socialista 
alle Partecipazioni statali, 
Sebastiano Montali, che 
ieri ha dichiarato al-setti- 
manale Milano Finanza 
«non so se sia stato ucciso 
o ‘spinto al suicidio, ma 
noît*mi sembra che ci sia 


molta differenza»? Il caso. 
si.complica e le piste si in- 
trecciano: si parte da Eni- 
mont e si arriva al traffico 
di uranio con l'Iran. E 
qualcuno già ricorda il 
«Suicidio» di Roberto Calvi 
trovato impiccato a Lon- 
dra sotto il ponte dei Frati 
Neri, ma che si sospetta 
sia stato.in realtà ucciso. 
Intanto le indagini. 
Questa mattina sarà fatta 
l'autopsia al cadavere, 
trovato giovedì ‘mattina, 
mangiucchiato dagli ani- 
mali selvatici, su una col- 
linetta a circa un chilome- 
tro dall'auto sulla quale si 


era allontanato. Secondo 
la prima ricostruzione, 
Castellari avrebbe fatto 
una lunga passeggiata tra 
gli sterpi, trangugiando 
un'intera bottiglia di 
whisky prima di sedersi è, 
guardando verso casa, uc- 
cidersi. Ma allora perché 
le scarpe non erano ecces- 
sivamente sporche di fan- 
go? ; 
L'autopsia stabilirà con 
certezza a quando risale la 
morte di Castellari, scom- 
parso nel giorno in cui i 
giudici avrebbero voluto 
ascoltarlo sulla vicenda 
Enimont. Durante le per- 


quisizioni effettuate nel 
suo studio e nella sua abi- 
tazione, la guardia di fi- 
nanza aveva trovato'alcu- 
ni documenti scottanti: 
fotocopie dell'intero 'dos- 
sier . Enimont, un docu- 
mento originale di una co- 
municazione fra un grosso 
personaggio e il ministero 
delle Partecipazioni stata- 
li, un ‘elenco di aziende 
schedate con a fianco il 
nome di un referente. E, 
soprattutto, quel contrat- 
to di fornitura di uranio 
puro ad un Paese medio- 
rientale, forse l'Iran, av- 
venuto attraverso una 


un «suicidi 


banca tedesca. 

Il sostituto procuratore 
Davide Iori, titolare delle 
indagini, ha disposto an- 
che una perizia calligrafi- 
ca sui messaggi di addio 
lasciati da Castellari, che 
hanno accreditato in un 
primo momento l'ipotesi 
del suicidio. 5 

Ma Sebastiano Montali 
non ci crede. «Quello di 
Sergio Castellari mi sem- 
bra un omicidio e non un 
suicidio» sostiené l'ex sot- 
tosegretario delle Parteci- 
pazioni statali, affrettan- 
dosi a precisare di non 
avere elementi particolari 


per sosteriere questa tesi. 
«Ma ho conosciuto e lavo- 
rato a lungo con Castellari 
— racconta — era una per- 
sona molto pignola e forse 
un po' emotiva, ma non 
tanto da compiere un ge- 
sto disperato». Del resto, 
aggiunge, «le accuse giudi- 
ziarie nei suoi. confronti 
non mi sembrano un gran- 
ché. Castellari era un ma- 
niaco della documentazio- 
ne». 

Dell'affaire . Enimont 
Montali parla, sottoli- 
neando però di non saper- 
ne nulla: «La vicenda era 
gestita in prima persona 


» misterioso 


dal ministro Franco Piga, 
che si consultava solo con 
il presidente del Consiglio, 
Giulio! Andreotti e all'in- 
terno' del ministero. pro- 
prio con Castellari», Con- 
tro ogni equivoco Montali 
‘precisa di non essere mai 
Stato presente a queste 
riunioni. Né a quelle che, 
nei giorni prima del pas- 
saggio delle azioni, dura- 
vano fino a tarda notte, fra 
Piga e il presidente dell'E- 


ni Gabriele Cagliari e «in - 


un'occasione, credo fosse- 
ro gli ultimissimi giorni 
della è trattativa, proprio 
con Castellari». 


RI ALZI ARA ALA LIT Zi 


CHIUSANO MOLLA PAPI 
Fiat: Mattioli e Mosconi 


rimangono in carcere 


MILANO — Mentre l'avvocato Vittorio Chiusa- 
no ha deciso di abbandonare la difesa di Enzo 
Papi, il direttore finanziario della Fiat Francesco 
Paolo Mattioli e l'ex vicepresidente della Coge- 
far-Impresit Antonio Mosconi hanno saputo che 
per ora dovranno restare in carcere, E contem- 
poraneamente dalla Germania Gianni Agnelli 
parla di «preoccupazione» per il coinvolgimento 
della Fiat in Tangentopoli. 

Mattioli e Mosconi, arrestati lunedì scorso 
nell'ambito dell'inchiesta sulle tangenti di Mila- 
no con l'accusa di corruzione e violazione della 
legge sul finanziamento pubblico ai partiti, non 
torneranno a casa neppure sotto la formula degli 
arresti domiciliari. Il giudice per le indagini pre- 
liminari Italo Ghitti ha infatti respinto l'istanza 
di scarcerazione presentata dai suoi legali con la 
motivazione del «pericolo di inquinamento delle 
prove». 

A presentare l'istanza rigettata era stato pro- 
prio quel Chiusano, avvocato di fiducia della 
Fiat, che nelle ultime ore si è trovato in una deli- 
cata situazione. I giudici gli hanno infatti conte- 
stato la possibilità di svolgere il ruolo di legale 
sia di Mattioli e Mosconi sia di Enzo Papi, ex 
amministratore delegato della Cogefar-Impre- 
sit, arrestato lo scorso anno nell'ambito dell'in- 
chiesta «mani pulite» e che accuserebbe i primi 
due di essere al corrente delle tangenti pagate 
dalla società alla De e al Psi. Chiusano ha a sua 
volta contestato questa interpretazione affer- 
mando che non c'è assolutamente incompatibi- 
lità e che soprattutto Papi non lancia accuse a 
Mattioli e Mosconi. 

Dopo aver spiegato perché secondo lui la tesi 
della procura di Milano sarebbe inforidata, 
Ghiusano ha annunciato ieri di rinunciare, an- 
che se a malincuore, a continuare a difendere 
Papi, Ne ha parlato a lungo con l'interessato che 
gli ha confermato appieno la sua fiducia ed alla 
fine ha deciso, Î 
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RICERCATO L’ASSESSORE MASCIARI DI NAPOLI 


Camorra e tangenti. 


Bloccati svariati miliardi in banca; in galera la moglie 


L’ATTENTATORE DEL PAPA 
Vuol tornare in Turchia 
quando sarà scarcerato 


ISTANBUL — Mehmet Ali 


ca vuole tornare in 


Turchia. Arrestato nel 1981.dopo aver attentato 
alla vita di Giovanni Paolo II, Agca — condanna- 
to all'ergastolo in Italia ed a morte in Turchia 
ber l'assassinio di un giornalista — «intende tor- 
nare nel suo paese natale non appena sarà scar- 
cerato, fra circa tre anni grazie a sconti di pena 


per buona condotta». Lo riferisce il fuori 
turco «Umhuriyet», secondo il quale gli 


‘ano, 
avvocati 


di Agca avrebbero già avviato contatti sia con le 
autorità di Ankara sia con ibpersonao diploma- 


tico dell'ambasciata turca 


Roma. La notizia 


appare imprecisa e solleva numerosi dubbi, an- 


che perché fra tre anni, al com 


imento del quin- 


i 
dicesimo anno di detenzione, ‘Agca potrebbe ot- 
tenere al massimo dei permessi premio o il regi- 


me della semilibertà. 


Agca, che ferì con una pistola il Papa in piena 


piazza San Pietro il 23 mai 
condannato all'ergastolo 


io del 1981, era stato 
‘al tribunale di Roma 


il 22 luglio del 1981. Le autorità giudiziarie ita- 
liane avevano negato la concessione dell'estra- 
dizione in Turchia per risparmiare ad Agca una 
sicura condanna a morte. Appartenente al grup- 
po terroristico dei «Lupi grigi», Agca era infatti 
evaso da un carcere militare turco dopo essere 
già stato condannato a morte nel suo paese per 
aver ucciso il giornalista turco Abdi Ipekci, as- 
sassinato nel febbraio del 1979. i, 
Secondo «Umhuriyety non è ancora chiaro l'o- 
rientamento attuale delle autorità turche verso 
l'ex terrorista, se cioè Agca potrà o meno tornare 
in Turchia da uomo libero od ottenere la revoca 


«della condanna a morte. 


- quest’ultimo, 


NAPOLI — Un conto in 
banca di svariati miliar- 
di, non certo racimolati 
con lo stipendio da asses- 
sore né tantomeno con 
quello di avvocato. Per 
Silvano Masciari (Psi), ex 
assessore al Comune di 
Napoli e per altre cinque 
persone, Il Pm Isabella 
Iaselli ha firmato una or- 
dinanza di custodia cau- 
telare in carcere. Fino a 
questo momento, però 
Masciari è latitante. Le 
manette sono, scattate, 
invece, per la moglie di 
Colomba 
Ragione, 50 anni, la suo- 
cera, Iolanda Sirani, 71 
anni, una impiegata del 
Banco di Napoli, Jole Gi- 
rardi, 49 anni, una amica 
di famiglia, Addolorata 
De Mita, 36 anni, ed un 
imprenditore edile, Luigi 
Di Maro, fidanzato della 
nipote e primo dei non 
eletti alle scorse consul- 
tazioni amministrative 
per il Comune di Napoli 
nelle liste del Psi. Per 
tutti e sei gli imputati 
l'accusa è di associazio- 
ne per delinquere e ricet- 
tazione. Secondo gli in- 
quirenti, l'esponente po- 
litico, avrebbe riciclato 
denaro ‘illecito’, quasi 
certamente provento .di 


Interni dÉ Cronache 
DAL 1° MARZO I NUOVI TICKET 


Le medicine care: 
meglio per i ricchi 


tangenti corrisposte al- 
l'amministratore per la 
concessione di appalti, 
acquistando quote azio- 


narie che avrebbe inte-. 


stato ad amici e parenti. 
Nel mirino degli investi- 
gatori soprattutto le 
commesse per la costrù- 
zione della linea tranvia- 
ria rapida. L'inchiesta 
vedrebbe coinvolti an- 
che imprenditori e fun- 
zionari di aziende non 
napoletane. 

Masciari era conside- 
rato, fino a qualche anno 
fa, un "rampollo di raz- 

‘’,, l'uomo forte. del 
‘’garofano rosso” all'in- 
terno del Palazzo. Questa 
convinzione era talmen- 
te radicata in lui e nei 
suoi compagni di partito 
che lo portò a dichiarare 
pubblicamente di ambire 
alla poltrona di sindaco 
della città. La sua ‘’fortu- 
na‘, e così di ‘conse- 
guenza, anche la sua car- 
riera ‘politica, comincia- 
tono a perdere colpi 
quando, tramite una in- 
tercettazione telefonica 
la magistratura stabilì 
che tra lui edi celebri 
Mariano, i boss dei quar- 
tieri spagnoli, esistevano 
dei rapporti sospetti. Ben 
presto, venne alla luce 


che l'assessore aveva 
utilizzato i suoi ‘poteri’ 
per favorire la riassun- 
zione al Comune di un 
pregiudicato, ‘cognato 
proprio di Ciro Mariano. 
Per questo reato, nel feb- 
braio ‘91, è stato rinviato 


“a giudizio con l'accusa di 


abuso innominato in atti 
d'ufficio. Ma siccome i 
‘guai non arrivano mai 
da soli", Masciari si tro- 
vò ben presto coinvolto 
in una ben più pesante 
vicenda giudiziaria, le- 
gata ad uno dei più effe- 
rati omicidi avvenuti nel 
Napoletano: quello. di 
Pasquale Crispino assas- 
sinato all'interno della 
sua macchina mentre era 
fermo al semaforo. 
Grispino era un noto 
neuropsichiatra infanti- 
le e stimato manager di 
una catena di cliniche 
private convenzionate 
con la Regione. Da que- 
sta inchiesta saltarono 
fuori una serie di intrecci 
riguardanti tangenti che 
il professionista avrebbe 
pagato ad esponenti poli- 
tici della Regione Cam- 
pania ed allo stesso as- 
sessore che in quel caso 
sarebbe stato l'anello di 
collegamento. 
Daniela Esposito 


AVVICENDAMENTO ALL’ARMA: FEDERICI SOSTITUISCE VIESTI 


Luigi Federici 


ROMA — Antonio Viesti 
sarà sostituito nella cari- 
ca di comandante del- 
l'Arma dei carabinieri 
dal generale Luigi Fede- 
rici. Lo ha deciso ieri il 
Consiglio dei ministri su 
proposta. del ministro 
della Difesa. ‘Non c'è 
nessun giallo — ha detto 
Salvo Andò ai giornalisti 
—.Non c'e nessun miste- 
ro. Si tratta di ‘un ‘avvi- 
cendamento fisiologico 
tenuto conto che Viesti 
era stato comandante 
dell'Arma per un periodo 
molto lungo. Viesti ha 
fatto benissimo. Oggi 
l'Arma è tra la gente più 
popolare che mai”. A 
proposito del carattere 
inatteso del provvedi- 
mento il ministro ha os- 
servato che.non occor- 
Teva un preannuncio for- 
male per sostituire il co- 
mandante generale del- 
l'Arma, così come non 


LA BORSA DI CALVI 
Per il vescovo Hnilica 


il Sismi era un ordine 
religioso di suore 


ROMA — E' stato interrogato ieri dai giudici della prima 
sezione del tribunale di Roma il vescovo cecoslovacco 
Pavel Hnilica, accusato insieme con Flavio Carboni e 
‘Giulio Lena di aver ricettato una borsa piena di docu- 
‘menti che sarebbe stata sottratta al banchiere Roberto 
Calvi, a Londra nel giugno 1982, prima che venisse tro- 
vato morto sotto il ponte dei Frati Neri. Hnilica ha con- 
‘fermato l'impostazione delle sue dichiarazioni rese 
nell'89 al giudice istruttore Mario Almerighi. Il vescovo 
ha raccontato di aver firmato assegni in bianco per Car- 
‘boni unicamente perché quest'ultimo aveva il compito 
di finanziare una campagna stampa a favore del Vatica- 
no, dopo: che il crack dell'Ambrosiano e il mandato di 
‘cattura nei confronti del vescovo Marcinkus firmato dai 
giudici milanesi, avevano «appannato» l'immagine della 
Santa Sede. Ha negato, invece, di aver saputo, se non in 
seguito, che alcuni suoi assegni erano destinati a finire 
‘nelle mani di Giulio Lena. Hnilica ha anche dichiarato di 
‘non sapere a che cosa servissero fi assegni di compra- 


‘vendita e le cessioni di credito c' 


e aveva firmato. Ri- 


spondendo al giudice Gianvittorio Fabbri che gli chiede- 
Va se avesse preso visione di un documento del Sismi 
‘consegnatogli da Carboni, Hnilica ha risposto che pertui 
quella era la «sigla di un ordine religioso di suore), 
I giudici della prima sezione hanno cercato di scalfire 
la calma di Hnilica chiedendogli se due assegni (uno da 
:/400 e uno da 900 milioni) come quelli dati a Miccichè, 
‘direttore di «Italia Sera», non gli erano sembrati eccessi. 


vi per finanziare articoli a favore del Vaticano. Anche in 


questo caso il vescovo ha confermato che quella somma 
serviva a pagare la campagna stampa pro-Santa Sede, 


MILANO — Grisi o non 
‘crisi, congiuntura o me- 
no, cresce il bisogno de- 
gli italiani di andare in 
vacanza e il desiderio di 
fuggire dalla città, di 
‘compensare .i sacrifici 
‘che quotidianamente si 
‘affrontano per «produrre 
‘Teddito»: iltraffico, l'aria 
(inquinata, gli spazi ri 
‘Stretti. E non importa se 
‘si spende: il 49,7% degli 
italiani dichiara di voler 
‘spendere sempre di più 
perle vacanze, il 60% ha 
{già detto che farà più va- 
‘canza e pretende servizi 
migliori, soprattutto al- 


berghi di maggior qualità 


e viaggi più comodi. E tra 
chi sfpropone di fare più 
vacanze in futuro pri- 
meggiano in ordine ope- 
rai, pensionati, studenti, 
Sono questi i risultati di 
fondo di una interessan- 
te ricerca sul perché gli 
italiani vanno in vacan- 
za, promossa dalla Borsa 
internazionale del turi- 
smo di Milano e realizza- 
ta da Trademark Italia, 
L'indagine, svolta du- 
Tante la prima settimana 
ta questo mese SR DE 

‘mMpione rappresentati- 
vodiI .500 INtervistati, è 
Statà presentata ieri alla 
Bit da Paolo Provasoli, 


occorreva dare una assi- 
curazione a Viesti ogni 
due o tre giorni per spin- 
gerlo a continuare a la- 
vorare sapendo che fino 
al giorno della sua sosti- 
tuzione i suoi poteri non 
potevano che, essere pie- 
ni e il sostegno da parte 
del governo forte‘. Di un 
avvicendamento di. Vie- 
sti ai vertici dell'Arma si 
era cominciato a parlare: 
un anno fa, ai tempi della 
durissima filippica indi- 
rizzata dall'allora Presi- 
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, al Co- 
mandante dei carabinie- 
Ti accusato di non aver 
promosso al grado supe- 
riore l'ufficiale respon- 
sabile della sicurezza del 
Quirinale. Più di recente 
la testa di Viesti era stata 
implicitamente chiesta 
dal ministro dell'Inter- 
no. Glamorosamente, Ni- 
cola Mancino sì lamentò 


pubblicamente delle 
grosse difficoltà regolar- 
mente incontrate ogni 
volta che aveva tentato 
di mettersi in contatto 
con il Comandante del- 


l'Arma. Il parere chiesto - 


da Andò a Mancino sulla 
nomina di Federici sem- 
bra tener conto di queste 
polemiche. Ma .chi è il 
successore di Viesti? Lui- 
gi Federici è nato in pro- 
vincia di La Spezia nel 
1934. Entrato in Accade- 
mia nel 1952 ha prestato 
servizio nell'artiglieria 
da montagna. Sottocapo 
di stato maggiore nella 
seconda metà degli anni 
Ottanta, da gennaio del- 
l'anno scorso è il coman- 
dante del Quarto corpo 
d'armata dal quale di- 
pendono tutti gli alpini 
d'Italia. Proprio durante 
il periodo trascorso a 
Bolzano quale coman- 
dante del Quarto corpo 


Un alpino guida i Cc 


Federici è stato al centro 
di due episodi che hanno 
avuto larga eco sulla 
stampa nazionale. L'an- 
“no scorso, parlando a un 
gruppo di giornalisti del 
nuovo modello di difesa 
e dei problemi che pre- 
senterebbe nel nostro 
paese l'ipotesi di un eser- 
cito professionale ‘fece 
osservare che '’attual- 
mente i volontari sono 
6.800 rispetto ai 40 mila 
previsti e nel 98 per cen- 
to dei casi provengono da 
regioni meridionali”. 
Questo dato, commentò, 
fa prevedere che, anche 
con gli incentivi previsti 
per migliorare tali per- 
centuali, "i nuovi volon- 
tari arriveranno comun- 
que dal Meridione” . E si 
chiese se fosse "giusto 
affidare loro la difesa del 
nostro benessere". 
Salvatore Arcella 


“ROMA — Dal 1.0 marzo 

cambiano le ote di 
partecipazione degli as- 
sistiti alla spesa farma- 
ceutica, i cosiddetti tic- 
ket sui medicinali. Fe- 
derfarma, l'associazione 
che riunisce 15 mila tito- 
lari di farmacie, fa il 
punto sulla situazione 
che gli utenti troveranno 
nelle farmacie da lunedì 
prossimo con la scaden- 
za dei termini per l'auto-. 
certificazione. 

Per i soggetti con red- 
dito «inferiore» ai limiti 
di log: , per coloro quin- 
di che. presenteranno 
l'autocertificazione, nes- 
suna quota di partecipa- 
zione, né percentuale, né 
fissa è dovuta per i far- 
maci salvavita, per l'os- 
sigeno terapeutico ed al- 
cune. confezioni magi- 
strali ad azione analgesi- 
ca, 

Per ‘antibiotici mono- 
dose e fleboclisi (sia spe- 
cialità che galenici) mo- 
nodose questi soggetti 
pagano la quota fissa di 2 
mila lire al pezzo. Per 
ogni altra specialità me- 
dicinale e perle prepara- 
zioni galeniche incluse 
nel prontuario terapeuti- 
co è di lire 4 mila al pez- 
zo. Im'aggiunta alla quota 
fissa rimane immutata la 
Fois percentuale per i 

‘armaci con prezzo supe- 
riore a lire 5 mila, cioè il 
30 per cento con arroton- 
damento alle 500 lire su- 
periori. Rimane immuta- 
ta la quota del 50 pe 
cento. per tutti gli altri 
farmaci inclusi nel pron- 
tuario (dm 30/7/1988 e 
dim 28/2/1989 e successi- 
ve integrazioni) di prez- 
zo superiore ‘alle 5 mila 
lire. (stesso arrotonda- 


RESPINTI DALLA CASSAZIONE I RICORSI DELLE BR 


Gli assassini di Giorgieri 


Il magistrato D’Urso (rapito dai brigatisti) 


ROMA — La quinta sezione penale della Corte di Cassa- 
zione ha respinto i ricorsi degli ex esponenti delle «Br - 
Unità comuniste combattenti» accusati dell'omicidio del 
generale Licio Giorgieri: Paolo Cassetta, Geraldina Co- 
lotti e Fabrizio Melorio e ha dichiarato inammissibile 


quello di Daniele Mennella. I 
seppe Pandolfo, accogliendo 


giudici, presieduti da Giu- 
le richieste del Pg Bruno 


Ranieri, hanno confermato la sentenza di condanna del- 
la Corte d'Assise d'Appello di Roma che il 14 dicembre 
‘89 condannò Gassetta, Colotti e Melorio a 27 anni di 
carcere e Mennella a 11. La decisione è stata presa dai 
giudici altermine di una camera di consiglio durata qua- 


si due ore e dopo la sostituzione di uno dei consiglieri del * 


collegio giudicante, Giovanni D'Urso. Il magistrato, che 
fu Rapito dalle Br, ha chiesto di essere esonerato dalla 
trattazione della causa «per evidente incompatibilità e 
perchè il suo giudizio non sarebbe certo stato sereno». 
Non è la prima volta che la Suprema corte si pronuncia 
sulla vicenda dell'omicidio Giorgieri: la prima sezione 
penale, presieduta da Corrado Carnevale il 19 novembre 
‘91, aveva annullato con:rinvio la sentenza di condanna 
di un'altra sezione della Corte d'Assise d'Appello di Ro- 
ma. Quella decisione aveva provocato molte polemiche 
perchè si era corso il rischio che l'ulteriore allungamen- 
to dei tempi del processo avrebbe potuto causare la scar- 
‘cerazione degli imputati per decorrenza dei termini. Il 
generale Licio Giorgieri, quando venne ucciso, dirigeva 
il «Costarmaereo», l'ufficio che sovrintende alle costru- 
zioni degli armamenti aereonautici e spaziali e stava la- 
vorando alla progettazione di un nuovo modello di aereo 


militare. 


segretario generale del- 
l'Expo-Cts che organizza 
la manifestazione, e dai 
responsabili della ricer- 
ca Previti (Censis) e Bo- 
nini, presidente della 
Trademark. Gli italiani, 
dunque, desiderano fare 
sempre più vacanze, ma- 
gari riducendo di. qual- 
che giorno la permanen- 
za fuori. casa per com- 
pensare.i costi crescenti 
del prodotto turistico di 
qualità di cui vanno ora 
în cerca. E' finita; dun- 
que, l'epoca della vacan- 
za all'insegna del rispar- 
mio e si va affermando 


quella del turismo di 
qualità: non più arran- 
giarsi, dunque, ma va- 
canze migliori, La ricer- 
ca sulle motivazioni de- 
li italiani nella scelta di 
‘ar Vacanze, presentata 
alla Bit, ha messo in evi- 
denza ‘altri elementi di 
interesse: sono i turisti 
residenti nel Sud' del 
Paese quelli che in futu- 
To progettano di fare più 
vacanze: il 71% degli in- 
tervistati rispetto al 50% 
registrato al Nord. Cre- 
sce, poi, nel turista il de- 
siderio di stare comodiin 
Vacanza come a, casa 
propria. Per imprendito- 


ha chiesto l’esonero 


Il generale Licio Giorgieri ucciso dalle Br. 


Con la crisi più voglia di vacanza 


ri, dirigenti, professioni- 
sti, artigiani,  commer- 
cianti, pensionati e agri- 
coltori al primo posto 
viene la qualità degli al- 
berghi; studenti e casa- 
linghe ambiscono a viag- 
gi più comodi; gli operai 
cercano la sicurezza del 
clima, La maggior parte 
degli intervistati deside- 
Ta; comunque, cambiare 
soprattutto i ritmi abi- 
tuali della vita. E per 
questo cerca una diversa 
qualità dell'ambiente 
naturale nella località 
prescelta per le vacanze. 
Cresce anche la ricerca 
di una maggiore sicurez- 


za contro la criminalità; 
è in declino, invece, la 
motivazione dell'econo- 
micità di una località ri- 
spetto a un'altra. E a po- 
co serve, a quanto sem- 
bra, la pubblicità: l'im- 
magine di una località — 
lo mette in evidenza l'in- 
dagine condotta ,—. la 
fanno gli eventi e la.gen- 
te più che i depliant ei 
manifesti. Diverso il. va- 
lore attribuito invece ai 
consigli delle agenzie di 
viaggio; tra i giovani, il 
44% li giudica importanti 
el'11,1% addirittura «de- 
cisivi». 


mento alle 500 lire supe- 
riori). 

La quota di partecipa- 
zione percentuale «tic- 
kety» non può superare 
perciascuna ricetta le 50 
mila lire, più la quota fis- 
sa per ciascuna confezio- 
ne prescritta (massimo 
58 mila lire per due con- 
fezioni). Il diritto’ all'e- 
senzione deve essere ri- 
portato dal medico sulla 
Ticetta. 

Per quanto riguarda 
invece i soggetti con red- 
dito «superiore» ai limiti 
di legge (oltre 30 milioni 
per ì singoli, 42 per due 
persone e 50 per tre), i 
cosiddetti «ricchi» nes- 
suna quota di partecipa- 
zione né percentuale, né 
fissa è dovuta per i far- 
maci salvavita, per l’os- 
sigeno terapeutico ed al- 
cune confezioni magi- 
strali ad azione analgesi- 
ca.’ 

Per quanto riguarda le 
categorie degli assistiti il 
ministero della Sanità ha 
previsto 16 categorie di 
soggetti con. esenzione 
dal ticket, con alcune 
sottocategorie. È 

1) Pensionati a basso 
reddito (con «bonus» cioè 
bollini): non pagano la 
quota fissa e neanche la 
quota percentuale, 2) 
Pensionati a basso reddi- 
to (con bollini esauriti): 
pagano la quota fissa e 
non la percentuale. 3) 
Esenti per patologia (per 
le prescrizioni correlate); 
pagano la quota fissa e 
non la percentuale. 4) In- 
validi ‘civili oltre 2/3: 
quota. fissa, ma non la 
percentuale, 5) Invalidi 
civili al di sotto dei 2/3: 
pagano quota fissa e per- 
centuale. 6) Invalidi civi- 


li con assegno di accom. 
pagnamento: pagano la 
quota fissa, ma non. la 
percentuale. 7) Ciechi e 
sordomuti: quota fissa 
sì, percentuale no. 8) In- 
validi per servizio l.a ca- 
tegoria: non pagano né la 
quota fissa, né la percen- 
tuale. 9) Invalidi per ser- 
vizio dalla 2.a alla 5.a ca- 
tegoria: pagano la quota 
fissa, ma non la percen- 
tuale. 10) Invalidi per 
servizio.dalla 6.a alla 8.a 
categoria: pagano la quo- 
ta fissa, ma non la quota 
percentuale per le pre- 
scrizioni correlate ‘alla 
patologia invalidante, 
mentre pagano entram- 
be per quelle non corre- 
late. 11) Invalidi di guer- 
ra dalla l.a alla 5.a cate- 
goria: non pagano né 
quota fissa, né percen- 
tuale. (12) Invalidi ‘di 
guerra dalla 6.a all'8.a 
categoria: non pagano 
entrambe le quote per le 
prescrizioni correlate, 
mentre pagano solo la 
quota percentuale per 
quelle non correlate alla 
patologia invalidante. 
13) Invalidi per lavoro 
oltre i 2/3: pagano la quo- 
ta fissa e non la percen- 
tuale. 14) Imvalidi per la- 
voro sotto i 2/3; pagano 
la quota fissa ma non la 
percentuale per le pre- 
scrizioni correlate, men- 
tre pagano entrambe per 
quelle non correlate alla 
patologia invalidante. 
15) Infortunati sul lavoro 
o affetti da malattie pro- 
fessionali: come gli inva- 
lidi per lavoro inferiori a 
2/3, 16) Soggetti con red- 
diti inferiori ai limiti 
previsti: quota fissa e 
quota percentuale. 


Torino: avvelenati 
dei gas di scarico 


TORINO - Due giovani sono morti la notte 
scorsa, a Torino, avvelenati dai gas di scarico 
dell' auto sulla quale si trovavano. Le vittime 
sono Decimo Tito, 23 anni, e Anna Siragusa, 
24 anni. La vettura sulla quale sono stati tro- 
vati cadaveri era parcheggiata nel garage di 
proprietà del padre del giovane. E' stato l' uo- 
mo a scoprire le due vittime quando è sceso 
nel garage per prendere l' auto ed andare a 


lavorare. 


Napoli: travestiti da operai 
rubavano gasolio a scuola 


NAPOLI - Andavano in giro per le scuole na- 
poletana fingendosi operai delle ditte degli 
impianti di riscaldamento ma rubavano kero- 
sene e gasolio per rivenderlo al mercato nero. 
Salvatore Acone, 53 anni, ed i suoi nipoti, Ciro 
e Salvatore Attanasio, di 24 e 30 anni, sono 
stati arrestati dai carabinieri della compagnia 
di Poggioreale. Sul furto-beffa i militari han- 
no cominciato ad indagare dopo la denuncia 
del responsabile della ‘’Zanzi e figli Spa" che 
fornisce il gasolio ad alcune scuole elementari 


della città. 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Linda Leoni 
ved. Finzi 
Ne danno il triste annuncio 
la_ figlia LAURA con 
ADRIANO, | MARIUC- 
CIA, la cara NERINA' e i 
parenti tutti. 


1 funerali seguiranno oggi 
sabato alle ore 12: dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 febbraio 1993 


Partecipano al dolore. di 
LAURA e ADRIANO, 


glia. 


Trieste, 27 febbraio 1993 
lesssgcoe e aree eri o 


BRUNO ANGELI e fami- 


Carmela Petronio 
ved, Collanzi 


Ti ricorderemo sempre come 


zia Lalla 


— DOLORES, GIAN- 
FRANCO, GIULIANO 
e famiglie 

Trieste, 27 febbraio 1993 

[C@mo 


27.291. 27.2.93 
DOTT. 


Fausta Gridelli 


Con immutato amore e rim- 


| pianto la ricordano 
EDOARDO, FRANCA, 
MARTINA. 


Trieste, 27 febbraio 1993 
ETSVOCETTIEN IO ORTII T 


Il Piccolo ING 


LU 


11 26 febbraio si è addormen- 
tata dolcemente nel Signore, 
nel quale aveva sempre cre- 
duto..e sperato con amore 
generoso 


Maria Caliari 


ved. Bellomi 
di anni 89 

La ricordano con ricono- 
scente affetto e ne custodi- 
scono l’esemplare figura di 
virtù cristiane, familiari e 
materne, i figli LORENZO, 
vescovo di Trieste, Sr. LU- 
CIA. e DORANNA con il 
marito GIANCARLO e la 
carissima nipote CHIARA. 
Chiedono di unirsi a loro 
nella preghiera di suffragio e 
nell’attesa dell'incontro 
eterno. 

Il funerale sarà celebrato lu- 
nedì 1 marzo nella chiesa 
parrocchiale di S. Lucia Ex- 
tra (Verona) alle ore 10.30, 
con partenza dall’abitazione 
di via Mantovana 90/D alle 
ore 10.15. 


Verona-Trieste, 
27 febbraio 1993 


Il Presbiterio e la comunità 
ecclesiale di Trieste parteci- 
ano al cordoglio dei fami- 
lari e assicurano la preghie- 
‘ra di suffragio per la mam- 
ma del Pastore della Dioce- 
si. 


Trieste, 27 febbraio 1993 


Partecipano commossi al 
grave lutto GIANFRAN- 
CO e GABRIELA GUAR- 
NIERI. 


Trieste, 27 febbraio 1993 


L 


N.D. 
Rachele Ferrario 
ved. Franchini 


medaglia d’oro 
dell’Avis 

Riposa nel cimitero di Mon- 
falcone accanto al consorte 
avv. ARTURO FRAN- 
CHINI ed ai genitori cav. 
ARTURO FERRARIO e 
CESIRA CARAZZI. 


Monfalcone, 

27 febbraio 1993 

lie cre e en 
LUCIANA e GASPARE 
PACIA partecipano com- 
mossi al lutto dei familiari 
per la scomparsa di 


Edward Sutcliffe 


Trieste, 27 febbraio 1993 


GIORGIO e LUISELLA 
PAULUZZI partecipano al 
grave lutto che ha colpito 
DAVID ed ELISABETH 
SEECLELE per la perdita 
si 5 


Edward 


Trieste, 27 febbraio 1993 
ISIS IT 


Commossa e riconoscente 
saluto il mio 


MAESTRO 


Luciano Gante 


— ANNA MARIA MA- 
Lì . TESSI 

Santa Marinella, 

27 febbraio 1993 
[ct 


Angela Valentini 
(Titti) 


resterai l'unico nostro gran- 

de tesoro. 

— Marito PINO, figlia TA- 
NS nipotina LIN- 


Trieste, 27 febbraio 1993 


Ricordandoti con tanto 
amore; -le sorelle ANNA, 
BRUNA, MARISA, fratelli 
UCCIO, ROBERTO, co- 
gnatie nipoti. 

Trieste, 27 febbraio 1993 
[onice nia narra 


1989 1993 


Ida Codiglia 


Ricordandoti preghiamo. 

ITALIA, DANTE 

nipoti 

Trieste, 27 febbraio 1993 
CIA RESI TI I EI 
Con rimpianto le insegnanti 
ed icompagni della classe IV 
B_- 1943 del liceo «G. 
OBERDAN» partecipano 
al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 


Livio Aleandri 
Trieste, 27 febbraio 1993 
TERE Toe 


Nel. II. anniversario ‘della 
scomparsa di 


Nives Giribaldi 


il marito la ricorda sempre. 

Trieste, 27 febbraio 1993 

ls 
ERRATA CORRIGE 

I funerali di 


Oscar Starec . 


si svolgeranno oggi alle ore 
12.15 dalla Cappella del ci- 
mitero di Barcola. 

La salma sarà esposta alle 
ore ll. 


Trieste, 27 febbraio 1993 
[cs 
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Il Piccolo 


Esteri 


BALCANI / LA NATO, PER ORA, NON PARTECIPA CONI PROPRI VELIVOLI 


Gli aiuti solo da aerei Usa 


Un «sì» dal summit di Bruxelles con Christopher alla sorveglianza degli Awacs 


BRUXELLES — I lanci 
aerei di viveri che gli 
‘americani intendono fa- 
re per salvare dalla mor- 
te 200.000 musulmani 
assediati dalla milizie 
serbe nell'est della Bos- 
nia sono stati accolti con 
favore dagli alleati della 
Nato, che però non han- 
no annunciato coinvolgi- 
mfenti nell'operazione. 

I ministri degli Esteri 
dei paesi della Nato, riu- 
iti ieri a Bruxelles — 
per l'Italia Emilio Co- 
lombo — hanno dato il 
proprio assenso alla pro- 
posta del segretario di 
stato americano Warren 
Christopher di usare gli 
aerei radar Awacs, che 
da tempo sorvegliano la 
regione, per vigilare sul- 
l'operazione di paraca- 
dutaggio dei viveri. Tra 
gli alleati, solo l'Olanda 
si è dichiarata pronta ad 
intervenire a fianco degli 
americani nell'operazio- 
ne di lancio dei viveri, 
mentre la Turchia ha ri- 
badito la propria offerta 
di far intervenire suoi 
aerei per far giungere 
aiuti ai musulmani della 
Bosnia. 

Francia e Gran Breta- 


gna hanno accolto con 
favore l'operazione di 
paracadutaggio come se- 
gno di maggior impegno 
americano nella crisi ju- 
goslava ma hanno tenuto 
aribadire la loro scelta di 
inviare via terra gli aiuti 
alle popolazioni in diffi- 
coltà. Il ministro degli 
Esteri Emilio Colombo, 
preoccupato per una 
possibile estensione del 
conflitto, ha attirato l'at- 
tenzione degli alleati sui 
pericoli di guerra civile 
in Kosovo e in Macedo- 
nia. 

Christopher, che ha 
partecipato per la prima 
volta ad una riunione del 
Consiglio atlantico, ha il- 
lustrato agli alleati la po- 
litica interna ed estera 
che intende seguire l'am- 
ministrazione Clinton. 
Egli ha riferito anche de- 
gli incontri che ha appe- 
na avuto in Medio Orien- 
te con i governanti arabi 
ed israeliani, e dei suoi 
colloqui con'il ministro 
degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev, incontrato gio- 
vedì a Ginevra prima di 
fare tappa a Bruxelles. 

Secondo il segretario 
di stato, Kozyrev «ha 


promesso di incoraggiare 
i palestinesi a far avan- 
zare il processo di pace 
(in Medio Oriente) ed ha 
garantito l'appoggio po- 
litico di Mosca per l’ope- 
razione di paracadutag- 
gio (in Bosnia), non 
escludendo una parteci- 
pazione russa». Il segre- 
tario generale della Nato 
Manfred Woerner ha 
detto che i russi sono 
pronti a partecipare ad 
‘una forza per il manteni- 
mento della pace nella ex 
Jugoslavia. Secondo 
Woerner, la partecipa- 
zione di truppe di paesi 
non membri dell’Allean- 
za alla forza che dovreb- 
be essere dispiegata, su 
mandato dell'ONU, per 
far rispettare eventuali 
accordi di pace nella ex 
Jugoslavia non creereb- 
be ostacoli alla struttura 
di comando. Per l'opera- 
zione della chiusura dei 
cieli sopra la Bosnia, ha 
detto, «abbiamo già fatto 
preparativi con altri pae- 
si». 

In caso di vasta opera- 
zione, la Nato, ha ag- 
giunto Woerner, assicu- 
rerà. l'efficacia. delle 
strutture di comando. 


Per Christopher «il 
cerchio della violenza 
nella.ex Jugoslavia deve 
essere interrotto» e si è 
reso quindi necessario 
un maggiore impegno 
americano per risolvere 
la crisi. Il segretario di 
stato ha espresso inoltre 

“ottimismo per quanto ri- 
guarda la ripresa dei ne- 
goziati della Conferenza 
di pace per il Medio 
Oriente ed ha affermato 
che gli Stati Uniti «assu- 
meranno il ruolo dei me- 
diatori al-di sopra di ogni 
sospetto». 

L'amministrazione 
Clinton, ha indicato poi 
Christopher, intende ri- 
lanciare l'economia 
mondiale partendo : da 
quella americana. I pri- 
mi passi saranno diretti 
verso la riduzione del de- 


ficit pubblico, l'elimina- | 


zione del protezionismo 
e degli aiuti indebiti che 
falsano la concorrenza, 
Il segretario di stato ha 
assicurato che la nuova 
amministrazione man- 
terrà immutato l'impe- 
gno degli Stati Uniti ver- 
sola Nato e l'Europa. 
Alfredo Bugattelli 


BALCANI / DOMANI I PRIMI LANCI DI VIVERI 


Operazione «Airdrop» 


WASHINGTON — Incomincerà con 
ogni probabilità domani il paracadu- 
taggio americano di viveri e medicinali 
sulla Bosnia. Il presidente Clinton ha 
firmato ieri l'ordine esecutivo con cui 
autorizza il Pentagono a dare il via al- 
l'operazione ma prima di tutto l'«Air 
Force» americana procederà al lancio 
di seicentomila volantini (in serbo e 
croato) sulle «aree isolate» della repub- 
blica ex-jugoslava — perlopiù vil aggi 
musulmani sotto assedio serbo — che 
l'Onu non è finora riuscita a raggiun- 
gere con convogli umanitari via terra. 
Fonti anonime del Pentagono hanno 
detto che il maltempo e vari problemi 
tecnico-logistici potrebbero far slittare 
di alcuni giorni l'inizio dell'operazione 
aerea. Il volantinaggio dal cielo, tra- 
mite «C-130 Hercules» che partiranno 
dalla Germania, servirà ad allertare le 
popolazioni musulmane, serbe e croate 
della remota Bosnia orientale a star at- 
tenti (ogni pacco pesa una tonnellata) 
‘ustrare le aree vicino ai villaggi 
‘perché i lanci potrebbero essere impre- 
cisi. Avverrano infatti di notte e da alta 
quota, in modo che la contraerea serba 
non sia in grado di nuocere. 

Nella base americana di Kaiserslau- 
ter, a sud di Francoforte, tutto è ormai 
pronto per il paracadutaggio dei me- 
ga-pacchi con dentro un pò di tutto: 
riso, farina, burro, pollo sotto vuoto, bi- 
scotti, cioccolato. 


ea peri 


parac 


BALCANI /LO HA AFFERMATO IL PAPA IN UNA LETTERA ALL’ARCIVESCOVO DI SARAJEVO 


I giganteschi: «C-130» voleranno in 
missione sulla Bosnia in piccole for- 
mazioni (da tre a cinque) sganciando 
ognuno sedici mega-pacchi. Clinton ha 
annunciato giovedì sera ufficialmente 
il via all'«atrdrop» 
tratterrà di una «misura temporanea» 
in appoggio agli sforzi delle Nazioni 
Unite e con un carattere «rigorosa- 
mente umanitario». «Nessun aereo da 
combattimento sarà usato nell'opera- 
zione — ha assicurato il 
americano e la priorità per i lanci sarà 
stabilita senza rapporto con l'apparte- 
nenza etnica o religiosa». 

Appena dimesso dall'ospedale dopo 
cinque-giorni di ricovero per disturbi 
cardiaci, il segretario alla Difesa Les 
Aspin è andato al Congresso assieme al 
capo di stato maggiore Colin Powell 
per VRICATIE a senatori e deputati che il 

lutaggio sulla Bosnia è stato 
deciso per tre ragioni di fondo: 1) sal- 
vare dalla fame decine di migliaia di 
DESone 2) Proniaiare ulterlormente 

‘indisponibili 
«pulizia etnica» serba. 3) Spingere le 
‘parti in causa ad un maggior impegno 
nella ricerca di un compromesso di pa- 
ce. Powell ha messo in risalto che «l' 
operazione non è scevra da rischi» ma 
st è detto convinto che sarà portarla a 
termine con pieno successo. 


precisando che si 


presidente 


Usa ad accettare la 


Pier Antonio Lacqua 


«Le donne violentate non devono abortire» 


«I nascituri - scrive Giovanni Paolo II - sono innocenti e non possono essere considerati come aggressori) 


SARAJEVO — Un altro 
casco blu impegnato 
nelle missioni di pace 
dell'Onu ha perso la vi- 
ta a Sarajevo. Si tratta 
questa volta di un sol- 
ato egiziano ucciso da 
un proiettile alla schie- 
na sparato da un cec- 
chino mentre era in 
servizio di scorta a una 
colonna di aiuti umani- 
tari dall'aeroporto alla 
città. Lo ha riferito la 
portavoce dell'Onu a 
Zagabria Shannon 
Boyd. Sale così a 30 il 
numero dei caschi blu 
uccisi finora nei balca- 
ni; altri 387 sono rima- 
sti feriti. 
Mentre inviati mili- 


BALCANI /IN UNA VIA DI SARAJEVO 


Cecchino uccide un casco blu 
Era egiziano - Violenti scontri infiammano Stup 


tari e civili americani 
continuano ad avere 
incontri a Ginevra e a 
so con i respon- 
sabili della forza di pa- 
ce e delle organizzazio- 
ni umanitarie per met- 
tere a punto il piano 
per paracadutare aiuti 
sulle zone della Bosnia 
non SARgite via ter- 
ra, nella capitale bos- 
niaca i combattimenti 
sono ripresi con parti- 
colare intensità, so- 
prattutto nel sobborgo 
di Stup, militarmente 
strategico. Sarajevo 
aveva conosciuto quat- 
tro giorni di relativa 
calma dopo il cessate il 
fuoco unilaterale pro- 


clamato dal governo 
musulmano. 

Intanto un convoglio 
di 60 camion dell'Onu, 
scortato da 150 caschi 
blu, è stato bloccato dai 
ribelli serbi a Zvornik, 
nella Bosnia orientale. 
Stando a quanto ha ri- 
ferito Lageazia Tanjug, 
i comandanti serbi in- 
sistono nel voler appu- 
rare il natura del cari- 
co. Stando a quanto ha 
riferito un'altra porta- 
voce dell'Onu a Zaga- 
bria, Elizabeth Bald- 
win, il convoglio, fer- 
mo da due giorni, tra- 
sporta materiale fran- 
cese per strutture logi- 
stiche. 


CITTA' DEL VATICANO — 
Il Papa ha chiesto che le 
donne violentate in Bosnia 
siano aiutate a non aborti- 
Te, ma anzi a «trasformare 
l'atto di violenza» subito 
in «atto d'amore e di acco- 
glienza». I nascituri infatti 
«sono. innocenti» e non 
‘possono «in nessun modo» 
essere considerati come 
«aggressori). 

Giovanni Paolo II, con 
una lettera indirizzata al- 
l'arcivescovo di Sarajevo 
mons. Vinko Puljik, ha 
avanzato la sua richiesta 
oltre che alla comunità 
cattolica in Bosnia, anche 
a quella internazionale. 
Nella lettera, datata 2 feb- 
braio ma resa nota ieri in 
Vaticano, il Papa ha anche 
espresso il suo «apprezza- 
mento» a «quanti si prodi- 
gano per favorire i proce- 
dimenti di adozione» dei 
bimbi orfani o abbandona- 
ti: «quando ai piccoli viene 
a mancare il sostegno di 


chi li ha generati, è gesto 
di grande valore umano e 
cristiano — ha spiegato — 
offire loro il calore di un 
nuovo focolare». «Occorre 
che i pastori e tutti i fedeli 
responsabili della pastora- 
le familiare — ha scritto il 
Papa all'arcivescovo di Sa- 
rajevo — si facciano carico 
con urgenza della situa- 
zione delle’ madri, delle 
spose e delle giovani che, 


‘per.sfogo di odio razziale 0. 


di brutale libidine, hanno 
subito violenza. Queste 
creature, che sono state 
fatte oggetto di così grave 
offesa, devono poter tro- 
vare nella comunità il so- 
stegno della comprensione 
e della solidarietà». 
«Anche in una situazio- 
ne'così dolorosa — ha ag- 
giunto — bisognerà aiu- 
tarle a distinguere tra l'at- 
to di deprecabile violenza 
subito da parte di uomini 
smarriti nella ragione e 
nella coscienza, e la realtà 


dei nuovi esseri umani, 
venuti comunque alla vi- 
ta. Quali immagini di Dio, 
queste nuove creature do- 
vranno essere rispettate 
ed amate — ha sottolinea- 


. to Giovanni. Paolo II — 


non diversamente da 
qualsiasi altro membro 
della famiglia umana)». 
«Gon massima chiarez- 
za andrà, in ogni caso, ri- 
badito — ha spiegato — 
che il nascituro, non aven- 
do alcuna responsabilità 
in quanto di deprecabile è 
accaduto, è innocente e 
non può, perciò in nessun 
modo essere considerato 
come aggressore». «Tutta 
la comunità — ha prose- 
guito il Papa nel suo mes- 
saggio — dovrà stringersi 
intorno a queste donne 
così dolorosamente offese 
e ai loro familiari, per aiu- 
tarli a trasformare l'atto di 
violenza in un atto di amo- 
re e di accoglienza». Alla 
«barbarie dell'odio e’ del 


razzismo» si deve rispon- 
dere, scrive Giovanni Pao- 
lo II, con «a forza dell'a- 
more e della solidarietà ». 
Il Papa ha invitato an- 
che le altre Chiese, «non 
solo d'Europa ma di ogni 
parte del mondo», a «tro- 
vare modi adatti per veni- 
re in aiuto delle persone e 
delle famiglie poste in 
condizioni di così grave 
difficoltà materiale, psico- 


logica e spirituale». Egli ha 


ricordato le parole di Ge- 
sù: «chi accoglie uno di 
questi bambini nel mio 
nome, accoglie mey. Gio- 
vanni Paolo II, nella sua 
lettera, sottolinea infine 
come «sarà proprio all'in- 
terno delle famiglie, spe- 
cialmente di quelle colpite 
dalla perdita di qualcuno 
dei membri e dall'espe- 
rienza di violenze partico- 
larmente efferate, che do- 
vrà ricominciare il fatico- 
so cammino della pacifica- 
zione». 
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Denuncia: il Kgb 
non è scomparso 
e opera in Estonia 


TALLINN — Il Kgbè ancora attivo e opera in collega- 
mento con le forze russe stazionate in Estonia, Lo ha 
dichiarato Hardo Aasmae, capo della commissione 
estone che ha portato a termine lo scioglimento della 
sezione estone del Kgb. Aasmae, che interveniva in 
una seduta del parlamento, si è detto certo che una 
lista degli agenti del Kgb potrebbe essere ottenuta in 
negoziati con la Russia. Per parte sua Ants Erm, pre- 
sidente del partito nazionale per l'indipendenza esto- 
ne, ha detto che tutti coloro che hanno lavorato per il 
Kgb e non sono cittadini estoni dovrebbero essere de- 
portati. «La società estone — ha detto Erm — deve 
essere desovietizzata una volta pertutte». 


Corea del Sud: nuovo governo 
con donne ministro 


SEUL — Il nuovo presidente della Corea del Sud Kim 
Young Sam ha formato un nuovo governo di 24 mini- 
stri all'insegna della novità, Per la prima volta non ci 
sono generali e il direttore dell'agenzia perla sicurez- 
za nazionale (ex Kcia) è un civile. Il primo ministro 
Hwang In Sung, nominato martedì, un economista, 
sarà affiancato dal professore Han Sung Joo come mi- 
nistsro degli esteri, noto collaboratore del settimana- 
le americano «Newsweek», e da Hong Jae Hyong co- 
me ministro delle Finanze. Le donne guidano tre mi- 
nisteri compreso quello della sanità, mentre i profes- 
sori universitari sono quattro e ben sette gli ex leader 
della dissidenza nella lotta controi regimi militari. 


Italiani accusati 
di tratta delle bianche 


SANTO DOMINGO — L'italiano Maurizio Ilarioni è 
stato arrestato nella Repubblica Dominicana sotto 
l'accusa di aver gestito una vera e propria «tratta del- 
le bianche» sottola copertura dell'«Agencia matrimo- 
nial del Caribe», situata in un quartiere periferico di 
Santo Domingo; le ragazze venivano fotografate e fil- 
mate in pose compromettenti, e il materiale era poi 
inviato in Italia: qui si provvedeva a prendere contat- 
to con le interessate offrendo loro posti di entraineu- 
se e ballerine in diversi locali d'Europa. Dell’organiz- 
zazione farebbero parte anche altri quattro italiani ( 
identificati per Domingo Domini, Vitaliano Giorni, 
Dino Battisti e Maddalena Nutti) che hanno fatto per- 
dere le loro tracce. Ilarioni ha ammesso la propria 
colpevolezza. 


Ivana Trump regala profilattici 
al figlio quindicenne 


WASHINGTON — Ivana Trump non ha perso tempo: 
ha regalato al figlio di 15 anni una confezione di pro- 
filattici quando lui le ha confidato di avere una fidan- 
zatina di un anno più giovane. La bionda ex moglie 
del costruttore newyorchese ha fatto trovare al figlio 
il suo omaggio di madre assieme a un manuale di edu- 
cazione sessuale in bella vista sul letto. «Meglio non 
correre rischi», ha confidato l'ex signora Trump ai 
giornalisti. 


Cina: uccide un bambino 
per duemila lire 


PECHINO — Per pagare una tassa scolastica un ra- 
gazzo di sedici anni in un villaggio della Cina orienta- 
le ha sequestrato e ucciso un bambino di sei anni e 
poi chiesto alla famiglia della vittima un riscatto di 
otto yuan (circa duemila lire). Ne ha scritto il Quoti- 
diano del Diritto riferendo dello sdegno che la vicen- 
da, avvenuta il mese scorso nel villaggio di Dongz- 
hanggang, ha suscitato tra la popolazione locale. 


CALO DEMOGRAFICO 
Aumenta il benessere . 
e diminuiscono i figli 
nelle famiglie cinesi 


PECHINO — Il ritmo di 
crescita della popolazio- 
ne in Cina è rallentato 
negli ultimi due anni 
grazie al controllo demo- 
grafico e allo sviluppo 
economico che sta cam- 
biando abitudini e men- 
talità. E' quanto sosten- 
gono le autorità, fiducio- 
se di riuscire a mantene- 
re l'incremento sotto il 
miliardo e 294 milioni 
per la fine del secolo. Cir- 
ca 21 milioni di bambini 
sono nati lo scorso anno, 
tre milioni meno del pre- 
visto. «Le donne vanno 
via dalle campagne per 
lavorare nelle zone co- 
stiere industrializzate — 
Spiega in un'intervista 

l'Ansa Huang Baoshan 
della commissione stata- 
le per la pianificazione 
familiare — e quindi non 
fanno figli». Nelle città, 
sono in aumento le gio- 
vani coppie che non vo- 
gliono ‘avere bambini, 
per ragioni economiche, 
per difficoltà pratiche, 
per la carriera, 0 sempli- 
cemente per godersi la 
vita. 

Il tasso di natalità è 
calato dal 21,06 per mille 
del 1990 al 19,68 del 91 e 
al 18,24 dello scorso an- 
no. «Molti ritenevano 
che il calo nel 1991, nel- 
l'astrologia cinese anno 
della capra, fosse dovuto 
alla credenza che i nati 
sotto questo segno 
muoiono giovani, ma in 
realtà la superstizione 
ha avuto un impatto mi- 
nimo», afferma Huang 
Baoshan. La verità, se- 
condo Huang, è che la 
mentalità sta cambiando 
anche nelle campagne, 
dove vive il 74 per cento 
del miliardo e 171 milio- 
ni di cinesi e dove il con: 
trollo delle nascite ha 
sempre avuto grandissi- 


me difficoltà. 

I contadini che emi- 
grano nelle città in cerca 
di lavori saltuari, le ra- 
gazze assunte come ca- 
meriere dalle famiglie 
urbane, i milioni di gio- 
vani che abbandonano 
una campagna poco pro- 
duttiva per rincorrere la 
fortuna nelle industrie 
delle regioni della costa, 
imparano a vedere la vi- 
tain un modo diverso dai 
loro genitori. «Oggi circa 
l'80 per cento delle cop- 


pie fa uso di un metodo’ 


contraccettivo — affer- 
ma Huang Baoshan — 
grazie ad un capillare la- 
voro di educazione», 
Huang ammette che nel- 
l'applicazione del con- 
trollo demografico si so- 
no verificati casi di abor- 
tiforzatiosterilizzazioni 
non richieste, ma il go- 
verno «è contro ogni for- 
ma di coercizione» e cita 
il caso di un funzionario 
dello Hunan condannato 
a un anno di detenzione 
per aver fatto abortire 
una donna contro la sua 
volontà. 

Huang Baoshan giusti- 
fica invece come inevita- 
bili le pressioni sociali e 
anche i provvedimenti 
punitivi per coloro che 
non rispettano il piano 
demografico, considera- 
to un «sacrificio indi- 
spensabile, per il bene 
dei nostri eredi e dell'u- 
manità ». Nelle città, do- 
ve è fortemente «inco- 
raggiato» il figlio unico, 
c'è una quota annua pro- 
grammata di ‘nascite e 
quindi tutti coloro che 
non si sono preyentiva- 
mente registrati — l'età è 
il fattore determinante la 
priorità — non possono 
avere un bambino, 

Barbara Alighiero 


EX URSS / PESANTI TENSIONI MINANO LA STABILITA” POLITICA DELL'UCRAINA 


Sull’orlo della rivolta sociale 


EX URSS 
Scontri in 
Abkhazia 


MOSCA — Decine di 
persone sono morte e 
numerose altre sono 
rimaste ferite in 
nuovi, violenti scon- 
tri avvenuti nelle ul- 
time ore fra truppe 
georgiane e forze se- 
paratiste abkhaze 
nella regione di 
Ociamcira, località 
abkhaza sul Mar Ne- 
TO. 

Come riferisce la 
Itar-Tass, citando 
fonti abkhaze, le 


truppe di Tbilisi han- 
no attaccato con par- 
ticolare violenza i 
villaggi di Merkula e 


Baslakhu, trovando 
una forte resistenza 
da parte degli indi- 
pendentisti. 

Intanto il capo del 
parlamento abkhazo 
Vladislav. Ardzinba 
ha aspramente criti- 
cato le recenti affer- 
mazioni del presi- 
dente georgiano 
Eduard Shevardnad- 
ze, il quale ha chiesto 
nei giorni scorsi l'im- 
mediato ritiro delle 
truppe russe dal- 
l'Abkhazia in seguito 
a un bombardamen- 
to di Sukhumi effet- 
tuato da aerei di Mo- 
sca. Secondo Ardzin- 
ba, tali affermazioni 
costituiscono una 
«grossolana ingeren- 
za negli affari interni 
dell'Abkhazia.». 


KIEV — L'Ucraina gode 
sinora di una relativa sta- 
bilità politica, ma il fuoco 
dello scontento sociale e 
di uno scontro tra governo 
e opposizione cova sotto la 
cenere di una temporanea 
tregua sociale e politica, 
favorita finora dal multi- 
forme e. aspro ‘rapporto 
con Mosca. N 

I segnali e le ragioni di 
una possibile rivolta so- 
ciale ci sono già sotto gli 
occhi di tutti. L'inflazione, 
innescata dalla liberaliz- 
zazione dei prezzi, lo scor- 
so anno è stata del 2.200 
per cento, mentre i salari 
sono aumentati meno del- 
la metà. Con una mensili- 
tà di pensione minima (o 
di salario minimo) si pos- 
sono comprare oggi solo 
due chili di salame. La 
produzione è calata nel 
1992 del 18 per cento. I 
minatori del bacino del 
Donbass sono in agitazio- 
ne. In Crimea lo scontento 
sociale si somma alla po- 
tenziale ripresa di una ri- 
vendicazione nazionale 
della maggioranza russa. 
Soprattutto la parte occi- 
dentale del paese; cattoli- 
ca con forte presenza po- 
lacca mostra una crescen- 
te impazienza per i rinvii 
di Kiev nella politica della 
riforma economica. Que- 
st'ultima è rimasta sulla 
carta. La privatizzazione, 
soprattutto della terra e 
delle grandi imprese di 
stato, viene apertamente 
ostacolata dal parlamento 
e, di fatto, anche dal. go- 
verno, che da mesi affer- 
ma che sta per varare un 
decreto per la «piccola pri- 
vatizzazione» degli eserci- 
zi commerciali. Nel frat- 
tempo, passa una priva- 
tizzazione strisciante at- 
tuata con decreti «ad 
hoc». 

Secondo dati ufficiali, il 
settore statale, dal 1990 
ad oggi, è sceso dal 95 al 
75 per cento, senza che sia 


Prime accuse 
di corruzione 
e tensioni 


con Mosca 


stata applicata una sola 
legge di privatizzazione. 
Ciò diffonde il sospetto che 
la ‘nomenklaturà ex co- 
munista, tuttora al potere, 
stia rinviando la privatiz- 
zazione aperta ed «ex le- 
9e», per poter attuarne 
una surrettizia e control- 
lata, per decreti, di cui es- 
sa stessa sia la beneficia- 
ria esclusiva. Si diffondo- 
no le accuse all'establish- 
ment di malversazione, 
che è già ora la questione 
su cut si sta rompendo la 


tregua politica tra la ‘no- 


menklaturà al potere, che 
si raccoglie attorno al pre- 
sidente Leonid Kravciuk 
(ex capo ideologo comuni- 
sta) e al premier Leonid 
Kuchma (ex grande ma- 
nager del settore missili- 
stico), e il movimento na- 
zionalista «Rukh», che fi- 
nora ha gratificato il go- 
verno di una benevola at- 
tenzione, pi via delle ga- 
ranzie che Kravciuk ha 
fornito sul piano dell’ in- 
dipendenza da Mosca. 
Qualche giorno fa i massi- 
mi esponenti del «Rukh» 
hanno minacciato di rive- 
lare quello che sanno sulle 
«malversazioni miliarda- 
rie», che coinvolgerebbero 
l'ex premier Vitold Fokin e 
i massimi esponenti dello 
stato ucraino, se non vi 
saranno segnali” di svolta 
verso una gestione più 
aperta del potere. Il nuovo 
‘premier Kuchma, che da 
novembre gode di poteri 
economici straordinari, 


alla loro scadenza di mag- 
gio ne chiederà un prolun- 
gamento per poter supera- 
re i continui veti del par- 
lamento alla riforma. 
Finora il governo di 
Kiev si è giovato del con- 
tenzioso con Mosca per 
garantirsi il' consenso all’ 
interno del Paese, messo a 
dura prova dalla catastro- 
fe economica in corso. 
Tuttavia, il conflitto con 
Mosca rischia di diventare 
causa, di instabilità, dato 
che la Russia ha chiesto di 
elevare da subito i prezzi 
petroliferi al livello dei 
prezzi mondiali. Kiev ha 
chiesto tempo e, cioè, una 
«gradualità» . degli. au- 


menti, ma finora Mosca, 


ha fatto orecchi da. mer- 
cante. «Se Mosca appli 
casse i prezzi mondiali, 
per noi sarebbe la cata- 
strofe e la fine della rifor- 
ma» ci ha dichiarato 
Kuchma, . aggiungendo 
tuttavia che «un accordo 
si troverà presto, dato che 
nè Mosca nè Kiev possono 
rischiare una guerra eco- 

nomica», È 
Nel frattempo, Kiev ha 
aperto una trattativa an- 
che con l‘ Occidente per lo 
smantellamento dei suoi 
176. missili nucleari stra- 
tegici. Prima di ratificare 
il trattato di disarino 
‘Start-. 1°, Kiev vuole una 
aranzia di sicurezza del- 
le cinque potenze nucleari 
(Usa, Russia, Cina, Fran- 
cia, GB) e cospicui aiuti fi- 
nanziari li occidenta- 
li. Inoltre Kiev insiste an- 
che per ricevere crediti per 
la stabilizzazione econo- 
mica e politica. L'Occi- 
dente subordina però ogni 
nuovo credito alla solu- 
zione del contenzioso tra 
Mosca e Kiev sulla riparti- 
zione del debito ex sovieti- 
co epreme perchè l’ Ucrai- 
na si procuri denaro fre- 
sco con le privatizzazioni. 
Lucio Leante 


EX URSS /IL TESORO DIIVAN IL TERRIBILE 
Tutti cercano gli ori dello zar 


Tombaroli scavano convulsamente ad Aleksandrov 


L'appartata cittadina di Aleksan- 
drov ha: perso la pace da quando 
Ivan Koltsov, un pensionato che si 
diletta di occultismo e archeologia, 
ha detto un paio di settimane fa alla 
«Pravda» di aver individuato la miti- 
ca libreria dello zar Ivan il Terribile 
nei sotterranei di un monastero di 
Aleksandrov, una delle antiche resi- 
denze del sovrano a un centinaio di 
chilometri da Mosca. Gli archeologi 
dell'Accademia delle Scienze hanno 
detto che lì non c'è proprio nulla, ma . 
le smentite non hanno fermato i cer- 
catori del tesoro nascosto che si sono 
scatenati nella caccia alla biblioteca. 
Dal trenino locale che proviene da 
Mosca, ogni mattina scendono ad 
Aleksandrov archeologi dilettanti, 
pensionati provvisti di badile e pic- 
cone, tombaroli di professione e di- 
soccupati che arrivano nei pressi del 
monastero e cominciano a scavare 
alla cieca. «Siamo ridotti alla dispe- 
razione, i tombaroli arrivano a va- 
langa e scavano come dannati nei si- © 
ti storici creando danni incalcolabi- 
li», ha dichiarato al quotidiano «Mo- 
scow Times» Anya Soa fun- 
lella cultura 
la quale nota sconsolata che «pur-. 
troppo non c'è milizia e nessuno fer- 
mai vandali». Svetlana Glibman, vi- 
ce direttrice del museo storico di 
erò vede nell'eventa- 
le scoperta del tesoro la celebrità per 
la cittadina e per le sue istituzioni. 
«Sarebbe una notizia sensazionale 
che ci renderebbe famosi in tutto il 
mondo», ha dichiarato la donna allo 
Ootidiano. Con la caduta del- 
la «cortina di ferro», milioni di russi 


zionario del ministero 


Aleksandrov, 


stesso 


hanno cominciato a sogni i 
ventare ricchi, ma privi di T0-HONo 
in questo campo, spesso hanno idee 


iuttosto ingenue sulla ricchezza e 
LS modi fù ‘realizzarla. Un buon li- 
bro antico viene venduto nella «Casa 
del Libro» di Mosca per centinaia di 
dollari, mettere quindi le mani sul 


tesoro nascosto, per i cercatori equi- 
vale a conquistare benessere e « dol- ‘ 
ce far niente» per tutta la vita. Se- 
condo gli storici, nella biblioteca c'e- 
Tano manoscritti dei classici latini e 
greci, testi cinesi del secondo secolo, 
documenti sul tempo di Ivan o Zar 
(1530-1584). Conteneva poi una ric- 
ca sezione dedicata alla «magia ne- 
ra»: testi terrificanti che i traduttori 
. sì rifiutavano di rendere accessibili 
al sovrano temendone un uso diabo- 
lico. Difficile capire cosa potesse ag- 
giungere la magia a un sovrano - 
considerato grande dagli storici - che 
si è guadagnato l' appellativo di 
«Terribile» perla sua ferocia. L'auto- 
re delle rivelazioni alla «Pravda» so- 
stiene che fino al 1917 la biblioteca 
rimase nei sotterranei del monastero 
di Aleksandrov e i monaci furono i 
depositari dei segreti di Ivan. Ma 
quando i bolscevichi presero il pote- 
re, i religiosi ostruirono l'ingresso 
della sala con alcuni macigni per im- 
pedirne il saccheggio. La faccenda 
potrebbe essere risolta con una sem 
plice ruspa, ma Koltsov aggiunge che 
illuogo è sigillato da «una protezione 
ESTA e «penetrare» richiede un 
apparato di conoscenze che non 
sembra essere alla portata dei profa- 
ni. E per questa ragione tra i picco- 
natori si aggirano astrologi, negro- 
manti, ‘taroccarì e indovini che ri- 
tengono di possedere la «chiave» giu- 
sta. Per uomini rinchiusi per quasi 
un secolo nella gabbia del «materia- . 
lismo scientifico», l'esplosione del- 
l'occulto, del bizzarro e perfino del 
folle è comunque un buon segno di 
salute. Con criteri più razionali, scri- 
ve il quotidiano «Kommersant», si 
muoverà la Società geografica dell 
Accademia delle Scienze che ha deci- 
so di istituire un gruppo di esperti 
che avvieranno le ricerche sul: leg- 
gendario tesoro nascosto dello zar. 
Roberto Scarfone 


are di di- 
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‘MOGADISCIO FERITA DALLE VIOLENZE DEGLI ULTIMI GIORNI 


Quiete dopo la tempesta 


Spari e scaramucce isolate - Ma quali sono adesso i piani di 


MOGADISCIO — Il senso 
di sicurezza di una setti- 
mana fa, per chi circola a 
Mogadiscio, è sparito. 
Tutti pensano che po- 
trebbe ripetersi l'im- 
provviso scoppio di vio- 
lenza degli ultimi giorni, 
che ha toccato l'Acme 
venerdì mattina. E le 
strade sono molto meno 
frequentate. — 

Piccoli scontri hanno 
caratterizzato anche le 
ultime ventiquattr'ore. 
Alle 22 locali di ieri, nei 
pressi dello stadio, alcu- 
ni somali hanno sparato 
colpi di fucile contro una 
jeep di una pattuglia di 
soldati americani, che 
non hanno risposto al 
fuoco. Quando sono tor- 
nati alla base, i militari 
hanno trovato un foro di 
proiettile nella carrozze- 
ria dell'automezzo. 

Ieri, prima dello scon- 
tro verificatosi alle 8,30 
tra somali da una parte e 
militari nigeriani e ame- 
ricani dall'altra, c'è stata 
un'altra sparatoria a cir- 
ca 300 metri dall'amba- 
sciata Usa. Un successi- 
vo rastrellamento ha 
portato al recupero di 
numerose armi, tra cui 
mitragliatrici pesanti e 
leggere e fucili, mentre 


Gli uomini del«San Marco» 


intervengono per proteggere 


le organizzazioni umanitarie 


e mettono in fuga i predoni 


nel pomeriggio un soma- 
lo ha sparato contro due 
veicoli di paracadutisti 
della Folgore nel quartie- 
re di yakshid. I militari 
italiani hanno risposto al 
fuoco in modo contenu- 
to, a causa della presen- 
za di numerose persone 
in strada. L'ignoto spara- 
tore è scappato. 

Il portavoce Usa Fred 
Peck ha definito la gior- 
nata «più tranquilla» 
delle due precedenti, Ma 
la tensione permane, an- 
che perchè sono irrisolte 
alcune incognite «di fon- 
do». 

Tra queste incognite 
figurano in primo luogo i 
piani del generale Moha- 
med Farah Aidid, dopo i 
due giorni di fuoco, e l'e- 
ventualità di una ripresa 


di tensione tra Habr- 
Ghedir e Abgal, i clan che 
controllano le due zone 
di Mogadiscio (Nord e 
Sud), ancora di fatto di- 
visa. 

Ad Adale, tranquilla 
cittadina sulla costa, cir- 
ca 80 chilometri a Nord 
di Mogadiscio, un tempo 
nota come Itala, i banditi 
intanto non danno tre- 
gua. Ieri, per la seconda 
volta in una settimana, 
incursori e fucilieri del 
battaglione «San Marco» 
sono dovuti intervenire 
su richiesta di volontari 
di organizzazioni umani- 
tarie, 

La settimana scorsa 
era stato il Comitato in- 
ternazionale della Croce 
rossa internazionale 
(Circ) a rischiare di veni- 
re depredato del carico di 


aiuti trasportato da una 
nave. Ieri, sono stati i 
medici dell'«Adventist 
Development Relief Az- 
gency» a chiedere aiuto, 
perchè gruppi di armati, 
arrivati dall'interno, 
hanno tentato di rubare 
medicinali. 

L'intervento è valso a 
far fuggire i predoni, ma 
per precauzione 40 uo- 
‘mini della Marina rimar- 
ranno in zona per qual- 
che giorno. Arrivati a 
bordo della fregata «Gre- 
cale», sono sbarcati sulla 
spiaggia, salutati con en- 
tusiasmo. «Siamo vecchi 
amici degli italiani e li 
vorremmo sempre qui), 
aveva detto giorni fa un 
notabile locale alcoman- 
dante del Gruppo navale 
italiano Sirio Primegiani, 
che aveva assicurato la 
disponibilità dei suoi uo- 
mini e del governo italia- 
no. 
«Nei limiti delle nostre 
risorse — aveva detto 
Primegiani — vi mande- 
remo medicinali e vi pro- 
teggeremo». I notabili di 
Itala avevano chiesto an- 
che assistenza e materia- 
li didattici. «Faremo il 
possibile», era stata la ri- 
sposta. © 


Esteri 


Aidid? 


Un marine di guardia sugli spalti del vecchio 
carcere di Mogadiscio, in vista del porto. 


RABIN: «PACE NEL ’93» 


Freno palestinese 
per le trattative 


GERUSALEMME — Segnali ancora 
contrastanti dal Medio Oriente sulla ri- 
presa del negoziato di pace arabo- 
israeliano, bloccatosi sulla questione 
deportati. Per il capo dei negoziatori 
palestinesi Haidar Abdul-Shafi è pre- 
maturo tornare al tavolo negoziale. Ma 
il primo ministro israeliano Yitzhak 
Rabin ha espresso l'auspicio che entro 
l'anno si possa mettere fine «alle lacri- 
me e sangue» di questo annoso conflit- 


to. 


Da Ginevra, il segretario di Stato 
americano Warren Christopher — a 
conclusione di una missione nella capi- 
tali mediorientali — e il ministro degli. 
Esteri russo Andrei Kozyrev, avevano 
sollecitato la ripresa entro il mese dei 
colloqui di pace, confidando sulla di- 
sponibilità della parti interessate. 

La portavoce della delegazione pale- 
stinese Hanan Hashrawi aveva rila- 
sciato dichiarazioni incoraggianti, ma 
dalla centrale tunisina dell'Organizza- 
zione per la liberazione della Palestina 
(Olp) sono arrivati messaggi di tutt'al- 
tro segno: si è sostenuto infatti che gli 
americani avevano ritirato la loro pro- 
posta che impegnava Israele ad annun- 
ciare formalmente la fine della politica 


delle espulsioni in massa. 


Stando a quanto ha riferito la stam- 
pa israeliana, fonti del governo Rabin 
hanno detto che la trattativa riprende- 
rebbe il 19 aprile a Washington. Ma fi- 
nora nessuna delle parti ha accettato 
ufficialmente l'invito di Usa e Russia, 
co-sponsor della conferenza di pace. 


sofa, 


Il Piccolo L_7] 


Abdul-Shafi, in un'intervista alla ra- 
dio dell'esercito israeliano, ha detto 
che l'annuncio di Christopher e Kozy- 
rev è stato «un pò afrettato», visto che 
Israele non aveva ancora accettato il 
rimpatrio immediato dei circa 400 
estremisti palestinesi deportati nella 
‘terra di nessunò al confine con il Liba- 
no meridionale. 

Rabin, da parte sua, è tornato a di- 
fendere il provvedimento preso tre me- 
sottolineandone 
straordinario. Allo stesso tempo ha la- 
sciato margini per un compromesso: 
«Siamo pronti ad arrivare a un compro- 
messo per la pace, ma non siamo dispo- 
stia compromessi nella guerra contro il 
terrorismo». 

Sulle prospettive di pace ha aggiun- 
to: «E' molto probabile che quest'anno 
sia l'anno fatidico e risolutivo della sto- 
ria dello Stato ebraico. Vi è la possibili- 
tà che si metta fine a 45 anni di guerra, 
alle lacrime e al sangue. Non dipende 
tuttavia soltanto da noi. Ma noi, come 
governo e.come Stato possiamo dare il 
nostro contributo». 

Il quotidiano «Maarivy ha riferito 
che Israele ha offerto ai palestinesi — 


il carattere 


per il tramite di Christopher — il rim- 


patrio immediato del 30 per cento dei 
deportati. I palestinesi, che si appella- 
no al rispetto della risoluzione Onu per 
la revoca totale del provvedimento, 
avevano già respinto la proposta per il 
rimpatrio di 101 degli espulsi e il rien- 
tro entro l'anno degli altri. 


QUANDO IL POTERE LOGORA... 


K.0. l'eurosocialismo latino | Bomba nelle torri di New York 


Va meglio nel Nord Eu rOpa | L'esplosione nella sottostante stazione della metropolitana ha provocato 5mo 


IRA 
Scoppio 
di gas 


LONDRA — Una gi- 
gantesca caccia al 
terrorista è in atto 
da ieri mattina dopo 
una gravissima 
esplosione in. un de- 
posito di gas a War- 
rington, nel Cheshi- 
re. La polizia di Not- 
tingham ha già an- 
nunciato l'arresto di 
alcune persone, tra 
cui una donna, so-. 
spettati di aver de- 
positato nei pressi 
del gasometro tre 
ordigni esplosivi. Un 
quarto ordigno è 
stato trovato (ine- 
sploso) nei pressi di 
bombole di gas ad al- 
ta pressione. Anche 
se non confermati, i 
sospetti si appunta- 
no sull’Ira, l'esercito 
repubblicano irlan- 
dese. 

L'esplosione è av- 
venuta dopo due in- 
cidenti notturni, in 
cui un poliziotto, 
Mark Toker, è stato 
ferito gravemente 
da colpi di pistola 
sparati a bruciapelo 
da tre uomini a bor- 
do di un furgone, ai 
quali aveva chiesto 
di fermarsi per un 
controllo. Mentre si 
trovava sul retro del 
veicolo, la porta si è 
aperta improvvisa- 
mente e un uomo gli 
ha puntato l'arma 
alla testa. L'agente è 
fuggito, ma due 
proiettili lo hanno 
colpito. Ferito gra- 
vemente, l’agente 
ha avvertito la cen- 
trale mentre i tre 
fuggivano a piedi. 
Poco dopo hanno 
bloccato un'auto e 
costretto il condu- 
cente a rannicchiar- 
si nel portabagagli. 
Quando l'auto è sta- 
ta fermata dalla po- 
lizia, uno dei tre uo- 
mini è riuscito a fug- 
gire, gli altri due so- 
no stati arrestati. 


BRUXELLES Spesso 
colpito dagli scandali, ta- 


- lora disorientato dal crollo 


del socialismo reale, logo- 
rato dall'esercizio del po- 
tere, l’euro-socialismo la- 
tino, che fu grande prota- 
gonista della vita politica 
comunitaria negli anni Ot- 
tanta, è in crisi in tutta 
l'europa mediterranea. 

Cosìi socialisti — prima 
forza politica della cee dal 
1981 — si avvicinano con 
malcelato pessimismo alla 
prima scadenza elettorale 
continentale degli anni 
novanta, le europee di giu- 

0 del 1994. «Rischiamo 

i perdere la nostra attua- 
le maggioranza relativa 
(200 seggi su 518, contro 
172 agli euro-dc, ndr) nel 
parlamento europeo», af- 
ferma l'ex presidente del- 
l'assemblea della Cee, lo 
spagnolo. Enrique Baron 
Crespo. E, tra qui e le Eu- 
ropee, ci sono appunta- 
menti elettorali nazionali, 
in Francia, Spagna, Ger- 
mania e forse Italia. 

Gli ultimi sondaggi — 
che dovrebbero riflettersi 
sui risultati delle legislati- 
ve francesi e spagnole di 
quest'anno — annunciano 
un crollo del Ps francese e 
un forte calo dei partiti 
italiani (Psi e Pds) e spa- 
gnolo (Psoe) aderenti al 
gruppo socialista europeo. 
Con la crisi a Sud, contra- 
sta la tenuta dei partiti del 
Nord, che in alcuni Paesi 
(come il Regno Unito, la 
Germania, la Danimarca) 
sperano di vincere le Eu- 
ropee del 1994. «Andiamo 
Verso una spaccatura 
Nord-Sud nel movimento 
euro-socialistà, osserva il 
leader laborista all'Euro- 
parlamento Glyn Ford. 

«Gli scandali politico-fi- 
nanziari hanno colpito i 
partiti socialisti più delle 
altre formazioni politiche 
perchè erano arrivati al 
potere sostenendo mag- 
giori esigenze morali», 
spiega Baron Crespo. Tan- 
gentopoli in Italia, gli 
scandali del «sangue con- 
taminato» e delle «false 
fatture», in Francia, il «ca- 
so guerra) in Spagna, la 
«vicenda Koscotas» in Gre- 
cia hanno duramente col- 
pito partiti che tinsero 
l'Europa di rosa all'inizio 
degli anni Ottanta: i go- 
verni meridionali della 
Gee erano allora presiedu- 


ti da Bettino Craxi, Fran- 
cois_ Mitterand, Felipe 
Gonzalez, Mario Soares e 
Andreas Papandreu. 

Oggi il Pasok greco e il 
Ps portoghese sono all'op- 
posizione, il Ps francese si 
avvia verso una sconfitta 
alle legislative del mese 
prossimo (dovrebbe per- 
dere due terzi dei suoi seg- 
gi in Parlamento), il Psoe 
rischia di perdere la mag- 
gioranza alle Cortes in no: 
vembre. Di fronte alla crisi 
socialista, l'ex primo mi- 
nistro francese Michel Ro- 
card e l'ex ministro della 
Giustizia italiano Claudio 
Martelli hanno lanciato 
iniziative per la creazione 
di formazioni alternative 
progressiste. 

Dopo una lunga paren- 
tesi all'opposizione per 
tutti gli anni Ottanta, si 
preparano invece alla ri- 
conquista del potere i 
grandi partiti socialisti del 
Nord. Sono ridiventati di 
Tecente a conduzione so- 
cialista i governi di Cope- 
naghen e Oslo. La Spd te- 
desca spera di battere alle 
politiche del 19941a Cdu; i 
sondaggi danno vincenti 
in Finlandia e in Svezia i 
socialdemocratici ora al- 
l'opposizione e il labour 
punta ad un successo «sto- 
rico» (60 su 87 seggi) alle 
prossime europee. 

La miglior tenuta dei 
partiti nordici è anche do- 
vuta — concordano Ford e 
Baron Crespo — alla loro 
più solida base sociale: 
«Le grandi socialdemocra- 
zie del Nord, più pragma- 
tiche, sono strettamente 
legate alle organizzazioni 
sindacali di massa - spiega 
Baron -, mentre i socialisti 
latini, più radicali, hanno 
una base sociale più vola- 
tile, fatte di insegnanti e 
funzionari». 

Sulla crisi del sociali- 
smo italiano, ha anche in- 
fluito «l'incapacità dei due 
grandi partiti della sini- 
stra italiana di definire 
una strategia omogenea, 
una nuova identità socia- 
lista, dopo il crollo del co- 
munismo ad Est». «Pds e 
Psi dimenticano i Promes- 
si sposi di Manzoni — af- 
ferma Crespo — e le pole- 
miche di allora su da dove 
veniva la peste, se dall'a- 
ria o dalla terra. Alla fine 
morivano tutti comun- 


que). 


MANI PULITE IN USA 
Tangentopoli a Chicago 
regno della bustarella 


WASHINGTON - Tangentopoli a Chicago: per la 
celebre guida «Gault-Millau» la metropoli di Al 
Capone è l'incontrastata capitale Usa della cor- 
ruzione politica. Centinaia e centinaia di funzio- 
nari sono stati inquisiti negli ultimi anni, molti 
di loro sono già dietro le sbarre. 

«Basta che vi fermiate un paio di giorni e vi 
capiterà di assistere all’ incriminazione di uno o 
due pubblici ufficiali», garantisce il moderno 
«Baedeker». La tradizione delle tangenti ha radi- 
ci profonde nel panorama locale: secondo uno 
studio dell’ università dell' Illinois, trail 1971 e 
il 1987 110 politici e 377 amministratori locali 
corrotti sono finiti davanti al magistrato. Nella 
maggior parte dei casi le inchieste si sono con- 


cluse con la condanna. 


Gli abitanti sono rassegnati: nei sondaggi più 
recenti, una larga maggioranza ha detto di con- 
siderare «normale» che le ruote del governo sia- 
no oliate da valigette piene di dollari. Alcuni so- 
stiene il politologo della Governors University 
Paul Greer - provano «un senso di perversa sod- 
disfazione nella consapevolezza di essere ammi- 
nistrati da politici corrotti». 

Altri ancora giudicano le bustarelle niente di 
più che «semplici transazioni finanziarie». Due 
uomini di affari su dieci - rivela il settimanale 
«Crain's Chicago Business» - sono pronti a paga- 
re sottobanco un amministratore o a un politico 
«pur di accelerare un appalto». 

Anche i giudici hanno poche speranze: «A Chi- 
cago abbiamo mille punti di corruzione», ha 
commentato al «Los Angeles Times» il sostituto 
procuratore Gary Shapiro. 

A dispetto del clima generale di rassegnazio- 
ne, c' è chi sostiene che a Chicago le cose stiano 
cambiando in meglio. Tra i fattori che hanno 
messo in crisi la mazzetta elevata a sistema sono 
state le divisioni nella macchina politica del par- 
tito democratico: un tempo leggendaria per la 
sua coesione, si è disintegrata negli ultimi anni 
in una miriade' di feudi reciprocamente ostili. 
Allo stesso tempo, la città si è data un suo «codi- 
ce etico» e ha creato una squadra di 45 ispettori: 
i poliziotti del «buoncostume amministrativo». 

Mani Pulite dunque anche a Chicago? L' ex 
assessore Dick Simpson, un professore dell’ Uni- 
versità dell' Illinois.che nel novembre scorso ha 
cercato senza successo di essere eletto al Con- 
gresso non si fa illusioni: «La macchina politica 
del partito può essere in panne, ma la tradizione 
politica che per anni si è nutrita di bustarelle 
marcia speditamente». Simpson ha scontato sul- 
la sua pelle il potere di Tangentopoli: il suo riva- 
le alle elezioni era Dan Rostenkowki, potente 
boss democratico locale, da anni deputato alla 
Camera nonostante pure lui sia sotto inchiesta 
per una storia di mazzette. 


VIENNA CONGELATA, AUTOMOBILISTI BLOCCATI, SOCCORSI IN CRISI 


Una «Caporetto austriaca» contro la neve 


VIENNA — Il mercoledì 
delle Ceneri 1998 sarà ri- 
cordato a Vienna come 
quello della «Caporetto 
perduta» contro la neve. 
Le statistiche dicono che 
capita ogni venti o venti- 
cinque anni. In trentasei 
ore sono caduti sulla ca- 
pitale austriaca circa 45 
centimetri di neve e al- 
trettanti in tutta l'Au- 
stria inferiore. Sono ca- 
duti anche, con questi 
centimetri, tutti i miti 
sull'efficenza della buro- 
crazia civile e militare 
della repubblica austria- 
ca. 


Decine e decine di au- 
tomobilisti e camionisti 
imbufaliti, bloccati sulla 
A2 (l'autostrada del Sud) 
che da Vienna porta ver- 
so il Meridione, hanno 
deciso dopo ore di attesa 
di svellere i guard-rail 
dell'autostrada per poter 
tornare indietro. In dire- 
zione Sud il vento (85 al- 
l'ora le raffiche, e 10 sot- 
to zero) aveva creato 
enormi cumuli bianchi 
insuperabili. Anche con 
le catene e i pneumatici 
da neve. Tutto ciò men- 
tre i responsabili (avver- 


titi peraltro da un servi- 
zio di previsioni meteo- 
rologiche che è tra i mi- 
gliori del mondo) si tra- 
stullavano con le compe- 
tenze. Deve essere la Re- 
gione a provvedere, il 
Comune, il Servizio au- 
tostrade, l’esercito, la 
Croce rossa 0 chi? 

Venne infine deciso, 
dopo un calmo intreccio 
di telefonate (era l'ora di 
pranzo) di «attivare» l'e- 
sercito. L'allarme — dice 
il consigliere regionale 

_ dell'Austria inferiore 
Franz Blochberger — fu 


dato alle 13.25, ma il «fo- 
nogramma» venne «re- 
cepito» solo alle 14.10. E, 
con calma, alle 14.25, 
dopo aver scaldato i mo- 
tori, si mossero i primi 
panzer (sette per la pre- 
cisione) da Baden verso 
l'autostrada mentre la 
gendarmeria apprende- 
va che gli automobilisti e 
gli autotrenisti avevano 
cominciato ad abbattere 
i guard-rail per poter 
raggiungere la corsia di- 
retta a Nord, libera. 

‘A Vienna, dove la si- 
tuazione ‘presentava 


spunti da tragicomme- 
dia, il Comune aveva in- 
gaggiato 1241 spalatori 
(con tanto di avvisi sui 
tram e sulle sotterranee: 
250 scellini all'ora,’ 400 
di notte il compenso. Be- 
ne, di questi 1241, 600 
erano profughi dalla 
Bosnia. Dilemma: posso- 
no lavorare senza rego- 
lare permesso? Secondo 
il Partito socialdemocra- 
tico si; secondo i consi- 
glieri comunali popolari, 
no. Comunque qualche 
mente sana ha risolto il 
problema — mandando 


NEW YORK — Scene da 
«Inferno di cristallo», ie- 
ri, nelle torri gemelle del 
World Trade Center, 
simbolo della città di 
New York e del capitali- 
smo americano. Un'e- 
splosione, provocata 
pregio da una 

iomba, in una stazione 
della metropolitana sot- 
to uno dei due grattacieli 
ha provocato 5 morti e 
300 feriti. Decine di mi- 
gliaia di persone sono ri- 
maste intrappolate dal 
fumo. 

Uno squarcio lungo 60 
metri si è aperto nel sof- 
fitto della stazione e tre 
incendi si sono sviluppa- 
ti nei sotterranei della 
torre numero due, dove 
si trovano l'ufficio. del 

overnatore dello Stato 

i New York Mario Cuo- 
mo (che in quel momento 
era altrove) e l'osserva- 
torio panoramico in cui 
affluiscono ogni giorno 
migliaia di turisti da tut- 
toil mondo. 

Un quarto d'ora prima 
dell'esplosione, ha spie- 
gato una fonte della poli- 
zia, la centrale di Man- 
hattan ha ricevuto la te- 
lefonata del sedicente 
portavoce di un gruppo 
di militanti croati che 
minacciava un attentato. 
Con una seconda telefo- 
nata, quando già era in 
corso lo sfollamento del 
World Trade Center, è 
stato minacciato di fare 
esplodere anche l'Empi- 
re State Building, che è 
stato successivamente 
evacuato. 

La maggior parte dei 
feriti è stata curata sul 
posto. I ricoveri in ospe- 
dale sono un centinaio. 
‘Un uomo si è gettato dal 
‘quinto piano ed è so- 
'‘pravvissuto. «E° stato 
‘terribile», racconta al te- 
‘lefono Mark Sedensky, 
funzionario della New 
York Port Authority, pro- 
‘ prietaria del complesso. 
‘Dai 110 piani dei due 
‘grattacieli ‘una folla ter- 
]rorrizzata si è riversatà 
per le scale. I 250 ascen- 
sori erano tutti bloccati. 
(Dal 49.0 piano, dove si 
1trova il loro ufficio, Se- 
]densky e i suoi colleghi 
«sono riusciti a scendere 
1a1 20. piano, ma qui il fu- 
mo liha costretti atorna- 


sulle vie della capitale 
bosniaci, austriaci e va- 
ria umanità per dare al- 
fine un po' di strada ai 
pedoni. I mezzi pubblici 
viennesi erano incastra- 
ti in grovigli indescrivi- 
bili nei punti cruciali. 
Quasi tutte le scale mobi- 
li che portano alla sotter- 
ranea erano impercorri- 
bili per neve. E non par- 
liamo dei treni. La sta- 
zione occidentale è ri- 
masta impraticabile per 
ore, con scambi gelati o 
intasati. 

Luciano Cossetto 


punta di Manhattan. 


re indietro. 

L'esplosione è avve- 
nuta alle 12,15 (le 18,15 
in Italia). Molte ore dopo 
centinaia di pompieri 
erano ancora all'opera 
per portare in salvo le 

iersone bloccate. Le am- 
ulanze di New York fa- 
cevano la spola sotto la 
neve tra gli ospedali e la 
piazza su cui sorgono i 
due grattacieli. Una don- 


EUTANASIA 


fi. .. 
Le torri gemelle del World Trade Center sulla 


na incinta si è rifugiata 
all'ultimo piano ed è sta- 
ta raccolta da un elicot- 
tero. 

Era come se un'intera 
città fosse isolata dal 
mondo. Nel World Trade 
Center lavorano 60 mila 
persone, e altre 80 mila 
vi si recano ogni giorno 
per svolgere pratiche. E i 
numerosi ristoranti, ieri, 
a quell'ora erano pieni. 


Ma stavolta Kevorkian 
rischia l’incriminazione 


NEW YORK — Jack Kevorkian, il medico fauto- 
re del «suicidio assistito», potrebbe venir incri- 
minato per omicidio: una delle persone che il 
patologo ha aiutato a morire avrebbe cambiato 


idea a. 


‘ultimo momento ma non sarebbe stata 


ascoltata dal «dottor Morte». Il fatto sarebbe 
rivelato in una relazione, scritta dallo stesso 


Kevorkian, trovata nella spazzatura di un suo 
collaboratore. Nel rapporto il medico afferma 
che Hugh Gale (morto suicida il 15 dicembre 
scorso con l’aiuto di Kevorkian) avrebbe chie- 
sto negli ultimi istanti di vita che gli fosse tolta 
la maschera che lo stava uccidendo con esala- 
zioni di monossido di carbonio. Il procuratore 
Carl Marlinga, che da tempo cerca di ottenere 


la condanna di Kevorkian per i suoi 15 suicidi 
assistiti dal giugno 1990 ha dichiarato che «se il 
documento si rivela autentico, siamo a questo 
punto fuori dal regno del suicidio assistito: se l' 
Uomo non voleva morire, questo cambia tutto». 


| DECINE DI MIGLIAIA DI PERSONE INTRAPPOLATE DAL FUMO A MANHATTAN: 


rti e 300 feriti 


Le due sezioni della 
Borsa merc , la Borsa del 
cotone, qué la del cacao 
e dello zucchero hanno 
interrotto le >perazioni. 
Il caos si è es. sso a tutta 
la parte meridionale del- 
la penisola di Manhat- 
tan, che è il centro finan- 
ziario della metropoli. 
Alla Borsa di Wall Street, 
però, è continuato il la- 
VOro. (av 

A un certo punto, su 
richiesta dei pompieri 
che temevano altri in- 
cendi, l'azienda elettrica 
ha staccato la corrente. 
Nelle parti dei grattacieli 
che non ricevono lùce 
dall'esterno vi sono state 
altre scene di panico. 

Alcune reti televisive, 
tra cui la Cnn, hanno do- 
vuto interrompere le tra- 
smissioni via etere nel- 
l'aerea di New York, per- 
chè le loro antenne sitro- 
vano in cima ai due grat- 
tacieli. da 

La polizia ha conti- 
nuato a fare affidamento 
su quanti avevano un te- 
lefonino portatile per fa- 
re arrivare appelli alla 
gente bloccata. «State 
calmi — ripeteva un por- 
tavoce ai microfoni della 
Gbs — evitate di scappa- 
re verso i piani più di 
State distesi sul pavi- 
mento, perché il fumo 
caldo sale verso i soffitti. 
Sappiamo che siete lì, 
stiamo cercando di tirar- 
vi fuori». 

Intanto i vigili del fuo- 
co scavavano nella sta- 
zione della metropolita- 
na crollata. Al momento 
dell'esplosione centinaia 
di passeggeri erano ap- 
pena scesi da un treno e 
alcuni potrebbero essere 
ancora sotto le macerie. 
La linea che serve il 
World Trade Center col- 
lega New York al New 
Jersey, passando sotto il 
letto del fiume Hudson 
ed è usata ogni giorno da 
centinaia di migliaia di 
pendolari. 

Le torri gemelle del 
World Trade Center su- 
perano i 450 metri ed 
erano le più alte nel 
mondo quando vennero 
costruite nel 1970. Oggi 
sono seconde soltanto al- 
la torre Sears di Chicago. 

Bruno Marolo 


Cuba, tutti eletti i candidati 
Ma l'opposizione ha dubbi 


L'AVANA — Sono stati 
tutti eletti i candidati alle 
elezioni politiche e ammi- 
nistrative svoltesi a Cuba 
mercoledì. I candidati (589 
per il Parlamento e 1.190 
per le 14 assemblee pro- 
vinciali) erano stati già 
prescelti dalle commissio- 
ni elettorali e le candida- 
ture controllate dal Pcc 
(Partito comunista cuba- 
no, al potere da 34 anni). 
Agli elettori spettava solo 
il «diritto» di convalidarne 
l'elezione mediante un vo- 
to per la prima volta diret- 
to e segreto. 

Lo hanno fatto come da 
copione, con un'affluenza 


alle urne del 99,6 per cen- 
to (7.842.617 votanti) e 
una conformità «bulgara» 
alla martellante campa- 
gna del regime di votare 
«sì» per tutti i candidati, 
«per la patria, la rivoluzio- 
ne e il socialismo». 

E'. curioso che molti 
candidati siano stati eletti 
«con più del 95 per cento 
dei suffragi», cioè quattro 
punti in meno del «coman- 
dante in capo» Fidel Ca- 
stro e di suo fratello Raul, 


‘ il «numero due» del regi- 


me. 
L'opposizione dubita 
dell'affluenza perché 


«mercoledì non c'erano fi- 


le ai seggi ma solo davanti 
agli spacci di pane e latte». 
Non sa capacitarsi di «tan- 
ta meticolosità formale 
nel computo dei voti e nel- 
la proclamazione degli 
eletti, visto che contavano 
soloi voti validi, cioè quel- 
li a favore del regime». Fi- 
del Castro, nella lunga 
notte del dopo-elezioni e 
della «vittoria schiaccian- 
te», ha stimato comunque 
«inferiore al dieci per cen- 
to» il numero delle schede 
bianche e pochissimi i 
«no», considerati nulli e 
«atti di ingratitudine», 
friind. 
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VERTICI DELLA MINORANZA A ZAGABRIA 


Tudjman conciliante, 
prodigo di promesse 


ZAGABRIA — E' trascorsa tra le pro- 
messe di Tudjman e le richieste della 
minoranza, l'ora di colloquio tra il pre- 
sidente croato e gli esponenti della co- 
munità italiana. Sono stati 60 minuti di 
confronto sui principali temi.e proble- 
mi che interessano da vicino gli italiani 
di Slovenia e Croazia in un momento 
particolare per tutta la minoranza. In- 
fatti l'incontro, il primo a questo livel- 
lo, coincide con l'avvio delle trattative 
sul dopo Osimo che Roma ha già inizia- 
to con Lubiana e ora si prepara a con- 
cretizzare anchecon la parte croata. 
Bisogna comunque. rilevare che 
quella andata a Zagabria è stata in pra- 
tica una doppia delegazione di cui face- 
vano parte sia esponenti dell'Unione 
che raccoglie attorno a sé gli itlaini del- 
l'Istria e Fiume nonché delle istituzioni 
della minoranza. Così, a incontrarsi 
con Franjo Tudjman, sono stati presi- 
denti dell'assemblea e della giunta del- 
l'Ui, Giuseppe Rota e Maurizio Tremul, 
il vicepresidente della giunta, Ezio 
Barnabà, il deputato italiano al Sabor, 
Furio Radin, Giovanni Radossi, nella 
doppia veste di membro dell'ufficio di 
presidenza e direttore del Centro di ri- 
cerche storiche di Rovigno, il direttore 
dell'Edit di Fiume Ezio Mestrovich e la 
direttrice del Liceo italiano di Fiume 


Norma Zani. 


La nutrita delegazione, oltre a riba- 
dire l'importanza di arrivare all'auspi- 
cata creazione di una base economica 
per la minoranza, ha insistito sull'uni- 
tarietà e l'uniformità di trattamento di 
cui essa dovrebbe essere oggetto. Tudj- 


man si è detto sostanzialmente d'ac- 
cordo su questo punto, ossia sulla ne- 
cessità di risolvere i problemi della mi- 
noranza italiana a patto che non si toc- 
chi la sovranità della Croazia e non 
vengano messi in discussione i confini 
dello stato croato. Tudjman, che alla fi- 
ne del colloquio non ha voluto rilascia- 
re dichiarazioni, a detta della delega- 
zione italiana ha nuovamente ripropo- 
sto il principio della reciprocità, ossia 
mettendo sulla bilancia anche la posi- 
zione dei croati che vivono in Italia. Gli 
esponenti della minoranza hanno rifiu- 
tato questo tipo di reciprocità. Mauri- 
zio Tremul ha rilevato che ogni stato 
democratico deve individuare gli stru- 
mentiindispensabili per garantire la 
tutela delle minoranze. 

Il presidente croato si è detto anche 
contrario a. una regione autonoma 
istriana sovrannazinale. In merito alla 
doppia e tripla cittadinanza (italo-slo- 
veno croata), egli ha detto che la prima 
(sloveno-croata) potrà essere oggetto di 
discussione tra i due Paesi, ma si è det- 
to scettico su quella tripla. 

La delegazione della minoranza ha 
affrontato il tema dei beni degli esuli. A 
una precisa domanda, Tudjman ha ri- 
sposto che «non si può rifare la storia,- 


ma certamente si possono correggere 


motori. 


gli errori per evitare che si riaccendano 
antichi rancori. 

Infine, parlando del futuro della 
Croazia, Tudjman ha invitato gli italia- 
ni «autoctoni» in Istria a esserne pro- 


Il presidente Tudjman. 


Sabato 27 febbraio 1993 


MINISTERO DEGLI INTERNI SLOVENO, ALTRI CAMBI 


Un valzer di poltrone 


In bilico 1 responsabili della polizia e della sezione criminale 


Tutto iniziò con la cacciata 
del capo dei servizi Brejc 


LUBIANA — A quanto 
pare il ministero degli 
Interni della Slovenia sa- 
rà presto teatro di nuove 
dimissioni eccellenti do- 
po il defenestramento 
del capo dei servizi se- 
greti di una settimana fa 
e la nomina dei nuovi 
sottosegretari Andrej 
Ster e Bogo Brvar. 
Stando a fonti ufficio- 
se le vittime di turno sa- 
ranno il capo della poli- 


| zia slovena Pavle Celik e 


il capo della sezione cri- 
minalista Darko Maver. 
Si tratta di due esponenti 
della polizia slovena che 
hanno assunto gli attuali 
alti incarichi all'interno 
del ministero con l'arri- 
vo del ministro Igor Bav- 
Car. I responsabili del 
‘ministero dicono che una 
decisione definitiva non 
è stata ancora presa. Il 
portavoce Bozo Truden 
minimizza e dice che se 

elik e Maver dovranno 
veramente lasciare il 
proprio incarico non si 
tratterà certamente di 
dimissioni. di «avvicen- 
damento» dettato dalla 
necessità che gli incari- 
chi di responsabilità va- 
dano a uomini nuovi. 
Truden precisa che sia il 
capo della polizia che 


della sezione criminali- 
stica continueranno co- 
munque a ricoprire inca- 
richi ministeriali. 

Stando alle indiscre- 
zioni sinora emerse sem- 
bra che i sostituti di Ce- 
lik e Maver non saranno 
degli esterni ma persone 
che sono già in forze al 
ministero degli Interni 
della Slovenia, A questo 
proposito erano stati fat- 
ti i nomi di Toma? Cas e 
Roman Jeglié ma il por- 
tavoce del ministero ha 
smentito simili ipotesi. 
Ieri, prima della riunione 
del governo, si è svolta la 
seduta della commissio- 
ne quadri la quale non ha 
però ricevuto sinora nes- 
suna richiesta per proce- 
dere agli avvicendamen- 
tl 

Ad ogni modo i primi 
commenti non escludono 
la tesi che, se ci saranno 
effettivamente cambia- 
menti al vertice della po- 
lizia slovena, essi. sono 
resi effettivamente ne- 


strutture delle forze di 
polizia del nuovo Stato 
eliminando tutte le pos- 
sibili aderenze con. il 
passato regime. 


INTERVISTA A FERRUCCIO GLAVINA, NEOELETTO NEL CONSIGLIO CONTEALE 


«Fiumanità»? Valore da costruire 


L’esponente dell’Adf invita l'Unione italiana a battersi per ottenere il seggio garantito 


FIUME — Ferruccio Gla- 
vina, 70 anni portati be- 
ne, Il connazionale è l'u- 
nico rappresentante del 
gruppo etnico italiano a 
Fiume ad essere stato 
eletto negli organi del- 
l'amministrazione loca- 
le, passando attraverso 
le forche caudine del si- 
stema proporzionale. 
Glavina, militante nelle 
file di Alleanza democra- 
tica fiumana, (Adf) il par- 
tito dell'aquila bicipite, 
sarà uno dei 40 consiglie- 
ri dell'assemblea o consi- 
glio conteale della regio- 
ne  litoraneo-montana. 
La nostra prima doman- 
da non lo coglie imprepa- 
rato, anzi. 

I regionalisti fiuma- 
ni hanno colto risultati 
deludenti nella consul- 
tazione del 7 febbraio. 
Perché? 


«Dopo il voto abbiamo 
fatto i conti e abbiamo 
constatato che restiamo 
pur sempre la terza forza 
politica in città. Avrem- 
mo potuto ottenere risul- 
tati ancor più lusinghieri 
se ci fosse stato permes- 
so di entrare in coalizio- 
ne con il blocco dell'op- 
posizione che ha vinto a 
Fiume e nella contea. 
Era tutto pronto per dar 
vita non al Trifoglio ma a 
un Quadrifoglio il quale 
avrebbe vieppiù  ridi- 
mensionato la Comunità 
democratica croata. Pur- 
troppo dalle centrali za- 
gabresi dei partiti è giun- 
to l'ordine di evitare l'in- 
tesa con l'Adf e, secondo 
me, questa mossa. po- 
trebbe spiegarsi con il 
fatto che i regionalisti 
fiumani hanno addosso 


l'etichetta di anticroati e 
irredentisti. Il fattore na- 
zionalista è dunque pre- 
sente non solo nell'Acca- 
dizeta ma anche tra gli 
esponenti degli altri par- 
tit». 

Resta, la vostra, una 
battuta d'arresto che 
non era nelle previsio- 
ni. 

«Noi ‘ ci adoperiamo 
per il recupero di valori 
attinenti alla città e ai 
fiumani. Ma mentre in 
Istria l' ‘’istrianità’’ è un 
modo di essere e di espri- 
mersi acquisito, la ‘’fiu- 
manità' è da noi un fe- 
nomeno che non ha an- 
cora attecchito, e for- 
s'anche viene guardato 
con sospetto. Liberali, 
socialdemocratici e po- 
polari si sono imposti 
sotto il nome di Lista per 
Fiume: attendiamo ora 


la‘costituzione del consi- 
glio municipale per ve- 
dere se i consiglieri del 
«Trifoglio», che occupe- 
ranno 18 seggi su 27, si 
batteranno per il ripristi- 
no degli antichi simboli 
della città, ovvero dell'a- 
quila bicipite e della 
bandiera. Se lo faranno, 
allora potranno venir 
collocati in una dimen- 
sione fiumana. Fermi re- 
stando i vecchi problemi 
di sempre, come il recu- 
pero architettonico del 
cimitero di Cosala, la ri- 
denominazione di vie e 
piazze, il finanziamento 
della Comunità degli ita- 
liani di Fiume e via di- 
scorrendo». 

Il presidente della 
‘Giunta cittadina, Li- 
nié, esponente di pun- 
ta del «Trifoglio» ha af- 


fermato che all'etnia 
italiana va garantito 
un seggio al consiglio 
municipale. 

«Ha fatto bene a riba- 
dirlo perché in caso con- 
trario i fiumani di nazio- 
nalità italiana si trove- 
rebbero enormemente 
danneggiati. Imvito però 
anche i dirigenti della 
Comunità degli italiani a 
farsi avanti, a battersi 
per il seggio, a impegnar- 
si in maniera più solleci- 
ta. Bisogna appoggiarsi 
ai partiti che sono parte- 
cipi alle questioni della 
collettività italiana e non 
chiudersi in un ghetto. 
Da parte mia, possono 
promettere che nel Con- 
siglio conteale la voce 
dell'italianità si farà sen- 
tire». 

Un'ultima domanda 
e riguarda la sbandie- 


rata. reciprocità di 
trattamento per gli 
italiani di Croazia e i 
croati d'Italia. 


«La questione è stata. 


posta . dal . Presidente 
Tudjman in termini sba- 
gliati. Guai se a Roma ac- 
cettano tale atteggia- 
mento. In Croazia i miei 
connazionali non hanno 
mai piantato grane poli- 
tiche, si. sono sempre 
comportati da cittadini 
leali, per poi venire ri- 
compensati con ammuf- 
fite accuse che parlano 
di separatismo e odio an- 
tislavo. Vediamo di pian- 
tarla una volta per tutte. 
Ci diano invece quello di 
cui sentiamo necessità 
affinché l'elemento ita- 
liano possa esorcizzare il 
rischio di un'estinzione». 

Andrea Marsanich 


LUBIANA — Altro che 
dimissioni, quelle di Mi- 
ha Brejc, direttore del Vis 
(servizio segreto slove- 
no), sono state una defe- 
nestrazione in piena re- 
gola. Contrariamente a 
quanto scritto da un 

iornale di Trieste, Brejc 

a ricevuto un (metafori- 
co) calcio nel sedere. 

Il cambio di guardia è 
stato effettuato venerdì 
scorso mentre si trovava 
fuori sede per servizio. 
Brejc dice di non aver sa- 
puto nulla della sua so- 
stituzione il che però, a 
detta di molti, non è cer- 
to una nota di merito per 
‘un capo dei servizi segre- 
ti. L'avvicendamento è 
stato ordinato dal mini- 
stro della giustizia Miha 
Koznic che, in un primo 
momento, aveva pensato 
perfino di sigillare l'uffi- 
co di Brejc. Sabato, l'ex 
direttore ha comunque 
potuto sistemare le pro- 
prie cose mentre il pas- 
saggio di consegne è av- 
venuto lunedì. «Tutto il 
procedimento ha ricor- 
dato i buoni e vecchi me- 
todi del Kgb quando si 
procedeva ‘ all'elimina- 
zione di qualcuno» affer- 
ma Brejc in una intervi- 
sta al giornale «Delo». 

La stampa slovena ha 
ovviamente riportato la 
notizia facendo subito 
delle ipotesi sui perché 
della. sostituzione. Se- 
condo alcuni quotidiani, 
come il «Republika», il 
nuovo direttore del Vis 
(Varnostno informativna 
sluzba), Janez Sirse, po- 
trebbe essere l'uomo giu- 
sto per dare ai servizi se- 
greti una connotazione 
diversa da quella avuta 
in passato. Sostanzial- 
mente la tesi è che, ana- 
logamernte al Giappone, 

|\anche l'economia della 
Slovenia potrebbe trarre 
giovamento da servizi 
segreti al servizio della 
sicurezza in campo eco- 
nomico ossia del pro- 
gresso dell'economia na- 
zionale, Sirse, con la sua 
esperienza di economi- 
sta, avrebbe quindi le 
qualifiche giuste per far- 
lo. Ma lo stesso giornale 
rileva che la sostituzione 
potrebbe essere inter- 
pretata anche come un 
rafforzamento della po- 
sizione . del premier 


Drnovsek e un pericolo 
di. restaurazione delle 
polizie politiche del pas- 
sato regime comunista. 
Categorici, invece, 
quelli del settimanale 
Mladina i quali ricorda- 
no le affinità tra Sirse 
(ministro del Turismo 
nel precedente governo) 
e Janez Drnovisek. Am- 
bedue sono nati nel '50 
nella regione del Posavje 
ed entrambi hanno stu- 
diato economia. Negli 
anni in cui Drnov$ek era 
membro e presidente 
della presidenza della 
Jugoslavia, Site lo ha ac- 
compagnato a ‘Belgrado 
nella veste di consigliere 
e capo di gabinetto, In- 
sieme hanno collaborato 
nella fondazione «Pha- 
res» e tutti e due sono 
iscritti al Partito liberal- 
democratico. In sostan- 
za, Drnovsek ha voluto 
‘mettere a capo dei servi- 
zi segreti un proprio 
braccio destro, una per- 
sona di cui possa fidarsi 
ciecamente, Una decisio- 
ne logica, che fa chiara- 
mente. presagire quale 
sarà la futura politica dei 
uadri. Ma la decisione 
el premier sloveno po- 
trebbe rivelarsi anche 
‘una lama a doppio taglio. 
Infatti, i servizi segreti 
sono un terreno sdruc- 
ciolevole e i suoi vertici 
vivono nel costante ri- 
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schio di scivolare. Quindi 
in caso di errori di Sirse 
anche Drnovsek potreb- 
be essere coinvolto. 

Ovviamente pure 
Brejc abbraccia la tesi 
che il premier ha voluto 

proprio fianco una 
persona di cui fidarsi al 
cento percento ma anno- 
nisce sul rischio di dege- 
nerazione che subirebbe 
il Vis se i vari incarichi 
venissero lottizzati ossia 
se i servizi e i loro singoli 
settori fossero sottoposti 
alle direttive di questo o 
quel partito. 

Nel suo incarico Brejc 
ha potuto godere dell'ap- 
poggio del ministro degli 
Interni Bavéar (il Vis era 
sinora operante all'inter- 
no del ministero degli In- 
terni mentre ora è diven- 
tato un dipartimento au- 
tonomo controllato da 
una commissione com- 
posta da tre ministri) lea- 
der dei democratici ora 
senza incarichi di gover- 
no. L'ex capo dei servizi 
segreti ha avuto, secondo 
molti, un ruolo di rilievo 
del processo d'indipen- 
denza della Slovenia e il 
Vis, sotto la sua direzio- 
ne, era stato persino se- 
gnalato come candidato 
per altri riconoscimenti 
dello Stato sloveno. In- 
vece stranamente non se 
ne fece nulla. 

Brejc è diventato di- 
rettore del Vis quando 
c'era l'Ubda. Del perso- 
nale dice che la metà è 
senz'altro fedele alla Slo- 
venia ma che ci sono al- 
cuni elementi che metto- 
no in primo piano gli in- 
teressi personali e quindi 
la carriera. «Sono perso- 
ne emerse durante il ca- 
so delle intercettazioni 
telefoniche e le elezioni 
— precisa l'ex. direttore 
dei servizi segreti ‘slove= 
ni — che hanno puntato 
ognuno sul proprio ca- 
vallo; chi sui democri- 
stiani, chi sui liberalde- 
mocratici e chi sugli ex 
comunisti. Sono «forze» 
che hanno 
molto o di conseguenza 
ci sono state interpreta- 
zioni errate ed è anche 
possibile che Drnovsek 
sia stato mal informato. 
Non escludo persino che 
sia stato manipolato», 


BILANCIO A QUATTRO MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO A CAPODISTRIA 


Centro chiuso, ma il degrado non s‘arresta 


«Nella foto di Primozié una colonnina divelta da 
‘un camion che ha fatto una manovra errata: è 
uno dei tanti esempi dei danni che 
quotidianamente vengono provocati al 
patrimonio storico di Capodistria. 


CAPODISTRIA — A quat- 
tro mesi dall'entrata in vi- 
gore del decreto sulla 
chiusura alle auto del cen- 
tro storico di Capodistria, 
sitorna a fare il punto del- 
la situazione. Una. cosa 
che comunque va periodi- 
camente fatta, ma che 
questa volta è stata detta- 
ta anche da «muovi» pro- 
blemi (qualcuno li scopre 
solo oggi) legati alla tutela 
dei monumenti storico-ar- 
tistici. Se il decreto «anti- 
traffico» aveva lo scopo 
prioritario di porre un fre- 
no all'incontrollato via- 
vai delle macchine e di far 
progressivamente rivivere 
il centro, si è dimenticato 
invece di considerare la 
questione degli autocarri, 
di quei campion pesanti 
alcune tonnellate che quo- 
tidianamente riforniscono 
i negozi capodistriani. 

Il problema qual è? E' 
indubbio che supermerca- 
ti e negozi vari rappresen- 
tano un fattore fondamen- 
tale per la rivitalizzazione 
del centro e che pertanto 
vanno riforniti di beni di 
consumo, il fatto è che i 
mezzi con i quali l'opera- 
zione viene compiuta do- 
vranno al più presto ade- 
guarsi ai limiti che un cen- 
tro storico quale quello ca- 
podistriano determina. Gli 
autocarri, in virtù delle 
sproporzionate dimensio- 
ni rispetto alle «calete» 
cittadine, oltre ad ostruire 
il passaggio dei pedoni, 
stanno provocando da 
tempo ingenti danni mate- 
riali. Intanto segnano .i 
muri delle case (soprattut- 
to gli angoli), poi rovinano 
l'antico lastricato (trovare 
una lastra integra «in pon- 
te» è impresa ardua), ma 
quel che è peggio, sono la 
causa principale del de- 
grado di alcuni monumen- 
ti. Vale un esempio per 


_ Cacciate le automobili, sono rimasti a far danni i grossi autocarri 


tutti: per trecento anni la 
fontana Daponte nell'o- 
monima piazza è rimasta 
splendidamente intatta; 
negli ultimi anni, in parti- 
colare a causa di avventu- 
Tose manovre in retromar- 
cia, i camion hanno di- 
strutto cinque delle diciot- 
to colonne fregiate da 
stemmi gentilizi. 

A fine marzo forse, dopo 
i lavori di ripavimentazio- 
ne dell'ex via Santorio, 
l'Ente di tutela delle belle 
arti si occuperà del restau- 
ro della fontana. «Cerche- 
Temo di ricomporre le co- 
lonne cadute a pezzi — ci 
ha detto recentemente la 
prof. Gutek dell'istituto 
Ppiranese — ma se gli auto- 
carri continueranno a gi- 
rare nelle vicinanze, sarà 
tutto lavoro inutile. Nel 
senso che un mese dopo ci 
ritroveremmo nuovamen- 
te con le colonnine a ter- 
ra»). Come rimediare? Se- 
condo l'ideatore del decre- 
to «antitraffico», Ivan Lo- 
zej «... bisogna costringere 
i grossisti, secondo una lo- 
gica. economica, ad ade- 
guare gradualmente la 
tecnologia». Dunque si 
punti su mezzi di traspor- 
to più leggeri e soprattutto, 
di minori dimensioni. Co- 
munque sarebbe giusto 
venire incontro anche ai 
grossisti: quel «secondo 
logica finanziaria» potreb- 
be essere interpretato co- 
me agevolazioni sulle tas- 
se. 

Un'ultima  considera- 
zione: su 50 mila abitanti, 
la città odierna non ospita 
che alcune decine di capo- 
distriani «docy. Un dato 
che pochi rilevano, ma che 
suggerisce una valida 
chiave di lettura per capi- 
te il perché del rapporto 
«distaccato» tra gli abitan- 
tie le pietre della città. 

Alberto Cernaz 


che riforniscono negozi e grandi magazzini 


Anche il «caso» di Krsko 
va inserito nell’Osimo bis 


ROMA — Il sottosegreta- 
rio agli Esteri Valdo Spi- 
ni ha risposto all'interro- 
azione del senatore ver- 
e Molinari su recenti 
vicende legate alla cen- 
trale nucelare di Krskoin 
Slovenia. Risposta che il 
consigliere nazionale dei 
Verdi, Elia Mioni, ha de- 
finito per un verso inuti- 
le e per l'altro,negativa. 
Inutile perché — spie- 
ga Mioni — Molinari 
chiedeva di sapere i mo- 
tivi per cui al primo in- 
contro della Commissio- 
ne internazionale di stu- 
dio di Krsko, svoltasi nel 
maggio ‘92 a Lubiana, 
non c'erano rappresen- 
tanti italiani in quanto il 
governo. aveva negato 


l'assenso alla nomina di 
esperti indicati dalla no- 
stra Regione. Nelle tre 
pagine di Spini non c'è 
alcuna risposta a questa 
precisa domanda, men- 
tre c'è una dettagliata 
cronistoria di una visita 
dell'Enea-Disp che, non 
c'era da dubitarne, ha 
trovato tutto in regola, 
addirittura secondo gli 
standard occidentali. 
Negativa perché la 
conclusione della rispo- 
sta scritta del sottosegre- 
tario è la seguente: «L'I- 
talia partecipa attiva- 
mente nei vari fori inter- 
nazionali alla messa a 
unto di un programma 
i azione sulla sicurezza 
nucleare, nel quale, in 


cooperazione con gli sta- 
ti destinatari delle ini- 
ziative, vengano con- 
template anche misure 
quali la chiusura defini- 
tiva degli impianti più 
pericolosi, fra cui non ri- 
sulta però essere incluso 
quello di Krsko». 

Una risposta — con- 
clude la nota — che non 
tranquillizza i Verdi, vi- 
sto anche che si parla 
della costruzione di una 
centrale in Croazia. Per- 
ciò i Verdi chiedono che 
nella revisione del trat- 
tato di Osimo e in gene- 
rale dei rapporti italo- 
sloveno-croati venga in- 
serito anche un dossier 
energia. 


Capodistria, scoppia in porto 
la guerra dei rimorchiatori 


CAPODISTRIA — Il gior- 
nale sloveno «Delo» l'ha 
definita guerra dei ri- 
morchiatori e la vicenda, 
effettivamente, induce a 
pensare a un conflitto, 
seppure di soli interessi 
economici. Evidente- 
mente il traino delle navi 
per il porto di Capodi- 
stria (sì parla di due mi- 
lioni di dollari annui) 
continua a essere un 
buon business e quindi, 
un mercato appetibile. 
Ma quali i termini del- 
la contesa e chi sono i 
protagonisti? Da ieri so- 
no attraccati al molo 
grande (per intenderci il 


cosiddetto molo delle ga- 
lere) due rimorchiatori 
presi in affitto dalla ditta 
capodistriana Spaick. Il 
suo direttore, Janez Ko- 
privec, rileva che si trat- 
ta dei primi rimorchiato- 
ri che, regolate le ultime 
formalità, a partire dalla 
prossima settimana bat- 
teranno bandiera slove- 
na. Koprivec precisa di 
aver avviato l'affare per- 
ché il porto di Gapodi- 
stria di serve della «Bro- 
dospas» di Spalato (per il 
traino di grosse navi esi- 
ste anche un contratto 
con la triestina Tripco- 
vich) che però è un ditta 


croata, che non avrebbe 
ancora regolato la pro- 
pria posizione in Slove- 
Nnia. Koprivec aggiunge 
che la società Spaick of- 
frirà prezzi concorren- 
ziali. Sull'altro fronte lo 
scalo  capodistriano, il 
cui direttore Rudi Dujc 
sottolinea la buona colla- 
borazione con la «Brodo- 
‘spas», che la ditta è regi- 
strata regolarmente e 
che non c'è lavoro per al- 
tre imprese. Quindi, per 
Dujc, non ci sarebbe la- 
voro per la Spaick, che 
dovrà innanzitutto tro- 
vare un posto dove at- 
traccare stabilmente. 


ME INEREVE Mi 
ane nero, raddoppia 
la produzione in Croazia 


per eliminare le code 


FIUME — Da lunedì ‘prossimo raddoppiano i quantitati- 
vi di pane cosiddetto nero, in ottempeanza a una recente 
delibera del governo Sarinié. Il prezzo di un filone reste- 
rà invariato (125 dinari) ma la produzione di «nero» nei 


panifici croati verrà portata d: 


20 al 40 per cento della 


roduzione totale. Così si spera di eliminare le lunghe 
ile di persone che ogni mattina attendono dinanzi alle 


rivendite per poter aci 


istare un filone di pane nero. 


Mossa azzeccata, una delle rarissime, dal governo che 
però pone un quesito. Si sa che in paziente attesa di fron- 
te ai negozi stanno soprattutto le persone più anziane, 
quelle i cui redditi sono maggiormente esposti ai conti- 
nui sbalzi del costo della vita. Ebbene, le misure del go- 
verno giungono quando l'inverno ha quasi imboccato la 
dirittura d'arrivo. Non si poteva fare qualcosa prima? 


L’imprenditrice slovena dell’anno 
sarà eletta oggi a Lubiana 


LUBIANA — Si terrà oggi nella capitale slovena il quinto 
‘meeting delle donne imprenditrici. Nell'occasione sarà 
eletta «L'imprenditrice slovena dell’anno». La donna- 
manager che ha ottenuto, a parere delle sue colleghe, i 
migliori risultati nella sua attività. 


Concerto dell’«Opera Giocosa» 
domani al teatro di Isola 


ISOLA — L'orchestra «Opera Giocosa» del Friuli-Venezia 
Giulia si presenterà al pubblico istriano in un concerto 
che avrà luogo domani con inizio alle 18, al teatro di 
Isola. In programma musiche di Vivaldi, Tartini e 
Haydn. L'iniziativa si deve alla collaborazione culturale 
tra l'Università Popolare di Trieste, l'Unione Italiana e 
la Comunità degli italiani di Isola, enti questi chè hanno 
permesso all’orchestra fondata a Trieste nel 1984, di far 
conoscere al pubblico della comunità italiana d'oltre- 
confine, le più belle pagine della musica Classica. Sul 


podio, il maestro Pietro Perini, allievo 
: nerini. 


Severino Zan- 


Italia primo partner straniero 
negli scambi con la Slovenia 


LUBIANA — L'Italia è il maggior partner estero della 
Slovenia. Stando ai dati forniti dalla Liubljanska Banka, 
l'Italia assorbe il 17,5 per cento delle esportazioni slove- 
ne mentre ha una quota del 15,5 per cento nelle importa- 
zioni fatte dalla Slovenia. Dopo la guerra dei dieci giorni 


-dell'estate ‘91, la Sace aveva ripreso a garantire i crediti “ 


a breve termine nei confronti della Ljubljanska Banka, 
ma con un deposito del 20 per cento, il che limitava gli 
affari. Con il mese di febbraio la Sace ha abolito il depo- 
sito favorendo gli scambi creditizi tra la banca lubianese 
e Gi istituti finanziari italiani. La Sace è ora disposta a 
offrire la copertura pure ai crediti a medio termine e ai 
finanziamenti destinati alla Slovenia per la costruzione 
di infrastrutture quali le strade. 
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I CITTADINI DI FOGLIANO E L'ICI 
«Il Comune parte civile 
contro Tangentopoli» 


FOGLIANO — «Pagheremo l'Ici al sei 
per mille ma vogliamo che il Comune si 
costituisca parte civile contro gli inqui- 
siti di Tangentopli, in modo tale da re- 
cuperare i soldi che ci sono stati ruba- 
ti». Ed è con questa provocatoria e sin- 
GORE richiesta che un gruppo di citta- 

ini del Comune di Fogliano Redipu- 
glia, in provincia di Gorizia, ha lancia- 
to, nel corso di un incontro convocato 
dall'Amministrazione comunale per 
affrontare il problema dell'applicazio- 
ne della nuova imposta sugli immobili, 
‘un segnale ben preciso di come la gente 
sia stanca di dover essere sempre chia- 
mata a pagare per colpe altrui. «Siamo 
disposti a sacrificarci — dice il loro 
portavoce Luciano Vischi — consape- 
voli delle esigenze del nostro Comune, 
anche, come ci è stato richiesto, in mi- 
sura superiore al minimo previsto dalla 
legge nazionale, ma vorremmo avere 
almeno la soddisfazione di vedere pu- 
niti tutti coloro che ci hanno portato la 
nazione a questo punto, che hanno co- 
stretto il governo ad inventare anche 
questa nuova tassa». Il fenomeno delle 
tangenti, che non ha certo risparmiato 
il Friuli-Venezia Giulia, rappresenta 


il motivo principale dell'inasprimento 
fiscale che il governo sta imponendo a 
tuttii cittadini, nonché causa della ne- 
cessità di applicare anche questa nuo- 
va imposta comunale sugli immobili. 
Tesi supportata dal fatto che, in seguito 
all'enorme deficit statale, anche il con- 
tributo dello Stato per i Comuni negli 
ultimi anni è andato diminuendo in 
maniera progressiva e significativa, ar- 
rivando ad un punto tale da non poter 
compensare tutte le spese che le ammi- 
nistrazioni comunali devono affronta- 
re. 
Il sindaco di Fogliano Redipuglia, 
Franco Visintin, socialista da parte sua 
ha dichiarato di non avere nessuna dif- 
ficoltà ad inserire all'ordine del giorno 
del prossimo consiglio comunale la 
proposta del gruppo di cittadini, che 
potrebbe peraltro essere «una buona 
cosa», «L'Ici come ho detto in diverse 
occasioni, è sicuramente una tassa in- 
giusta e posso quindi capire ed in parte 
anche condividere la posizione dei miei 
amministrati che in questo momento di 
crisi hanno il diritto di esprimere la lo- 
rorabbia». 


infatti, per i sostenitori della proposta, 


UDINE — Gli ospedali 
sono tra le più grosse 
aziende esistenti sul 
territorio regionale e 
nazionale, Negli ospe- 
dali pubblici italiani 
operano circa 550 mila 
addetti sanitari e ogni 
anno, tra ricoveri e vi- 
site specialistiche, 

‘avitano più di 8 mi- 
ioni di persone. Consi- 
derati i familiari dei 
degenti, si è stimato 
che a frequentare le 
strutture sanitarie 
annualmente siano 
circa 30 milioni di per- 
sove. Questi dati sono 
stati ricordati ieri dal- 
l'assessore regionale 
alla Sanità, Mario 
Brancati, al convegno 


lute: il’rischio profes- 
sionale» organizzato 
dall’Associazione re- 
gionale infermiere-in- 
fermieri ed altri ope- 


«Infermieri-lavoro-sa- 


AL VIA IN REGIONE I NUCLEI TECNICI 
Salute degli infermieri 
Nuovi centri di controllo 


ratori sanitario-socia- 
li all'ospedale di Udi- 


ne. 
‘L'ospedale, dunque, 


come ambiente di la- 
voro dove il rischio 
professionale deriva 
ormai in modo preva- 
lente dalla struttura e 
dallo specifico conte- 
sto in cui il lavoratore 
della sanità si trova ad 
operare. 

In realtà, per il per- 
sonale sanitario ai ri- 
schi classici di infortu- 
ni e possibilità di con- 
trarre varie patologie 
infettive e contagiose, 
si sono aggiunti rischi 
derivanti da esposizio- 
ne ad agenti chimici e 
fisici, rischi biologici 
in senso lato, rischi 
connessi all'impiego 
delle nuove tecnologie 
diagnostiche e tera- 
peutiche. 

E lo sfondo è quello 


Angela Sozzi 


della fatica fisica e dei 
turni stressanti d'una 
professione la cui va- 
lenza etica e sociale si 
intreccia con la critici- 
tà di mansioni che più 
di altre pongono l’ope- 
ratore a contatto della 
vita e della morte, atti- 
vando dinamiche per- 
sonali e di gruppo dif- 
ficilmente riscontra- 
bili in qualsiasi altro 
lavoro. L'assessore 
Brancati ha quindi of- 
ferto alcuni punti di 
riferimento per la pre- 
venzione, per la quale 
— ha concluso — è op- 
portuno che le Usl atti- 
vino propri nuclei tec- 
nici pluriprofessionali 
stabilmente deputati 
alla tutela della salute 
degli operatori e alla 
verifica della salubri- 
tà dell'ambiente di la- 
voro. 


Regione 
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INVIATI AVVISI DI GARANZIA A DITTE CHE HANNO AVUTO RAPPORTI PUBBLICITARI CON CANALE 55 


PORDENONE — Si 
estende a macchia d'olio 
l'inchiesta del sostituto 
procuratore della  Re- 
pubblica, Raffaele Tito, 
che sta indagando su 
presunti finanziamenti 
ad esponenti politici e 
partiti della Destra Ta- 
gliamento che ne avreb- 
bero usufruito per fare 
propaganda elettorali 
sull'emittente televisiva 
Canale 55. Quattro nuovi 
avvisi di garanzia dopo 
quello. inviato alla Za- 
nussi sono stati recapita- 
ti ad altrettante aziende 
friulane e veneti. Gli am- 
biti giudiziari conferma- 
no l'invio dei provvedi- 
menti, ma non si pro- 
nunciano sull'identità 
dei destinatari, Tuttavia 
si è appreso che uno degli 
avvisi è giunto a Giovan- 
ni Tonon, amministrato- 
Te unico della General 


' Beton di Colle Umberto 


(Treviso) azienda ope- 
rante nel settore dei cal- 
cestruzzi precofenziona- 
ti che vanta un fatturato 
annuo di circa 50 miliar- 
di. Alcuni giorni fa le 
Fiamme. gialle si sono 
presentate a Tonon chie- 
dendogli di esaminare 
una fattura di Canale 55 
dell'importa di tre milio- 
ni più Iva relativa alle 


realizzazioni di spot 
pubblicitari. 
‘Alla General Beton af- 


fermano si tratta del pa- 
gamento di «passaggi» tv 
a favore di un candidato 
di nessun rilievo (dicono: 
«Uno sconosciuto rimane 
tale») che mon è stato 
eletto. 

A Gorizia la Finanza 
ha invece fatto visita alla 
Coperativa Centro Nord- 
Est, società. di servizi 
istituita dai parlamenta- 
ri regionale del Pas per 
garantire i servizi di sup- 
porto necessari per il la- 
voro dei parlamentari re- 
gionali della Quercia. Si 
tratta in sostanza di una 
sorta di segreteria collet- 
tiva che dura anche la 
diffusione degli spot e 
del materiale di propa- 
ganda per la pubblicità 
elettorale. Negli uffici 
del centro Nord Est che 
comunque non ha rice- 
vuto avviso di garanzia, 
le Fiamme gialle hanno 
chiesto di poter visiona- 
re una fattura rilasciata 
sui cinque milioni di lire: 


secondo quanto si è ap- 
preso tutto sarebbe stato 
trovato in regola e non vi 
sarebbe stata, di conse- 
guenza, alcuna acquisi- 
zione di documenti. 

Due avvisi di garanzia 
sarebbero stati recapita- 
tiinvece un'azienda ope- 
rante nel settore dell'e- 
strazione della ghiaia a 
Susegana, e ad un'altra 
con sede a Udine di cui 
non si è appreso il nome 
il reato ipotizzato è la 
violazione in tutti i casi 
della legge per il finan- 
ziamento ai partiti, lo 
stesso prospettato nei 
confronti del direttore 
degli affari generali e 
delle relazioni esterne 
delle industrie Zanussi, 
Aniceto Canciani. I giu- 
dici vogliono accertare 
se il colosso di Porcia ab- 
bia in qualche modo con- 
tribuito alle spese eletto- 
rali di esponenti politici. 
Ma il primo a smentire 
questa tesi è proprio l'ex 
direttore amministrativo 
di Canale 55, Ottavio Er- 
mini, che ascoltato come 
teste giovedì per altre 
cinque ore avrebbe, se- 
condo indiscrezioni, ri- 
badito di non aver mai 
ricevuto alcuna pressio- 
ne da Canciani per favo- 
rire in qualunque modo 
questo o quel partito. Il 
contratto che lega l'emit- 
tente alla Zanussi riguar- 
da la realizzazione di 
servizi e documentari 
sulle attività della azien- 
da e non aveva nessuno 
secondo fine. L'indagine 
intanto prosegue e, a 
quanto sembra di capire 
potrebbe ulteriormente 
estendersi. Sembra che 
la magistratura voglia 
acquisire tutti gli ‘ele- 
menti utili e capire chi 
ha pagato la campagna 
elettorale dei politici del- 
la Destra Tagliamento. 
Mercoledì e ‘giovedì la 
Guardia .di ‘finanza ha 
compiuto numerose per- 
quisizioni nel corso delle 
quali ha acquisito o con- 
trollato la documenta- 
zione sui contratti pub- 
blicitari tra Canale 55 e 
numerose aziende. Ma 
non è da escludere che 
l'interesse degli inqui- 
renti si rivolge anche ad 
altri operatori nel campo 
della televisione e della 
pubblciità, 

Massimo Boni 


Il Piccolo I) 


Spot elettorali al setaccio 


DAL VESCOVO DI UDINE L’ATTACCO A TANGENTOPOLI 
mn m {| mn 
9 
E’ una crisi religiosa 


"L'emergenza politica deve essere affrontata anche dalla Chiesa’ 


UDINE — «Tangentopo- 
li» investe direttamente 
l'attività pastorale della 
Chiesa. Lo sta a dimo- 
strare la clamorosa ini- 
ziativa dell'arcivescovo 
di Udine. Rientrato dagli 
esercizi spirituali dell'e- 
DISCORZIO triveneto, sa- 

ato scorso Alfredo Bat- 
tisti ha convocato una 
seduta straordinaria del 
consiglio pastorale dio- 
cesano in cui è stato sta- 
bilito di indire un conve- 
gno diocesano per rifon- 
dare l'etica della politica 
di cui sono stati resi noti 
i particolari. 

«Questa volta l'emer- 
genza è politica, sociale 
ed etica — ha detto il 
‘presule —. La. Chiesa 
non può correre il rischio 
di Di le generazioni 
del futuro». Un Battisti 
più allarmato che preoc- 
cupato dalla piega che 
stanno prendendo gli 
eventi e che in Friuli 
chiama direttamente in 


causa esponenti di spic- 
co del partito dei cattoli- 
ci, la Dc. Ma soprattutto, 
l'arcivescovo è sconcer- 
tato dal clima che si è 
creato dopo un anno di 
inchiesta «mani pulite»: 
«La legittima reazione 
alla partitocrazia rischia 
di manifestarsi come ve- 
ro e proprio rifiuto della 
democrazia». 

Il «giacobinismo» stri- 
sciante anche tra i cre- 
denti non piace al vesco- 
vo friulano secondo il 
quale «occorre rilegitti- 
mare la politica contro 
la sua facile demonizza- 
zione». Da qui l’iniziati- 
va di indire un convegno 
diocesano «su questo 
momento storico, il più 
delicato e decisivo del 
dopoguerra». 

Le assise dovrebbero 
svolgersi tra aprile e 
maggio, proprio a ridos- 
so delle elezioni regiona- 
li, cosa che a più di qual- 


««GIALLO» NIPPONICO 
Il tour di Francescutto 
Turello si inalbera 
«Noi non c’entriamo» 


TRIESTE — In rela- 
zione alla interpellan- 
za presentata da quat- 
tro consiglieri regio- 
nali in merito alla pre- 
senza in Giappone del- 
l'assessore Gioacchino 
Francescutto (nella fo- 
to), il presidente della 
giunta regionale Vini- 
cio Turello ha inviato 
una lettera al presi-- 
dente del consiglio re- 
gionale Nemo Gonano. 
«Nell'assicurare che 
risponderò alla prima 
occasione utile all'in- 
terpellanza — scrive 
Turello —. desidero 
fornirle subito i chia- 
rimenti richiesti». La 
presenza in Giappone 
dell'assessore France- 
scutto in occasione dei 
campionati del mondo 
di sci — informa Tu- 
rello — non è avvenu- 
ta con trattamento. di 
missione della Regio- 
ne». 


PRIMO ROUND A ROMA DEI COLLOQUI SUL DOPO OSIMO CON LA DELEGAZIONE DI ZAGABRIA 


Foibe, la Croazia ci va cauta 


VIDEO 
Il Friuli 
in un film 


UDINE — Duemila an- 
ni di storia del Friuli in 
immagini, da Aquileia 
alla ricostruzione dopo 
il terremoto del 1976: 
così, con un documento 
rigoroso dal punto di vi- 
sta scientifico e spetta- 
colare nella realizza- 
zione, l'Ente Friuli nel 
Mondo ha voluto dare 
un ulteriore contributo 
alla conoscenza e alla 
divulgazione della sto- 
ria di queste terre, pro- 
muovendo un'opera in- 
formativa e piacevole 
destinata soprattutto 
— ma non solo — ai mi- 
lioni di friulani residen- 
ti all'estero. Intitolato 
«Una terra e Una gente: 
il Friuli e la sua storia» 
‘il video — che ha avuto 
il patrocinio dell'Ente 
regionale peri problemi 
dei migranti — sarà 
presentato in antepri- 
ma giovedì 4 marzo alle 
ore 18 nella sede di rap- 
presentanza della. Re- 
gione di Udine, in via 
San Francesco, Realiz- 
zato con la consulenza 
scientifica e storica del 
prof. Ottorino Burelli 
(che ‘ha recentemente 
pubblicato il volume 
«Friuli: una terra, una 
gente», da cui è stato 
preso lo spunto per la 
realizzazione del docu- 
meptario), “del prof, 
Giuseppe Bergamini e 
del or Manlio Miche- 
lutti, il video — una 
produzione esecutiva di 
Nuova Immagine — 
porta la firma, nella re- 
gia, di Giancarlo Dega- 
nutti, mentre i testi S0- 
no stati scritti da Anto- 
nio Devetag e la foto- 
grafia è di Remigio Ro- 
mano. 


TRIESTE — Ci va cauta 
la Croazia sulla questio- 
ne delle foibe. Ieri il pri- 
mo incontro a Villa Ma- 
dama, a Roma, tra la de- 
legazione italiana, gui- 
data. dall'ambasciatore 
Sergio Berlinguer, e 
quella croata, guidata 
dall'ambasciatore Si- 
mac, sottosegretario agli 
Esteri di Zagabria, si è 
concluso con un rinvio 
ad altro incontro in altra 
data, «Sugli esiti dei col- 
loqui — dice la Franesi- 
na — le delegazioni rife- 
riranno ai rispettivi go- 
verni». Le due delegazio- 
ni dovevano affrontare 
‘una serie di questioni le- 
gate al trattato di Osimo, 
tra cui quella delle mino- 
ranze e delle foibe. Pro- 
prio su quest’ultimo 
punto, alla precisa ri- 
chiesta dei delegati ita- 
liani di. istituire una 
commissione mista di 
studio e di ricerca sulle 


foibe, i croati hanno pre- 
so tempo: «Riferiremo — 


hanno assicurato — al 
nostro governo», e non 
hanno aggiunto altro. 


Il colloquio è iniziato 
ieri mattina alle 11, e si è 
concluso verso le 17 do- 
po una breve pausa per il 
pranzo. La Farnesina 
mantiene il più strettori- 
serbo sui contenuti del 
confronto, limitandosi a 
dire che «le delegazioni 
hanno preso in esame i 
temi del negoziato». 
Ognuna delle due com- 
missioni si è presentata 
con una «scaletta» di ar- 
gomenti, sui quali ap- 
punto si è sviluppato tà 
scambio di opinioni. «in 
un clima di viva cordiali- 
tà», assicurano a Villa 
Madama, Il prossimo ap- 

untamento con i croati 

a Zagabria, «tra non 
molto», ma viene ancora 
esclusa la possibilità di 
un confronto a tre: su 


Osimo le trattative pro- 
seguiranno con Slovenia 
e Croazia su tavoli sepa- 
ratì. 

. Intanto, mentre erano 
n corso i colloqui italo- 
croati, il socialdemocra- 
tico Enrico Ferri presen- 
tava una mozione al go- 
verno. «Il regime della 
minoranza italiana in 
Istria — ha detto in so- 
stanza Ferri — va defini- 
to prima dell'ingresso 
della Slovenia nel Consi- 
glio d'Europa, e alle trat- 
tative devono partecipa- 
Te i rappresentanti della 
‘Regione Friuli (sic), delle 
associazioni degli esuli, 
dei liberi Comuni in esi- 
lio e delle associazioni 
degli italiani in Istria». 
«L'italia — continua Fer- 
ri— deve trattare global- 
mente i problemi di suo 
interesse, che vanno al- 
dilà dell'oggetto del trat- 
tato di Osimo, interes- 
sando anche Istria, 


Quarnaro e Dalmazia». 
L'aspirazione di Slovenia 
e Croazia a far parte del 
Consiglio d'Europa, per 
Ferri non 'è dunque rag- 
giungibile senza l’accor- 
do italiano. Per questo, 
l'intervenuta sigla del 
memorandum d'intesa 
sulla tutela della mino- 
ranza italiana in Croazia 
del 15 febbraio 1992 — 
non TeFopilo dalla Slove- 
nia — deve «costituire 
un punto fermo ed irri- 
nunciabile in sede di 
trattativa, evitando che 
da parte italiana la que- 
stione si riduca al paga- 
mento degli indennizzi o 
semplici aggiustamenti». 
«E' necessario — aggiun- 
ge l'esponente del Psdi — 
evitare che aggiusta- 
menti della frontiera 
marittima si risolvano in 
ulteriori danni per l’ac- 
cesso al porto di Trie- 
ste». 

Pietro Spirito 


TRIESTE — Un invito a 
riesaminare la legge re- 
gionale sulla caccia, ap- 
provata dal consiglio re- 
gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia il 20 gennaio 
scorso e rinviata dal go- 
‘verno con una serie di ri- 
lievi, è stato avanzato, 
come rileva un comuni- 
cato, dal consigliere re- 
gionale del Pds Ivo Del 
Negro. Secondo Del Ne- 
gro, «i rilievi vanno esa- 
minati attentamente per- 
ché in parte appaiono 
fondati ein parte no», Se- 
condo l'esponente pidies- 
sino, è deltutto fondato il 
rilievo riguardante la de- 
tenzione di uccelli per ri- 
chiami, in quanto in pa- 
lese contrasto con la leg- 


IL MARITO PIETRO RAGAGNIN E’ STATO CONDANNATO A 28 ANNI DI CARCERE 


Assise d’appello per l'omicidio Venerus 


TRIESTE — Pietro Raga- 
gnin, 43 anni, il camioni- 
sta pordenonese che il 2] 
oe 1990 uccise a baio- 
nettate la moglie Sandra 
Venerus da cui era appe- 
na separato, comparirà 

iovedì davanti ai giudici 

lella Corte d' assise d’ap- 
pello di Trieste. Nello 
scorso ottobre a Udine è 
Stato condannato a 28 
anni di carcere. Il pro- 
cesso si annuncia clamo- 
Toso per due motivi: per 
la vicenda in sè dal mo- 
mento che l'omicidio è 
avvenuto sotto gli occhi 
terrorizzati delle giovani 
figlie della coppia. E per 


le implicazioni che il di- 
battimento avrà sul pia- 
no della procedura pena- 
e. 

Ragagnin finora è 
sfuggito all'ergastolo ma 
l'accusa proporrà nuova- 
mente ai giudici popolari 
e a quelli togati la massi- 
ma pena prevista dal no- 
stro ordinamento. «E' un 
omicidio premeditato» 
hanno sostenuto più vol- 
te i pubblici ministeri. La 
loro tesi finora non ha 
prevalso. La difesa è 
sempre riuscita a rintuz- 
zarne gli attacchi. Il pro- 
blema si riproporrà gio- 


vedì a Trieste assieme a 
quello dello «sconto» per 
il giudizio abbreviato e 
all'attenuante della se- 
minfermità mentale. Di 
fatto Ragagnin potrebbe 
essere condannato tanto 
a una pena inferiore ai 
vent'anni, quanto all' er- 
gastolo. 

La sua vicenda giudi- 
ziaria è molto tormenta- 
ta sul piano della proce- 
dura. La prima condanna 
a 30 anni gli era stata in- 
flitta dal Gip di.Pordeno- 
ne nel settembre del’90. 
Era sfuggito all'ergastolo 
solo perchè il suo difen- 


sore, l'avvocato Seba- 
stiano Scatà, aveva chie- 
sto il giudizio abbrevia- 
to. Pol è intervenuta la 
Corte costituzionale che 
ha negato questo benefi- 
cio per i reati punibili in 
astratto con il carcere a 
vita. Proprio a causa di 
esta sentenza i giudici 
appello di Trieste ave- 
vano rinviato gli atti alla 
Procura di Pordenone, 
Un secondo processo di 
primo grado era stato 
Istruito davanti alla Cor- 
te d'assise di Udine. In 
questa occasione Raga- 
gnin è stato condannato 
a 28 anni, La sentenza è 


stata appellata sia dai di- 
fensori, sia dall'accusa e 
quindi a giovedì inizierà 
il terzo nni 

«Riproporrò assieme 
al colera Benvugnù la 
tesi dello sconto di un 
terzo di pena. A nostro 
giudizio è un diritto ac- 
quisito» sostiene l’avvo- 
cato Sebastiano Scatà. 
«Gi batteremo anche per 
la concesione delle atte- 
Nunati generiche e perla 
conferma della tesi che 
l'omicidio non è stato 
premeditato». 

Ragagnin come dice- 
vamo, ha ucciso nel cen- 


Caccia, il Pds vuole 
leggi più attente 


‘ legge non consente di 


ge nazionale sull'eserci- 
zio venatorio, che preve- 
de la detenzione di un 
numero limitato di capi. 
Infondato è invece, se- 
condo Del Negro, il rilie- 
vo riguardante l'obbligo 
di ricorrere sempre all'I- 
stituto nazionale per la 
fauna selvatica. «Anche 
per quanto riguarda la 
caccia a mare — prose- 
gue il comunicato — il ri- 
lievo appare un po' forza- 
to, dal momento che la 


esercitare quel tipo di 
caccia da natante. Il con- 
siglio regionale — con- 
clude Del Negro — dovrà 
esaminare nel merito i 
singoli rilievi, evitando 
posizioni precostituite». 


tro di Pordenone. Il ca- 
mionista era uscito dal- 
l'abitazione che occupa- 
va assieme alla convi- 
vente e si era trovato di 
fronte alla moglie da cui 
era separato da poco. Un 
incontro casuale, secon- 
do la difesa, una ricerca 
finalizzata all'omicidio 
per l'accusa. Tra i coniu- 
gi era scoppiato un alter- 
co. Poi l'uomo era entra- 
to nella sua vettura, ave- 
va impugnato una baio- 
netta e si era avventato 
sulla donna. Le due figlie 
erano lì accanto. 

c.e. 


cuno potrà apparire so- 
spetta. Il presule non se 
ne cura, sostenendo che 
l'iniziativa è stata as- 
sunta «per non sfuggire 
alle gravi responsabilità 
che incombono sulla 
Chiesa, sul suo ruolo pro- 
fetico oggi». 

Ma dove vuol parare 
l'arcivescovo? Che obiet- 
tivo si pone il convegno 
diocesano? «Farrinasce- 
re la speranza superan- 
do la tentazione della 
‘protesta — precisa Batti- 
sti —; indicando l'ur- 
genza di una partecipa- 
zione, sollecitando au- 
tentiche vocazioni politi- 
che nei cristiani; più ra- 
dicalmente, richiamare 
il bisogno inderogabile 
diun ritorno a Dio». 

Il presule è stato anco- 
ra più esplicito con i sa- 
cerdoti in un incontro 
che ha avuto luogo gio- 
vedì: «La crisi politica è 


ta, affonda le radici nel- 
la crisi religiosa». A su- 
scitare il convegno della 
Chiesa udinese è stato 
un documento intitolato 
«I cristiani del Friuli per 
un nuovo impegno poli- 
tico eticamente fonda- 
to», predisposto da sa- 
cerdoti e laici facenti ca- 
po alla scuola diocesana 
di formazione politica. 

Una sorta di decalogo 
rivolto sia ai fedeli che ai 
‘partiti, in particolare al- 
la Dc; «Le scelte politico- 
sociali —si legge tra l'al- 
tro — vanno individuate 
e perseguite in accordo 
con l'ispirazione della 
fede cristiana e le scelte 
di quanti si impegnano a 
rappresentare in politica 
queste istanze non pos- 
sono essere monopolio 
dei partiti: e delle loro se- 
greterie, ma il risultato 
di un consenso più am- 
pio». 


crisi etica, che, a sua vol- Sergio Paroni 


Sindacati alla Regione 
«Avete abbandonato 
gli affetti da handicap» 


TRIESTE — Una dura presa di posizione è stata as- 
sunta dalle segreterie regionali di Cgil, Cisl e Uil del 
Friuli-Venezia Giulia nei confronti della giunta regio- 
nale peri piobizni dell'handicap. * 

Im una lettera inviata al presidente Turello e agli 
assessori all'Assistenza, Calandruccio, e alla Sanità, 
Brancati, le organizzazioni sindacali rilevano che, 
nonostante la legge quadro 104/92 affermi una serie 
di principi sulle varie problematiche che riguardano 
la non autosufficienza, e benché la ‘Regione abbia più 
volte annunciato la volontà di adeguare la propria 
normativa alla luce anche di quanto previsto dalla 
legge di piano socio-assistenziale n. 33 del 1988 «tutti 
questi impegni sono rimasti completamente inattua- 
tl». Nei mesi scorsi, continua il documento, una con- 
vocazione del competente assessorato si è conclusa 
senza la possibilità neppure di avviare un minimo 
approfondimento di merito. 


Turismo, la Regione si adegua 
alle nuove leggi 


TRIESTE — Una legge che apporta modifiche alle 
leggi del turismo è stata approvata dalla commissio- 
ne industria e turismo del consiglio regionale. Si trat- 
ta di aggiustamenti tecnici dovuti a leggi nuove e a 
esigenze operative dettate dalla pratica attuazione 
delle stesse. Nel dibattito è emerso che una grande 
crisi ha investito tutto il turismo del Friuli-Venezia 
Giulia. Sarebbe quindi questa l'occasione per intro- 
durre novità, per studiare incentivi nuovi, magari fa- 
cendo uno studio comparato con le legislazioni dei 
paesi vicini (di Slovenia e Carinzia in particolare). E' 
stato detto, inoltre, che, con la nuova legislazione, 
l'anno prossimo sorgeranno difficoltà nel settore dei 
campeggi. 


Imminenti scadenze 
per il catasto dei rifiuti 


TRIESTE — Considerata l'imminenza della scadenza 
del termine del 28 febbraio, prevista per legge, perla 
presentazione dei dati relativi al catasto nazionale 
dei rifiuti, nonché le oggettive difficoltà di reperi- 
mento della nuova modulistica istituita, a tal fine, 
con il decreto ministeriale 14 dicembre 1992, pubbli- 
cato in data 7 gennaio 1993, l'amministrazione regio- 
nale ritiene che i soggetti obbligati alla «presentazio- 
ne dei dati possano provvedervi anche con fotocopie 
delle suddette schede ministeriali. Ciò nella conside- 
razione che il mancato rispetto del termine comporta 
sanzioni a livello penale». 


A Pordenone il centro 
per la cura reumatologica 


PORDENONE — Il centro cardioreumatologico del- 
l'ospedale civile di Porderione, che nella prevenzione 
dell'aterosclerosi dal 1975 Rotta avanti un progetto 
dell'Organizzazione mondiale della sanità per lo stu- 
dio sui precursori della aterosclerosi nell'infanzia su 
un campione di oltre mille persone, che da allora (an- 
cora bambini) vengono seguiti con regolarità nel loro 
sviluppo psico-fisico e sociale, è stato visitato dall'as- 
sessore regionale alla Sanità, Mario Brancati. Il pri- 
mario Antonio Antonini Canterin, e i suoi collabora- 
tori, hanno illustrato all'ospite l'attività del centro, 
nell'ambito del quale opera anche l'unità di Fisiopa- 
tologia della nutrizione. Con un'attività autonoma ri- 
spetto agli altri servizi e divisioni dell'ospedale — è 
stato rilevato — e con l'ausilio dei più moderni mezzi 
diagnostici e di una rete informatizzata per la raccol- 
ta, l'analisi e la conservazione dei dati di ogni singolo 
paziente, sistema che può entrare in collegamento 
con la rete generale ospedaliera, il centro opera come 
un «day hospital». 


Malattie cardiovascolari 
Al via un nuovo corso 


LIGNANO — Com'è noto, la nostra Regione, prima 
in Italia, si è dotata dall'altro anno di un progetto di 
prevenzione delle malattie cardiovascolari, promos- 
so dall'assessorato regionale alla Sanità e diretto da 
Giorgio A. Feruglio. Fondamentale è il coinvolgi- 
mento delle giovani generazioni tramite la scuola; il 
Seminario di Lignano, nei giorni 1, 2 e 3 marzo pros-. 
simi, che riprende l’esperienza dello scorso anno, è 

rivolto ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado 
delle quattro province della nostra regione ed è or- 

ganizzato dall'Irrsae e dalla Sovrintendenza scola- 

stica regionale. L'obiettivo è di fornire ai docenti un 
metodo di lavoro per contrastare con gli studenti e i 
loro familiari i fattori di rischio coronarico attribui- 

bili a un errato stile di vita (fumo, alimentazione non 

corretta, scarsa attività fisica, ecc.). Gli studenti do- 

vranno infatti essere parte attiva nell'individuazio- 

ne, tramite questionari, di comportamenti scorretti, 

premessa indispensabile a qualsiasi intervento. 
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‘:L'’IRI HA DECISO: LA COMPAGNIA VIENE ACCORPATA, INSIEME ALL’ITALIA, IN FINMARE 


Finisce l’era del Lloyd Triestino. 


deciderà se la sede operativa sarà a Trieste o a Genova 
CAMBER E LACALAMITA 


«Ma la partita è stata. 
persa in estate» 


Nasce una divisione «traspo 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Il Lloyd 
Triestino ammaina la 
bandiera..Il Libro verde 
del Tesoro, dedicato alle 
privatizzazioni e alle at- 
tività economiche pub- 
bliche da dismettere, 
non era affatto una «bu- 
fala». Tra la serata di gio- 
vedì e il pomeriggio di ie- 
Ti si è consumata una 
svolta storica per la ma- 
rineria pubblica italiana: 
nel giro di un anno e 
mezzo Finmare dovrà di- 
simpegnarsi dal traspor- 
to di limea e di massa, ri- 
marrà a presidiare sol- 
tanto il cabotaggio na- 
zionale e mediterraneo. 

Dopo l'incontro  — 
svoltosi giovedì sera — 
tra i ministri Tesini e Ba- 
ratta e i vertici di Iri e 
Finmare, al consiglio di 
amministrazione Finma- 
Te non è rimasto altro 
che prendere atto degli 
ordini ricevuti dall'azio- 
nista. Iri e governo non 
ritengono economica 
mente strategica la pre- 
senza della flotta di Stato 
sulle rotte internaziona- 
li. Soldi per riorganizza- 
re e rilanciare Finmare, 
via Veneto non ne ha o 
comunque non ritiene 
opportuno. investirne. Su 
queste indicazioni, Fin- 
mare preparerà entro 
Spule un piano detta- 
gliato. Obiettivo: ristrut- 
turarsi, vendere, ridi- 
mensionarsi. 

Versante adriatico ed 
espansione commerciale 
verso Est: tutti argomen- 
ti che non hanno com- 
mosso Michele Tedeschi. 
Lloyd Triestino e Italia di 
navigazione vengono ac- 
corpate in Finmare, for- 
meranno quindi un'ap- . 
posita divisione alle di- 
rette dipendenze del 
SUSTOEE renerale della 

otta pubblica; Finmare 
cercherà di risanare, il 
comparto e intanto 
esplorerà «tutte le possi- 
bilità di privatizzazione 
delle attività gestite dal- 
la divisione, anche attra- 
Verso joint. venture su 
singole linee». 

Se a Genova, in quanto 
sede Finmare, sarà fissa- 
to il domicilio legale del- 
la nuova divisione, non 
si è ancora deciso dove 
verrà sistemato il centro 
operativo: rimangono in 
ballottaggio Trieste e Ge- 
nova, sceglierà il gover- 
no. Naturalmente sareb- 
be opportuno che venis- 
se preferita Trieste, ma 
con l'accorpamento la 
dipendenza gestionale 
dal vertice Finmare del 
trasporto container pub- 


blico diventa totale. Ogni 
forma di autonomia del 
Lloyd viene cancellata. A 
maggior ragione, coman- 
da Rosina. L'ipotesi di 
una società operativa 
Lloyd-Italia inquadrata 
in una «holding» Finma- 
re si è rivelata impercor- 
ribile. 

Nato nel 1836, alfiere 
delle gloriose tradizioni 
della marineria adriati- 


rto linea»: il governo 


ca, il Lloyd Triestino, so- 


praffatto dal cronico 
procedere dei deficit e 
dall'implacabile dissan- 


guamento del capitale - 


sociale, confluisce, insie- 
me all'Italia, nella casa 
madre genovese, Finma- 
re è dotata di un capitale 
sociale di circa 250 mi- 
liardi, nelle intenzioni 
dell'Iri dovrebbe essere 
in grado di parare prov- 


PIANO FINMARE 


Genova, scoppia la tensione 
I dipendenti dell’Italia bloccano l’autostrada 


GENOVA — Tensio- 
ne anche a Genova 
inseguito al piano di 
ristrutturazione di 
Finmare. Un centi- 
naio di dipendenti 
dell’Italia Naviga- 
zione (gruppo Fin- 
mare) hanno blocca- 
to ieri il casello au- 
tostradale di Geno- 
va Sampierdarena 
mentre la sede della 
società nel pomerig- 
gio è stata occupata. 

Ilavoratori conte- 


stano anche le di- 
chiarazioni rese dal 
ministro della Mari- 
na mercantile, 
Tesini, 


Giancarlo 
sull'ipotesi di priva- 
tizzazione del grup- 
po Finmare. In par- 
ticolare rimprovano 
al ministro di aver 
anticipato un giudi- 
zio, prima dell'in- 
contro con le orga- 
nizzazioni sindacali, 
previsto per mar- 
tedì prossimo a Ro- 


visoriamente. l'emorra- 
gia finanziaria delle due 
compagnie di linea. Poi 
vedrà di venderle. O, poi- 
chè le società non esiste- 
ranno più, venderà navi 
e diritti di linea. E dovrà 
farlo in fretta, perchè 
Finmare — che nel'92 ha 
perso una cinquantina di 
miliardi — non nuota 
nell'oro e si calcola che 
Lloyd e Italia perdano ri- 


ma.’ 

Il blocco del casel- 
lo ha creato gravi di- 
sagi alla circolazio- 
ne della zona di po- 
nente con lunghe fi- 
le di auto che hanno 
aggravato ulterior- 
mente la circolazio- 
ne cittadina già 
messa a dura prova 
dallo. sciopero im- 
provviso dei lavora- 
tori. della ‘azienda 
municipalizzata 
trasporti. 


spettivamente 4 miliardi 
mese. Per vendere ci 
vogliono ovviamente gli 
acquirenti: il mercato ar- 
matoriale, in un momen- 
to economico non certo 
esaltante, sarà recettivo? 
Il trasporto di linea zop- 
pica un po’ dovunque, 
costa molto e non sempre 
rende in proporzione. La 
irigenza lloydiana ne sa 
qualcosa: personale, in- 
vestimenti, manutenzio- 
ne, sicurezza. 

La permanenza a Trie- 
ste perlomeno del «cuo- 
re» operativo della divi- 
sione di linea allontane- 
rebbe perlomeno per un 
po' di tempo lo spettro 
della‘: dirottamento di 
traffici dal porto giulia- 
no. Perchè, a parte le 
eventuali ricadute occu- 
pazionali (il Lloyd dà la- 
voro a 180 amministrati- 
vi), il problema scottante 
è il seguente: sei gangli 
vitali dell'organizzazio- 


| ne commerciale lloydia- 


na prendono il volo, i 
container del Lloyd e de- 
gli alleati Mafecs conti- 
nueranno ad affluire al 
Molo VII? Altra doman- 
da: se Finmare vende le 
navi del Lloyd, come sal- 
vare le linee di traffico 
(Far East, Sud Africa, 
ecc.) che convergono su 
Trieste?.... Noleggiando 
qualche unità o spazi- 
stiva? 

Oltre al trasporto di li- 
nea, le istruzioni dell'Iri 
a Finmare riguardano il 
trasporto di massa e il 
cabotaggio. Il primo. ser- 
vizio (Sidermar e Alma- 
re) sarà gestito in colla- 
borazione con i privati o 
comunque ceduti ad ar- 
matori privati; verrà pri- 
tt il mantenimen- 
to della presenza «nei 
business a più elevato in- 
teresse strategico». Nel- 
l'ambito dei collegamen- 
ti marittimi nazionali 
passeggeri e merci, le va- 
rie società (Tirrenia, Ca- 
remar, Saremar, Sire- 
mar, Toremar, Adratica, 
Viamare) conservano la 
DIoDLe autonomia giuri- 

ica e saranno coordina- 
te da Tirrenia con fun- 
zioni di «capofila». Tirre- 
nia verrà quotata in Bor- 
sa e si cercheranno ac- 
cordi di cooperazione 0 
intese societarie con le 
Fs. Altrochè divisione 
cabotiera con sede a Na- 
poli ma sotto il diretto 
controllo di Finmare, co- 
me Rosina aveva proget- 
tato! Tirrenia e le varie 
società regionali, ben tu- 
telate da potenti protet- 
tori politici, sono riuscite 
a sottrarsi allo ‘sgradito 
abbraccio genovese. 


ISTITUTO 


TRIESTE — Giulio Cam- 
ber, vice-ministro ai tra- 
sporti, non è di buon 
umore. Ieri l'altro era a 
Roma e sembrava che il 
problema fosse stato ri- 
solto: la divisione tra- 
sporto di linea Finmare, 
sorta sulle ceneri. del 
Lloyd e dell'Italia di na- 
vigazione, avrebbe mes- 
so le radici a Trieste. Una 
modesta consolazione. 
Tesini e Baratta erano 
d'accordo, Rosina pure. 
Poi, nel corso del summit 
di giovedì sera è successo 
qualcosa di imprevisto. 
Le pressioni genovesi 
hanno evidentemente 
convinto qualcuno a ri- 
proporre la candidatura 
ligure. Il governo ha allo- 
ra stoppato la contro- 
manovra, riservandosi la 
decisione. «La partita è 
ancora aperta — ha di- 
chiarato Camber — e 
penso che la scelta non 
verrà fatta in tempi 
strettissimi. E questo, vi- 
sta l'offensiva genovese, 
è un fatto importante». 
Ma Camber ha un'altra 
ragione per non essere di 
buon umore. Che venga 
pure la direzione opera- 
tiva della divisione tra- 
sporto linea a Trieste, 
ma sarà pur sempre una 
dependance di Finmare; 
e il Lloyd Triestino, che 
era una compagnia, di- 
venta una lapide. «Con 
l'aiuto della Regione — 
s'infervora il vice-mini- 
stro — sarebbe andata 


diversamente. Non mi 


stancherò mai di dirlo e 
non si tratta di uno scari- 
cabarile. Bastava una 
leggina, come quella che 
ha consentito il supporto 
di Friulia alla Zanussi, e 
il Lloyd sarebbe ancora 
in vita». «La Regione — 
prosegue Camber — ha 
sottovalutato il proble- 
ma oppure ha ritenuto 
opportuno destinare al- 
trimenti le proprie dispo- 
nibilità. Trieste, nono- 
stante l’avvertimento 
mio e di Lacalamita, è 


stata lasciata sola. Co- 
munque, anche sul fron- 
te regionale, non tutto è 
perduto». «L'accorpa- 
mento in Finmare — 
conclude l'esponente go- 
vernativo — diventa una 
strada obbligata, un ne- 
cessario salvagente, per- 
chè la situazione finan- 
ziaria del Lloyd è inso- 


Michele  Lacalamita, 
presidente (fino a quan- 
do?) del Lloyd, è in so- 
stanza d'accordo con 
Camber: la battaglia del 
Lloyd è stata persa in 
estate, quando nessuno 
(leggi: Regione) ha rispo- 
sto all'appello. «Adesso 
l'operazione Finmare — 
sostiene Lacalamita — 


stenibile». 


FINMARE / REAZIONI 
’Ora non svendiamo 
la flotta pubblica’ 


Ecco alcune reazioni sulla fusione Lloyd-Italia, 
raccolte al termine del vertice sul porto svoltosi 
ieri pomeriggio in prefettura. 

Federico Pacorini: In città era stato recepito 
come un fatto ineluttabile. Secondo noi avrebbe 
dovuto essere un accorpamento della società 
minore in quella maggiore, cioè l'entrata dell'I- 
talia nel Lloyd, sia in termini di localizzazione 
sia digestione delle linee. La nostra avversione a 
questa ipotesi deriva dal fatto che non si poteva 
parlare di accorpare due società in perdita se 
non si stendeva anche un programma di rilan- 
cio, 

Sergio Santoro: E' un fatto assolutamente 
positivo perchè contribuirà al risanamento del 
Lloyd. Potrà portare nuove sinergie. Come Ente 
porto ci auguriamo che la scelta della sede sia 
Trieste, anche se non ‘sono tanto addentro per 
conoscere l'orientamento al riguardo. 

Roberto Prioglio: Il discorso dell'unificazio- 
ne potrebbe essere positivo. Logicamente poi di- 
penderà dal tipo di gestione che verrà attuato. 
Come operatore ritengo che il discorso di base è 
corretto; se gestito bene potrà portare buoni 
frutti. 

Paolo Fusaroli: Ci teniamo che il Lloyd ri- 

manga a Trieste. Il binomio porto-Lloyd è essen- 
ziale per il rilancio dello scalo triestino. Abbia- 
mo un Sottosegretario, l'onorevole Gamber; as- 
sieme agli altri politici cittadini dovrà trovare 
‘un'unità per difendere questo patrimonio marit- 
timo, nato nella città e da sempre legato ai traffi- 
ci con Trieste. 
Cofone e Devescovi (Filt-Cgil); Un fattoincom- 
prensibile. Il ministro per le privatizzazioni Ba- 
Tratta si era riservato sette giorni per la lettura 
del piano. Giudichiamo l'atto non solo di un'irre- 
sponsabilità gravissima nei confronti del Lloyd, 
l'azienda più forte del trasporto marittimo, ma 
perchè si cerca di sguarnire completamente an- 
che il versante adriatico, puntando a una sven- 
dita della flotta pubblica ai privati. Trieste'corre 
il rischio di pagare il prezzo più alto per gli errori 
della Finmare: mentre la Cee guarda con inte- 
resse allo sviluppo della «via Adriatica», il go- 
verno pensa invece di cancellarla. 


consente la sopravviven- 


za al trasporto di linea 
pubblico, poi, una volta 
riassestato il comparto, 
si potrà procedere alla 
privatizzazione». Secon- 
do il manager pugliese, 
gravi scossoni occupa- 
zionali per il Lloyd non 
dovrebbero essercene. 
Più preoccupante, inve- 
ce, la collocazione del 
centro operativo divisio- 
nale: «Genova sta viven- 
do un drammatico mo- 
mento dal punto di vista 
economico e occupazio- 
nale — riflette Lacalami- 
ta — e c'è il pericolo che 
fattori emotivi possano 
influire sulla decisione 
governativa». «Siamo in 
salita — precisa il presi- 
dente lloydiano — biso- 
gna sapere negoziare). 
Assemblea del perso- 
nale lunedì mattina alle 
11, proclamazione dello 
stato di agitazione: le 
rappresentanze sindaca- 
li aziendali del Lloyd, al- 
lertate dalle cattive noti- 
zie provenienti da Roma, 


‘ si sono messe subito in 


moto. E hanno scritto al- 
cune accorate lettere de- 
stinate rispettivamente 
a Tesini, a Camber, ai 
parlamentari triestini. Ai 
primi due ricordano che 
il marchio del Lloyd, pro- 
prio nel momento in cui 
si riaprono i mercati est 
europei, non può scom- 
parire: infrastrutture 
portuali e collegamenti 
intermodali, pensati per 
Trieste, non debbono es- 
sere vanificati. Triestere 
il versante adriatico — 
insistono le rappresen- 
tanze aziendali — ri- 
schiano di essere cancel- 
lati daltrasporto maritti- 
mo di linea. Ai parlamen- 
tari chiedono, in partico- 
lare, un intervento «im> 
mediato e unitario» sul 
governo: con la stessa, 
auspicabile efficacia che 
contraddistingue l'azio- 
ne dei deputati liguri e 
campani. 

Massimo Greco 


FRA ENTE E SINDACATI 


Porto, parte il confronto 
sulle privatizzazioni 


L'Istituto per il Credito Sportivo - 


|.C.S. - è un Ente di diritto pubbli- 
co specializzato nell’esercizio 
del credito sotto forma di mutui a 


medio e lungo termine per la rea- 


. lizzazione di impianti sportivi su 


tutto il territorio nazionale. 
Sono ammessi afruire del credito 
gli Enti pubblici locali e altri Enti 
pubblici e, dopo l'introduzione 
della legge n. 50 del 1983, i se- 
guenti soggetti di natura privati- 
stica: 


® Federazioni sportive Nazionali 


riconosciute dal CONI; 


PER IL CREDITO SPORTIVO 


UN ISTITUTO AL SERVIZIO 
DELLO SPORT 


@® Società e Associazioni sporti- 
ve aventi personalità giuridica e 
riconosciute dal CONI; 


® Enti di Promozione sportiva 
aventi personalità giuridica e ri- 
conosciuti dal CONI; 


® Società e Associazioni sporti- 
ve, affiliate ai suddetti Enti di Pro- 
mozione, costituite senza fine di 


lucro e aventi personalità giuridi- 


ca; 


@® Enti morali che perseguono, 
sia pure indirettamente e senza 
scopi di lurco, finalità sportive e 
ricreative. ;a 


L'ISTITUTO finanzia le seguenti 
operazioni: 


@® costruzione di nuovi impianti 
sportivi, comprensivi dell’acqui- 
sto dell’area; 


® ampliamento e miglioramento 
di impianti sportivi già esistenti; 


@® acquisto di impianti sportivi 


già ralizzati e funzionanti in caso. 
di perdita di destinazione d’uso; 


® acquisizione di immobili da 
destinare ad attività sportive; 


@ acquisto di attrezzature spor- 
tive. 


‘ cordi 


TRIESTE — La privatiz- 
zazione del porto non av- 
verrà senza l'intervento 
dei sindacati'e della com- 
P ia portuale. Il tavolo 

lelle trattative, per giun-. 
gere a una riorganizza- 
zione complessiva del- 
l'attivita: dello. scalo, 
dunque si riapre. E, anzi, 
è prevista una conclusio- 
ne in tempi brevi; i nu- 
merosi punti da codifica- 
re troveranno una defi- 
nizione entro il 15 mar- 


zo. 

La frattura, determi- 
natasi fra Ente porto e 
utenti da un lato, Com- 
pagnia portuale e orga- 
nizzazioni SERGI È 

altro in seguito agli ac- 
er la privatizza- 
zione dei moli V e VI si- 
Ehi la scorsa settimana, 
stata ricomposta ieri 
pomeriggio, dopo oltre 
attro ore di trattative 
la presenza del prefet- 
to Cannarozzo, In una 
sala del palazzo del go- 
verno, una ventina di 
ersone: i commissari al- 
‘Ente porto Santoro e 
Fusaroli, la delegazione 
degli utenti (il presidente 
degli agenti marittimi 
Samer, il barone Parisi, 
Federico, Pacorini e Ro- 
berto Prioglio), i vertici 
della Culpt Gialuz e Ma- 
rinelli, e una folta rap- 
presentanza sindacale 
sia a livello di segreterie 
confederali (fra gli altri, 
Devescovi per la Cgil e 
Kakovich per la Cisl) sia 
di categoria (Sanzin per 
la Cgil e Maraspin per la 
Cisl) 

Dato saliente del patto 
firmato in serata davanti 
al prefetto, il riconosci- 
mento della necessità di 
un. sempre maggiore 
coinvolgimento, dei pri- 
vati nell'attività portua- 
le. Le lunghe ore di di- 
scussione sono servite 
però anche a saggiare le 


potenziali reazioni, con 
uno scambio di «colpi» 
da ambo le parti, sul no- 
do principale: la priva- 
tizzazione del molo Set- 
timo. Un tema che non è 
stato toccato, ma che ha 
fatto da sfondo all'intero 
Incontro. Nel complesso 
una trattativa che ha vi- 
sto anche rnomenti acce- 
si: «E' stata una riunione 
molto dura, in cui va ri- 
levata la mediazione del 
prefetto — ha sottolinea- 
to Livio Maraspin (Fit- 


. aprire un tavolo 


Cisl) — in cui abbiamo 
discusso. sul complesso 
degli assetti futuri del 
porto. La trattativa par- 
tirà immediatamente, 
‘perchè da molto tempo le 
cose si sono trascinate: si 
dovranno valutare gli in- 
teressi della portualità e 
definire nel contempo gli 
aspetti gestionali ‘e occu- 
pazionali nel quadro del 
rilancio del porto». 

Sul cosidetto «proget- 
to porto» le parti hanno 
concordato dunque di 
nego- 
ziazione che avrà per og- 
getto la riorganizzazione 
complessiva dello scalo. 
Termine per le discussio- 
ni, che si prevedono 
complesse e articolate, la 
metà di marzo, con l'im- 
pegno di «non procedere 
con atti formali successi- 
vi fino a tale data». Entro 
il giorno 15 quindi del 
‘prossimo mese dovranno 
quindi essere raggiunti 
accordi per l'impiego dei 
lavoratori della compa- 
gnia portuale, monchè 
sul regime dei «distac- 
chi» del personale dipen-_ 
dente dall'Ente porto, E 
ciò «con previste assicu- 
razioni, Occupazionali e 
normative — recita il te- 
sto dell'accordo — a sup- 
porto di eventuali leggi 
Conona della portuali- 


Tra gli altri punti del 
Patto firmato ieri sera, la 
Tlcerca, in attesa di una 
definizione della piatta- 
forma sindacale in sede 
nazionale, di qualche 
forma alternativa di ade- 
guamento salariale lega- 
ta alla produttività. ‘Le 
parti si sono poi impe- 
gnate a dare completa at- 
tuazione ai punti dell'ac- 
cordo stipulato tra Ente 
porto e sindacati il 16 di- 
cembre scorso. 


gi. pa. 


STESA TIA AIA IAA 


nel cat cr an 


Fra d° rn SAS ff pm pene 


autosand ra Il Piccolo 


TRIESTE - VIA FLAVIA 17 


INDAGINI DELLA FINANZA SU PROMOZIONI A VALANGA E SU UN APPALTO DELLA NETTEZZA URBANA 


concessionaria ufficiale va: 


autosandra due 
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Comune, nodi al pettine. 


Col metodo Di Pietro 


3° LOTTO 
Superstrada: 


I COmmissari 
preferiscono 
un rinvio 

La Commissione aggiu- 
dicatrice dell'appalto 
per il terzo lotto-bis 
della Grande viabilità, 
quello entrato nell’oc- 
chio del ciclone con gli 
avvisi di garanzia spe- 
diti a Giovanni Battisti 
Damia, presidente del- 
la Grassetto, e a Paolo, 
Venturi, legale dell'im- 
presa Rizzani de Ec- 
cher, non ha ancora 
concluso formalmente 
i suoi lavori. La com- 
missione Lavori pub- 
blici del Comune ieri 
infatti ha soltanto co- 
minciato l'esame preli- 
minare di una delibera 
che dovrebbe sancire 
la conclusione della 
funzione e dell’opera- 
tività della Commissio- 
ne aggiudicatrice, poi 
la discussione è stata 
accantonata e sarà ri- 
presa in un'altra sedu- 
ta perchè è emersa 
l'opportunità di favori- 
re alcuni approfondi- 
menti. 


Alla riunione della 
Commissione . lavori 
pubblici, che ha invece 
dato l'«o.k.» a un altro 
provvedimento, che ri- 
guarda la manutenzio- 
ne ordinaria degli im- 
pianti elettrici nelle 
case di proprietà co- 
munale per un importo: 
di 22 milioni per tre 
anni, erano presenti il 
sindaco Giulio Staffieri 
ecl'assessore delegato 
Nicola Assanti. 


Le due informazioni 
di garanzia, spedite dal 
sostituto procuratore 
Piervalerio Reinotti, 
riguardano i reati di 


turbativa d'asta, abuso. 
innominato d'atti d'uf-' 


ficio e concorso in vio- 
lazione d'atti d'ufficio. 
La Grassetto di Padova 
aveva vinto l'appalto 
dei lavori. La Rizzani 
de Eccher di Padova si 
era associata ad essa. 


Promozioni a valanga in 
Comune e appalti sospet- 
ti alla Nettezza urbana. 
La magistratura scava 
negli archivi, trova vec- 
chi esposti e apre nuove 
inchieste su vicende che 
tutti ormai avevano di- 
menticato. 5 

La Guardia di finanza 
sta indagando sulla cor- 


retta applicazione del- . 


l'articolo 40 del decreto 
del presidente della Re- 
pubblica numero 347/83. 
In base a quella normati- 
va, tra il 1988 e i primi 
mesi dell'anno successi- 
vo, erano stati introdotti 
nuovi livelli retributivi e 
funzionali per centinaia 
di dipendenti comunali. 
Per le casse dell'ammini- 
strazione, costretta a 
provvedere al pagamen- 
to degli arretrati dal 
1983 in poi, si era tratta- 
to di una voragine im- 
provvisa pari a circa tre 
miliardi di lire. 

A discrezione del solo 
responsabile del perso- 
nale, decine e decine di 
impiegati che già ricopri- 


VESCOVO 
Morta 
la madre 


Un grave lutto ha. 
colpito il vescovo 
monsignor Lorenzo 
Bellomi. Nella sua 
abitazione di Verona 
è morta ieri a 89 anni 
la madre del presule 
triestino, Maria Ca- 
liari vedova Bellomi. 

Oltre a monsignor 
Bellomi, Maria Ca- 
liari aveva altri due 
figli: suor Lucia, ap- 
partenente  all’ordi- 
ne delle Sorelle della 
Misericordia e che 
presta la sua ttività 
nella Curia cittadina, 
e Doranna, coniuga- 
ta. 

Nel corso dell'in- 
tera giornata, a mon- 
signor Bellomi sono 
giunte numerosissi- 
me attestazioni di 
cordoglio da parte 
delle componenti ci- 
vili e religiose, sia di 
Trieste sia di altre 
città. 


vano cariche di alto li- 
vello venivano inqua- 
drati secondo parametri 
ancora più elevati. L'o- 
perazione lasciava natu- 
ralmente alle spalle dei 
«promossi» una serie di 
posti vacanti che provo- 
cavano una sorta di ri- 
succhio dai «piani» infe- 
riori a quelli superiori. 
La poltrona di assessore 
al personale, all'epoca, 
era occupata dal sociali- 
sta Augusto Seghene, ex 
vicesindaco e leader trie- 
SOLO dell'area De Miche- 
Îs. 

I sindacalisti autono- 
mi della Cisas, guidati 
dal loro segretario Lucia- 
no Motz, già nel marzo 
del 1988 erano scesi în 
piazza opponendosi al 
provvedimento. «Ci stia- 
mo avviando verso il 
precipizio della completa 
inefficienza dei servizi 
comunali», avevano de- 
nunciato all'epoca i rap- 
presentanti della confe- 
derazione. «Non è possi- 
bile che in un'ammini- 
strazione pubblica venga 


* 


applicata una normativa 
senza neanche un mini- 
mo di oggettività. Si 
stanno chiaramente fa- 
vorendo tutti coloro che 
sono vicini a determinati 
ppi di potere. Difen- 
iamo i lavoratori, non i 
artiti». Ma nessuno vol- 
e stare ad ascoltarli. 

Poi, il 28 gennaio del 
1989, la questione venne 
presentata alla magistra- 
tura con un esposto fir- 
mato degli stessi sinda- 
calisti autonomi. Ma la 
polemica si spense e ap- 
pena due settimane più 
tardi nessuno volle più 
parlarne. 

Oggi, sull'onda dell’in- 
chiesta più popolare d'I- 
talia, anche i giudici trie- 
stini sono tornati all'at- 
tacco. Gli uomini delle 
fiamme gialle hanno co- 
minciato a raccogliere 
dichiarazioni, testimo- 
nianze, documentazioni. 
Sulle scrivanie della tri- 
butaria i fascicoli cresco- 
no di giorno in giorno, 

Un'indagine, infatti, 
come si diceva all'inizio, 


è stata aperta anche in 
relazione alla gara di ap- 


: palto in base alla quale, 


nel febbraio del 1989, era 
stato affidato a un'im- 
presa siciliana, la «Du- 
sty» di Catania, l'asporto 
dei rifiuti in ben 6 zone 
periferiche della città 
per un mese intero. Una 
spesa per il Comune di 
117 milioni di lire. Anche 
in quel caso, il piano di 
ristrutturazione della 
Nettezza urbana, portato 
avanti dall'allora asses- 
sore socialista Edoardo 
D'Amore, era stato con- 
testato con un: volantino 
dai sindacati. Quel picco- 
lo manifesto, oggi, è 
stretto tra le pagine di un 
fascicolo della. Guardia 
di finanza. 

«Il ricorso a una ditta 
privata — aveva detto 
l'esponente del garofano 
— è necessario e attuale. 
Sarebbe gravissimo se 
non mi consentissero di 
condurlo a termine. Da- 
temi del tempo e vedrete 
irisultatiy. 

Michele Scozzai 


Si chiama «fascicolo virtuale» ed è il metodo di inda- 
gine che ha consentito al giudice Antonio Di Pietro di 
andare vittoriosamente all'attacco di tangentopoli. 
Oggi questo metodo è divenuto prassi comune in tut- 
te i Procure della Repubblica. Trieste non fa eccezio- 
ne. Ecco perchè i nostri magistrati stanno riesuman- 
do dall'archivio antichi ‘esposti’ e denunce su opere 
pubbliche, contratti, appalti. Aprono i fascicoli, leg- 
gono i dati salienti e lì inseriscono nella memoria 
elettronica di un computer. Presi da soli i dati di un 
singolo fascicolo significano poco e nulla. Invece so- 
vrapponendo nomi e circostanze, date e cifre prove- 
nienti da diversi esposti la realtà diventa più intel- 
leggibile, prende forma. Ipunti ‘nodali’ delle decisio- 
nisi palesano nero su bianco, rivelando se in un de- 
terminato periodo. di tempo ha agito qualche ‘comi- 
RE d'affari’ determinato a mettere le mani sulla cit- 
tà. 

Assessori, imprese, appalti, tutto sta entrando da 
qualche mese nei computer della Procura. E' un lavo- 
ro lungo e difficile a cui vengono affiancate normali 
indagini patrimoniali. Dal fascicolo ‘virtuale’, sei ri- 
scontri saranno positivi, i magistrati ricaveranno 
tutte le informazioni necessarie per leggere in pro- 
spettiva sia il singolo appalto chiacchierato, sia la 

ecisione ‘politica’ contestata. Chi ha fatto parte di 
‘più commissioni aggiudicatrici? Quali sono le ditte 


‘pigliattutto’ a livello cittadino e chi ne sono i pro- 
‘prietari? A chi sono stati subappaltati i lavori? Chi è 
riuscito a ottenere tante direzioni lavori e in base a 
quali titoli o spintarelle? 

Dal fascicolo ‘virtuale’ nasceranno altri fascicoli 
cosiddetti normali. Col nome dell'indagato scritto 
sulla copertina azzurra e con l'ipotesi di reato ben 
evidenziata nell'angolo di destra. Esattamente 
uguali a quelli dedicati a ladri, rapinatori, truffatori, 
bancarottieri. î 

Dall'archivio stanno uscendo esposti e denunce 
che risalgono anche alla fine degli anni Ottanta e che 
all'epoca erano finiti nell dimenticatoio. Quattro an- 
ni fa la Procura era ridotta al lumicino. Vi lavorava- 
no due magistrati di fronte ai cinque di oggi. «Non 
riesco nemmeno a sbrigare la normale amministra- 
zione. Devo dividermi tra le udienze e gli interogatori 
degli arrestati» aveva detto allora il sostituto procu- 
ratore Antonio De Nicolo. Erano gli anni delmassimo 
attacco alla magistratura. It pubblico ministero, se- 
condo Craxi e i suoi, avrebbe dovuto passare alle di- 
‘pendenze del governo. Se questa linea avesse vinto 
oggi non avremmo nè tangentopoli, nè fascicoli ‘vir- 
tuali’. Sulla società italiana sarebbe scesa una cappa 
di piombo. 

Claudio Ernè 


SOLO OGGI IN PORTO LA «VELA LUKA» PER SCARICARE I CONTENITORI ALLO SCALO LEGNAMI 


Un giallo att 


Su questa banchina dello Scalo legnami saranno effettuate stamane le 


delicate operazioni di scarico e di controllo deltritolo della nave croata. 


(Foto Balbi) 


La nave-bomba entrerà in porto questa 
mattina alle 7 con diciannove ore di ri- 
tardo sull'orario previsto. La ragione è 
che la «Vela Luka» con i suoi dodici 
containers contenenti 171 tonnellate di 
tritolo, ha trovato — come riferito dalla 
Capitaneria di porto — condizioni me- 
teo-marine abbastanza difficili nel 
tratto di mare antistante la città di An- 
cona. Poi, dal momento che l'attracco 
di notte allo Scalo legnami è tecnica- 
mente impossibile, la nave croata è sta- 
ta fatta viaggiare a velocità ridottissi- 
ma, meno di quattro nodi. Ieri sera in- 
fatti il mercantile si trovava a più di tre 
ore di navigazione da Trieste, Dalle ri- 
levazioni fornite della Marina militare 
la «Vela Lukay avrebbe dovuto essere 
verso le 17 dalle parti di Punta Mae- 


19 giorni. 


stra, in Polesine. 4 
La nave era une tre giorni fa da aricevereiltritolo. 
Bari scortata dalla fregata della Marina 


militare «Lupo». Era stata fermata in 
acque internazionali lo scorso 4 feb- 
braio, poche ore dopo la sua partenza 
dal porto albanese di Durazzo, dalla 
nave militare belga fWestpleda, che 
partecipa alle operazioni del gruppo 
navale impegnato in Adriatico per ga- 
rantire il rispetto dell’ embargo impo- 
sto dall’ Onu nei confronti della ex Ju- 


fornire l'e: 


goslavia, La «Vela Luka» era stata 
quindi scortata in acque italiane, rima- 
nendo alla fonda nel porto di Bari per 


La decisione di trasferirla a Trieste è 
stata presa in considerazione del fatto 
che lo scalo giuliano è attrezzato ed au- 
torizzato per operazioni di movimenta- 
zione di materiale Sspibcivo, Secondo i 
documenti di bordo, 

12 containers, avrebbe dovuto essere 
consegnato proprio a Trieste alla socie- 
tà slovena «Intra Engeneering Tra- 
ding». Di tale società non si trova però 
traccia negli elenchi di quelle accredi- 
tate per operare nei porti italiani. Ma 
c'è di più: a tutto ieri sera non è giunta 
allo spedizioniere triestino Zangrando 
presso il quale si appoggia l'armatore, 
nessuna notizia di chi sarebbe delegato 


Intanto il viceministro della Difesa 
albanese Fatmir Mema ha dichiarato 
che il carico era destinato ad essere 
‘usato per le miniere in Slovenia. Ma a 
i are strano il fatto che a 
Osivo sia stata una base 
dell'esercito albanese. Un vero e pro- 
prio'giallo. Che oggi con l'apertura dei 
containers sarà svelato. 


tutt'oggi ap 
Sp. 


orno al tritolo 


POLIZIA 
Stranieri 
bloccati 


Pur se frenati dal- 
l'attuale conflitto 
nell'ex. Jugoslavia 
continuano numero- 
si gli ingressi clande- 
Sstini attraverso i va- 
lichi della città. Nel- 
le ultime due setti- 
mane il personale 
della polizia di fron- 
tiera ha intercettato 
ventotto extracomu- 
nitari, in prevalenza 
romeni, bulgari e po- 
lacchi. 

L'ultimo è di ieri: 
si tratta di un alba- 
nese. Anche per lui è 
scattata l'immediata 
espulsione. 


tritolo, stivato in 


Corrado Barbacini 


SCIOPERO DELLA FAME NEL CARCERE DI CAPODISTRIA | ARRESTATO UN GIOVANE DOPO UNA MOVIMENTATA SERATA 


Detenuto, rifiuta il cibo 


E° un triestino arrestato su pressioni della polizia tedesca 


OMICIDIO LUBIANA 
Sospensione confermata 
per il professor Giarelli 


Senza esito anche il 
secondo. ricorso del 
prof. Luigi Giarelli al 
Tribunale del riesame. 
I giudici hanno detto 
nuovamente ‘no’ al di- 
rettore dell'Istituto di 
anatomia patologica 
che chiedeva l'annul- 
lamento del decreto di 
sospensione dal servi- 
zio emesso dalla Pro- 
cura. 
Giarelli è al centro 
i un'inchiesta per 
furto, vilipendio di ca- 
davere e abuso d'uffi- 
cio avviata dopo la 
sparizione del giacco- 
ne di Irma Lubiana, la 
signora assassinata 
° sul Carso il 17 novem- 


bre. La giacca era 
scomparsa dal sacco- 
salma in cui era stata 
riposta nell'obitorio. . 
Cinque giorni più tardi 
lo stesso Giarelli l'ave- 
va consegnata alla po- 
lizia, asserendo di 
averla rinvenuta sulle 
scale dell'Istituto da 
lui diretto. Su questo 
fatto il sostituto pro- 
curatore Reinotti ave- 
va avviato un'inchie- 
sta e aveva interroga- 
to il personale dell’o- 
bitorio. Poi era scatta- 
to il provvedimento di 
sospensione di Giarelli 
dal servizio per sue as- 
serite pressioni sui di- 
pendenti. 


Da quattro giorni ha iniziati 
Marino Paoletti, 37 anni, re. 


0 lo sciopero della fame. 


sidente a San Dorligo del- 


la Valle è rinchiuso nel carcere di Capodistria da due 
settimane, Non mangia più per protesta. Vuol cono- 
scere le ragioni del suo arresto per potersi difendere 
davanti a un magistrato. i i 

La polizia slovena ha fornito due opposte spiega- 
zioni dell'episodio. In un primo momento ha detto 
che sulla vettura di Paoletti era stata trovata della 
droga. Poi ha sostenuto che con un telegramma la 
polizia tedesca aveva chiesto l'uomo fosse trattenuto: 
«perchè un giudice germanico dovrà interrogarlo su 
fatti di droga risalenti al 1991». 

Stranamente il telegramma è stato spedito al di 


‘ fuori dei circuiti dell'Interpol, in modo del tutto irri- 


tuale per i mandati di cattura. Sono passate due setti- 
mane ma l'asserito giudice germanico non si è ancora 
Visto. Anche la versione del sequestro di droga sulla 
vettura non trova conferme. 

, La moglie dell'arrestato ha raccontato al difensore, 
l'avvocato Andrea Frassini cos'è accaduto 15 giorni 
fa al valico di Pese, «Andavamo a pranzo in Istria con 
la nostra ‘Fiat Uno’. I doganieri sloveni ci hanno fatto 
uscire dalla fila e hanno perquisito la vettura senza 
trovare nulla. Hanno usato anche i cani antidroga. 
Poi senza alcuna spiegazione hanno preso mio marito 
e lo hanno portato in carcere a Capodistria. Io invece 
sono stata lasciata in libertà». 

Fino al 1990 Paoletti aveva lavorato in Germania. 
Da due anni è rientrato a Trieste e non ha messo più 


. piede nella repubblica federale. 


ASSOCIAZIONE ITALO-ISPANO AMERICANA 


ISTITUTO CERVANTES 


CORSI GRATUITI 
PER I NUOVI SOCI 

@ IN SPAGNOLO, PORTOGHESE, 
ITALIANO PER STRANIERI E INGLESE 

@ BALLI FLAMENCO E SUDAMERICANI 

e INSEGNANTI UNIVERSITARI 
MADRELINGUA 

@® ATTIVITÀ: film inlingua originale, incontri e confe- 
renze, Festival di cinema, borse di studio all'estero 


VIAGGIO CULTURALE IN ANDALUSIA per i soci 


ORARIO SEGRETERIA 16-20 LUN.-VEN. 
TS - VIA VALDIRIVO 6, Il piano - Tel. 367859 


Raid al supermercato 


D’Andrea illustra 
la nuova Dc 


POLIZIA 
Traffico 
d’auto 


Continua incessante 
la lotta della polizia 
di frontiera al traffi- 
co di auto rubate. Gli. 
agenti hanno inter- 
cettato questi ultimi 
giorni ben sei tra 
Mercedes e Bmw. I 
conducenti, sette 
persone, tutte di na- 
zionalità italiana, so- 
no stati arrestati e 
associati al Coroneo. 
Le auto di lusso era- 
no state rubate tutte 
in Lombardia. I cor- 
rieri sono stati bloc- 
cati mentre tentava- 
no di passare per al- 
cuni valichi cittadini 
esibendo documenti 
falsi. 


che nel supermercato 
di via Settefontane c'e- 


Aveva tentato di fare la 
spesa, ma a modo suo. 


MOBILI IN 
VENDITA PROMOZIONALE 


DAL 7 FEBBRAIO 1993 


PAGAMENTI FINO A 60 MESI ANCHE SENZA ACCONTO 


E° finita al Coroneo la 
notte brava di Roberto 
Giuliano  Micossi, 22 
anni, residente in cit- 
tà, Il giovane è stato 
sorpreso. all’interno 
del supermercato Bo- 
sco in via Settefontane 
51 mentre danneggia- 
va le merci e i mobili. 
Ha tentato di fuggire 
ma è stato preso dal po- 
liziotti dopo qualche 
centinaio metri, 
Aveva con sè il mode- 
sto bottino: qualche 
banconota da 100 mila 
lire. L'accusa è di furto 
e. danneggiamento. Il 
giovane dovrebbe esse- 


Te processato oggi in' 


pretura con rito 
tissimo, x 
L'episodio si è verifi- 
cato pochi minuti dopo 
mezzanotte quando un 
abitante della zona ha 
telefonato al 113 av- 
vertendo i poliziotti 


'et- 


rano dei rumori so- 
spetti. Passati pochi 
minuti le volanti erano 
sul posto, Un agente ha 
notato che una porta 
del supermercato era 
stata forzata. E' scatta- 
ta l'irruzione. 

Ma il presunto ladro 
è stato più veloce. Il 
giovane è scappato at- 
traverso una finestra 
scendendo poi sul tetto 
di un garage. I poliziot- 
ti si sono messi all'in- 
seguimento e dopo po- 
chi minuti lo hanno 
preso. Intanto altri 
‘agenti hanno verifica- 
to i danni all'interno 
del supermercato: cibi 
sparsi dappertutto e 
‘mobili rovesciati. Co- 
munque un'esatta va- 


lutazione dovrebbe es- 
sere fornita dal pro- 
prietario Giorgio Bo-. 
sco, 39 anni. 


L'on. Giampaolo D'An- 
drea, responsabile del 
Dipartimento Enti Locali 
della Dc nazionale, è in- 
tervenuto alla seconda 
delle due assemblee pub- 
bliche previste nell'am- 
bito della campagna di 


adesione al nuovo Mani- 


festo della Democrazia 
cristiana, promosso dal 
segretario Mino Marti- 
nazzoli. 

Si è trattato di un vero 
e proprio confronto che 
ha permesso di fare il 
punto sul rinnovamento 
avviato dalla Democra- 
zia Cristiana. Un dibatti- 
to aperto, chiaro, che ha 
visto gli interventi del 
segretario provinciale 


FERRUCCI. 


USATO GARANTITO 12 MESI 
FINANZIAMENTO IN SEDE 


LANCIA THEMA ‘87 climatizzata 
LANCIA THEMA 16v. ‘90 ABS climatizzata L 22.200.000 
LANCIA THEMA 16v Turbo '89 F optional L 25.000.000 
LANCIA DELTA GT 1600 i.e. '89 
LANCIA DELTA HF Turbo '89 tetto aper. L 12.900.000 
LANCIA PRISMA 4WD ‘86 tetto aperto L 
LANCIA DEDRA 2000 '89 
LANCIA DEDRA 1600 ’90 


CONCESSIONARIA 


FERRUCCI 


TRIESTE 
VIAFLAVIA 55 381010 


Tripani, dell'on. Coloni, 
del consigliere regionale 
Donaggio, Tombesi, del 
vicesindaco —Magnelli, 
degli assessori comunali 
Codarin e Fusco nonché 
di Severino, Locchi e 
Scagnol. 

D'Andrea ha sottoli- 
neato ancora i principali 
aspetti legati alle riforme 
istituzionali ed elettora- 
li, con particolare riferi- 
mento all'elezione diret- 
ta del sindaco e del presi- 
dente della Provincia. 

La campagna di ade- 
sione alla Democrazia 
cristiana proseguirà an- 
cora domani dalle 10 alle 
13edalle 15 alle 21. 


=>» 


L 11.500.000 


L 9.000.000 


8.000.000 
L. 16.500.000 
L 15.500.000 


[12] Il Piccolo 


Trieste /Città 


Sabato 27 febbraio 1993 


‘FINPORTO E CDC CHIEDONO APPROFONDIMENTI SULLE ATTIVITA? 1993 


Finezit «congelata» 


IL RINVIO DELLE ELEZIONI PROVINCIALI 


Partiti tutti concordi: 


«Evitate doppie spese» 


L'accorpamento delle 
elezioni provinciali con 
quelle regionali, fissate 
per il 13 giugno, soddisfa 
tutti i partiti locali. Le 
cartelle con gli elenchi 
dei candidati sono finite 
in naftalina, pronte a es- 
sere rispolverate a mag- 
gio con: qualche ritocco 
marginale. Il coro è all'u- 
nisono: «abbiamo evitato 
una spesa doppia e poi 
non si poteva chiamare 
l'elettorato alle urne tre 
volte in tre mesi, consi- 
derato che il 18 aprile ci 
saranno i referendum», 
ma sotto sotto qualcuno 
sperava in un mini-test a 
fine marzo per la Provin- 
cia per poi rettificare il 
tiro in vista di giugno. 
«Un provvedimento in- 
telligente, in linea con 
quanto auspicato da 
tempo» ha commentato il 
sindaco Staffieri e ieri la 
giunta ha già fatto i conti 
del risparmio in cancel- 
leria, manifesti e stam- 
pati vari: 98 milioni. 

Tutti, almeno a parole, 
sono convinti però che il 
rinvio non intaccherà il 
proprio serbatoio di voti. 
«Questo aspetto non ci 
preoccupa» esordisce 
Gianfranco Gambassini 
(LpT) forte dei sondaggi 
che danno il melone in 
forte ascesa, ma l'occa- 
sione è propizia per sfi- 
dare Psi e Dc a dichiarare 
per tempo se, alla Pro- 
vincia, sono disponibili 
ad accettare l'appoggio 
esterno del Msi o «se bi- 
sognerà assistere alla ba- 
garre della scorsa estate. 
D'altra parte — sostiene 
Gambassini — c'è già 
questa situazione al Co- 
mune). 

Anche la Lega Nord di 
Fabrizio Belloni dorme 
sonni tranquilli ma non 
si lascia sfuggire una 
frecciata ai partiti «che 
hanno avuto paura del 
confronto» e al governo 
«che sopravvive con il ri- 
corso ai decreti». Qual- 
che perplessità sorge sul- 
la possibilità di votare a 
giugno per l'elezione di- 
retta del presidente della 
Provincia. Per Sergio 


Dressi (Msi) si tratta di 
«una presa in giro» per- 
chè la legge non sarà va- 
rata, «ma se facessimo in 
tempo il Msi potrebbe di- 
re la propria», mentre 
Massimo Gobessi (LpT) è 
convinto che non se ne 
farà nulla essendo neces- 
saria una interpretazio- 
ne della norma e una se- 
rie di regolamenti attua- 
tivi successivi. 

Anche Aldo Pampanin 
(Pli) sostiene che votere- 
mo ancora col vecchio si- 


è 


COMUNE 
Staffieri 
eTodero 


Botta e risposta tra il 
coordinatore del Psi, 
Franco Todaro, e il 
sindaco Staffieri sul- 
la mozione della LpT 
er le dimissioni del- 
a giunta non appena 
varata la legge sull'e- 
lezione diretta del 
sindaco. Todero ri- 
tiene. che le. espres- 
sioni della LpT indi- 
chino la fine antici- 
pata della tornata 
amministrativa e in-. 
terpreta la mozione 
come una presa di di- 
stanza dalla giunta. 
«Di fronte fatto 
compito — nota To- 
dero — il Psi valute- 
rà la validità della 
sua presenza in 
iunta» ma offre la 

isponibilità a ga- 
rantire la governabi- 
lità perchè «è sba- 
gliato creare vuoti di 
potere anche nella 
fase in cui si deve ge- 
stire il rinnovamento 
del sistema politico». 

Staffieri replica ri- 

tenendo «forzosa» 
l'interpretazione 
della mozione data 
dal Psi, «da annove- 
rare tra le battute di 
mero stampo eletto- 
rale». Staffieri poi 
assicura che anche la 
LpT garantisce la go- 
vernabilità anche 
con diverse composi- 
zioni di maggioran- 
za. 


stema, «ma ci stiamo av- 
viciando a tappe forzate 
verso una semplificazio- 
ne del quadro politico». 
Per quanto riguarda lo 
slittamento delle elezio- 
ni provinciali, i liberali 
ritengono che «tre mesi 
in più di commissaria- 
mento non fanno male» e 
sulla stessa lunghezza 
d'onda si schierano i 
Pensionati. 

» «Non cambia nulla, 
sotto il profilo del voto — 
annuncia Dario Tersar 
(Psi), consapevole che 
probabilmente sarà il 
suo partito a subire la 
batosta maggiore — in 
questo modo c'è maggio- 
Te curiosità per sapere 
come andrà a finire». Il 
segretario della Dc, Ser- 
gio Tripani è fiducioso 
sull'iter della legge elet- 
torale: «speriamo — è il 
suo pensiero — di votare 
col nuovo sistema. C'è un 
impegno in questo sen- 
so». Perla Lusa (Pds) con- 
ta molto sulla rapidità 
del parlamento, dopo i 
referendum di aprile, per 
approvare le nuove rego- 
le del gioco. «Non avreb- 
be senso — afferma — 
aver fatto questo slitta- 
‘mento senza cambiare le 


regole». 
Sul fronte opposto Ri- 
fondazione comunista 


accusa Psi e Dc di «dila- 
zionare una disfatta an- 
munciata» e invoca nuo- 
ve elezioni politiche ac- 
canto a quelle regionali e 
provinciali. L'Unione 
slovena pensa infine alle 
spese già ‘sostenute da 
Comuni e Provincia e al- 
la sfiducia ingenerata’ 
nei cittadini da questa si- 
tuazione. 

Sul fronte delle attivi- 
tà dei partiti, da segnala- 
re il tavolo dei radicali in 
Capo di piazza per la rac- 
colta delle iscrizioni (og- 
gi dalle 10.30 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 20, do- 
mani dalle 10.30 alle 
13.30), e l'assemblea dei 
pensionati, domani alle 
10 nella sala riunioni di 
Santa Maria Maggiore 
(via del Collegio 6). 


pic e di Aa 
giorgio Luccarini quale 
fiesta della Finezit è 
talmente fresca (risale a 
giovedì sera) che resterà 
«congelata» per un me- 
setto. Così almeno si è 
espressa l'assemblea dei 
soci Finezit, convocata 
ieri per ratificare la desi- 
gnazione e franata inve- 
ce su una serie di «per- 
plessità» sollevate da Ca- 
mera di commercio: e 
Finporto sui rapporti esi- 
stenti tra la società di 
servizi e l'Ezit (socio di 
maggioranza al quale 
Spetta indicare la presi- 

lenza). Chiedendo «ap- 


‘profondimenti sull'atti- 


vità societaria per il 
1993», Finporto e CdC in- 
tendono in realtà chiari- 
re le relazioni e le diver- 
genze che sembrano esi- 
stere tra Ezit e Finezit e 
in particolare sollecitare 
l'Ente zona industriale a 
definire i rapporti inter- 
ni. E' fin troppo evidente 
che sulla finanziaria pe- 
sano le contraddizioni 
che sta vivendo la «casa- 
madre» con le decisioni 
assunte a larga maggio- 
ranza ma con l'opposi- 
zione del presidente Giu- 
ressi. 

Luccarini, sul cui no- 
me c'è pressochè unani- 


e Roberto Cosolini. 


mità di consensi, ha pre- 
so tempo per decidere se 
accettare la carica o me- 
no ma ha condizionato la 
propria disponibilità a 
una maggior uniformità 
di vedute e di intenti tra 
la società che dovrebbe 
guidare e quella di Giu- 
ressi. «Prima di parlare 
di rilancio della Finezit 
— commenta Luccarini 
— va completato il rin- 
novo dei vertici dell'Ezit. 
La mia è una presidenza 
‘a tempo’, che rimetterò 
non appena la Regione 
avrà indicato il successo- 
re di Giuressi, che oggi 
riveste un ruolo quasi di 
commissario. Le condi- 
zioni per una nuova no- 
mina ci sono tutte, la si- 
tuazione potrebbe essere 
sbloccata anche subito. 
La voglia di lavorare non 
manca). 


Idue vicepresidenti: di Finezit: Antonio Gurrieri 


I disguidi della Fine- 
zit, in sostanza, derivano 
dalle difficoltà interne 
del socio di controllo, 
l'Ezit, ed è in questa di- 
rezione che dovrebbe 
concentrarsi l'attenzio- 
ne nelle prossime setti- 
mane. Nel frattempo si 
attende che anche Fin- 
porto sciolga le riserve e 
«riveda il proprio atteg- 
giamento». 

Il neoeletto presidente 
ha le idee chiare sul co- 
me operare e chiede «un 

ioco di squadra» per an- 

are avanti. Punti irri- 
nunciabili sono la razio- 
nalizzazione degli enti 
triestini e una maggiore 
collaborazione. «Non 
parlo di fusione — affer- 
ma Luccarini — dico col- 
laborazione.. Lascio ai 
tecnici definire la formu- 
la, a me interessa la so- 


stanza». C'è di più: i due 
maggiori enti, Porto e 
Ezit, poi dovrebbero tro- 
vare forme di integrazio- 
ne delle attività per un 
effettivo riscatto econo- 
mico, «solo in questa lo- 
gica — è la conclusione 
— ha senso la mia presi- 
denza». E sulle linee pro- 
Erammiatiche il consiglio 

‘amministrazione tro- 
va una concreta compat- 


tezza, rivendicando au-. 


tonomia delle decisioni e 
soprattutto rifiutando le 
«pressioni» che potreb- 
bero venire da ambienti 
esterni, partitici in pri- 
mo luogo. 

«L'assemblea di Fine- 
zit — ha commentato il 
vicepresidente Roberto 
Cosolini — ha dimostra- 
to la volontà di andare 
avanti su progetti con- 
creti. Speriamo che colo- 
ro che hanno sollevato 
delle perplessità, sciol- 
gano le riserve quanto 
prima e consentano di ri- 
prendere la marcia intra- 
presa». 

E tra un mese, sarà 
completato l'esame del- 
l'ordine del.giorno del- 
l'assemblea, approvazio- 
ne del bilancio compre- 
sa, con un deficit di 655 
milioni. 


GIUNTA COMUNALE CONTRO IL TERMINAL CARSICO 


Oleodotto nuovo no 


Disponibilità a ricevere le petroliere che scaricavano a Venezia 


No alla realizzazione di un nuovo oleodotto sul Carso, 
no alla compensazione di traffici marittimi fra Trie- 
ste e Venezia per ottenere le petroliere. E' questa la 
decisa e precisa posizione assunta ieri, nel corso della 
consueta seduta del venerdì, dalla giunta comunale 
in relazione all'ipotesi di traffico delle petroliere nel 
nostro golfo. Nel corso di un incontro avvenuto nei 
giorni scorsi nella sede del Magistrato delle Acque di 
Venezia, al quale ha partecipato, in rappresentanza 
dell'esecutivo, l'assessore agli affari generali Carlo 
Lapanje, era stata data per scontata la realizzazione 
di un nuovo oleodotto da costruire sul Carso e, per 
compensare il nuovo traffico che verrebbe ad arric- 
chire il porto triestino con il iransito delle petroliere, 
era stato richiesto il trasferimento a favore dello sca- 
lo veneto del traffico merci e, parzialmente, di quello 
passeggeri. Il no della giunta in risposta è stato netto 
e immediato, al punto che l'assemblea degli assessori 
ha dato mandato al sindaco Staffieri di «significare — 
si legge nella nota del Municipio — ai ministri com- 
petenti la viva preoccupazione dell'esecutivo della 
città e il chiaro no alla realizzazione di un nuovo 
oleodotto sul Carso, considerato un vero e proprio 
vulnus e alla compensazione avanzata nello scambio 
di traffici fra i due scali dell'Alto Adriatico, nella sua 
attuale proposizione». «Ribadiamo l'apertura e la di- 
sponibilità della città — ha precisato il sindaco — ad 
accogliere le petroliere sino ad oggi appannaggio di 
Venezia, con l'aumento delle misure di sicurezza nel 


Porto, ma esprimiamo nello stesso momento la nostra 
incredulità in merito al fatto che non sia stata presa 
in considerazione la possibilità di utilizzare l’oleo- 
dotto esistente e operante a Trieste». L'alternativa, 
suggerita dalla giunta ieri, riguarda piuttosto la rea- 
lizzazione di un oleodotto sottomarino, sulla falsari- 
ga di quanto è stato fatto nelle acque di Maracaibo. 
La gravità dell'argomento non ha impedito agli as- 
sessori di prendere comunque in esame l'ordine del 
giorno, che prevedeva prevalentemente ordinaria 
amministrazione. Il consigliere comunale della Lista 
Maurizio Bucci e Antonio Cinquepalmi sono stati così 
nominati rappresentanti del Comune nel Comitato 
per il mercato coperto. Sono stati stanziati, su delibe- 
Ta proposta dall'assessore competente Alessandro 
Perelli, 3 miliardi e 629 milioni per coprire la quota di 
disavanzo della gestione Act di competenza del Co- 
mune, così come previsto dalla legge. E' stata rinvia- 
ta invece la delibera, proposta dall'assessore Rossana 
Poletti, relativa a un contributo di 90 milioni da de- 
stinare agli interventi per l'assistenza agli immigrati 
extracomunitari nell'ambito della convenzione con 
le Acli e Caritas. Subito dopo la seduta, l'assessore 
‘Renzo Codarin ha preannunciato per i prossimi gior- 
ni l'adozione di seri provvedimenti per regolamenta- 
re le sale giochi della città «proliferate —ha precisato 
Codarin — senza alcun criterio». 
Ugo Salvini 


Si INTERVENTO [MM 
Nelle assemblee 


si parla soltanto 
in lingua italiana. 


Desidero osservare che, per quanto riguarda l'uso di 
lingue diverse dall'italiano e più specificatamente 
dello sloveno nei lavori dei consigli o assemblee degli 
organi collegiali, nonché nelle «attività a rilevanza 
pubblica», il problema è già stato ampiamente chiari- 
to nei suoi aspetti di stretta legittimità. 

Già con la sentenza n. 32 del 12.5.1960 la Corte 
costituzionale ha sancito infatti che la lin, italia- 
na è l'«unica lingua ufficiale da usare obbligatoria- 
mente» salvo «l'esclusiva potestà del legislatore sta- 
tale, al quale, nel quadro dell'unità e indivisibilità 
della Repubblica e nel rispetto dei diritti di egua- 
glianza di tutti i cittadini, spetta unicamente di det- 
tare norme sull'uso della lingua. e sulla tutela delle 
minoranze linguistiche». 

Questo principio fondamentale e le conseguenze 
che ne discendono a qrpbosto dell'uso della lingua 
slovena, sono stati ribaditi e ulteriormente precisati 
in altre sentenze della giurisprudenza e cioè: Corte 
costituzionale n. 2882; Corde dei conti n. 1381 del 
28.10.83; Consiglio di Stato n. 730 del 3.10.90; Tar 
del Friuli-Venezia Giulia n. 197 del 23.9.82. 

Tutte le suddette sentenze confermano che il no- 
stro sistema riconosce l'italiano come unica lin, 
ufficiale, salvo SOA deroga da concedere con leg- 
ge esclusiva dello Stato, com'è avvenuto per la Val 
d'Aosta e il Trentino-Alto Adige, ma non invece per il 
Friuli-Venezia Giulia. 

Di particolare importanza la sentenza del Consi- 
glio di Stato, che ha riconfermato il provvedimento 
del Tar del Friuli-Venezia Giulia, in ordine al ricorso 
della Provincia di Trieste contro l'annullamento del 
Comitato provinciale di controllo di un atto della 
Provincia che ammetteva l’uso dello sloveno. La 
massima della sentenza è stata la seguente: «Atteso 
che solo una legge dello Stato può consentire che i 
componenti di un collegio, costituente un organo di 
un ente territoriale, facciano uso di una lingua di- 
versa da quella italiana, è illegittima la delibera del- 
la Giunta provinciale di Trieste che, modificando il 
regolamento del Consiglio provinciale, autorizza i 
consiglieri di lingua slovena a parlare nella propria 
lingua»: La giurisprudenza ha pure negato che l'au- 
tonomia statutaria e regolamentare riconosciuta 
agli Enti locali nel contesto della innovatrice Legge 
Ù 14290 possa avere attinenza con la questione delta 
ingua. 

Tuttavia l'Assessorato agli enti locali del Friuli- 
Venezia Giulia ha voluto raccogliere una serie di pa- 
reri da parte dei massimi organi istituzionali della 
Repubblica, interpellando con una precisa richiesta 
in data 13 marzo 1991 il ministero dell'Interno e le 
segreterie generali della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica. I pareri emessi successiva- 
mente in data 9 maggio, 18 luglio e 1 agosto 1991 
hanno tutti unanimemente ribadito che « Comuni e 
le ‘Province non possono modificare la normativa 
statale in materia di uso della lingua: soltanto una 
legge dello Stato può consentire di far uso di una 
lingua diversa da quella italiana». In particolare la 
risposta del ministero dell'Interno riguardava la fat- 
tispecie specifica della lingua slovena, ribadendo, 
come. precedentemente comunicato, l'impossibilità 
dell'uso della stessa senza una legge nazionale in 
materia. 

Pertanto, alla luce di tutto quanto precede, il 16 
settembre 1991 si è svolta una conferenza dei presi- 
denti di tuttii comitati di controllo regionali secondo 
le forme e le modalità di legge; che ha-preso in esame 
la questione in argomento sotto lo stretto aspetto del- 
la natura e della legittimità giuridica, determinando 
un orientamento univoco che è stato il seguente: 
«Sotto l'aspetto esclusivamente giuridico-normativo 
vigente e alla luce della giurisprudenza consolidata, 
aî sensi dell'articolo 6 della Costituzione, in ordine 
alla disciplina dell'uso di lingue diverse da quella 
italiana, în organi e uffici di pubbliche amministra- 
zioni o di enti locali della Repubblica, sussiste una 
riserva di legge nella determinazione delle regole ge- 
nerali e fondamentali, senza le quali nessuna altra 
fonte normativa è legittimata a intervenire. Diversa- 
mente l'atto di normazione dell'ente locale si sosti- 
tuirebbe illegittimamente alla potestà legislativa na- 


zionale». 
Gianfranco Gambassini 


BORDON ALL’ANTEPRIMA DEL FILM CHE LO VEDE SUL SET 


Willer, l'attore detta legge |Soldi falsi, arrestato 


Cittadino bosniaco aveva marchi e dollari contraffatti 


In «Mario, Maria e Mario» rivive il doloroso trapasso dal Pci al Pds 


Willer Bordon presentato da Noemi Calzolari (Foto Sterle) 


BI 
QUESTO 


CARNEVALE 
OG NI PezZirelli & Perizzi, 


quest'anno il camevale 


SCONTO inîzia con una bella 


sorpresa: sconti dal 10 al 40% 
VA LE Li su tutto ciò che fa moda in 
= casa: poltrone, librerie, 
mobili, armadi, letti, lampade, 
tessuti e carte da parati. A 
A Trieste in via Mazzini31 È 
e via San Nicolò 32. $ 


zinelli&perizzi 


Lui, lei e l'altro. Ovvero, 
«Mario Maria e Mario». Il 
solito triangolo, la più tri- 
ta delle situazioni senti- 
mental-cinematografiche. 
Vivificata però da un ine- 
dito contesto: quello dei 
tre protagonisti. Calati 
nella traumatica atmosfe- 
ra di una sezione di perife- 
ria del Pci romano nel mo- 
mento della grande svolta 
di Occhetto verso il futuro 
Pds. Lacerati da dubbi, in- 
certezze e contraddizioni 
che investono cuori e 
menti e mettono in crisi 
identità politiche e tran- 
quilli menage familiari. 

E' la storia, appunto, di 
«Mario Maria e Mario», il 
nuovo film di Ettore Scola 
presentato ieri in antepri- 
ma per la città al cinema 
Ariston alla presenza di 
Willer Bordon. Che del 
film è uno degli attori. 
Perché per l'occasione il 
parlamentare triestino ha 
vestito i panni di segreta- 
rio di sezione, «preparato 
ma non troppo, un po' 
schematico e burocrati- 
co», come l’ha definito lo 
stesso Bordon. E la sua 
presenza in sala, ieri sera, 
non è stata solo simbolica. 
Dopo la proiezione del 
film, infatti, era program- 
mato un dibattito col pub- 
blico — non numeroso, a 
dire il vero — che si è ri- 
solto nel resoconto dell'e- 
sperienza, del tutto nuova 
‘ma affascinante, del set ci- 
nematografico. 

Importante, invece, per 
quanti amano il cinema 
italiano, la notizia che lo 
stesso Bordon ha dato al- 
l'inizio della serata coor- 
dinata da Noemi Calzolari 
e da Mario De Luyk. Il par- 
lamentare ha infatti an- 
nunciato la prossima di- 
scussione della nuova leg- 
ge sul cinema alla com- 
missione cultura della Ca- 


mera. Si terrà giovedì 
prossimo, e segnerà forse 
‘un passo in avanti lungo.il 
percorso già avviato — 
senza però dare esiti posi- 
tivi — nella scorsa legisla- 
tura. E' un disegno che 
porta il nome dello stesso 
Bordon, che ne è il primo 
firmatario. E vuole colma- 
re l'inadeguatezza legisla- 
tiva nei confronti di un ci- 
nema in crisi, ha spiegato 
Bordon, anche per «il mo- 
nopolio Rai-Berlusconi 
che condiziona l'intero 
prodotto del settore» e ne 
concepisce l'esistenza in 
relazione al suo utilizzo 
televisivo, non lasciando 
quindi spazio al cinema di 
qualità. 

Una situazione, ha ag- 
giunto Bordon, alla quale 
si aggiunge quella delle sa- 
le cinematografiche, an- 
ch'esse di fatto proprietà 
berlusconiane e. decisive, 
dunque, per la distribuzio- 


ne dei film. Molti dei quali . 


non riescono neppure a 
entrare nei circuiti della 
programmazione italiana. 
L'obiettivo che la nuova 
legge si prefigge, natural- 
mente, è il rilancio del ci- 
nema italiano. Per accele- 
Tarne l'iter, ha precisato 
Bordon, essa è stata pre- 
sentata nella stessa forma 
con la quale aveva già ot- 
tenuto l'approvazione del- 
la Camera nella passata le- 
gislatura. Legislatura nel- 
la quale peraltro, ha sotto- 
lineato l'onorevole, «il no- 
vanta per cento delle forze 
politiche dichiarava. la 
propria buona volontà nel 
portare avanti il progetto, 
almeno a parole». Perché 
almeno su una cosa tutti 
sono d'accordo: «Bisogna 
agire, e presto — ha con- 
cluso Bordon — se non si 
vuole dire di aver chiuso 
con il cinema italiano». 
Paola Bolis 


OPERAZIONE DELLA POLIZIA DI FRONTIERA 


E' stato bloccato un traf- 
ficante di valuta estera. 
La polizia di frontiera ha 
arrestato T. B., 31 anni, 
bosniaco perchè trovato 
in possesso di cento ban- 
conote da 200 marchi te- 
deschi e due fogli da cen- 
to dollari americani. Sui 
particolari dell'operazio- 
ne; sulla quale stanno la- 
vorando l'Interpol e la 
Criminalpol, viene man- 
tenuto il più stretto ri- 
serbo. Si sa solo che T. B. 
è stato fermato mentre 
tentava di entrare nel 
nostro paese da un valico 
cittadino. Hanno destato 
particolare interesse le 


banconote tedesche che . 


l’uomo aveva con sè: agli 
investigatori sono appar- 
se di ottima fattura e cer- 
tamente smerciabili al 
mercato : nero, dove 
avrebbero potuto essere 
sicuramente piazzate. Le 
indagini della polizia mi- 


rano anche a stabilire la 
provenienza del denaro 
che risulterebbe essere 
stato falsificato in unati- 
pografia clandestina che 
si trova tra Milano, Bre-. 
scia e Bergamo. 

Sempre per quanto 
concerne le falsificazioni 
la polizia di frontiera In 
questi ultimi giorni ha 
proceduto al sequestro di 
sette passaporti irregola- 
ri. I documenti erano 
stati usati per entrare in 
Italia da altrettanti citta- 
dini extracomunitari. I 
sette sono stati denun- 
ciati all'autorità giudi- 
ziaria per falsità e tre di 
loro dovranno risponde- 
Te anche di ricettazione 
in quanto sarebbero 
emersi elementi di prova 
per i quali i documenti 
falsi erano stati acqui- 
stati in Italia negli scorsi 
mesi in alcune tipografie 
compiacenti. 


PROSSIMA ISTITUZIONE 
Un centro assisterà 
gli stranieri al confine 


Una struttura di accoglienza iper gli stranieri che 


fanno ingresso in Italia con 


compito di fornire 


loro informazioni e, se necessario, la prima assi- 
stenza, sorgerà anche a Trieste, così come pres- 
so altri quattro valichi di frontiera italiani. Do- 
vrebbe venirricavata in una sede messa a dispo- 
sizione dal Demanio alla Prefettura. Al suo in- 
terno dovrebbero operare due assistenti sociali, 


uno del Ministero dell'Interno e uno del Mini- 
stero del Lavoro, nonchè interpreti e traduttori. 
Avranno possibilità di accesso anche operatori 
volontari, autorizzati sulla base di accordi di 
collaborazione predisposti dalle Prefetture, 
nonchè rappresentanti dell'Alto commissariato 
delle Nazioni unite peri rifugiati. ——__—_._— 
Secondo il Centro servizi immigrati Acli Cari- 
tas, la struttura dovrebbe favorire la tutela giu- 
ridica e legale di coloro che richiedono asilo poli- 
tico e che in Italia sono molto pochi (2.493 nel 
'92 su un totale di 700 mila nell'Europa occiden- 
tale) anche rispetto ai molti stranieri che vengo- 


no respinti alla frontiera. 


La discarica che non c’è 


«Segnalatasi gravissima 
situazione operativa per 
gli autotrasportatori arti- 
giani causa mancanza in 
tutta la provincia di Trie- 
ste di adeguata discarica 
per inerti. Prevedesi inat- 
tività delle aziende e rela- 
tive gravi conseguenze per 
i dipendenti. Chiedesi ur- 
gente intervento per atti- 
vare una discarica per 
inerti causa urgenza uno 
stoccagio provvisorio». E' 
questo il testo di un tele- 
gramma firmato dal presi- 
dente della Confartigiana- 
to triestina Giorgio Ret e 
dal presidente della cate- 
goria degli autotrasporta- 


tori in seno all'organizza- 
zione sindacale Giuseppe 
Spartà, inviato ieri al Pre- 
fetto\Cannarozzo e al Sin- 
daco Staffieri. 

Il problema discariche è 
dunque esploso. nuova- 
mente in tutta la sua gra- 
vità. Quest'estate gli auto- 
trasportatori avevano 
scioperato a lungo, occu- 
pando con i loro mezzi 
piazza dell'Unità, e ab- 
bandonando la protesta 
dopo aver ricevute ampie 
assicurazioni per il futuro: 
«Da allora non è stato fatto 
nulla — tuona Spartà, che 
vede la sua categoria in 
grave difficoltà — nè a li- 


vello di Prefettura, nè di 
Comune, nè di Provincia. 
Ci.avevano promesso la 
riapertura in tempi brevi 
della discarica di San Dor- 
ligo e di quella di Rabuie- 
se, invece siamo ancora 
qui a guardarci intorno». | 
«La crisi è generale, gli 
autotrasportatori triestini 
sono minacciati dalla con- 
di friulani e ison- 
tini, la 
combe e non potremo cer- 
tamente, dimostrare che 

‘ non abbiamo reddito per- 
ché la lentezza burocrati- 
ca ci nega la possibilità di 
lavorare. Se andremo 
avanti di questo passo, 


molte aziende dovranno 
chiudere, e sarebbe un ve- 
To peccato perché il lavo- 
ro, almeno nel nostro set- 
tore non manca». 

«Ai politici diciamo sol- 
tanto questo — conclude 
Spartà, preannunciando a 
giorni una conferenza- 
stampa sull'argomento di- 


scariche — che quando. 


verrà giugno e si andrà a 
votare sapremo cosa fare, 
se non verranno adottati 


quei provvedimenti che - 


possono essere concretiz- 
zati in favore del nostro 
lavoro». 

Us. 
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Sabato 27 febbraio 1993 


Tanti problemi aperti 
sulla ristrutturazione 
dell’ospedale Maggiore 


Il problema della ristrutturazione dell'ospedale 
Maggiore ha proposto negli ultimi mesi tutta una se- 
rie di interventi, discussioni e prese di posizione da 
parte di partiti (Pds), forze sindacali (Cgil, Fials-Ci- 
sal), membri del Comitato dei Garanti (Di Pace, Bel- 
sasso, Ambrosi) e giornali locali. Ora l'interesse per 
questa «casa futura» della comunità è senza dubbio 
auspicabile e utile specialmente per i suoi apporti 
Critici e certamente più problemi non hanno trovato 
ancora una soluzione definitiva. 

Ipresupposti: 

La storia della ristrutturazione è alquanto lunga 
ed è stata più volte ricordata. In sintesi essa inizia 
ancora nel 1978 per arrivare attraverso tappe suc- 
cessive al 1989, anno della stipulazione di una con- 
venzione per l'affidamento della concessione all'I- 
talposte e Sfei (riunite nel Consorzio Edilsa). Ulteriori 
verifiche, la necessità di un approccio tecnologico 
moderno e la Legge 67/88 che recepiva il concetto 
della necessità di aggiornamenti funzionali e tecno- 

‘logici (e non solamente di più semplici opere di ri- 
strutturazione) portavano allo studio di fattibilità e 
alla stesura di un progetto di massima approvato 
dalla Regione e dal Nucleo di valutazione del mini- 
stero della Sanità. 

Questo progetto, che è stato recentemente ripreso 
dal «Piccolo», era essenzialmente caratterizzato dal- 
la costruzione di un «polo tecnologico» in via Pietà, 
disposto su 6 piani, nel quale verranno collocati il 
Pronto soccorso, la Radiologia, le sale operatorie, la 
Terapia intensiva, la Medicina d'urgenza, i Labora- 
tori e le degenze chirurgiche e ortopediche. Il polo 
sarà collegato con il quadrilatero del Maggiore e in 
particolare con la divisione di Cardiochirurgia e con 
il dipartimento di Cardiologia, che secondo i pro- 
grammi verrà collocato sul lato «monte» (via Gatteri) 
esarà la prima struttura a essere attivata. 

I costi iniziali dell'intervento venivano calcolati in 
142 miliardi: successivamente la Regione ne stan- 
Ziava 105, che non sono però sufficienti per la realiz- 
zazione del piano iniziale. Si è dovuto perciò ripiega- 
re su di una soluzione rivolta a realizzare inizial- 
mente la ristrutturazione del lato «monte» (Cardiolo- 
gia Pneumologia - Neurologia - Paganti) e la costru- 
zione del polo tecnologico. Su questa soluzione si so- 
ho concentrate alcune critiche, la più importante 
delle quali è che il polo tecnologico rischia di essere 
un «lusso», la cui realizzazione può condizionare 
una ristrutturazione solo parziale. dell'ospedale 
Maggiore. SpA 

I problemi: ; IRSA 
Il problema è senza dubbio difficile e complesso 
ma a me pare che alcuni punti non devono venir 
dimenticati. Innanzitutto parlando di ristruttura- 
zione del Maggiore è da ricordare che oltre 10 anni fa 
i nostri amministratori avevano fatto una scelta pro- 
grammatica, quella cioè di un «Ospedale Unico» arti- 
colato su due stabilimenti complementari l'uno con 
l'altro: ad esempio la Clinica oculistica, la Medicina 
nucleare, la Divisione di cardiochirurgia, la Divisio- 
ne di cardiologia (che per la sua struttura complessa 
non poteva tra l'altro venir trasferita a Cattinara) 
sono rimasti al Maggiore, mentre la Divisione di neu- 
rochirurgia è stata collocata assieme alle cliniche e 
alle divisioni mediche'e chirurgiche a Cattinara. La 
soluzione «Ospedale Unico» articolato su due poli era 
stata recepita dalla nostra Regione e sembrava.la so- 
luzione più ragionevole per mantenere gli standard 
di qualità e per controllare i costi, problema questo 
ormai drammaticamente critico anche nei paesi di 
economia affluente. În quest'ottica è perciò necessa- 
rio che la ristrutturazione dell'ospedale Maggiore sia 
degna degli standard medici degli anni 2000. 7 

La concentrazione di alte tecnologie e di alcuni 
importanti servizi in un'unica struttura è un'esigen- 
za organizzativa irrinunciabile in un ospedale mo- 
derno. Non è infatti possibile continuare a pensare a 
sale operatorie, unità di sterilizzazione, terapia în 
tensiva, diagnostica avanzata, lontane e dissociate 
le une dalle altre. 

L'altro: BOE importante è quello dell'est, ema 
ùrgenza della ristrutturazione. Non esiste infotti, per 
Quanto ho potuto vedere, alcun altro ospec le nel 
Nord Italia e nei principali Paesi europei, .- quale 
(pazienti anche gravi sono sistemati nei cor.'inoi (pre- 
‘visti molto ampi nel secolo scorso per poter affronta- 
ire eventuali emergenze dovute a Si e distur- 

‘’bati dal passaggio di visitatori, di personale, di tra- 
‘sporti vari, ecc. Tale situazione viene vissuta in ma- 
‘niera drammatica nella Divisione di cardiologia, che 
‘dispone di competenze e tecnologie avanzate, che ac- 
coglie circa un terzo dei suoi pazienti provenienti da 
‘altre Usl.o regioni italiane, ma che da anni sistema 
igli stessi in condizioni promiscue che non sono più 
‘accettabili dalla coscienza moderna. E' questa una 
‘situazione che viene tollerata per una sorta di ane- 
‘stesia indotta dall'abitudine. Non è perciò possibile 
‘continuare una discussione che dura ormai da anni, 
ie una decisione operativa dev'essere raggiunta in 
‘tempi estremamente brevi. Credo sia chiaro che non 
sesiste una soluzione perfetta ma dobbiamo tendere a 
lun razionale compromesso fra le differenti esigenze 
vricordando che perseguendo soluzioni în continua 
‘mutazione rendiamo inattuabile il possibile, 

«.  Ebisogna anche ricordare che i tempi della realiz- 
lzazione dell'opera saranno, anche con la buona vo- 
[lontà, fatalmente molto lunghi: lo testimoniano le 
‘numerose esperienze di lavori strutturali realizzati 
in passato nell'interno dell'Ospedale, i ripetuti slitta- 
‘menti della data presumibile dell'inizio dell'opera e 
‘soprattutto i nuovi problemi (trasferimenti di reparti, 
magazzini, personale, difficoltà’ di comunicazioni, 
espropri) che sorgeranno una volta iniziata l'opera 
in un ospedale in buona parte occupato. Ad alcuni 
problemi, inoltre, come quello fon. mentale della 
pianificazione delle strutture per l'emergenza, biso- 
gna dare una risposta immediata ma per altri (nu- 
mero di posti letto nelle Divisioni di medicina, rap- 
porto fra numero di letti chirurgici e numero di letti 
«medici nell'Ospedale unico) una definizione imme- 
diata è difficile, tenuto conto delle probabili future 
modificazioni dell'assistenza e delle cure (attivazio- 
ne di residenze sanitarie assistenziali, riduzione dei 
tempi di degenza, variazione dell'indice di attrazio- 
ne delle strutture triestine). RES 

Ed è infine molto giusto preoccuparsi di un oculato 

» impiego delle risorse, ma purtroppo l'inflazione ha 
già in tre anni eroso parte della somma a disposizio- 
ne, somma che sarà proporzionalmente ancora più 


_ esigua fra 10 anni mentre esiste il rischio attuale e 


»reale, come ricordato dall'amministratore straordi- 
nario, della perdita del finanziamento in caso di ul- 
teriori remore o ritardi. In conclusione la ristruttura- 


«zione deve trasformare il Maggiore in un ospedale 


giornato e avanzato e non sono più possibili dila- 


«zioni e ritardi, 


Prof. Fulvio Camerini 
Divisione di cardiologia 
Cattedra di cardiologia 


Non vi sarà nessun taglio 
del nastro, domani al 
Burlo Garofolo. Il ricon- 
giungimento della Clini- 
ca ostetrico-ginecologica 
negli spazi dell'ospedale 

‘antile, annunciata ap- 
punto per domani, slitta 
Infatti ancora di un me- 
se..I motivi del ritardo 
sono in gran parte di na- 
tura tecnica: i locali non 
sarebbero ancora del tut- 
to a punto, Ma nello slit- 
tamento della data del 
trasferimento potrebbe 
aver pesato anche uno 
scarso impegno in questo 
senso dei diretti interes- 
sati. 

Intanto nell'istituto di 
via dell'Istria si lavora 
per dare il via a una mi- 
ni-rivoluzione delle sale 
parto. Entro marzo le 
cinque strutture ora ope- 
rative nell'ospedale ver- 
ranno infatti unificate e 
accresciute di un'unità. 
Le donne accolte dalla 
TIOLa, CREO e 
ginecologia e quelle se- 
guite dalla Clifica uni- 
versitaria non verranno 
Pa ripartite fra le sale 

lel terzo e quelle del 
quarto piano, ma faran- 
no capo a un'«area-par- 
to» unica. . 

Nel nuovo complesso 
le strutture verranno 
utilizzate a seconda delle 
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DAL PROSSIMO MESE LE SALE DIVENTERANNO SEI E SARANNO UNIFICATE - 


Il Burlo inventa l’area parto 


Slitta invece 
il trasloco 
di ginecologia 
dal Maggiore 


necessità dei due reparti 
senza turnazioni fisse. 
Nel blocco unico opererà 
un'équipe composta da 
un medico della Divisio- 
ne, uno della Clinica e da 
personale. paramedico 
misto, cioè proveniente 
indifferentemente dai 
due reparti. Prima di Pa- 
squa l'organizzazione 
dell'ostetricia e ginecolo- 
ia triestine dovrebbero 
lunque subire notevoli 

modifiche. «Marzo è una 
data approssimativa — 
dice Franco Panizon, di- 
rettore sanitario del Bur- 
lo —itempi potranno di-. 
latarsi ancora di qualche 
settimana). 

Il rischio è che i tempi 
della riorganizzazione si 
all ino a dismisura. 
Al Burlo nessuno fa mi- 
stero del fatto che l'atti- 
vazione. dell'area unica 


per il parto ha incontrato 
già forti resistenze all'in- 
terno dell'istituto (e altre 
di certo ne incontrerà nel 
futuro). Quanto al trasfe- 
rimento dei servizi uni- 
versitari di ostetricia ora 
ospitati al Maggiore, le 
traversie incontrate fi- 
nora dalla Clinica non la- 
sciano presagire nulla di 
buono. 

L'annuncio che l'Oste- 
tricia avrebbe traslocato 
domani veniva da fonte 
più che autorevole. La 
scadenza era stata co- 
municata ancora a no- 
vembre dal prefetto, la 
cui mediazione era stata 
richiesta dal rettore per 
sbloccare la situazione di 
stallo in cui la Clinica 
versava ormai da qual- 
che anno. 

Da novembre a oggi, 
però, ilavori di ristruttu- 
razione dell'area che do- 
vrà accogliere la: Clinica 
non hanno proceduto coi 
ritmi previsti. Ma forse, 

iù del ritardo nei lavori, 

grave il fatto che i di- 
retti interessati (il Burlo 
e l'Università) non ab- 
biano ancora nemmeno 
siglato gli accordi relati- 
vi al personale destinato 
al trasloco in via dell'I- 
stria. È 

Daniela Gross 
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PER SCOPRIRE L'INTOLLERANZA AL GRANO 


il test del sorriso. 


Lo chiamano il test del 
sorriso. Basta un rapido 
«cheese», e sullo smalto 
dei denti si individuano 
le alterazioni determi- 
nate dalla celiachia. I 
pediatri hanno infatti 
scoperto che i puntini, le 
‘perdite di pigmentazio- 
ne e. i piccoli segni sui 
denti sono un ottimo si- 
stema per una prima 
diagnosi dell'intolleran- 
za al glutine, la princi- 
pale proteina del grano. 
A venir sottoosti al test 
del sorriso sono.in questi 
giorni i Dirt fre- 
tano la prima me- 

lia della Divisione Julia. 
Il «cheese» ha provocato 
un certo sconcerto fra gli 
allievi e le famiglie. I 
bambini hanno raccon- 
tato a casa di una visita 
troppo rapida per essere 
quella del dentista, volta 
a trovare qualche strano 
male dell'intestino. E su- 
bito il centralino del Bur- 


Visitati oltre tremila ragazzi 


delle scuole cittadine. Scoperti 


due casi di «celiachia»: dieta 


senza pane, pasta e grissini 


lo è andato in tilt. In 
realtà, spiegano all'o- 
spedale infantile, le visi- 
te fanno parte di uno 
screening della celiachia 
in età intermedia. Il pro- 
getto, finanziato dal mi- 


- nistero della sanità, e 


coordinato da Alessan- 
dro Ventura della Clini- 
ca pediatrica, rientra in 
un'indagine condotta su 
scala nazionale dalla 
Società italiana di ga- 
stroenterologia ed epato- 
logia pediatrica. «La ce- 


L’«ARK ROYAL» DELLA MARINA INGLESE AL MOLO VII 


Una portaerei regale 


E° una vera e propria città 


galleggiante: supermercato, 


ospedale, alta tecnologia 


per i mille uomini a bordo 


Settanta ragazzine in di- 
visa, l'espressione dolce 
ei ep raccolti, e più 
di mille uomini di mare 
al servizio di Sua Maestà 
la regina. Un vero e pro- 
prio villaggio galleggian- 
te, J' Royal», 200 
metri di lunghezza, 40 di 
larghezza, una potenza 
esplosiva e una velocità 
massima di oltre 30 nodi. 

La portaerei antisom- 
mergibili della flotta bri- 
tannica, ormeggiata da 
leri mattina a Trieste 
lungo il molo Settimo, 
dopo 6 settimane di navi- 
gazione, tra la base di 
Portsmounth, in Inghil- 
terra, e l'Italia, si prepa- 
ra a una possibile opera- 
zione di ritirata delle 
truppe della Corona im- 


DEE sotto i fuochi 
lella Bosnia: i 


Un supermercato e un 
ristorante, un bar, un 
ospedale con tanto di sa- 
la chirurgica, un labora- 
torio fotografico e una 
biblioteca, una. piccola 
chiesa e decine di televi- 
sori a circuito chiuso. A 
bordo non manca nulla. 

La nave, che lascerà il 
golfo giuliano martedì 
prossimo, è dotata di una 
decina di ‘aeroplani da 
combattimento ad atter- 
raggio verticale, moder- 
nissimi mezzi radar, di 
cinque cannoni da 20 
millimetri e di un com- 
plesso sistema missilisti- 
co terra-aria. 

Teri mattina, quando 
ancora l’«Ark Royal» si 
trovava a una ventina di 
minuti dal porto triesti- 
no, un elicottero della 
Cona ba raccolto sul 
IRDIO SUE REI SZUppO 
di giornalisti ai quali era 
stata concessa una visita 
a bordo. 

Il rumore assordante 
dei motori, il forte vento 


creato dal movimento 
delle pale, poi, per una 
decina di minuti, un volo 
verso il ponte immenso 
della portaerei. 

Più di mille tra uomini 
e donne, senza alcuna di- 
stinzione, tra un caffè e 
l’altro bevuto nei saloni 
dedicati alla ricreazione, 
lavorano nelle centinaia 
di scompartimenti e lo- 
cali in cui la nave è divi- 
sa. Particolari apparati 
di alta tecnologia garan- 
tiscono la sopravvivenza 
anche in caso di guerra 
chimica o nucleare, Ogni 
alloggio è dotato di aria 
condizionata, la grande 
aviorimessa, un hangar 
dalle incredibili propor- 
zioni, è come un'officina 
dove sono impegnati a 
tempo pieno decine di 
tecnici specializzati. 

Teri pomeriggio, il co- 
mandante Jeremy Black- 
ham, capitano di vascel- 


‘lo, ha incontrato nel sa- 


lotto del Municipio, in 
Tappresentanza del sin- 
daco Staffieri, l'assesso- 
Te comunale agli affari 
generali, Carlo Lepanje. 
Dopo il benvenuto della 
città, l'ufficiale inglese 
ha descritto alcuni detta- 
gli della missione in 
Adriatico che attualmen- 
te, assieme  all'«Ark 
Royal», coinvolge altre 6 
unità navali della stessa 
flotta britannica, impe- 
gnata da mesi nelle ope- 
razioni di embargo verso 
i territori in guerra del- 
l'ex Jugoslavia. In sera- 
ta, il comandante e gli 
ufficiali della portaerei 
hanno offerto un ricevi- 
mento alle autorità citta- 
dine e alla comunità in- 
glese, presente il console 
Norman John Lister e si- 
gnora, 

Michele Scozzai 


Ici 


lione carsico e Monte Grisa visti dal ponte di decollo della portaerei 


«Ark Royal», da ieri attraccata al Molo Settimo. (Foto Sterle) 


PRETURA 


Olio ’usato’ nella friggitrice 
Nei guai i gestori di un bar 


Attenzione alle friggitrici: 
non cambiare spesso l'olio 
di frittura non solo può 
causare seri danni alla sa- 
lute, ma soprattutto può 
portare all'arresto. E' suc- 
cesso a Enrico Franco, 36 
anni, abitante in via 
Aleardo Aleardi, e a Fabio 
Ciacchi, 28 anni, Monte 
Peralba 1, che il pretore 
Manila salvà ha condan- 
nato ieri a cinque giorni 
d'arresto e cinque' milioni 
di multa per frode tossica. 

Il fatto accadde il 16 ot- 
tobre del '92, quando i sa- 
nitari dell'Usl controllaro- 
no le cucine del bar di Pa- 
driciano, alnumero 59, ge- 
stito appunto da Franco e 
Ciacchi. I sanitari trovaro- 
no che nella friggitrice c'e- 
ta olio «in stato di altera- 
zione per l'eccessivo im- 
piego nella friggitrice», e 
scattò l'accusa di frode 
tossica. Le analisi dell'olio 
furono affidate a Gabriele 


Furlan, direttore chimico - 


del laboratorio di tossico- 
logia dell'Usl, che ieri al 
‘processo ha esibito non so- 
loi risultati della sua peri- 
zia, ma anche due campio- 
ni di olio prelevati dalla 
friggitrice in questione: il 
primo, che era contenuto 
nella bottiglia e quindi 
non usato, limpido e chia- 
To, il secondo, quello tolto 
dalla  friggitrice, tanto 
denso e scuro da ricordare 
il grasso usato per le‘auto. 
Interrogato dal giudice, il 
perito dell'Usl ha spiegato 
che l'olio trovato nella 


.friggitrice aveva una per- 


centuale di sostanze «po- 
lari», e cioè tossiche, pari 
‘al 45,9 per cento, mentre il 


massimo tollerato è del 25 : 


per cento. In condizioni 
sperimentali, ha detto an- 
cora il perito, dei ratti cui 
era stato somministrato 
dell'olio «usato» simile a 
quello sequestrato: «sono 
morti per diarrea»), ed è 
provato che l'olio troppo 


«GUARDIA DE RADICIO» AL VIGILE: CONDANNATO 


Quando il folclore ingiuria 


Chi non ricorda la popolare espressione «guardia de ra- 


Ambrosi non replicò dicendo alla guardia di pensare a 


dicio» riferita ai vigili urbani, in memoria delle guardie 
municipali che controllavano i verdurai di Ponterosso? 
E' uno dei modi di dire tratti dal più antico folklore trie- 
stino, e che fa il paio con «lampareto», sempre riferito ai 
vigili, in ricordo di quando le guardie pattugliavano le 
vie della città con la lampada in mano. Bene, per aver 
dato della «guardia de radicio» al vigile urbano Marino 
Pisani, ieri Paolo Ambrosi, Scala Santa 60/1, è stato con- 
dannato a quattro mesi di reclusione e 100 mila lire di 
ammenda dal pretore Manila Salvà. Il diverbio tra Am- 
brosi e il vigile era avvenuto il 6 agosto di due anni fa, 
nella pineta di Barcola. Il viglie aveva sorpreso Ambrosi 
che ‘attraversava in bicicletta la pineta portando sulla 
bici la figlioletta. Siccome non si può andare in bici nella 
Pineta, il vigile Marino Pisani pensò di fare il suo dovere 
e tentò di fermare il ciclista. Ma Ambrosi tirò dritto, di- 
cendo che se il vigile l'avesse intralciato lui avrebbe ri- 
Schiato di cadere con bici e bambina. Il vigile non si die- 
de per vinto e gli andò dietro finché, raggiunto e fermato, 


cose più serie, visto che tra l’altro lì in bicicletta ci anda- 
vano tutti. Niente da fare, Marino Pisani voleva i docu- 
menti. A quel punto Ambrosi sbottò con un «lassime in 
pase e non romper, se icompetenti, se solo guardie de 
radicio», rifiutandosi di dare le generalità. Intervenne 
‘una pattuglia municipale, Ambrosi alla fine mostrò i do- 
cumenti, ma la denuncia-per oltraggio'era ormai scatta- 
ta. j 
Il pretore Salvà, che non è oriunda triestina, si è fatta 
tradurre e spiegare le frasi, in particolare l'espressione 
ardia de radicio». Nella sua requisitoria il pm Dainot- 
ti ha chiesto l'assoluzione dall'accusa di oltraggio e una 
condanna dell'imputato solo per non aver voluto fornire 
le generalità al vigile, mentre la difesa ha chiesto l'asso- 
luzione per tutti e due i capi d'imputazione, considerato 
il fatto che Ambrosi i documenti li aveva esibiti alla pat- 
tuglia. Il giudice non ha accolto né l'una né l'altra richie- 
sta, e ha condannato Ambrosi a quattro mesi di reclusio- 
ne. 


usato è altamente cance- 
rogeno. Dopo la «lezione» 
del perito il p.m. Dainotti 
ha chiesto per gli imputati 
una pena di 10 giorni di ar- 
resto e 600 mila lire di 
multa, mentre l'avvocato 
difensore, Di Giovanni, ha 
evidenziato - le differenze 
che ci sono tra sostenze 
tossiche e sostanze altera- 
te, e ha sostenuto che non 
c'erano prove per dire che 
quell'olio fosse stato usato 
per cucinare. 


è 


zl DORLIGO 


Cal 


liachia — spiega il dottor 
Ventura —è un male che 
si rivela di solito nella 
primissima infanzia. Se 
un bimbo non tollera il 
glutine inizia a star male 
quando inizia lo svezza- 
mento, e bisogna dun 

intervenire con una die- 
ta che escluda pane, pa- 
sta e tutti i derivati del 
grano. Si è però scoperto 
che la celiachia può "la- 
vorare di nascosto", che 
si può cioè essere amma- 
lati senza averne i sinto- 


‘mi. La mancanza di sin- 
tomi non significa che il 
male abbia serie conse- 
guenze. Il paziente affet- 
to da celiachia può an- 
dare incontro ad anemie 
di difficile trattamento, 
a osteoporosi o addirit- 
tura al tumore dell'inte- 
stino». Proprio per invi- 
diduare i ragazzi affetti 
da celiachia asintomati- 
ca, i medici hanno setac- 
ciato tutte le classi delle 
scuole medie cittadine. 
Nel '92 gli studenti sotto- 
posti al test del sorriso 
sono stati 3 mila. In ven- 
tun casi i sanitari hanno 
proceduto a ulteriori ac- 
certamenti diagnostici e 
hanno scoperto due ma- 
lati di celiachia. Per loro 
la cura è stata semplicis- 
sima: nessuna medici- 
na, ma una dietra com- 
pletamente priva di gra- 
no. 

d.g. 
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FILMATI E DOCUMENTI INEDITI SULLE DUE GUERRE si «MIELA» 


Dagli archivi gli orrori del Don 


Nuto Revelli: «Non ci sono più soprazgissuti italiani trattenuti in Russia» 


«Sfondato dai sovietici il 
fronte del Don, il nostro 
ripiegamento cominciò il 
17 gennaio 1943; e fu un 
disastroso "si salvi chi 
può”. Dovemmo impara- 
Te a non cedere alla pie- 
tà, a salvare il salvabile. 


. Quella che mi è rimasta 


fissa nella memoria è so- 
prattutto — al di là dei 
combattimenti, delle ter- 
ribili decimazioni — 
quella somma di sfini- 
menti lungo l'intera pi- 
sta della ritirata. La 
guerra non è quella de- 
scritta dalla retorica, es- 

sa è questa: ogni venti 
metri un soldato abban- 
donato ai margini, ferito 
o semicongelato. Relitti 
imploranti, e non poter 
fare niente per aiutarli, E 
anche per questo è stato 
poi così difficile calcola- 
rele perdite». 

Con questa commossa 
testimonianza lo scritto- 
re Nuto Revelli ha aperto 
ieri pomeriggio — pre- 
sentato da Teodoro Sala, 
presidente dell'Istituto 
regionale perla storia del 
movimento di liberazio- 
ne, e «intervistato» dallo 
storico Galliano Fogar e 
dalla ricercatrice Marina 
Rossi — la «tre giorni» al 
Teatro Miela, impernia- 
ta sulla proiezione di fil- 


Una foto d'archivio, recuperata a Mosca, relativa al campo 188 di Tamboy: un «inferno» secondo i 
pochi soldati sopravvissuti all'imprigionamento sovietio nell'ultima guerra mondiale. 


mati inediti, ultimamen- 
te scovati negli archivi 
moscoviti, sui fronti del- 
la prima e della seconda 
guerra mondiale e in par- 
ticolare sulla prigionia 
dei soldati tedeschi e ita- 
liani in Russia. 

«Sono. cinquant'anni 
— ha ribadito Nuto Re- 
velli — che vado ripeten- 
do come; per calcolare le 
nostre perdite, si debba 


riferirci ai dati ministe- 
riali pubblicati nel ‘47, 
anche se complicati, per 
il computo dei prigionie- 
ri, dall'inserimento del 
numero degli imprigio- 
nati dopo l'8 settembre, 
ben dopo la disfatta del 
Don. I «mancanti», per 
dir così, risultano 85 mi- 
la, cifra dalla quale deb- 
bono essere sottratti gli 
11. mila riconosciuti ca- 


dutiin combattimentoei 
10 mila rientrati dalla 
prigionia fino al ‘46. So- 
no dunque 64mila coloro 
che non si sa, né si potrà 
mai stabilire, come deb- 
bano essere suddivisi fra 
morti in prigionia oppure 
nel corso della ritirata: 
lungo il percorso della 
sola «Tridentina» sono 
state individuate 15 fos- 
se comuni, che dopo il di- 


sgelo le popolazioni loca- 
li avevano riempito di 
tutte le salme, soldati 
nostri e anche sovietici, 
affiorate dalla neve». 

Vi sono stati dei so- 
pravvissuti, ulterior- 
mente trattenuti colà dai 
sovietici? «No, devo dire 
con molta sincerità che 
tale illusione è stata cru- 
delmente coltivata nei 
familiari. ad ‘arte, una 


tortura perpetrata per fi- 
ni politico-propagandi- 
stici. Assolutamente, no. 


‘“ Sono convinto che non ci 


furono superstiti, salvo 
SERRE singolo che evi- 

temente ha voluto di 
proposito‘ farsi credere 
morto». 

Quanto ai sentimenti 
dell'immediato ritorno, 
Revelli ricorda: «Ero fe- 
rito, semicongelato, ma- 
lato. Avevo giurato a me 
stesso, se uscivo vivo da 
quell'inferno, che non 
avrei fatto mai più l'uffi- 
ciale. La mia reazione 
era di ribellione. Avevo 
pagato a sufficienza la 
scoperta, condivisa dai 
reduci che ho intervista- 
to più tardi, della tragica 
realtà della guerra. Quei 
reduci hanno raccontato 
del loro ritorno in patria, 
isolati e abbandonati, at- 
tesi alle stazioni da qual- 
‘che caritatevole suora, 
nessuna struttura a cui 
pressutemie E mi distur- 

a che poi si siano spesso 
lasciati. intruppare da 
quelle associazioni di ex 
combattenti che non rie- 
scono, tuttora, a rifiutare 
la violenza, che neanche 
tardivamente: capiscono 
le cose, non capiscono 
che guerre mai più». 

gp. 


Mi NSBREVE MM 
Cimitero in piazza 
per protestare 
contro le pellicce 


Oggi, in piazza della Borsa, alle 17, è in programma 
una: manifestazione anti-pellicce, organizzata dal 
coordinamento animalisti del Friuli Venezia Giulia, 
nel corso della quale verranno illustrati itrattamenti 
inflitti agli animali per soddisfare la vanità umana. 
Sarà allestito — spiegano gli animalisti — anche un 
cimitero «per simboleggiare e ricordare lo sterminio 
perpetrato in nome del profitto economico e del pre- 
stigio sociale di chi produce e indossa pellicce». 


Summit di giuristi europei 

sui problemi del genoma 

Giuristi europei esperti di diritto e bioetica esamine- 
rano a Trieste, il 7 e l'8 marzo, la riservatezza dei dati 
sulla composizione del genoma umano. Nelle due 
giornate di studio, promosse dall'Istituto internazio- 
nale di studi sui diritti dell'uomo, parteciperanno an- 
che giudici della Corte di Strasburgo, quali l'on. Rus- 
so e il professor Petitti. Il 10 marzo si riunirà il comi- 
tato scientifico dell'Istituto, sotto la presidenza di 
Jean Dupuy: saranno esaminate le relazioni sull'atti- 
vità svolta nei due anni passati e le direttive per la 
costituzione del Centro internazionale di studi sulla 
bioetica. 


Assemblea centri civici, 
carenza di organico 


L'assemblea dei dipendenti dei centri civici ha evi- 
denziato un grave problema di distribuzione dei cari- 
chi di lavoro legato alle carenze in pianta organica. 


«Ha ritenuto di accettare — si legge in una nota —la' 


proposta della Cgil relativa all'apertura di un proget- 
to finalizzato di un mumero di 6 unità rivolto inte- 
gralmente ai lavoratori collocati nelle liste di mobili- 
tà. Rimane evidente che nel caso di riapertura di altri 
centri civici i numeri relativi al progetto andranno 
rivisti. 


INDAGINI 
Coppia 
triestina — 
agli arresti 
per droga 


Adolfo Pinto, 37 anni, via 
Verga 8 e Marina Marcon, 
39 anni, via San Pelagio 
11, sono stati arrestati dai 
carabinieri su ordine della 
magistratura milanese. Il 
giudice Fabio Papparella li 
ritiene coinvolti assieme 
ad altre 12 persone in un 
traffico di droga tra il ca- 
poluogo lombardo e la no- 
stra città. Alla coppia ven- 
gono contestati tre viaggi 
avvenuti entro il luglio del 
‘92. Sarebbero stati portati 
a Trieste complessiva- 
mente 80 grammi di eroi- 
na e 5 di cocaina. 

Pinto è rinchiuso al Co- 
roneo. Marina Marcon in- 
vece è stata trasferita a 
Udine, dov'è ancora fun- 
zionante una sezione fem- 
minile. Quella di Trieste è 
chiusa per restauro. I due 
sono già stati interrogati 
dal gip Alessandra Bottan 
su delega del collega mila- 


SPAGNA 

15 giorni con boo 
d 

Lit. 2.050.000 


nese. 


BUDAPEST 
6 giorni con È? 


STA TERMINANDO IL RESTAURO DI PALAZZO DEITELBACH 


Riecco gli affreschi del Lucano 


Un miliardo per i lavori al palazzo della Cassa Marittima che torna all’antico splendore 


Si chiama «Narcomafie»: 
mensile, formato tabloid, 
tiratura 100 mila copie. E‘ 
in edicola da lunedì scor- 
so. La sua grafica è quella 
della «Stampa» torinese: 
«Narcomafie» è realizzato 


‘ infatti grazie all'impegno 


volontario di giornalisti, 
tecnici e poligrafici di quel 
quotidiano, che hanno 
messo a disposizione i loro 
«straordinari». Nel comi- 
tato di redazione figurano 
nomi di magistrati, studio- 
si, giornalisti. Ne è diret- 
tore responsabile don Lui- 
gi Ciotti, da anni impegna- 
to col suo gruppo Abele sul 
versante della lotta alla 
droga. Ed è stato lui stes- 
so, accanto a don Vatta, 
nella sede della comunità 
di San Martino al Campo, 
a presentare ieri «Narco- 
mafie». Che, lo dice il no- 
me, si occuperà di infor- 
mare, documentare e far 
riflettere su «narcotraffi- 
co, mafia e mafie, corru- 
zione politica, violenza». 
Perché parlare di queste 
cose, scrive Ciotti nel suo 
editoriale, significa af- 
Dare iltema «della giu- 
stizia, { {..) della democra- 
zia e della partecipazione 
Treponsatile alla vita civi- 
le» 


Don Ciotti e don Vatta (Italfoto) 


IL MENSILE DIDONCIOTTI... 
«Narcomafie»: 
cronaca civile 


n. 


un'altra: la trasversalità 
delle forze — persone, en- 
ti, strutture — che per la 
prima volta si riuniscono 
in questo mensile, a cerca- 
re di costruire un fronte 
comune contro mafia, dro- 
ga e criminalità organiz- 
zata. Un'iniziativa «ri- 
schiosay, ha detto Ciotti. 


‘ Ma anche un segnale forte 


verso il pubblico — scuole, 
associazioni, il mondo 
operaio soprattutto — al 
quale si rivolge. «Narco- 
mafie) è coordinato da 
Sergio Segio, l'ex terrori- 
sta fondatore di «Prima li- 
nea» che, ha spiegato Ciot- 
ti, ha accettato di «mettere 
al servizio del mensile le 
sue capacità intellettuali 
che in precedenza aveva 
sfruttato in negativo»: col 
coraggio di esporsi in pri- 
ma persona «Segio torna 
in carcere ogni sera) e con 
l'impegno delle proprie re- 
sponsabilità. Ma neanche 
di questo, ovviamente, 
molte televisioni del Sud 
hanno voluto parlare. Si 
sono rifiutate di segnalare 
la nascita di «Narcoma- 
fie», ha detto Ciotti, «per- 
ché anche loro hanno pau- 
Ta». Paura di «dire per sa- 
pere, per contarci e per 
contare», come titola Ciot- 


Lit. 800.000 


Ma la novità che Ciotti 
ha voluto sottolineare è 


tiil proprio editoriale. 
Paola Bolis 


Le impalcature impedi- 
scono ancora la vista 
della facciata sulla via 
laterale: Ma quella che 
guarda su corso Italia è 
già visibile a tutti. E Pa- 
lazzo' Dettelbach, è il 
caso di dirlo, sta tor- 
nando al suo. antico 


“splendore... ‘In* piena 
puntualità, secondo il 
programma '. previsto 


per i lavori di restauro 
dalla Brussi Spa, l'im- 
presa esecutrice che ha 
ricevuto l'incarico del 
maquillage del palazzo 
dalla Cassa marittima 
adriatica, proprietaria 
dello:stabile. Nel giro di 
poche settimane, do- 
‘vrebbero ‘essere com- 


-pletati gli interventi di 


adeguamento alle nor- 
me di sicurezza, rifaci- 


‘lente agli anni 


mento del tetto e degli 
impianti elettrici dello 
stabile. 

Ma ciò che si nota su- 
bito, si è detto, è la fac- 
ciata. Solo i serramenti, 
gravemente deteriora- 
ti, sono stati sostituiti. 
Per il resto, i restauri 
hanno restituito l’as- 
setto originario degli 
affreschi di Piero Luca- 
no, dipinti a tempera su 
muro secco. Un antece- 
dente restauro — risa- 
Cin- 
quanta — ne aveva in 
parte falsato la consi- 
stenza, . sovrapponen- 
dovi decorazioni di fat- 


‘tura più semplice otte- 


nute con colori più pal- 
lidi. I decoratori ai qua- 
li si è affidata la ditta 
friulana Lizzi hanno in- 


vece rispettato gli af- 
freschi originari, realiz- 
zati nel 1913, data in 
cui fu ultimata la co- 
struzione del palazzo. Il 
costo complessivo del 
restauro si attesta in- 
torno al miliardo e due- 
cento milioni. Un re- 
stauro accurato e atten- 
to, che la Cassa maritti- 
ma adriatica ha voluto 
compiere, malgrado il 
maggiore sforzo finan- 
ziario occorrente, seb- 
bene il palazzo — come 
precisa la sovrinten- 
denza — non fosse vin- 
colato. La Cassa marit- 
tima, del resto, già 
qualche anno fa aveva 
reso possibile la ristrut- 
turazione del coloratis- 
simo palazzo Gopcevic 
di via Rossini, allora 


fortemente degradato e 
oggisede della Cassa. In 
occasione della fine dei 
lavori in corso, proba- 
bilmente verrà effet- 
tuata, una manifesta- 
zione inaugurale: la di- 
rezione della Cassa ma- 
rittima non ha ancora 
deciso però niente in 


‘merito; Proprietaria. di . 


palazzo Dettelbach dal 
primo giugno del 1940, 
la Cassa lo acquisì dal 
primo proprietario, 
Hans Dettelbach, che 
diede per l'appunto il 
nome, allo stabile. L'e- 
dificio venne progetta- 
to' dall'architetto Gia- 
como Zammattio, in 
collaborazione con. lo 
stesso pittore Lucano. 
Paola Bolis 


Si possono riammirare restaurati gli afferschi 
del'palazzo di proprietà della Cassa Marittima. 
(Foto Sterle) 


IL CANTIERE DI FORO ULPIANO RUBA SPAZIO ALLE AUTOMOBILI 


La rivolta dei parcheggi 


Aria di burrasca tra Co- 
mune e abitanti delle vie 
Cicerone e Giustiniano 
interessate dai lavori per 
il parcheggio di Foro Ul- 
piano: oggetto del con- 
tendere, la cronica ca- 
renza di posteggi liberi, 
sia attualmente, durante 


| la realizzazione dell'ope- 


ra, sia in prospettiva, a 
costruzione ultimata. Il 
problema è approdato 
nuovamente sui banchi 
del Consiglio di circoscri- 
zione di Barriera Nuova- 
Città ‘Nuova corredato 
questa volta da una rac- 
colta, di firme: a sotto- 
scrivere la petizione, 

alche decina di resi- 

enti esasperati dal si- 
ioni del Comune, dal- 
l'inesorabile espansione 
del cantiere a scapito dei 
posti macchina supersti- 
ti, e dalla possibilità che 
anche a lavori ultimati la 
situazione non migliore- 
tà; a meno di non acqui- 


L'area del cantiere per il costruendo parcheggio sotterraneo sta «rubando» posti ai parcheggi in 


superficie. (Foto Sterle) 


stare un parcheggio. Da 
altoparlante alle prote- 
ste della gente fa la cir- 
coscrizione che nella se- 
duta dell'altra sera ha 
formalmente incaricato 
il presidente, Claudio 
Cante, di fare chiarezza 
sull'intera faccenda. 


NISSAN SERENA 


OGNI GIORNO L'AUTO CHE VUOI TU 


SABATO 27 
DOMENICA 28 FEBBRAIO 
(9/12.30 - 16/19) 


VENITE 
A CONOSCERE 


AEEOW È WH+Ò»à A) 
IRIESTE: MIA FSB SES ELENA] 


Interlocutore, il sinda- 


co Giulio Staffieri che nei ' 


prossimi giorni sl Ve 

Tecapitare da Cante una 
circostanziata richiesta 
di informazioni. La pri- 
ma riguarda l'eventuale 
contrasto tra il OI 


dell'articolo 7 del nuovo 
Codice della strada che 
prevede espressamente 
una percentuale di posti 
macchina liberi per ogni 
parcheggio a pagamento; 
la seconda è di carattere 


nir adibita, anche tem- 
poraneamente a. par- 
cheggio libero, almeno 
per i residenti? Quarto 
punto: perché non creare 
posteggi nella parte bas- 
sa di via Fabio Severo 
adiacente al palazzo di 
Giustizia? E la stessa via 
Fontana, a fondo cieco, 
ma con ingresso all'in- 
terno del palazzo di Giu- 
stizia, come mai non può 
essere sfruttata per qual- 
che decina di posti auto? 
Ultima richiesta, modifi- 
‘ care la fascia oraria dei 
posteggi a pagamento at- 
tualmente in vigore (8- 


ca per le' Cooperative 
che gestiranno il par- 
cheggio: come saranno 
ripartiti? La terza, ri- 
guarda direttamente sul 
territorio: di chi è l'area 
di via Giustiniano anti- 
stante al «Dante» che ora 


20) a una più convenien- 
te per i residenti (ad 
esempio 9-19). Adesso la 
parola passa a Staffieri: 
sulla base delle sue ri- 
sposte, il Consiglio di cir- 
coscrizione elaborerà un 
documento in una delle 


finanziario e concerne 


do RE parcheggio di 
gli utili per il Comune e 


Foro Ulpiano e il punto 8 


ABITABILITÀ. 
_ Sette o sei posti, cinque porte, tanto 
spazio e grande versatilità dell’abitacolo. 


PRESTAZIONI. 
Fs Motori:1600 e 2000 cc, 16 valvole 
bialbero a iniezione multipoint, catalizzatore a 3 vie. 


1600 SLX - 16v° LIRE 28.240.000 cHIAVI IN MANO 
g GARANZIA TOTALE 3 ANNI:0 100.000 KM 


è riservata alla Rai? Non prossimesedute. 
potrebbe quell'area ve- gl. 


COMFORT. 
= Sospensioni posteriori Multilink, 
servosterzo, equipaggiamento completo di serie. 


SICUREZZA. Barre di protezione 
Sa alle portiere, correttore di frenata 
LSV, differenziale a slittamento limitato. 


LIFE TOGETHER 
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Informazione promozionale a cura della SPE 


Matrimonio in crisi? Au- 
mento dei casi in cui le 
coppie decidono ‘di cele- 
brare le loro nozze con 
solo rito civile? Conviven- 
za preferita alle classiche 
nozze? Sono quesiti aper- 
ti, quanto mai attuali alle 
soglie degli anni Duemi- 
la. Domande alle quali 
non si può certamente da- 
re un'unica risposta, que- 
siti ai quali, per forza di 
cose, non si può certa- 
mente rispondere preten- 
dendo di avere la verità in 
tasca. Un presupposto, 
però, al quale decisa- 
mente non si può scam- 
pare, è quello che pone 
all'attenzione ‘negli ultimi 
anni un diverso regime di 
vita ed una diversa impo- 
stazione delle nuove e 
giovani coppie. Da diver- 
se tribune, specie negli 
ultimi due-tre anni, è sal- 
tata all'occhio la convin- 
zione che una certa crisi 
del matrimonio, inteso 
nella. vecchia maniera, 
sia inatto. 

Basta dare un'occhiata 
alle statistiche elaborate 
dagli uffici di stato civile 
dei diversi Comuni per 
capire come il numero dei 
matrimoni sia sensibil- 


Quando è 


mente diminuito rispetto 
al passato. E non è sola- 
mente il matrimonio cele- 
brato in chiesa a risentire 
di questa tendenza. An- 
che i riti civili hanno regi- 
strato una sensibile fles- 
sione, mentre sono sem- 
pre più frequenti i casi di 
convivenza o addirittura i 
casi di coloro i quali, per 
diverse motivazioni o ne- 
cessità, preferiscono af- 
frontare una vita da «sin- 
gle». E proprio in relazio- 
ne aciò sono in aumentoi 
casi di imprese edili o di 
società immobiliari che 
indirizzano il loro interes- 
se alla realizzazione di 
abitazioni con pochi vani, 
dei monolocali, insomma, 
che ben soddisfano le ne- 
cessità di questa catego- 
ria di persone. 

Ci si sposa meno, dun- 
que, nell'Italia degli anni 
Novanta. Ci si sposa di 
meno e di conseguenza 
nascono meno figli. La 
popolazione italiana si 
avvia ad un lento ma ine- 
sorabile invecchiamento, 
è tutto'ciò è un segnale 
tangibile, inesorabile, 
della crisi della coppia. 
La famiglia alla base del- 


IPREPARATIVI 


Per lasciare il segno 


‘preparativi per le nozze 
‘sono tutti una scelta: dall’a- 
bito alla forma delle parte- 
cipazioni, della sede del 
rinfresco alla meta del 
Viaggio di nozze, e così via. 
Uno dei momenti delicati di 


questa fase preparatoria è ‘ 


rappresentato della scelta 
della bomboniere. Qualcu- 
no potrebbe obiettare che, 
non essendo le bombonie- 
re ad accompagnare gli 
sposi nella loro nuova vita 
matrimoniale, la loro im- 
portanza è limitata. Invece 
no. Al contrario le bombo- 
niere sono oggetti destinati 
a far ricordare gli sposi a 
qualcuno che le ha ricevute 


‘come segno di partecipa- 


zione e di ringraziamento 
per la presenza alla ceri- 
monia nuziale. Dunque, 
proprio per questo loro non 
trascurabile effetto-ricor- 
do, sono oggetti che vanno 
scelti con cura. 

L'offerta del mercato è im- 
mensa, qualificata e fanta- 
siosa. Non c'è dunque che 


l'imbarazzo della scelta 
Uno dei trucchi della scelta 
è proprio quello di pensare 
a tutto ciò che può fare bel- 
la mostra di sè nella casa 
di chi le riceve. Si assicura 
così l'utilità e l'eleganza 
dell'oggetto, con un piace- 
vole ricordo di sè e del pro- 
prio matriomonio. 

Oggi esiste una gamma in- 
finita di bomboniere che ri- 
spondono a questi due re- 
quisiti fondamentali: utilità 
ed eleganza. Dal portace- 
nere alla cornice per foto- 
grafia, dal piattino decora- 
to a mano al vasetto di por- 
cellana, dal portaprofumo 
da borsetta al tagliacarta 
da scrivania. Oggetti utili 
ma anche esteticamente 
appaganti, funzionali, di 
conseguenza più amati e 
usati da chi li ha ricevuti. 


. Le partecipazioni, poi, so- 


no indubbiamente il primo 
atto formale della fase pre- 
paratoria di un matrimonio, 
proprio come le bombonie- 


VESTI 
LA GIOIA 


lo stile di vita degli italia- 
ni? Non più, stando alme- 
No alle statistiche attuali. 
La Chiesa, da più parti, ri- 
volge inviti, specialmente 
ai giovani, affinché si 
riapproprino del. valore 
della famiglia, ma non è 
facile puntare dritti all’o- 
biettivo. I motivi? Ce ne 
sono parecchi. La crisi 
‘economica ed occupazio- 
nale, ma anche l’intensifi- 
carsi delle attività che 
ogni individuo pratica 
nell'arco della propria vi- 
ta. Stress da lavoro, inte- 
ressi sempre più ampi, 
opportunità sempre mag- 
giori rendono la famiglia 
Quasi un optional per 
qualcuno di noi. Il divario 
tra lo stile di vita dei no- 
Stri nonni, dei nostri geni- 
tori è diametralmente op- 
posto a quello praticato 
dai giovani. 

Maggiori divertimenti, 
ma, . perché no, anche 
maggiori responsabilità 
ed. opportunità, ‘hanno 
creato questo nuovo mo- 
do d’intendere la vita, E 
come si può facilmente 
pensare ne risente la vita 
di coppia, il tradizionale 
matrimonio, insomma. 


Te rappresentano. l’ultimo 
atto di ogni cerimonia. So- 
no infatti il mezzo classico 
per annunciare ad amici e 
parenti la propria intenzio- 
ne di convolare a giuste 
nozze. Anche in questo 
frangente, naturalmente 
occorre tenere presente, 
se non proprio rispettare 
alla lettera, ciò che lafamo- 
sa «etichetta» suggerisce. 

Le partecipazioni, intanto, 
Vanno spedite almeno una 
quindicina di giorni di pri- 
ma della programmata ce- 
rimonia nuziale (ma anche 
un maggiore anticipo non 
guasta) per dare tempo alla 
posta di giungere a desti- 
nazione, nonché di prende- 
re decisioni in merito alla 
notizia pervenuta (parteci- 
pazione o meno al rito, re- 


‘ gali,, ecc.) 


La lista degli indirizzi deve 
essere ampia e contenere 
anche persone che sono 
particolarmente o. specifi- 
catamente «vicine» ai due 


DELLA TUA FESTA... 
‘ Abiti da Sposa Tessuti Cerimonia 


Trieste 


i 


la Seriea 


i d 


via Mazzini 26 . 


IL PICCOLO 


futuri sposi. 

Spetta alla famiglia della 
sposa provvedere alle par- 
tecipazioni. Si chiederà ai 
genitori dello sposo quante 
partecipazioni. desiderano 
avere per i loro amici: nel 
consegnarle (con ragione- 
vole anticipo) non si dimen- 
ticheranno le relative buste 
e si cofronteranno le due li- 
Ste per essere.sicuri che le 
conoscenze comuni in rice- 
Vano un duplicato. 

Le partecipazioni fantasio- 
se su cartoncino colorato, 
con formule fuori dell'usua- 
le sono un rischio: se vi si 
ricorre bisogna farlo con 
molto buongusto. Il formato 
classico è all'incirca di cm 
12 e mezzo per cm 16 e 
mezzo. | caratteri preferibi- 
li sono quelli in corsivo. 
Alle persone che si voglio- 
no invitare al rinfresco do- 
po la cerimonia, si manda, 
inserito nella partecipazio- 


ne, un cartoncino stampa- 
to. 


Ecco alcuni esempi di car- 
toncini d’invito: «Gli Sposi 
saranno lieti di salutare gli 
amici subito dopo la ceri- 
monia al...». Oppure, se gli 
sposi partecipano le nozze 
in nome proprio e hanno 
già. una casa pronta: «Gli 
sposi saranno lieti di salu- 
tare gli amici a casa loro, in 
via... dopo la cerimonia». 
Chi riceve uno di questi 
cartoncini è tenuto a ri- 
spondere con un biglietto, 
siacon accetti o non accetti, 
sia che il cartoncino abbia 
o non abbia nell'angolo le 
tre lettere che vogliono dire 
«Si prega di rispondere». 
Alcuni preferiscono le ini- 
ziali R.S.V.P., che corri- 
spondono alla frase france- 
se «Reponse  s’Il vous 
plait». Si può anche scrive- 
re «P.C.R.», cioè «per cor- 
tesia risposta». Alle parte- 
cipazioni di nozze si repli- 
cano almeno con un tele- 
gramma di auguri, la vigilia 
della cerimonia. 


vuoi tu... 


UN PEGNO D'AMORE 
Regalare 
un gioiello 


Ancora oggi, quando sia- 
mo ormai giunti inesora- 
bilmente alle soglie del 
Duemila, regalarsi vicen- 
devolmente un oggetto 
prezioso, è un gesto tipi- 
co dei promessi sposi. 

E la cosa trova un'ade- 
guata risposta anche nel- 
le regole del mercato mo- 
derno del:settore: l'offerta 
di prodotti in oro o in altri 
materiali preziosi è pres- 


.soché illimitata. 


Ogni negozio, infatti, 
ogni operatore professio- 
Nista saprà presentarci 
una miriade di proposte e 
consigliarci sempre il me- 
glio. 

A proposito di scambio 
di gioielli d'oro in ambito 
nuziale ecco una curiosi- 
tà che riguarda gli usi e i 
costumi in vigore in un 
Paese lontano: l'India. 
Oggi, come una volta, i 
gioielli d'oro, in molte re- 
gioni dell'India, sono por- 


trieste corso Italia 22 . 


tati solo. da donne sposa- 
te. 

Indicano, di solito, il lo- 
ro posto nella scala so- 
ciale e corrispondono in 
modo più elaborato e raf- 
finato alla nostra fede nu- 
ziale. 

Alla. futura moglie è 
consuetidine donare un 
‘ornamento d'oro da por- 
tare al. collo, chiamato 
«Tali». Nell'antichità esso 
stava ad indicare il corag- 
gio e la forza del cacciato- 
re che regalava alla futu- 
ra sposa due denti o due 
artigli di una tigre uccisa, 
legati in oro. 

Scomparse le fiere, og- 
gi il futuro marito regala 
alla futura moglie un cion- 
dolo d'oro che rappresen- 
ta in modo schematico 
due denti. Un legame che, 
anche in questo caso, ri- 
mane immutato per sem- 
pre. 


Il Piccolo [15] 
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Rig Utti moda uomo 


smoking, coordinati e abiti 
da cerimonia anche su misura 


Via Mazzini 43 - Trieste 


Centro Commerciale [TEM 


MATRIMONIALI 


classiche, eleganti, giovani 
... insomma per tutti i gusti! 


Facilità di acquisto: non solo servizi in composizione standard 
ma anche un pezzo per volta ® Praticità nella scelta ® Garanzia 
di completamento in relazione alle particolari neccessità 


in via Carducci 20 


PORCELLANE, CRISTALLERIE; SERVIZI 
TAVOLA, BATTERIE, PENTOLE, POSATERIE, 
OGGETTI REGALO E MERAVIGLIOSE STATUINE 


ti dà di più 


organizza il Vostro matrimonio 


RICEVIMENTO - ADDOBBI FLOREALI 
‘AUTO D'EPOCA - VIDEO - MUSICA - FOTOGRAFO 
ACCONCIATURA E TRUCCO SPOSA 


Via Ginnastica, 30 - Tel. 725489 - Fax 725350 


in via Muratti 4 


TV COLOR - HI-FI - VIDEOREGISTRATORI 
LAVATRICI - FRIGORIFERI - CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


SCUOLA 
DI TAGLIO 
E CUCITO 


EDDA 
DESCO 


X corsi professionali 
per sarta e maestra 
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IL PICCOLO 


Sabato 27 febbraio 1993 


LE TANTE SPESE DA AFFRONTARE 


I dilemmi prima del sì 


Il matrimonio: il corona- 
mento di una bella storia 
d'amore, il sigillo che si po- 
ne quale segno duraturo di 
una Vita di coppia che si 
vuol trascorrere assieme. Il 
matrimonio come momen- 
to di grande suggestione, 
di gioia, di felicità da divi- 
dere con i parenti cari e gli 
amici. 

Dal fatidico giorno delle 
nozze un ragazzo e una ra- 
gazza, un uomo e una don- 
na che decidano di unire le 
loro vite aprono un capitolo 
nuovo nella loro esistenza. 
Un capitolo fatto di grande 
felicità, di problemi comu- 
ni, di momenti sereni ma 
anche di tanti problemi. La 
cerimonia nuziale, cele- 
brata con rito religioso o 
con rito civile, rappresenta 
‘comunque un momento im- 
portante nella vita di ognu- 
ho di noi. 

Ma a quante cose si deve 
pensare prima di arrivare 
alla giornata in cui viene 
sancito un grande patto 
d'amore. Non è così facile, 
almeno dal punto di vista 
economico, dire di sì. 

Sposarsi: certo il corona- 
mento di uno splendido so- 
gno, ma anche, molto spes- 


«frac (da 


so per la verità, quasi un in- 
cubo per il portafogli. Non è 
uno scherzo, infatti, far 
fronte a tutte le numerosis- 
sime spese previste per un 
matrimonio in piena rego- 
la. 

E non ci riferiamo alle 
spese «extra» come l'ac- 
quisto di una casa, bensì 
proprio alle spese tipiche 
dei preparativi e dello svol- 
gimento di una bella ceri- 
monia. 

Per gli. abiti nuziali: si 
parte da 1 milione per un 
abito tradizionale sintetico. 
Si passa poi a una media di 
1.800.000/2.000.000 lire per 
un tessuto in seta pura con 
ricami, per arrivare a 5 mi- 
lioni per un abito di seta 
con ricami a mano. 

Per l'uomo si può sce- 
gliere tra un completo ele- 
gante da portare anche in 
altre occasioni (da 600.000 
a 900.000 lire) per arrivare 
allo smoking, al tight o al 


1.200.000). Le scarpe, per 
lei una decolletée a tacco 
alto (150.000 lire) o una 
«ballerina» (100.000 lire); 
per lui una scarpa inglese 
classica (200.000 lire). 

Le fedi partono da 90.000 


LE LISTE DI NOZZE 


Che sposarsi sia uno fra i 
momenti più indimentica- 
bili e più teneri che la vita 
riservi, è fuori dubbio. Ma 
che sposarsi sia anche un 
momento estremamente 
faticoso e stressante è da 
tutti ammesso. Vestiti, ca- 
sa, scarpe, chiesa, fiori, 
invitati, pranzo, regali, ar- 
redamento, rappresenta- 
no le cause scatenanti di 
una miriade di altre pic- 
cole cose da fare, di ap- 
puntamenti che assillano 
i novelli sposi per l'intero 
periodo che si concluderà 
solamente con il fatidico 
giorno del «sì». 
Fortunatamente oggi 
esiste tutta una serie di 
servizi volti a sgravare gli 
sposi da molti impegni, 
inerenti soprattutto lorga- 
nizzazione logistica della 
cerimonia. In tal modo es- 
si consentono di rendere 
il meno possibile faticoso 
qusto magico momento. 
Uno di questi servizi che 
capita ad hoc in periodi 
così stressanti dal punto 
di vista degli impegni 
quotidiani, è quello deno- 
minato «Lista nozze». Es- 
so viene fornito da negozi 
appositamente conven- 
zionati per questo specifi- 
co impegno commerciale. 
Si tratta di una lista che 
viene scelta in primis da- 
gli sposi proprio in base 
alle loro esclusive esi- 
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genze, ai loro gusti pecu- 
liari e alle loro esigenze. 

Lista che verrà debita- 
mente sottoposta ai vari 
amici e parenti per il tra- 
dizionale regalo. Una li- 
sta che comunque non 
dovrà essere così vinco- 
lante da consentire agli 
amici più intimi un loro 
omaggio personalizzato, 
rintracciabile anch'esso 
negli appositi negozi spe- 
cializzati. 

L'arredamento della 
propria abitazione, pro- 
prio perché. rappresenta 
il «nido» in cui verrà costi- 
tuito il nucleo familiare, 
rappresenta altresì il pro- 
blema fondamentale da 
risolvere. E’ l’arredamen- 
to che dà il tocco alla nuo- 
va casa degli sposi e che 
comunica agli altri la qua- 
lità e la personalità pro- 
pria di ogni coppia. 

Anche in questo settore 
è facile trovare la più ade- 
guata risposta alle pro- 
prie personali esigenze, 
rivolgendosi a quei nego- 
zi specifici che si occupa- 
no di questo particolare 
segmento. Inoltre gli stes- 
si amici e parenti potran- 
no esaudire le richieste 
della nostra «Lista nozze» 
rivolgendosi. a questi 
stessi negozi, i quali ap- 
punto, offriranno così non 
solo i consueti articoli re- 
galo nel campo dei casa- 


800.000 a’ 


lire cadauna compresa l’in- 
cisione per ‘arrivaré a 
600.000 lire. L'addobbo flo- 
reale perla chiesa parte da 
500.000 lire per arrivare a 
oltre 5 milioni. La richiesta 
media è di 1.500.000 lire. 

Le bomboniere: si parte 
dal semplice sacchettino di 
tulle con i 5 confetti (3.000 
lire cadauno) fino alla bom- 
boniera «importante» 
(500.000. lire). Le bombo- 
niere più richieste costano 
circa 5.000 l'una. Le parte- 
cipazioni da 80.000 (per 100 
biglietti) a 400.000 lire. Le 
foto: un album di nozze può 
costare da 
800.000/1.000.000 a 3 milio- 
ni di lire. Oggi molti scelgo- 
no di fare un filmino del 
matrimonio: cineoperatore 
costa da 700.000 lire in su. 

Il rinfresco per gli invitati 
parte da 50 mila lire a per- 
sona e può arrivare a 
500.000 lire. 

Una lunga sequela di co- 
se, dunque, alla quale pen- 
sare con grande attenzione 
prima di varcare la fatidica 
soglia di una chiesa. Ele- 
menti dei quali bisogna te- 
ner conto prima di pronùn- 
ciare il magico sì. 


linghi ma addirittura pro- 
poste qualificate di arre- 
damento, come ad esem- 
pio i tendaggi, divani, 
lampade. 

In ogni caso per quanto 
riguarda gli articoli dei 
casalinghi la scelta si pre- 
senta sempre molto am- 
pia e soprattutto aggior- 
natissima a seconda del- 
le più recenti invenzioni 
tecnologiche e soluzioni 
Utilitaristiche. —Natural- 
mente tali prodotti saran- 
no garantiti dalle marche 
più prestigiose e dai tec- 
nici più competenti. 

‘Il servizio «Lista noz- 
ze» costituisce anche una 
garanzia di prestigio. 
Questo proprio perché 
solamente i negozi più 
esclusivi e più specialisti- 
ci possono offrirla alla lo- 
ro clientela. Il segmento 
degli elettrodomestici, a 
sua volta, rappresenta un 
altro aspetto indispensa- 
bile della vita familiare di 
una giovane coppia di 
sposi. 

Solo attraverso i mezzi 
più aggiornati nel campo 
degli elettrodomestici, la 
vita quotidiana di una ca- 
salinga può trovare una 
dimensione sicuramente 
meno faticosa ma anche 
più umana sotto il profilo 
della propria dimensione 
lavorativa. Ecco perché 
un ottimo articolo da re- 


galo è sicuramente costi- 
tuito da un buon elettro- 
domestico, garantito dal- 


. le ditte più rinomate. 


Esiste un altro optional 
favorito dalla «Lista noz- 
ze». Quello relativo alla 
gioielleria. Infatti questa 
lista consente ai due spo- 
si che desiderano avere 
un particolare servizio 
d'argento di posate, di ot- 
tenerlo indirizzando gli 
amici verso la gioielleria 
di fiducia, nonché con- 
venzionata con. questo 
specifico servizio. 

Attraverso questo ser- 
vizio sarà anche possibi- 
le, da parte degli amici e 
dei parenti dei novelli 
sposi, regalare particola- 
ri oggetti firmati dalle grif- 
fe più alla moda. Questo 
sia per quanto riguarda 
gli oggetti personali dei 
beauty-case, sia anche 
per quanto riguarda un 
particolare oggetto (qua- 
dri e riproduzioni stori- 
che) che serve a dare un 
tocco di classe alla casa. 

Per concludere si può 
anche sottolineare un ul- 
teriore vantaggio consen- 
tito dalla «Lista nozze»: 
quello di evitare doppioni 
in fatto di regali da parte 
di amici e parenti. Un ele- 
mento utile, a corona- 
mento di una splendida 
cerimonia. ; 


Foto Nadia 


Utilità, prima regola 


CURIOSITA’ 


Musica e fiori protagonisti 


Quando  all'innegabile 
emozione di momenti co- 
me questi si abbina il 
grande incanto di un ap- 
propriato sottofondo mu- 
sicale ecco che tutti, non- 
solamente gli sposi od i 
parenti pù prossimi, arri- 
vano al punto di un'auten- 
tica immensa commozio- 
ne. Soho sicuramente le 
note di una fantastica me- 
lodia a creare tutto ciò ed 
è per questo motivo che 
anche questo è un ele- 
mento del quale tener in 
debito conto. qunado si af- 


frontano via via i diversi 


aspetti che precedono il 
matrimonio. 

Ci sono dei punti da tene- 
re in debita considerazia- 
ne per quel che riguarda 
la scelta delle musiche o 
dell'orchestra. Innanzitut- 
to è bene informarsi con il 
parroco o con il sacerdote 
che celebrerà la messa 
nuziale se nella chiesa 
c’è Un organo, un armo- 


ARZBERG 
TOGNANA 


RICHARD GINORI 


LE PERLE 


nium e chi è quella perso- 
na con la quale bisognerà 
concordare il program- 
ma. 

Se la chiesa ne è però 
sprovvista sarà bene in- 
formarsi se lo stesso sa- 
cerdote è a conoscenza 
dell’esistenza di solisti 
che potranno rendere con 
il suono di un violino, di 
un flauto o di un altro stru- 
mento musicale la gior- 
nata ancora più melodio- 
sa. Sarà poi utile concor- 
dare con lo stesso parro- 
co, e controllare attenta- 
mente l'acustic dell’edif- 
cio religioso. Le stesse 
attenzioni, pio, dovranno 
essere riservate nella 
scelta del gruppo che al- 
lieterà il pranzo nuziale. 
Meglio un'orchestra che 
possa eseguire brani di 
diversa impostazione, an- 
che ballabili. Il segreto 


‘ della buona riuscita di 


una cerimonia nuziale sta 
poi anche nel saper far 


collimare tutti i tasselli di 
cui essa si compone. Ed 
ecco che uno di questi ri- 
guarda i fiori con.i quali 
addobbare la chiesa ma 
anche con il quali formare 
il bouquet della sposa. II 
Vostro matrimonio, qual- 
siasi sia il suo carattere, 
richiede un addobbo flo- 
reale adeguato, instretta 
relazione con la stagione, 


con lo stile e con le carat- 


teristiche dei futuri sposi. 
Anche in questo caso, co- 
munque, sara meglio affi- 
darsi da un professionista 
del settore, che sappia 
consigliare la nuova cop- 
pia nella dovuta maniera. 


E poi, curiosità che diven- -- 


ta quasi un rito în ogni 
matrimonio, la sposa do- 
vrà sempre regalare o 
lanciare il suo bouquet al 
termine della cerimonia. 
E' anche gesta una tradi- 
zione alla quale non ri- 
nunciare. 
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IL CORREDO 


Legati alla 
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Sembra davvero essere 
ancora la prima preoccu- 
pazione di chi sta per af- 
frontare una nuova vita in 
comune. Il corredo: ecco 
uno degli aspetti che 
sembravano essere or- 
mai tramontati ma ai qua- 
li, al contrario, si riserva 
sempre maggior attenzio- 
ne. Concepire una nuova 
casa senza non aver pri- 
ma pensato. concreta- 
mente (e magari già prov- 
veduto) al corredo, risulta 
infatti pressoché impossi- 
bile. E se la villetta, l’ap- 
partamento della nuova 
famiglia dovranno essere 
necessariamente confor- 
tevoli, va da sè che il cor- 
redo che le saprà caratte- 
rizzare nel futuro dovrà 
essere necessariamente 
altrettanto bello ed ade- 
guato alle diverse neces- 
sità. E se i tempi di questo 
particolare ‘ aspetto che 
caratterizza i preparativi 
di ogni cerimonia nuziale 
sono ovviamente cambia- 
ti, non si può certamente 
affermare che essi siano 
definitivamente  tramon- 
tati. Del resto, come ab- 
biamo già accennato in 
apertura, sarebbe incon- 
cepibile pensare ad una 
casa senza il necessario 
corredo di biancheria. Il 
progetto, il piano ideato 
per il futuro sarebbe sicu- 
ramente privo di un im- 


portante tassello. 

Ed anche se il termine 
biancheria risulta attual- 
mente largamente inade- 
guato a definire con una 
certa precisione la vastis- 
sima gamma di opportu- 
nità disponibili sul merca- 
to (diversi prodotti, diver- 
si colori, ma anche diver- 
se fattezze e diverse sfu- 
mature), la tradizione 
sembra consolidarsi, pur 
‘assumendo aspetti parti- 
colari a seconda delle ca- 
ratteristiche dei futuri 
sposi. | tempi sono cam- 
biati e lo si capisce anche 
dal fatto che oggi le gio- 
vani coppie trovano nei 
negozi specializzati delle 
possibilità e delle offerte 
fino a poco tempo fa inim- 
maginabili. Al bianco, tra- 
dizione nel passato (lo 
stesso nome biancheria 
deriva dal fatto che un 
tempo essa era necessa- 
riamente candida) oggi si 
sono sostituiti con una 
certa prepotenza i colori: 
colori dappertutto, colori 
sempre più vivaci ed ac- 
cattivanti. 

Le preferenze, stando 
ai dati che in tale senso 
vengono forniti dagli ope- 
ratori del settore, vanno 
però maggiormente indi- 
rizzate al verde, ritenuto 
riposante, o all’azzurro, il 
quale funziona da ottimo 


tradizione 


| conciliatore del sonno. Ed 


anche a tavola le giovani 
coppie preferiscono l’al- 
legria dei colori alla tradi- 
zione delle tovaglie e dei 
tovaglioli necessaria- 
mente bianchi. 

Ormai tutte le strade 
delle nuove case, dei «ri- 
fugi» delle giovani coppie 
hanno ceduto al colore. 
La tendenza, poi, è oggi 


anche quella che vede le , 


giovani coppie di sposi 
abbandonare la consue- 
tudine dei maxi corredì. 
Via le grandi dotazioni, 
dunque, oggi come oggi 
sembra sia preferibile ac- 
quistare prima del matri- 
monio solamente l’indi- 
spensabile per affrontare 
una vita in comune. Ci 
penseranno gli anni, poi, 
le altre occasioni ad ar- 
ricchire il corredo di una 
nuova casa. 

La tradizione e le ten- 
denze si evolvono, dun- 
que, ma il piacere di oc- 
cuparsi di questo aspetto 
sembra essere ancor og- 
gi immutato. Lenzuola, 
piumini, tovaglie, bian- 
cheria: sono tante le cose 
a cui pensare prima di 
pronunciare il fatidico sì, 
ed ecco che una scelta 
fatta in comune diventerà 
‘ancora una grande gioia, 
comunque essa sia indi- 
rizzata. 


"GLI ABITI NUZIALI 


Eleganza e praticità 
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Carte in regola 


Il matrimonio è difficile 
non. soltanto dal punto di 
vista organizzativo, ma 
anche burocraticamente. 
Il°tipico «mostro» carta- 
ceo minaccia anche i futu- 
ri sposi: mettersi in rego- 
la con lo Stato prima di 
pronunciare il fatidico sì 
non è poi così semplice 
come si vorrebbe che fos- 
se. 

Decidersi per il matri- 
monio significa oggi co- 
me oggi affrontare una 
valanga di impegni so- 
prattutto di stampo orga- 
nizzativo. Per cui, molte 
spose, seppur giovani e 
belle, arrivano al momen- 
to del loro giorno più bel- 
lo davvero affaticate e vi- 
sibilmente stanche. Tra le 
preoccupazioni che ac- 
‘compagnano il periodo di 
preparazione al matrimo- 
nio, quelle relative alle fa- 
tidiche «carte» è tra le più 
opprimenti. A questo sco- 
po desideriamo essere 
d'aiuto rammentando a 
tutti gli interessati quali 
sono i documenti neces- 
sari, dove richiederli e, 
ove possibile, quanto in- 
dicativamente costa otte- 


nerli. 
RITO CIVILE. Estratto 
di nascita: si ottiene nel 
Comune dove siete nati. 
Se abitate in una città 
versa da quella di origi- 
ne, inviate in raccoman- 
data una domanda scrit- 
ta insieme a una busta 
già affrancata e recante 
già il vostro indirizzo per 
{a TIsposta. Dovrete at- 
tendere circa venti gior- 
ni per avere il documen- 
to, tempi postali permet- 
tendo, comunque. Certi- 
ficato contestuale: com- 
‘prende certificato di. re- 
sidenza, di cittadinanza 
e di stato libero. Lo pote- 
te ottenere dall'an © 
del Comune di residenza, 
Per lo sposo, invece, sarà 
anche necessario presen- 
tare il congedo militare 0 
un documento analogo 
che diventa indispensa- 
bile se si deve ancora 
compiere i 26 anni. 
RITO RELIGIOSO. Val 
gono già i precedenti do- 
cumenti ai quali se ne 
aggiungono degli altri. 
Certificato di battesimo: 
si richiede alla parroc- 


TRIESTE 


chia, unitamente alla vi- 
dimazione della Curia. 
Se dovete richiederlo per 
posta dovrete seguire la 
stessa procedura indica- 


ta precedentemente per ‘ 


il Comune. Certificato di 
Cresima: da chiedere alla 
parrocchia dove si è 
svolta. 
sposarsi senza, quindi 
i dovesse esserne pri- 
vo, prenda in fretta i 
provvedimenti dovuti. 
Dichiarazione di stato li- 
bero: dev'essere presen- 
tata solamente da chi vi- 
ve fuori della Diocesi in 
cui avviene il matrimo- 
nio. Si tratta di una di-, 
chiarazione che si com- 
‘pie davanti ai due testi- 
moni nella parrocchia di 
Tesidenza e che viene vi- 
dimata dalla Curia. Atte- 
stato di partecipazione ai 
corsi prematrimoniali: si 
tratta di circa un mese di 
‘preparazione morale, 
‘spirituale e materiale al- 
la vita di coppia e da nu- 
merose Curie ritenuta 
indispensabile per otte- 
nere il permesso di spo- 
sarsi. 
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E' impossibile: 


Uno degli aspetti ai quali si 
da maggior importanza in 
ogni cerimonia nuziale è 
quello che riguarda gli abi- 
ti: dal sapore quasi magico 
per lei, elegante e impec- 
cabile per lui. L'abito è sta- 
to e rimane tutt'ora un ele- 
mento al quale non si vuole 
rinunciare. Ma quali sono 
le tendenze attuali? Sco- 
priamolo leggendo le righe 
seguenti. 

Per lei. Gonna a ruota in- 
crostate di pizzo «Chantil- 
ly», corpetti ricoperti in 
strass e perline: la sposa 
degli anni '90 è romantica, 
sontuosa e non rinuncia al- 
la. tradizione dell'abito 
bianco. Gli stilisti suggeri- 
scono uno stile prezioso e 
‘appariscente in bianco to- 
tale. Rigide cordonature di 


. fili di seta e futuristici ele- 


menti tubolari percorrono i 
corpetti e le maniche degli 
abiti da sposa di una delle 
tre collezioni, ispirata all’e- 
poca di Cristoforo Colom- 
bo. 

C'è anche chi immagina 
una sposa fasciata in stretti 
e lunghi tubini, con vertigi- 
nose scollature e applica- 
zioni di boccioli di rosa in 
seta sui corpetti, oppure 
avvolta in vaporose gonne 
a ruota, stile 800, 

Classici o informali, sem- 
Plicissimi o elaborati, gli 
abiti da sposa sono comun- 
Que spesso caratterizzati 
da ricami preziosi, elabo- 


ARDE 


. Una scelta di classe 


razioni stilistiche, giochi di 
tessuto. La diversità dei 
modelli, da quelli appari- 
scenti, sfarzosi con metri di 
strascico, a quelli essen- 
ziali con minigonna e bole- 
rino, soddisfa ogni richie- 
sta. 

Molti i modelli con corpini 
prezisi, ricamati, intarsiati 
da strass. o arricchiti con 
mazzi di fiori e gonna dop- 
pia: una tubolare lunga si- 
no alla caviglia sormontata 
da un'altra leggera «gon- 
fia», asimmetrica, lunga 
dietro e cortissima davanti. 
Originale, l'abito con gon- 
na lunga formata da più 
‘strati di balze e volants leg- 
gerissimi che donano a tut- 
to l'insieme un «effetto» di 
movimento. Gli strati di vo- 
lants formano anche il cor- 
petto e le maniche un altro 
abito e il bordo di un gran- 
de scialle, ruches dorate e 
bianche per il corpino del 
modello con gonna a «cu- 
pola», in laminato d'oro. In 
alternativa, i «giovani» tail- 
leurs da sposa, bianchi o 
color panna con bolerini, 
giacche con baschina rica- 
mata, blazer dalla linea al- 
lungata e avvitata da abbi- 
nare a gonne corte o cortis- 
sime, appeggiate, fascian- 
ti, a portafoglio, riprese di 
lato o a «convolvolo». 

Per lui. Abiti da cerimonia, 
uguale tight. un'equazione 
delle più classiche, sembra 
proprio non. tramontare 
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mai e che per questo moti- 
vo è più che indicata per 
vestire «lui» il giorno delle 
nozze. 

Si parla sempre di «abito 
da sposa», ma in effetti si 
dovrebbe parlare di «abiti 
da sposi», proprio per il fat- 
to che nache lui ha bisogno 
nel fatidico giorno, di un 
abbigliamento un po’ spe- 
ciale, più elegante del soli- 
to. Una cerimonia come 
quella di nozze non può 
prescindere dall’eleganza 
e se è vero che è quella 
femminile a fare la parte 
del leone, rimane pur sem- 
pre un piccolo spazio per 
quella maschile. 

La scelta, in questo caso, è 
molto più limitata che in 
campo femminile: il tight è 
l'abito da cerimonia pe de- 
finizione che non va cert- 
mente confuso con lo smo- 
king, il quale, in realtà, è un 
abito da sera. Da lì non si... 
scappa, benché qualche 
Stilista abbia cercato di da- 
re a questo Vestito un 
aspetto difernte da quello 
classico. Restano poi abiti 
che, in qualche misura si 
ispirano al tight: se ne pos- 
sono trovare già confezio- 
nati, mentre il tight, a meno 
di possedere misure clas- 
sicheggianti, è preferibile 
farselo confezionare da un 
sarto capace e di ottima 
qualità ed eleganza. 

Certo, sposarsi in tightè un 
po' come fare un balzo in- 
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dietro nel tempo: c'è chi 
prefersice dire il fatidico 
«Sì» in jeans, ma è in netto 
contrasto con l'eleganza 
della sposa a meno che an- 
che questa sia in jeans, il 
che autorizza ogni avven- 
tura stilistica e quindi anco- 
ra più fuori posto. 

Si obietterà che il tightè un 
abito da un giorno soltanto 
e che, invece, altri tipi di 
vestito (grigio scuro o blu) 
possono esser poi utilizza- 
ti. Ma è una disquisizione 
che, di fronte all'unicità di 
quel giorno, sembra non 
reggere. Soprattutto se il 
matrimonio viene celebra- 
to in grande stile, se gli in- 


‘vitati sono tanti e la cerimo- 


nia si svolge in chiesa, l’a- 
bito per lui deve essere al- 
l'altezza di quello della 
sposa. Altrimenti l’accosta- 
mento fr al’eleganza della 
giovane sposa e la scarsità 
del suo legittimo sposo, si 
riderebbe proprio nel gior- 
no in cui tutto deve essere 
perfetto. E chi vuole vestir- 
si «all'antica»? Chi, questo 
benedetto tight, proprio 
non lo digerisce? Beh, gli 
stilisti, specie quelli più 
giovani e moderni, offro- 
noabiti che pur conservan- 
do la splendore e la dignità 
tipica richiesta da una ceri- 
monia importante, presen- 
tano linee più moderne, 
meno convenziali e decisa- 
mente meno legate a cano- 
ni di serietà. 


‘hard 
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Il Piccolo 


CASA E ARREDAMENTO 


Un cuore e una capanna 


La casa: il sogno di milio- 
ni di coppie in tutto il mon- 
do. Un sogno che spesso 
è difficile concretizzare, 
perché i costi d'un appar- 
tamento vanno spesso ol- 
tre la portata delle tasche 
di molta gente. Ciò pre- 
messo è evidente che una 
casa, comunque essa sia, 
di proprietà o in affitto, ci 
vuole proprio. Non ci si 
può accontentare del ro- 
mantico due cuori e una 
capanna. Bisogna avere 
una casa confortevole, 
ben arredata e funziona- 
le. E per approdare a que- 
sto traguardo finale c'è 
molta strada e molta fati- 
ca da fare. Ma se effetti- 
vamente è difficile trova- 
re una casa, non lo è pro- 
prio trovare dei mobili. 
Già, perché rimediato 
l'appartamento, occorre 
pensare a come riempirlo 
e con cosa. E anche qui 
occorre buon gusto, im- 
pegno, oltre che l’imman- 
cabile denaro. L’arreda- 
mento di una casa, spe- 
cialmente per una coppia 
giovane che comincia la 
propria vita in comune, è 
un appuntamento impor- 
tantissimo, per il quale 
occorre fare molta atten- 


zione, anche nei minimi 
particolari. 
L'arredamento è una 
voce indispensabile, ma 
anche preoccupante per i 
promessi sposi. Quella 


dei mobili è una scelta. 


che va fatta con attenzio- 
ne e con oculatezza, visto 
ché quella possibile è va- 
stissima e il mare dei 


prezzi e delle qualità è 


immenso. Mai come oggi, 
dopo il boom delle propo- 
ste televisive, si parla di 
mobili e gli acquirenti 
hanno tante occasioni di 
scelta. Bisogna però, te- 
ner sempre ben presenti 
alcune regole fondamen- 
tali per regolarsi nella 
scelta. Il rapporto qualità- 
prezzo, la funzionalità 
d’uso, la prospettiva fami- 
liare. L'altro consiglio, fa- 
cile ma efficace allo stes- 
so tempo, è quello di ve- 
dere, di toccare con ma- 
no. E’ meglio non fidarsi 
dell’impressione data 
dalla televisione o dai ca- 
taloghi fotografici, non 
tanto perché essa non sia 
veritiera, quanto perché 
talvolta risulta inadegua- 
ta a offrire la dimensione 
e la sensazione reale del 


mobile mostrato. Atten- 
zione anche ai materiali: 
il legno vero è sempre più 
costoso, ma ci sono mate- 
riali a minor prezzo. L’im- 
portante, in questi casi, è 
rendersi conto della loro 
qualità e del fatto che di 
legno pur non si tratta. 
Chiarito questo ci si può 
anche accontentare di 
una delle varie soluzioni 
che la produzione mobi- 
liera italiana offre in alter- 
nativa al costosissimo le- 
gno massiccio. Altro. 
aspetto da tener sempre 
presente è la durata. Se 
prendete mobili moderni 
e non classici, fate atten- 
zione che siano di un gu- 
sto e di una linea durevo- 
le. Potreste infatti stan- 
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carvi presto delle linee 
troppo sofisticate ed esa- 
geratamente — «hi-tech». 
Per il classico, invece, 
non c'è alcun problema. 
Anche se oggi i dise- 
gnatori di mobili sono riu- 
sciti a combinare perfet- 
tamente la modernità con 
l'eleganza e con. la so- 
brietà delle linee. | prezzi 
sono adeguati al livello 
dei prodotti, ma non è dif- 
ficile, girando e confron- 
tando con attenzione mo- 
delli e costi, trovare il mo- 
do di risparmiare qualco- 
sa. Un'occasione, . per 
esempio, è quella dei 
cambi stagionali della 
gamma di prodotti. | mo- 
bilifici, infatti, prevedono 
periodiche revisioni dei 
propri cataloghi e il pro- 
dotto meno attuale può 
essere offerto a prezzi 
speciali... Diversamente 
bisogna stare molto at- 
tenti a quando i mobilifici 


rinnovano i locali: è un'al-* 


tra appetibile occasione 
per trovare delle offerte 
particolari a prezzi d'oc- 
casione, pur trattandosi 
di prodotti di qualità. Atte- 
nendosi a queste poche, 
fondamentali. regole, si 


può sempre rimediare un 
buon arredamento a 
prezzi ragionevoli. Ma. ri- 
mane il discorso di fondo: 
quello della qualità, della 
convenienza, ma non a 
tutti i costi e della durata. 
Cambiare arredamento, 
col passare degli anni, 
sarà sempre meno facile. 
Meglio allora riflettere 
bene, visitare più di un 
mobilificio, farsi consi- 
gliare dagli esperti. 

Una bella. casa arreda- 
ta è un aiuto al matrimo- 
nio felice. Parlare di arre- 
damento non. significa 
soltanto riferirsi ai mobili. 
Basti pensare all’impor- 
tanza che oggi come oggi 
hanno assunto nella vita 
di ogni giorno gli elettro- 
domestici. Una casa sen- 
za televisore, senza lava- 
trice e anche senza lava- 
stoviglie . appare ormai 
davvero incompleta. 

E' bene che le future 
coppie riflettano anche su 
questi specifici compo- 
nenti dell'arredamento, 
confrontando e valutando 
prezzi e prestazioni della 
straordinaria massa di 
elettrodomestici oggi pre- 
sente sul mercato. 


L'ASPETTO GIURIDICO 


Regime patrimoniale... 0 n0! 


Sposarsi significa condivi- 
dere tutto. La vita in comu- 
ne, per definizione stessa, 
riporta al concetto di condi- 
visione. Ma in realtà nella 
società moderna la legge 
prevede anche che dal unto 
di vista patrimoniale gli 
sposi possano anche deci- 
dere di non avere la cosid- 
detta comunione dei beni. 
Le leggi in materia sono 
abbastanza recenti e un po’ 
complicate, ma conoscerle 
può essere un argomento 
di riflessione per chi inten- 
de convolare a nozze. Ecco 
riassunte le parti fonda- 
mentali della materia. Il re- 
gime patrimoniale dei co- 
niugi, previsto dal codice 
civile, è la comunione dei 
beni. Ciò significa che dal 
momento del matrimonio 
tutti i beni acquistati da cia- 
scuno dei coniugi e i rispar- 
mi sono di proprietà di am- 
bedue, in parti uguali. Dalla 
comunione, però, rimango- 
no esclusi i beni stretta- 
mente personali (vestiti, 
beni da toilette e così via), i 
beni di cui i coniugi erano 
proprietari prima del matri- 
monio, quelli che marito e 
moglie ricevono per dona- 
zione o per eredità, anche 
se in circostanza di matri- 
monio e i beni che servono. 
a ciascuno dei coniugi per 
l'esercizio delle proprie at- 
tività. Essi vengono ammi- 
nistrati, secondo la legge, 
disgiuntamente dai. coniu- 
gi. Gli atti compiuti su beni 
immobili, però, o su quelli 
mobili registrati (come au- 
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tovetture, motoscafi e.così 
via) senza la partecipazio- 
ne o il consenso di entram- 
bi i coniugi, se non convali- 
dati da chi non vi ha preso 
aprte possono essere an- 
nullati. E così anche se, al 
momento dell'acquisto dei 
beni, o d’accenzione di 
conti correnti e così via, 
viene annotato solo il nome 
di uno dei coniugi, di diritto 
tale né cadrà nella comu- 
nione legale e potrà essere 
goduto e usufruito anche 
dell'altro. La comunicazio- 
ne di beni può venir meno 
per il decesso di uno dei 
due coniugi, per la separa- 
zione personale, per un at- 
to di volontà. In sostanza 
marito e moglie possono, 
nel corso del loro matrimo- 
nio, decidere di mutare il 
proprio regime patrimonia- 
le e quello della comunione 
dei beni a quello della se- 
parazione. In questo caso, 
però, ogni bene acquistato 
dopo tale atto sarà di pro- 
prietà esclusiva di uno dei 
coniugi. Peraltro fin dalla 
celebrazione del matrimo- 
nio è possibile scegliere il 
regime della separazione 
dei beni. Ciò si otterrà con 
un'annotazione fatta dal- 
l'ufficiale di stato civile al 
momento del matrimonio. 
E' la dichiarazione di vo- 
lontà con effetti giuridici 
che crea la famiglia o sem- 
plicemente un rapporto di 
vita a due. 

La Costituzione indivi 
dua nel matrimonio il fon- 
damento della famiglia e 


afferma che il matrimonio è 
«ordinato sull’uguaglianza 
morale e‘giuridica dei co- 
niugi, con limiti stabiliti dal- 
la legge e garanzia dell'u- 
nità, familiare». Unica ec- 
cezione prevista dalla leg- 
ge a questa parità di diritti 
riguarda l'eventuale ne- 
cessità di decisioni urgenti 
e improrogabili sui figli, 
che. spettano al padre. Per 
potersi sposare i giovani 
devono avere raggiunto la 
maggiore età, altrimenti 
deve essere dato il consen- 
so dei genitori. Essi non de- 
vono esser stati interdetti 
per infermità mentale, es- 
sere liberi da ulteriori vin- 
coli matrimoniali e non 
avere tra loro legami di pa- 
rentela o di affinità. 
L'annuncio di matrimo- 
nio deve essere pubblicato 
attraverso i Comuni di resi- 
denza degli sposi e rimane 
esposto. per otto giorni 
(comprese due domeniche) 
per dar modo a eventuali 
terzi di effettuare opposi- 
zioni. La cerimonia si svol- 
ge in presenza di due testi- 
moni e dell'ufficiale di stato 
civile, che dopo aver letto 
gli articoli 143, 144, e 1147 
del codice civile, e aver ri- 
cevuto il consenso verbale 
di entrambi all'unione, li 
unisce in matrimonio. 
Sposandosi i coniugi de- 
cidono anche il regime pa- 
trimoniale previto dila nuo- 
va le sul diritto familia- 
re. la coppia non fa 
esplicita richiesta di rinun- 
cia al momento del matri- 


monio o davanti a un no- 
taio, è automaticamente in- 
teso che i due accettano ta- 
le. regolamentazione. In 
pratica ciò significa che tut- 
ti beni acquistati dopo il 
matrimonio (casa, immobi- 
li, auto, oggetti di valore, 
azioni e altro ancora) sono 
di proprietà di entrambi i 
coniugi. Lo stipendio e il 
guadagno in genere, inve- 
ce, non rientra nella comu- 
nione dei beni, salvo per 
l'obbligo, sancito dalla leg- 
ge, di. contribuire al fabbi- 
sogno della famiglia secon- 
do le  possibiità. Sono 
escluse della comunione 
dei beni tutte le proprietà 
acquistie prima del matri- 
monio o ricevute in dona- 
zione e in eredità, se la de- 
stinazione comune ai co- 
niugi non è esplicitamente 
segnalata. 

Così pure.i beni stretta- 
mente personali come, ad 
esempio, i gioielli e.le pel- 
licce, e quelli che servono 
alla professione e: poi an- 
che i risarcimenti dei danni 
subiti e tutto ciò che even- 
tualmente, si è acquistato 
con la vendita di questi be- 
ni personali, se è esplicita- 
mente dichiarato nell’atto 
d'acquisto. La comunione 
dei beni si annulla con un 
accordo dei coniugi che 
stabiliscono davanti al no- 
taio di cambiare regime pa- 
trimoniale. Fin qui somma- 
riamente la legge. Alcuni 
elementi hanno però confi- 
ni difficilmente definibili in 
caso di separazione e si 
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prestano a interpretazioni 
contrastanti. Gioielli, pel- 
licce, orologi di marca, an- 
che se acquistati come og- 
getti di investimento, sono 
considerati beni personali. 
Il concetto di beni utili alla 
professione è molto esten- 
sibile: i regali di nozze s'in- 
tendono attribuibili al co- 
niuge più vicino al parente 
donatore, anche se di soli- 
to, è difficilissimo dimo- 
strarlo. Lo spirito della leg- 
ge è che venga tutelato il 
coniuge . economicamente 
più debole, affinché esso 

non corra alcun rischio di 
sopravvivenza. E questo 
ruolo è purtroppo ancora 
quello della donna. 

. Le coppie che optano per 
la separazione dei beni lo 
fanno in genere per la se- 
parazione dei beni lo fanno 
in genere per ragioni prati- 
che e fiscali. Se ci sono pa- 
trimoni consistenti con la 
divisione si alenta la stretta 
fiscale. Inoltre la comunio- 
ne dei beni comporta un 
controllo che è anche una 
complicazione burocratica: 
ogni volta che uno dei due 
fa un'operazione economi- 
ca di una certa rilevanza, 
per esempio la vendita o 
l'acquisto di un’auto, o l’as- 
sunzione di un dpendente 
nel caso di un'impresa, è 
necessario il consenso 
scritto e firmato dell'altro 
coniuge 


Testi a cura di: 
META COMMUNICATION 


VIAGGI 


Progetti, preparativi, pro- 

grammi, anticipazioni, la 

‘cerimonia e poi, a corollario 

di questa magnifica giorna- 

ta, il viaggio di nozze. La 

«luna di miele», appellativo 

con il quale meglio si identi- 

fica questo «capitolo. di una 
‘ nuova unione matrimonia- 
le, non è certamente un opi- 
tonal. Non c'è praticamente 
cerimonia nuziale che non 
si esaurisca con una «coda» 
di stampo vacanziero. Fra i 
progetti di felicità di ogni 
nuova coppia «che si rispet- 
ti» c'è sempre quello di un 
bel viaggio, magari in Paesi 
lontani e affascinanti. E' una 
tradizione, di antica memo- 
ria, alla quale nessuno vuo- 
le certamente rinunciare e 
alla quale, proprio in questi 
ultimi anni, è stato dato un 
nuovo, straordinario impul- 
so da parte di numerose 
agenzie di viaggio. E pro- 
prio con la nascita di nume- 
rose realtà che operano nel 
settore dei viaggi si è molti- 
plicata anche la vasta gam- 
ma di possibilità di scelta da 
dare alle nuove coppie di 
sposi. Non più soltanto l'Ita- 
lia, come succedeva anni 
‘orsono, ma. l'Europa, il 
mondo intero sono oggi alla 
‘portata dei novelli sposi. 

Da Rimini, alla Sardegna, 
fino alle Mauritius, all’Egit- 
to: insomma si può davvero 
andare dappertutto sce- 
gliendo tra le diverse op- 
portunità offerte. oggi sul 
mercato dalle agenzie di 
Viaggio. Andare dappertutto 
essendo sicuri, poi, di otte- 
nere un servizio e un'assi- 
stenza sicuramente profes- 
sionali. gli sposi, poi, assie- 
me a coloro i quali apapr- 
tengono alla cosiddetta 


Come meta 
la felicità 


«Terza età» e ai bambini, 
sono tra quelle categorie di 
persone ai quali le agenzie 
di tutt'Italia 9e quindi anche 
del Friuli-Venezia Giulia) of- 
frono diverse soluzioni a 
prezzipiù che accessibili. In 
quasi tutte, si possono tro- 
vare le offerte per affronta- 
re, a tariffe scontate, pro- 
prio peri viaggi di nozze. 
Ce ne sono di diverse, ma 
tutte, hanno un unico obiet- 
tivo, ovvero quello di far di- 
ventare indimenticabile uno, 
dei viaggi più romantici del- 
la vita di coppia. E mentre 
fino a circa dieci anni orso- 


_ no la luna di miele si risol- 


Veva per la maggior parte 


‘delle coppie in un breve 


viaggio in una delle regioni 
italiane (mete più ambite le 
grandi città o i posti di ma- 
re) da qualche anno a que- 
sta parte le agenzie regi- 
strano un vero e. proprio 
boom perle nazioni estere. 

Viaggi straordinari per le 
mete e le condizioni prati- 
cate, viaggi invitanti per i 
prezzi e per le offerte spe- 
ciali messe in atto, viaggi 
affascinanti per le diverse 
sistemazioni proposte alla 
clientela: insomma ce n'è 
davvero per tutti gusti, per 
tutte le tasche e, perché no, 
‘anche. per tutti sogni delle 
giovani coppie. Affidarsi a 
un'agenzia . specializzata, 


alla quale illustrare tutte le - 


necessità e le ambizioni, 
può, a parte rarissimi casi, 
diventare una scommessa 
già vinta in partenza. 

Luna di miele, insomma, 
in mano a operatori profes- 
sionisti: perché gli sposi av- 
viino felicemente. il loto 
cammino incomune... 


Piro questo 


anno abbiamo 


stare ‘in 
più di cen- 


to viaggi 


organizzati 
con accom- 
| pagnatore in 
Italia, Europa, 
Medio Oriente 
e nel Mondo 
(America ed E- 


stremo Oriente), 


i pn 


Sabato 27 febbraio 1993' 
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è il vostro 
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Il futuro di Muggia, qua- 
lunque esso sia, non deve 
essere scelto solo a Mg 
gia, ma in accordo con la 
Tealtà provinciale e non 
dimenticando quella re- 
gionale: è questo il prin- 
cipale intendimento del- 
l'amministrazione co- 
munale rivierasca, che 
ha avviato ieri i lavori 
della conferenza econo- 
«mica locale. Ma nono- 
stante gli auspici, all'ap- 
{puntamento sono man- 
cati — salvo pochi opera- 
tori economici e sociali 
{— i cittadini, la gente. 
‘Pochi i presenti al «Ver- 
| di»; fra le assenze più vi- 
stose, i rappresentanti 
| del Comune di Trieste in- 
| vitati all'appuntamento. 
| _ Per il sindaco Ulcigrai 
{ «la conferenza muggesa- 
na è un atto dovuto alla 
| comunità nonché un ap- 
{porto alla prossima con- 
ferenza provinciale». 
{D'accordo con il primo 
i cittadino, per il suo vice 
Luciano Tremul, asses- 
sore al bilancio e pro- 
igrammazione: «La pre- 
cedente conferenza 
dell'81 è ormai superata, 
\serve ora un progetto 
{complessivo che rispon- 
da alle esigenze attuali». 

«Dopo la desolante se- 


DUINO AURISINA /LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


quela di occasioni perdu- 
te a livello provinciale — 
ha affermato Claudio 
Mutton, ex assessore al 
bilancio, che ha seguito 
in prima persona la pre- 
disposizione del mate- 
riale dettagliatamente 
poi esposto — vogliamo 
essere protagonisti, pro- 
ponendo ‘’un'idea. per 
Muggia”. Ilprogettoète- 
so a creare ricchezza. E' 
necessario che la Regio- 
ne intervenga a sostegno 
dello sviluppo turistico». 

Impietosa l'analisi 
della realtà muggesana 


esposta da Liliana Tre- © 


ves (studio «Ricerche e 
progetti» di Torino) nella 
sua relazione. «Vi è una 
situazione di sfascio che 
riguarda tutta la costa da 
Trieste a Muggia», ha 
detto. «Sulla scorta dei 
dati Istat offriamo degli 
spunti di riflessione, non 
soluzioni. La cittadina è 
debole in una provincia 
indebolita; è di confine, 
dove però il confine, vi- 
sta la situazione oltre il 
valico, non risolve i pro- 
blemi. Muggia è ormai 
un quartiere di Trieste; è 
economicamente fragile. 
I due terzi dei muggesani 
lavorano in un terziario 
poco avanzato. La socie- 


PC 


La conferenza si conclude o; 


tà è composta da molti 
anziani, cioé da una no- 
tevole fascia improdutti- 
va). 

Gli spunti, allora? 
«Creare — secondo la 
Treves — un'area resi- 
denziale di alto stan- 
dai terziaria e di tem- 
po libero, offrendo at- 
trezzature qualificate 
che possano avere una 
resa molto superiore de- 


Trieste / Città e Provincia 


gli insediamenti turistici 
stagionali) Bocciata, in 
sostanza, l'ipotesi di una 
riproposizione di «Mari- 
na Muja». 

«Il turismo marino è in 
netto calo — ha spiegato 
la Treves —, gli insedia- 
menti per la nautica sono 
crollati del 45 per cento 
negli ultimi tre anni. I 
costi per le opere a mare 
sono inoltre molto eleva- 


| MUGGIA / SI E' APERTA LA CONFERENZA ECONOMICA 


“Il turismo marino non tira pi 


Bocciata dagli esperti l’ip 


ggi (inizio alle 10) al centro culturale di piazza 
della Repubblica. (foto Balbi) 


ti. “Marina Muja” è un 
progetto serio e accura- 
to; non è però esente da 
richieste di finanzia- 
mento pubblico. E oggi i 
privati non devono ricéè- 
vere incentivi dagli enti 
pubblici, che devono co- 
struire piuttosto strade, 
curino l'ambiente, met- 
tano a posto le coste». 

Entrando nel merito 
delle questioni stretta- 


Ù 


mente urbanistiche, se- 
condo l'architetto Mari- 
na Cassin della Provincia 
(in passato al Comune di 
Muggia), è opportuno ri- 
considerare, rispetto alla 
situazione di dieci anni 
fa, la portata degli inse- 
diamenti abitativi 
(nell'84 l'ultima variante 
al piano regolatore ne 
prevedeva 23 mila, men- 
tre oggi la popolazione 
muggesana è di 13 mila 
unità, in calo). Ricordan- 
do le scelte fatte per lo 
sviluppo turistico (Mari- 
na Muja), i progetti nel- 
l'area Noghere (Ezit), il 
centro commerciale per 
la media e grande distri- 
buzione (Monte D'Oro) e 
il piano per la viabilità 
(ultimo tratto della su- 
perstrada, potenziamen- 
to della statale per l'O- 
spo, strada di circonval- 
lazione per il bypassag- 
gio del centro storico), la 
Cassin ha rilevato che 
«per un'adeguata pro- 
grammazione territoria- 
le è necessario anzitutto 
un recupero ambienta- 
le». «Lo sviluppo — ha 
sostenuto — va visto in 
ottica policentrica, che 
rientri cioé nel quadro 
provinciale ima anche 


«Priorità all'occupazione» 


BASOVIZZA / DISTROFIA MUSCOLARE 
Ora rischia di chiudere 
la comunità alloggio 


«Casa Milcovich» rischia 
di\dover chiudere. La se- 
‘zione triestina dell'Unione 
italiana lotta alla distrofia 
muscolare (Uildm), che ge- 
stisce la comunità alloggio 
di via di Basovizza 29/13, 
per conto dell'Uildim na- 
zionale, non ha più fondi. 
A fine marzo non sarà più 
in grado di sostenere le 
spese di gestione dei sei di- 
sabili, tutti in carrozzina e 
bisognosi di assistenza 
continua. Il personale, 
composto da cinque ope- 
ratori e tre cooperativisti 
privati, non avrà lo stipen- 
dio. Una situazione pesan- 
te, che evidentemente si 
trascinava da tempo, ma 
ora è arrivata al momento 
cruciale. 

La soluzione si spera 
possa giungere con una se- 
rie di colloqui che Franca 
Fabricci, presidente della 
sezione triestina Uildm, 
avrà con l'assessore co- 
munale all'assistenza 
Rossana Poletti e con altri 
ra I degli enti 
pubblici, per vedere di ar- 
rivare a qualcosa di con- 
creto. All'origine di tutto, 


una storia di ordinaria bu- 
rocrazia: la mancata con- 
cessione dell'abitabilità. 
Un fatto che esonera l'ente 
MERC dall'integrazione 
lelle rette degli ospiti. La 
casa è in realtà una bella 
villetta totalmente priva 
di barriere architettoni- 
che, con un enorme terre- 
no sul retro, completo di 
ortd. Nonostante la man- 
cata abitabilità lo stesso 
Comune dal 1986 ha se- 
gnalato e inviato disabili 
per cui non si trovano di- 
‘verse sistemazioni. 
«L'ultima richiesta del 
Comune mi è arrivata 
qualche giorno fa — spie- 
a Franca Fabricci — non 
o accettato l'accoglimen- 
to e anzi ho nuovamente 
fatto presente la situazio- 
ne drammatica in cui ci 
troviamo. Mi è stato rispo- 
sto precisando che per 
l'approvazione della con- 
cessione d'abitabilità è so- 
lo questione di tempo». 
Nel corso di questi anni, in 
seguito a ogni sopralluogo 
edilizio è stata compiuta 
tutta una serie di adegua- 
menti che vanno dalla ser- 


vitù di passaggio all'ab- 

battimento di un muro 

sconfinante in ‘un'altra. 
proprietà, dalla messa in 
posa di ventilatori nei ba- 

gni all'innalzamento delle 

ringhiere, al cambio totale 

degli infissi. Una marea di 
tempo perduto e di soldi 

spesi. 

.Ora, all'ultimo sopral- 
luogo di una settimana fa, 
viene richiesta un'integra- 
zione al collaudo cementi 
armati. Un documento già 
analizzato a suo tempo e 
su cui in precedenza non 
erano state riscontrate 
mancanze. «Un altro ritar- 
do per noi gravissimo — 
sostiene la Fabricci — per- 
ché da gennaio non abbia- 
mo più liquidi per pagare i 
dipendenti e assistere gli 
utenti. Ognuno di essi «co- 
sta» centomila lire al gior- 
no, in gran parte finora a 
carico nostro, Occorre che 
il Comune conceda quanto 
prima l'abitabilità e passi 
altrettanto presto a inte- 
grare le rette dei nostri 
ospiti». i ; 

Anna Maria Naveri 


E il consiglio comunale 
di Duino-Aurisina si ag- 
giorna a'mercoledì, Il di- 
battito politico su tre do- 
cumenti programmatici 
così consistenti non po- 
teva. certo esaurirsi in 
poche ore. I cinque punti 
della mozione presentata 
dal gruppo-comunista- 
Pds insieme ai Verdi, più 
i sette dell'Unione slove- 
na, più ancora i cinque 
proposti dal tandem Dc- 
Psi, verranno valutati at- 
tentamente nei prossimi 
giorni a partire dal 3 
marzo. 

L'ultima parte della 
seduta consiliare dell'al- 
tra sera è comunque ser- 
vita alla presentazione (a 
dir la verità più «politi- 
ca» che altro) dei vari do- 
cumenti. Solamente l'op- 
posizione è però scesa 
nel dettaglio, illustrando 
tutte le proposte anche 
concrete e parlando di 
revisione del piano rego- 
latore, ridefinizione dei 
servizi comunali, risana- 
mento finanziario, an- 
ziani. 

L'Unione slovena ha 
preferito un discorso 
completamente politico, 
decisamente soft, im- 
prontato alla totale aper- 
tura. «Desidero sottoli- 


neare — ha spiegato in- 
fatti il capogruppo del 
partito sloveno, Bojan 
Brezigar — che non esi- 
ste da parte nostra alcu- 
na pregiudiziale politica 
e che i punti elencati nel 
nostro documento non 
sono né vincolanti, né 
definitivi, ma vanno ap- 
profonditi e:discussi nel- 
le adatte ‘sedi ‘istituzio- 
nali. Siamo disponibili a 
ogni nuova ipotesi)». 
Qualche breve accen- 
no concreto, infine, peril 
capogruppo socialista 
Claudio Di Giorgio, inca- 
ricato di presentare le 
proposte congiunte dei 
rappresentanti del garo- 
fano e di quelli democri- 
stiani. «Un punto al qua- 
le teniamo particolar- 
mente — ha esordito Di 
Giorgio — è certamente 
il problema occupazio- 
nale esistente nel Comu- 
ne. Noi l'abbiamo sem- 
pre messo in cima alla 
lunga lista di priorità esi- 
stenti sul territorio e lo 
riproponiamo. . nuova- 
mente, per definire una 
serie d’interventi tesi a 
favorire la creazione di 
nuovi posti di lavoro». 
Ancora da. decidere, 
invece, la sede istituzio- 
nale più adatta per la di- 


scussione dei singoli 
punti. Non è ancora 
chiaro, infatti, se ogni 
valutazione verrà effet- 
tuata nel consiglio co- 
munale o se invece si 
procederà costituendo 
delle commissioni consi- 
liari. 

Uno sfogo fuori pro- 
gramma per Ivan Sirca, 
del gruppo comunista. In 
una conferenza stampa 
improvvisata, nell'ulti- 
ma pausa del consiglio, 
Sirca ha replicato dura- 
mente alla dichiarazione 
iniziale del sindaco Caldi 
in tema di richiesta di di- 
missioni. «Se qualcuno 
— ha detto Sirca — vuol 
rimanere. attaccato al 
carro della Dc, faccia pu- 
Te, ma non ci venga ad 
accusare di chiedere la 
cacciata. del sindaco. 
Quando abbiamo chiesto 
le sue dimissioni, l'ab- 
biamo fatto con serenità, 
ritenendo che si debbano 
scindere il ruolo istitu- 
zionale da quello perso- 
nale, Le cose cambieran- 
no presto e la gente con il 
voto maggioritario si tro- 
verà di fronte a nuovi 
schieramenti politici, 
quindi è meglio abituarla 
fin d'ora». 

Erica Orsini 


SAN GIOVANNI / DOPO DIECI ANNI DI INUTILE ATTESA 


| E’ una 


Per la piscina di San Gio- 
‘vanni è una storia senza 
fine. All'origine sarebbe 
dovuta costare poco più di 
mille milioni, ma oggi il 
(‘piano finanziario che la ri- 
FOaNa: approvato nel feb- 
raio del 1992 dall'allora 
commissario Sergio Ra- 
valli, prevede una spesa 
che sfiora i 4 miliardi e 
mezzo di lire. Hanno co- 
‘“minciato a costruirla su 
‘un'area che costituisce de- 
manio dello Stato, e solo 
ora si è capito che il fatto 
potrebbe rappresentare 
un problema non indiffe- 
rente. Dovevano conclu- 
derla entro il 3 agosto del 
1987, ma i lavori, attual- 
mente fermi, sono ancora 
in alto mare. La «Sie», 
l'impresa alla quale era 
stato affidato l'appalto, è 
fallita, mentre il «Ciet», il 
consorzio che avrebbe do- 
vuto sostituirla, è stato 
escluso dal gioco. Ora bi- 
sogna ripetere daccapo la 
gara di aggiudicazione, 
Anche Quirino Carda- 
relli avrebbe voluto otte- 
‘ nere l'esclusiva sui lavori, 
ma nel 1992 l'imprendito- 
« re abruzzese che voleva ri- 
valorizzare la baia di Si- 
stiana, l'uomo che fu lea- 
der della Fintour, la socie- 
‘ tà fallita con oltre 300 mi- 
liardi di debiti, è finito in 
* carcere dietro le sbarre del 
Coroneo. 
Mille dubbi, centinaia 
di promesse, qualche in- 


Doro dieci anni di attesa e decine 
l'ult: 


di progetti andati 


imazione dei lavori: il31 dicembre ‘94. Intanto, 


tossicodipendenti. 


terrogazione, tutto è 
scomparso in una vasca 
che ancora non c'è. A San 
Giovanni, sull'area dell'ex 
maneggio militare, del- 
l'ormai famosa piscina co- 
munale da 25 metri, non vi 
sono che poche tracce. I 
corridoi del vecchio edifi- 
cio, che è sede del progetto 
Originario, sono oggi fre- 
quentati esclusivamente 
da barboni e tossicodipen- 


denti. 

La storia è questa, .la 
storia di.un impianto che 
era destinato ai disabili e 
al nuovo minore e che ora 
non è che un sogno per i 
pochi che hanno sempre 
Voluto crederci. Tra que- 
sti, i componenti del comi- 
tato rionale, che da anni 
conducono una «lotta per 
lo sport, la cultura e la sa- 
lute dei cittadini». 


in fumo, ora si fissa un nuovo termine per 


la «piscina» è frequentata da barboni e 


., Nel settembre del 1992, 
consigliere regionale 
della Quercia, Ugo Poli, 
aveva presentato .un'in- 
terrogazione all'assessore 
allo sport Adino Cisilino. 
Alcune modifiche al pro- 
etto madre rischiavano 
i vanificare i finanzia- 
menti e i mutui già appro- 
vati. La sola vasca avreb- 
be comportato un'impos- 
sibile gestione in perdita, 
quindi i progettisti decise- 


‘ro di aggiungervi ulteriori 


strutture, quali una sau- 
na, un bar, una palestra. 
Poli, nell'interrogazione 
che porta la sua firma, 
chiedeva che fine avessero 
fatto i fondi che la Regione 
aveva già concesso al Co- 
mune tra il 1983 e il 1985 
per la realizzazione della 
piscina di San Giovanni, 
Inoltre, per quale motivo 
non si fosse ancora prov- 


piscina dei desideri 


veduto all’esproprio del 
terreno, ossia al passaggio 
da zona militare ad area 
comunale. 

Il mese scorso è arrivata 
la risposta. I responsabili 
degli uffici amministrativi 
di piazza dell'Unità dicono 


di essersi trovati in diffi-* 


coltà nella «programma- 
zione dei tempi necessari 
a portare a compimento 
l'opera». «Gi sono stati va- 
ti problemi», dicono, e 
vengono ricordati il falli- 
mento della «Sie» e una 
controversia insorta con il 
collaudatore dei lavori. 

Al termine del docu- 
mento, poco più di una 
facciata dattiloscritta, si 
chiede se i contributi re- 
gionali al Comune siano 
stati confermati o meno. 
Una domanda nella rispo- 
sta. Quasi un paradosso. 
Poi, nelle ultime righe del 
testo, viene fissata una 
nuova scadenza per le 
operazioni di esproprio e 
di ultimazione dei lavori: 
il 31 dicembre 1994. 

Quindi, dopo dieci anni 
di inutile attesa, dopo de- 
cine di progetti finiti in fu- 
mo (non ultimo quello re- 
lativo al mega impianto di 
Sant'Andrea), oggi, per 
l'ennesima volta, si torna 
a promettere una piscina, 
garantendone la consegna 
in poco più di una ventina 
di mesi. 

Michele Scozzai 


otesi Marina Muja; si cercano altre idee per battere la crisi 


delle terre d'oltre confi- 
ne più prossime a noi», 

Da rivalorizzare, se- 
condo la Cassin, il ruolo 
del centro storico, in ac- 
cordo però con il resto 
del territorio. Il modello 
insediativo attuale — ha 
detto — è il sistema ur- 
bano giornaliero: si gra- 
vita in pratica sulla cit- 
tà-capoluogo. Ed è pro- 
prio da qui che giungono 
peraltro le maggiori ri- 
chieste per trasferire le 
abitazioni a Muggia, che 
offre un ambiente più 
tranquillo e vivibile. 

Fra gli intervenuti al 
dibattito, il. deputato 
Willer Bordon, Adalberto 
Donaggio, presidente dei 
commercianti triestini e 
Dario Tersar, assessore 
regionale alla ‘pianifica- 
zione territoriale, che ha 
rilevato come la discus- 
sione sulla conferenza 
economica cittadina ini- 
zi, nelle sedi opportune, 
subito dopo la chiusura 
dei lavori muggesani. 
Oggi, seconda e ultima 
giornata dell'iniziativa. 
Appuntamento ‘alle 10, 
nella sala convegni del 
centro culturale «Millo» 
in piazza della Repubbli- 


ca. 
Luca Loredan 


BOSNIA 
«Fermate 
gli stupri» 


Si è riunito il Comitato 
di donne contro la vio- 
lenza sessuale in Bos- 
nia, che ha discusso 
della decisione assun- 
ta dall'Onu di avviare 
il Tribunale contro le 
violenze della guerra 
nell'ex Jugoslavia. Le 
partecipanti hanno 
espresso soddisfazio- 
ne per quest'atto fon- 
damentale assunto 
nei giorni scorsi e si 
sono TELE ‘a con 
tinuare la loro inizia- 
tiva fino a quando la 
violenza ‘e la guerra 
non finiranno. Alle 
firme finora raccolte e 
comunicate se ne sono 
aggiunte ‘in questi 
giorni moltissime al- 
tre. Si è svolto anche 
‘un incontro tra Ester 
Pacor e Loredana Boh- 
lin Debeljuk, poetessa 
istriana della. Dieta 
democratica -istriana 
che, aderendo.all'ini- 
ziativa, si è fatta pro» 
motrice di un'analogo 
intervento a. Pola e 
nell'Istria, 
. La raccolta di firme 
intanto continua: si 
uò firmare al Cts 
Gentro turistico stu- 
dentesco) piazza Dal. 
mazia 3; al Comune di 
Muggia, all'Amulia 
Viaggi (via Battisti 8, a 
Muggia). Sabato pros- 
simo il comitato sarà 
di nuovo in piazza, 
esta volta in piazza 
‘oldoni, dalle 10alle 
12, per raccogliere al- 
tre firme da inviare 
all'Onu affinchè si 
faccia presto. 


Il Piccolo 


S.DORLIGO/CAPUZZO 


u?’ | Un appello 


di pace 


San Dorligo della Valle, 
comune denuclearizzato 
dall'84,. potrebbe farsi 
capofila delle ammini- 
strazioni della provincia 
di Trieste, promuovendo 
iniziative a sostegno del- 
l'ipotesi di smilitarizza- 
zione di una zona confi- 
naria a cavallo tra Italia, 
Slovenia e Croazia. In 
particolare, 
dovrebbe avviare con- 
tatti concreti con gli enti 
locali, la Regione, i mini- 
steri dei tre Stati coin- 
volti, la conferenza di 
pace dell'Onu, attivan- 
dosi anche per la crea- 
zione di un grande mu- 
seo della guerra di ispira- 
zione pacifista. 

Questo il contenuto di 
una mozione presentata 
dal consigliere della Li- 
sta verde alternativa 
Alessandro Capuzzo in 
vista del prossimo consi- 
glio. «Si tratterebbe di 
dar vita a un esperimen- 
to di disarmo regionale 
controllato — spiega Ca- 
puzzo — comprendente, 
in linea di massima, la 
nostra provincia, i comu- 
ni del litorale sloveno e 
quelli. croati di Buie e 
Cittanova». Il progetto 
affonda le sue radici in 
un convegno organizzato 
dal consigliere verde due 
anni fa al Teatro Miela, 
che aveva visto l'inter- 
vento. di un'ampia rap- 
presentanza dei partiti 
sloveni. Il conflitto, poi, 
aveva bloccato l'iniziati- 
va, ora ripresa, come sot- 
tolinea il suo fautore, «in 
chiave sovrannazionale- 
locale o interprovincia- 
le». Insomma, un primo 
passo nel senso di una 
demilitarizzazione più 
ampia della vicina Re- 
pubblica, in accordo con 
la dichiarazione elabora- 
ta due anni fa dal Centro 
perla pace di Lubiana. 

A favore dell'ipotesi, 
che si inserisce nel qua- 
dro delle trattative su 
Osimo e delle recenti po- 
lemiche tra il sindaco di 
Capodistria Aurelio Juri 
e il ministro della Difesa 
sloveno, intervengono 
poi altri presupposti. Ad 
esempio, come ricorda la 
mozione, il memoran- 
dum sottoscritto nell’a- 
prile scorso dai sindaci 
istriani per una smilita- 
rizzazione dell'intero 
territorio e una riconver- 
sione in senso civile degli 
impianti bellici già esi- 
stenti. Senza contare 
l'indisponibilità a ospi- 
tare strutture militari 
stabili di recente dichia- 
rata dai comuni di Capo- 
distria; appunto, e di Pi- 
rano, 0 l'allentamento 
dell'impegno militare del 
nostro Paese in quell'a- 
rea, a seguito dei trattati 
di disarmo nucleare e 
convenzionale. 

Barbara Muslin 


I viaggi di Leo 


Le proposteSprint by UTAT 


presso tutte le agenzie di viaggi_ 


l'esecutivo: 


MUGGIA 
Pochi spazi 
espositivi 


Leggiamo sul «Picco» 
lo» gli intendimenti 
dell’amministrazio- 
ne. comunale di 
Muggia in merito ad 
alcuni spazi esposi- 
tivi. La notizia ripor- 
talostanziamento di 
fondi per trasforma- 
re la Casa Veneta in 
museo, progetto pe- 
raltro già pubbliciz- 
zato. Se da una parte 
salutiamo con felici- 
tà questa iniziativa 
che, oltre a soddisfa- 
re. una legittima 
aspettativa della cit- 
tadina, arricchisce il 
‘patrimonio culturale 
dell'intero territorio, 
dall'altra siamo 
preoccupati per le 
sorti dell'arte con- 
temporanea. In qua- 
lità di fruitori e ope- 
ratori del settore arti 
visive, constatare la 
‘perdita dell'unico 
spazio pubblico ap- 
propriato che ha di - 
mostrato nel tempo 
di quadagnara un 
ruolo preminente 
nel settore espositivo 
e divulgativo della 
‘produzione artistica 
contemporanea, ci 
lascia non pocoram- 
maricati. Anche per- 
ché proprio in questo 
campo un simile 
contenitore non tro- 
va eguali nella pro- 
vincia di Trieste e 
anche oltre. L'ammi- 
nistrazione del Co- 
mune di Muggia si è 
sempre distinta per 
sensibilità e’ atten- 
zione per i problemi 
culturali. 

La preoccupazio- 
ne condivisa da mol- 
ti viene accentuata 
dall'ipotesi di utiliz- 
zare quale spazio al- 
ternativo la sala. co- 
omunale (ex Olimpia) 
che a dire il vero non 
ci sembra la più ade- 
guata al tipo di atti- 
vità finora condotta 
alla Casa Veneta. Si 
correrebbe così il ri- 
schio di una perdita 
complessiva di rico- 
noscibilità delle ope- 
razioni culturali ed 
espositive di ricerca 
e di sperimentazio- 
ne, come la rassegna 
Minimi Intenti. L'in- 
vito che rivolgiamo 
al Comune di Mug- 
gia è quello di cerca- 
re, compatibilmente 
con le risorse a di- 
sposizione, uno spa- 
zio più adeguato alle 
esigenze della giova- 
ne'arte contempora- 
nea. Un'ipotesi da 
verificare potrebbe 
essere: l'ex sede delle 
Cooperative operaie 
di via Roma, 

Renzo Grigolon 
(e altre firme) 


Storia ’ridicola’ 
d’una mostra 
che non c’è più 


TRIESTE — Anni di di- 
spute, fratture, ricon- 
giungimenti seguiti da 
altre divisioni. La trava- 
gliata storia delle rasse- 
gne nautiche nella no- 
stra regione registra, in 
questo 1993, un brutto 
colpo, Il Friuli-Venezia 
Giulia resta senza una 


mostra dedicata alla 
nautica. 
Dopo il forfait di Mon- 


falcone, annunciato alla 
fine del’92, l'unica chan- 
ce era offerta dalla rasse- 
gna triestina. Nonostan- 
te tutti gli sforzi (venti 
giorni fa la Fiera di Trie- 
ste aveva convocato una 
riunione di tutte le parti 
interessate), nei giorni 
scorsi il neo presidente 
Crosato — manager a ca- 
po anche della Stefanel 
— ha dovuto arrendersi 
di fronte. all'evidenza, 
annunciando il «congela- 
mento» dell'edizione ‘93. 
Gli enti detentori del po- 
tere economico, come li 
ha definiti, hanno rite- 
nuto che la mostra nauti- 
ca triestina costituisse 
un costo e non un inve- 
stimento, negando quin- 
di alcune decine di milio- 
ni richiesti per l'organiz- 
zazione della rassegna. 

La nostra regione ri- 
imane dunque senza una 
rassegna del diporto 
nautico. Ma non basta. 
Se di qui a un anno le co- 
se non dovessero muta- 
re, Crosato ha già annun- 
ciato che, pur essendoci 
le più buone intenzioni, 
il discorso verrà chiuso 
definitivamente. 

Va bene (si fa per dire) 
la crisi del settore, va be- 
ne le onerose tasse impo- 
ste ai diportisti, sta di 
fatto però che a Caorle in 
questi giorni si sta orga- 
nizzando l'Expomar, che 
andrà in scena dal 13 
marzo e dove verrà san- 
cito il gemellaggio tra 
l'Adac tedesco (50 mila 
barche iscritte) e il Mare 
club d'Italia di Roma, Il 
tutto con l'obiettivo di 
sostenere le iniziative at- 
te a portare i diportisti 
tedeschi in Adriatico. 


Gaorle si appoggia a una 
darsena, è stato ‘detto 
l'altro giorno alla Fiera 
di Trieste. D'accordo, ma 
a Trieste da oltre dieci 
anni si elaborano proget- 
ti, si vedono magnifici 
plastici, si studia la rea- 
lizzazione di marine ca- 
paci di attrarre migliaia 
di barche. Risultato: non 
c'è neanche l'ombra di 
un pontile. Per non par- 
lare della «telenovela» di 
Marina Muja. 

Ma non è solo questo. 
Evidentemente, se certi 
enti (leggi Regione e Ca- 
mera di commercio) non 
hanno inteso rispondere 
all'appello della Fiera, 
qualcosa non funziona 
nei reciproci rapporti. E 
se alcuni hanno remato 
con tutte le loro forze per 
arrivare al traguardo 
della rassegna, altri han- 
no  vogato in direzione 
opposta, oppure hanno 
attaccato una metaforica 
zavorra alla barca di chi 
la mostra voleva realiz- 
zare. Ricordiamo, due 
anni fa, il Nauticamp 
«mittereluropeo» allesti- 
to sulle Rive di Trieste 
con una spesa di 700 mi- 
lioni (di cui 500 prove- 
nienti dal cosiddetto 
Fondo benzina), che la 
Camera di commercio af- 
fidò sul piano organizza- 
tivo-promozionale a una 
società di Venezia. Il bi- 


. lancio della manifesta- 


zione si è chiuso in pa- 
reggio, ma quali ricadute 
si sono avute per la nau- 
tica locale? C'era da at- 
tendersi che una spesa 
del genere producesse un 
minimo di effetti anche 
per le strutture nautiche 
della provincia di Trieste 
in particolare. Adesso 
non solo ci ritroviamo 
senza nuovi ormeggi, in- 
dispensabili per mettere 
in piedi qualsiasi stra 
ndutica, ma addirittura è 
venuta a cadere anche la 
mostra. E intanto i nostri 
operatori sono costretti 
ad esporre i loro prodotti 
in altre regioni... 

gi.pa. 


| Il Piccolo = 
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POLEMICA / TRIESTE | APPUNTAMENTI /SI AVVICINANO WHITBREAD E COPPA AMERICA 


Vela, sfide tra giganti 


Dennis Conner 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Parlare di 
vela miliardaria in tempi 
di crisi economica pres- 
soché universale, ci met- 
te un certo imbarazzo. 
Ma quei pazzi navigatori 
su barche doc nessuno li 
ferma. I prossimi eventi 
della vela «monstre» co- 
minciano ad avere tempi 
stretti per i loro poten- 
ziali futuri protagonisti. 
La vela di grido mondiale 
prossima ventura pre- 
senta, in ordine cronolo- 


ni: il Giro del mondo, o 
Whitbread, alla sua VI 
edizione; la Coppa Ame- 
rica; l'Olimpiade di At- 
lanta, con circo azzurro 
(yachting) a Savannah. 
La prima partirà dalla 
Gran Bretagna il prossi- 
mo settembre; la secon- 


gico, tre grandi occasio- 


da a San Diego fra due 
anni; la terza fra tre an- 
ni. 

Liberiamoci subito di 
Savannah, la più lontana 
nel tempo e la più com- 
plessa per pluralità di 
classi in regata, nazioni 
in gara e numero di atle- 
ti. Ci sarà tempo per ana- 
lizzare il tutto. Partiamo 
quindi dall'evento più 
Vicino, in certo senso già 
in movimento, e che in- 
direttamente investe l’A- 
driatico:.la VI edizione 
del Giro del mondo. Im- 
pegnerà maxi yachts per 
tre stagioni, autunno, in- 
verno, 1993 e primavera 
1994. Quanti? Mistero, 
degli iscritti la maggio- 
ranza deve dare cu 
ma. Partirà il 25 settem- 
bre da Southampton 
(Baia del Solent) per Pun- 
ta del Este (Uruguay); se- 


conda tappa a Fremantle 
(Australia); terza Auck- 
land (Nuova Zelanda); 
arta, dopo il passaggio 

lel Capo Horn, nuova- 
mente a Punta del Este; 
quinta Fort. Lauderdale 
(Florida); sesta e ultima 
rientro in Gran Bretagna. 
L'Adriatico, diceva- 
mo. Ecco: mentre la 
maggioranza dei grandi 
navigatori tacciono 
(compresi il nostro Falck 
che fu in Whitbread con 
Guia, Rolly Go, Gatorade 
e da ultimo con Sàfilo, e 
lo svizzero Fehlmann, 
sempre presente e due 
volte vincitore); fra tanti 
silenzi parlano dettaglia- 
tamente l'unico italiano 
in ballo, il Brooksfield 
della rappresentanza ita- 
liana di Torino, affidato 
a Guido Maisto, e il Tag 
Hever del mitico Dennis 


Conner per la prima vol- 
ta in Whitbread dopo 
aver vinto ori ad Olim- 
pia, partecipato a sette 
Coppe America vincen- 
done tre e a tanti Match 
Race. Ebbene, sia 
Broocksfield sia Tag He- 
ven si costruiscono in 
questi giorni a Venezia. 
Maisto controlla i lavori 
al cantiere Tencara; 
Connor al Ccyd di Varasi. 
Lo scafo italiano è stato 
progettato da Oliver Pe- 
tit; quello americano da 
Bruce Farr. Conner vare- 
rà già il 1.0 maggio a Ve- 
nezia con coreografia de- 
gna del Moro e scalderà 
subito i muscoli con un 
viaggio a vela fino negli 
Usa per partecipare 

New  York-Londra in 
programma per l'estate 
prossima. Quindi andrà 
alla Whitbread e subito 
dopo alla Coppa Anerica 


a San Diego. Maisto ren- 
derà noto il programma 
pre-Giro entro marzo. 
Coppa America, L'Ita- 
lia tornerà a sfidare? 
Raul Gardini e il suo fido 
Paul Cayard hanno for- 
malizzato l'iscrizione e 
dimostrano le migliori 


intenzioni di ritentare il. 


colpaccio andato' male 
(ma non tanto) lo scorso 
anno. L'imprenditore ra- 
vennate ha inviato la sfi- 
da a San Diego non più 
col leone del Moro di Ve- 
nezia ma con una nuova 
barca conle 12 stelle d'o- 
ro sul drappo azzurro de 
la Communauté Euro- 
péenne. Una nuova bar- 
ca, che però non si è an- 
cora materializzata. Pre- 
sentemente Gardini ha 
qualche problemino di 
quelli che turbano molti 
Uomini in vista nel no- 


stro. sbilanciato Paese. 
Mai500 60 miliardi pra- 
ticamente indispensabili 
per rincorrere la Coppa 
certo non gli mancano, 
come non mancano né a 
lui né ai suoi amici 
elli e Varasi (entram- 
bi pazzi per le barche di 
Coppa) i buoni rapporti 
con la Communautè Eu- 
ropéenne che ha interes- 
si economici e di imma- 
pine a sponsorizzare la 
arca di iana con skip- 
per ed equipaggio con 
tanto di es a e 
mentalità ad hoc per tale 
tipo di impresa oramai 
diventata gioco per pochi 
sia tecnici che finanzia- 
tori. In merito c'è grande 
attesa nello yachting 
d'alto rango italiano, do- 
ve ruotano non pochi 
personaggi di caratura 
internazionale. 


SOCIETA’ / VILLAGGIO DEL PESCATORE 
Laguna, passione nata 
tra due mitici castelli 


TRIESTE — Nel variopin- 
to pianeta della vela giu- 
liana esiste anche una so- 
cietà triestina, con sede 
nella centralissima via 
Boccaccio e con scalo ope- 
rativo nel Villaggio del Pe- 
scatore che cade sotto la 
giurisdizione del Comune 
di Duino-Aurisina. E' la 
società nautica Laguna 
che mantiene in loco un 
camper e, stagionalmente, 
una tendopoli. Per certi 
aspetti potrebbe aspirare 
alla santificazione. Il so- 
dalizio nacque da efferve- 
scenze pescasportive: uo- 
mini e donne desiderosi di 
riunirsi in una comunità 
non separata dai barcaioli 
che bazzicano in acque in- 
terne fra la storica cava 
della Cernica e le bucoli- 
che foci del Timavo, pene- 
tranti fino al canale Loca- 
vac. 

In breve tempo l'ele- 
mento velico diportistico e 
agonistico prevalse; ma ai 
fanatici delle lenze, delle 


panole, deî mulinelli, delle 
palamidi, delle nasse e 
delle reti, nessuno tolse le 
legittime prerogative. L'e- 
voluzione si consolidò nel 
1977 con l'affiliazione alla 
Federvela. La società 
crebbe, s'impegnò in rega- 
te, creò una sezione didat- 
tica che attrasse una co- 
spicua puerizia, I principi 
della Torre e Tasso, che 
guardano dal celebre Sco- 
glio di Dante le evoluzioni 
in mare di grandi e piccini, 
danno largo e cordiale pa- 
trocinio a quella bellissi- 
ma regata che impegna i 
«di ariy fra i «Due ca- 
stelli» (Duino e Miramare). 
Il sodalizio, nel disa- 
gio topografico-logistico, 
raggiunge i 300 posti bar- 
ca, con altrettanti soci ef- 
fettivi. 

Notevole l'incremento 
dato dal direttivo presie- 
duto da Suban dal 1988 al 
'92. La «Due castelli» 1992 
chiama in mare il Piemon- 
te Cavalleria che festeggia 


1300 anni del reggimento. 
Quest'anno la regata com- 
pirà dieci anni. E per l'oc- 
casione è proprio un lan- 
ciere catafratto, Vincenzo 
Acciarino, a prendere il 
comando dei «lagunari». 
Suban lascia la presidenza 
per impegni professionali. 
L'assemblea elegge il se- 
guente direttivo: presi- 
dente Vincenzo Acciarino, 
vice Renato Cherubini, se- 
gretario Piero. Brussard, 
tesoriere «Walter Tisma, 
d.s. Paolo Gernivani, con- 
siglieri Gianfranco Viato- 
ri, Rinaldo Leani, Giorgio 
Dainese, Giuseppe Rum- 
mo, Gianni Busechian, 
Luigi Giampedrone. Si stu- 
dia un progetto per portic- 
ciolo e sede in muratura. 
La scuola vela partirà a 
giugno con. Cernivani, 
Sante Arena, Anna Accia- 
rino e Barbara Cernivani 
aiutanti. Partenza, natu- 
ralmente «lancia in resta». 

1.8. 


A GENOVA. 
Nautica, 

fino al 7 marzo 
il Salone ’ 
dell’accessorio 


ROMA — Si terrà alla fie- 
ra di Genova dal 3 al 7 
marzo il Satec, il Salone 
dell'accessorio della tec- 
nologia nautica. La ma- 
nifestazione è una. ini- 
ziativa per cercare di ov- 
viare alla carenza infor- 
mativa e di rapporti di- 
retti fra espositori e for- 
nitori. Carenza cui può 
sopperire il salone tra i 
cui scopi c'è la presenta- 
zione agli operatori di 
tutto ciò.di cui hanno bi- 
sogno per ‘operare sla per 
L'APErOvvosIOneMento È 
delle materie prime, sia 
perla tecnologia. 

La maifestazione si 
svolge in concomitanza 
con il convegno «Capita- 
nerie di porto e nautica 
da diporto» che si terrà, 
nell'ambito del Satec, il 4 
marzo. Un modo per sot- 
tolineare il legame so- 
prattutto sul fronte della 
savaguardia ecologica 
del mare tra Capitanerie 
e barche da lavoro. 


NOVITA? /IL «GOBBI 25 CABIN» 


PIACENZA — Sono riu- 
sciti a. vincere le leggi 
della geometria. I proget- 
tisti della Gobbi, infatti, 
hanno creato un moto- 
scafo che reinventa la di- 
stribuzione degli spazi. 
In soli nove metri trovia- 
mo anche una cabina per 

li ospiti (con due letti 

assi) e un'infinità di ga- 
voni. Addirittura, e- 
strema poppa, sotto la 
plancetta, è stato ricava- 
to un apposito vano 
chiuso per ospitare tuttii 
parabordi e altri accesso- 
ri necessari alla naviga- 
zione. 

Stiamo parlando del 
«Gobbi 25 Cabin», ultimo 
nato dei cantieri di Sa- 
riano di Gropparello. 
Una barca ideale per l'u- 
so domenicale con la fa- 
miglia, ma anche per le 
crociere. Diamo le sue 
«coordinate»: 9,15 metri 
di lunghezza, tre di lar- 
ghezza, nove persone la 


portata, tre tonnellate e 
cento chili il peso (senzai 
motori), un serbatoio del 
carburante da 400 litri e 
uno dell'acqua da 100 
(che gno pinta 
più grande...), Il cantiere 
Alia lo propone con 
due diverse motorizza- 
zioni: due Volvo Penta a 
benzina da 202 cavalli, o 
due «svedesi» a ciclo die- 
sel da 130 l'uno. Con 
prezzi che vanno dai 111 
ai 129 milioni più Iva. 

Il design è moderno, 
anche se non rivoluzio- 
nario. Ci piace molto, co- 
‘munque, il posto di pilo- 
taggio, con una consolle 
alquanto ordinata e com- 
pleta. Una delle migliori 
in assoluto per questa 
categoria di motoscafi. 
Comprende, fra l'altro, 
solcometro, ecoscanda- 
glio, misuratore dell'an- 

olo di barra...). E da lode 
è anche l'ampio pozzet- 
to, anch'esso ben sfrut- 


tato nella definizione de- 
GERA Sia il coman- 

te sia i passeggeri 
possono trovarsi a loro 
agio (anche se in molti) 
sia in porto sia in naviga- 
zione. Il tutto è sormon- 
tato e incorniciato da un 
esteso roll-bar (utile an- 
che per l'eventuale ten- 
dalino). 

Entriamo. La dinette è 
abbastanza grande e 
comprende un'attrezza- 
ta cucina (completa di 
forno a microonde e fri- 
gorifero). Moderno il ba- 

0 e razionale la cabina 

legli ospiti, di cui abbia- 
mo parlato prima (di soli- 
to è un vero e proprio ‘lo- 
culo’, mentre nel «Gobbi 
25 Cabin» non è sacrifi- 
cata). 

Goni propulsori a ben- 
zina (anche se noi conti- 
nuiamo a preferire il ga- 
solio, non solo per motivi 
di economicità) questo 
Gobbi riesce a volare sul- 


Off-shore per famiglia 


le onde a ben quaranta 
nodi, con un eccezionale 
tempo di planata da fer- 
mo di 4 secondi. Insom- 
ma, un piccolo offshore 
adatto anche alla fami- 
glia. î 

I consumi? A velocità 
di crociera la Casa di- 
chiara sessanta litri al- 
l'ora. E cioè in linea con 
le dimensioni di questo 
moderno motoscafo. 

Il «Gobbi 25 Cabin» si 
candida a essere la barca 
ideale sia per le dimen- 
sioni esterne sia per l'e- 
levato livello di finitura 
sia per il grado di sicu- 
rezza raggiunto. E c'è da 
‘sottolineare che i Gobbi 
sono fra i pochissimi 
cantieri a vedere al loro 
interno tutte le fasi della 
lavorazione del singolo 
motoscafo. Dalla proget- 
tazione al lavoro finito, E 
il risultato si vede. Con la 
vittoria sugli spazi. 

‘Ro. Ca. 


‘Arkos 480’, 


NOVITA’ /L’ARKOS-TOHATSU 


Comfort (e anche musica) 


con un gommone spaziale 


L'«Arkos» viene offerto anche con un'inconsueta motorizzazione doppia: 


due propulsori Tohatsu da 9,9 cavalli, in 
e gli utenti sempre di più richiedono. 


in più c 


REGGIO EMILIA — La 
sua carena a V realizzata 
in controstampata, stra- 
tificata. e rinforzata, è 
molto profonda e offre 
grande robustezza ma 
anche stabilità in navi- 
gazione, tanto da non te- 
mere il mare formato. 
Tutto ciò dà una piace- 
vole sensazione di sicu- 
rezza, e per migliorare il 
comfort il costruttore ha 
pensato bene di dotare il 
natante addirittura di un 
impianto radio stereofo- 
nico. z* 

[Oggetto del nostro de- 
siderio è il nuovissimo 
il primo 
gommone che esce con il 
nome della Casa di Bre- 
scello. E° un mezzo 
pneumatico che brilla di 
luce propria per vari mo- 
tivi. Innanzitutto pr il 
design piacevole, elegan- 
te, personale, con un sa- 
piente dosaggio dell'az- 
zurro e del grigio chiaro. 
Al suo interno vi è una 
consolle laterale rigida 
in vetroresina, con cas- 
setto e scorrimani in ac- 
ciaio inox, Il timone ha 
l'impugnatura in poliu- 
retano e gli ‘'interni’ 
comprendono una dop- 
pia panca anteriore e po- 


IHl«package»: 


ben quattro 
le possibilità 


di propulsione 


steriore, gavoni di prua 
con chiusura a chiave, 
‘piano in mogano per la 
zona prendisole (con re- 
lativo cuscino)... Inoltre, 
cè una scaletta in inox 
per poter scendere tran- 
quillamente in acqua per 
fare il bagno. 

[[Lungo 4,88 metri e lar- 
go 2,03 (1,03 al suo inter- 
no), l'’Arkos' è dotato di 
quattro compartimenti 
stagni e pesa circa due- 
cento chilogrammi. Por- 
ta ben otto persone ed è 
omologato per navigare 
entro le sei miglia. z* 
[Venduto nella formula 
‘package’ (di cui abbia- 
mo già parlato su queste 
pagine nelle scorse setti- 
mane) può esser dotato 
di una motorizzazione 
massima di settanta ca- 


‘ado difornire quella sicurezza 


valli, ma la 'Arkos’ ha 
pensato bene di dedicar- 
gli ben quattro tipi di 
propulsore, tutti ‘della 
Tohatsu. Dunque, si può 
acquistarlo con due mo- 
tori da 9,9 cavalli l'uno (e 
in questo caso sì privile- 
giano la sicurezza e la 
tranquillità), 0 con un 
Tohatsu da 25 cavalli 
(nella versione Maxi ‘93), 
o con un 500 con un 60 
cavalli. La scelta, come si 
vede è molto vasta, mala 
formula ‘package’ ha due 
vantaggi: non disorienta 
il cliente che può dispor- 
Te di un gommone o di 
una barca già pronti per 
la navigazione, e abbassa 
sensibilmente il prezzo 
finale. Un esempio: ba- 
stano sedici milioni e 
mezzo (più Iva) per la 
versione con il 25 caval- 
li. Chiavi in.mano, Il set- 
tore dei gommoni, dun- 
que, è quanto' mai un 
vulcano di idee e cerca di 
rintuzzare gli effetti ne- 
gativi di una crisi che sta 
penalizzando la nautica 
da diporto italiana, la- 
sciata senza ammortiz- 
zatori dall'attuale gover- 
no. 

Ro. Ga. 


RECENSIONE /IL LIBRO DI LODIGIANI SULLE BARCHE TRADIZIONALI 


Eleganza e ricerca ma poca originalità 


TRIESTE — Il recente vo- 
lume prodotto in proprio 
da Paolo Lodigiani rap- 


. presenta quella che reste- 


rà certamente «un'occa- 
sione mancata»; accatti- 
vante nella sua veste tipo- 
grafica, offerto a un prez- 
zo interessante, — lire 
39.000 per 300 pagine il- 
lustrate in bianco e nero, è 
rilegato in brossura. Dopo 
una rapida carrellata sul- 
la storia della marineria, 
l'autore ci propone alcuni 
‘ricordi di viaggio relativi 
alle località visitate nel 
corso, delle sue indagini: 
Trieste, Grado, Venezia, 
Chioggia, Cesenatico, An- 


cona, Bari, Messina, Na- 
poli, Stintino e Genova. 
Segue un dizionario enci- 
clopedico relativo alle va- 
rie imbarcazioni tradizio- 
nali italiane con esclusio- 
ne delle più importanti co- 
me il gozzo, il bragozzo, la 
brazzera, il burchio, il na- 
vicello, la paranza, il pin- 
co, il trabaccolo ed altre 
alle quali giustamente 
‘Paolo Lodigiani dedica un 
«ritratto», ossia una de- 
scrizione più completa, 
con foto a disegni. 

Il volume trova la con- 
clusione con alcune «ap- 
pendici» dedicate a diver- 
si argomenti quali lo 


yachting, il restauro delle 
barche tradizionali, le 
manifestazioni, i musei, la 
bibliografia ed alcune in- 
terviste raccolte nel corso 
della ricerca. 

Come detto si tratta di 
un libro interessante, che 
riunisce molte notizie e 
cerca di illustrare le varie 
imbarcazioni presenti 
nell'ultimo periodo della 
vela lungo le diverse coste 
italiane, ma al tempo stes- 
so rappresenta un'occa- 
sione mancata. Perché? 
Le intenzioni probabil- 
mente erano le migliori, 
ma il materiale raccolto 
dall'autore è stato già pro- 


posto dai diversi studiosi 
della materia, che singo- 
larmente ne hannotrattoi 
diversi aspetti; da questi 
Paolo Lodigiani attinge a 
piene mani — senza un'a- 
deguata citazione — come 
del resto egli stesso con- 
fessa giustificandosi con 
una frase non troppo feli- 
ce: «Se rubi a un autore è 
plagio, se rubi a molti è ri- 
Cerca». 

L'opera è quindi una 
raccolta di materiale 
sparso e anche difficile da 
reperire, ma l'autore non 
ha potuto disporre delle 
fonti originali, cosicché 
anche la qualità delle ri- 


produzioni ne ha forte- 
mente risentito. Certo 
avremmo apprezzato mol- 
to di più immagini nuove, 
reperite seguendo la via 
tracciata da altri studiosi 
del settore, piuttosto che 
la riproduzione dei dise- 
gni da essi eseguiti e per i 
quali è difficile risalire al- 


la fonte originale, anche 


per la sviante affermazio- 
ne di copertina, in cui 


Paolo Lodigiani afferma, 


di illustrare di persona il 
testo. Peccato, perché que- 
st‘opera, con poco, poteva 
risultare veramente inte- 
ressante. 

Mario Marzari 


Bragozzi: una delle foto del libro di Paolo | 
Lodigiani tratta dalla collezione di Mario 


Marzari. 


CRISI /UCINA 


«Cantieri, vendite in calo 
del 40 per cento nel ’92)» 


MILANO — La nautica italiana ha registrato nel ‘92 
un crollo di vendite stimato intorno al 40% rispetto al 


'91. Un dato che indica una AMENO grave, secondo 
Aldo Ceccarelli, presidente dell'Ucina (che riunisce 
cantieri e industrie nautiche), perchè la crisi del set- 


tore era 


(26.277 unità) avevano sub: 


ee cento rispetto 
‘90 ai 692 del ‘91. 


ià profonda nel 
ito un decremento del 16,8 
alle 31.604 unità vendute nel ‘90, e 
la produzione era passata dai 747 miliardi di lire del © 


91, quando le vendite 


«La crisi ha colpito tutti i cantieri — sostiene Cec- 


carelli — e il calo 
sia le grandi î 


Vendite ha toccato sia le piccole 
arcazioni. Inoltre, tra cassa integra- 


zione, turmn-Over e licenziamenti il settore ha oltre la 
metà delle sue forze lavoro fuori dalle aziende. In 
esto quadro si è difeso solo il settore degli accesso- 
rì, che ha compensato le perdite con un incremento 
dell'esportazione, specie verso gli Stati Uniti». La 
nautica italiana subisce la recessione mondiale «per- 
chè già danneggiata da carenze legislative e fiscali». 
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LA’GRANA” 

L’Iva sul Televita 
fa a pugni 

con l'assistenza 


Cerco compagni di asilo 
Asilo di via Pallini 2, anno 1924. Il fotografo che ritrasse questo gruppo era tale L. 


Morelli, con studio in via Gatteri 23. Io sono ilterzo della fila in alto a partire da 
destra. Chi si riconosce in quest'immagine? 


Francesco Fichera 


POLITICA / RAPPORTI TRA CITTA’ E PROVINCIA 


Area metropolitana contraddittoria 


"Gli esponenti dei partiti contribuiscono ad accentuare il divario tra territorio e popolazione’ 


Fino a quando la classe 
dirigente locale abuserà 
dell'intelligenza dei trie- 
stini? E fino a quando 
Trieste accetterà di sof- 
frire le conseguenze del- 
le sue contraddizioni? 
Fino all'ultimo, fino al- 
l'estinzione? Ora i politi- 
ci locali hanno scoperto 
che Trieste e la sua pro- 
vincia sembrano fatte 
apposta per rispondere 
‘ai requisiti di un'area 
metropolitana. I partiti 
più patriottici, Lista per 
Trieste e Msi in testa, ne 
sono i più convinti asser- 
tori. In realtà è difficile 
immaginare una situa- 
zione in cui una città e il 
suo contado siano tra lo- 
ro maggiormente incom- 
patibili e avversi, oalme- 
no resi tali dai proclami 
e dalle azioni dei rappre- 
sentanti dei due opposti 
estremismi, del resto 


confortati finora dal vo- 


to. Un importante espo- 
nente della Lista per 


- Trieste è giunto a pro- 


porre di ingabbiare la 
minoranza slovena loca- 
le in una sorta di ente 
‘pubblico, qualcosa di si- 
mile a una riserva india- 
na. In queste condizioni 
com'è concepibile un'en- 
tità omogenea e comple- 
mentare come dev'essere 
un'area metropolitana? 
Questo è un altro esem- 
pio del duro scontro tra 
sogno e realtà con cui 
Trieste ha dovuto fare i 
conti in tutta la sua sto- 
ria. 

Manlio Villani 
ente 
Albo 
pretorio 
Sotto il titolo «Sorprese 
all'albo pretorio» è stata 
‘pubblicata il 12 febbraio 
una nota del dott. Gior- 


gio De Rosa a proposito 
di provvedimenti in ma- 
teria urbanistica, con cui 
si propongono dubbi di 
legittimità sia. con ri- 
guardo alla «competen- 
za», che sarebbe spettata 
in entrambi i casi al Con- 
siglio comunale, sia. — 
per quanto riguarda uno 
dei provvedimenti — il 
presunto obbligo di 
astensione dal voto del- 
l'assessore Assanti. ‘Il 
primo provvedimento ri- 
guardava una «variante 
al piano particolareggia- 
to per la zona del sincro- 
trone a Basovizza» (più 
precisamente: una va- 
riante al progetto di uti- 
lizzazione), il secondo 
una «variante al proget- 
to edilizio dell'autopar- 
cheggio Fabbrica Mac- 
chine». Quanto al primo 
rilievo del dott. De Rosa 
si osserva che, in base al- 


la norma di legge (art. 
32, 2.0 comma legge 
142/90) il Consiglio ha 
competenza  limitata- 
mente ad alcuni «atti 
fondamentali», tra cui 
(lett. b) «i piani territo- 
riali e urbanistici». Nei 
casi di cui si tratta i 
provvedimenti concer- 
nevano modificazioni 
del. tutto marginali ri- 
spetto. alle originarie 
previsioni, delle quali 
costituivano una sorta di 
«sub-specificazioni». Atti 
del genere non possono 
essere considerati, né se- 
condo la lettera né se- 
condo lo spirito della 
legge 142, dei veri e pro- 
pri «piani urbanistici», 
per cui — anche sulla 
scorta di un recente pa- 
rere del Consiglio di Sta- 
to cheha definito tali atti 
«di terzo livello» — la 
competenza non spetta 
al Consiglio, ma, in base 


all'art. 35 della stessa 
legge 142, alla Giunta. 
Non si può non rilevare 
che in nessun caso la 
competenza del Consi- 
glio a deliberare può es- 
sere determinata dalla 
opportunità di «infor- 
mazione». 

Quanto al secondo ri- 
lievo, formulato con ri- 
guardo. al secondo dei 
provvedimenti citati, si 
osserva che'la legge (art. 
290, tuttora in vigore, 
del Tulcp del 1915) pre- 
scrive l'obbligo degli as- 
sessori di astenersi dal 
prendere parte alle deli- 
berazioni riguardanti li- 
ti o contabilità loro pro- 
‘prie verso il Comune ov- 
vero quando si tratti di 
«interesse proprio», non- 
ché quando tali situazio- 
ni riguardino loro con- 
giunti o affini. La norma 
è certamente «di stretta 


A SAN GIORGIO DI NOGARO (UD) S.S. TRIESTINA 


E” NATO 


Salotto, 


290.000, 


UN NUOVO CENTRO 


che sviluppa in 4.000 mq. di esposizione 
200 fabbriche del mobile per darvi il 


massimo a prezzi convenienti 


Salotto 


L. 1.050.000 


interpretazione». Orbe- 
ne, nel caso di specie si 
deve dare. tranquilla- 
mente'atto che il rappor- 
to di consulenza tra l’as- 
sessore Assanti e ì pro- 
gettisti dell'intervento — 
relativo a un aspetto spe- 
cialistico e limitato, pri- 
vo di qualsiasi attinenza 
con il provvedimento di 
cui trattasi e comunque 
concluso prima che la 
‘proposta venisse portata 
all'esame della giunta — 
non può obiettivamente 
essere qualificato quale 
«interesse» ai fini del- 
l'applicazione della cita- 
ta norma di legge ed è 
pertanto più che com- 
prensibile che al mo- 
mento del voto, il predet- 
to assessore non abbia 
ravvisata la necessità e 
neppure l'opportunità di 
astenersi. 

Comune di Trieste 


RASPORTO MONTAGGIO IVA 
COMPRESI NEL PREZZO 
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GAD LERNER /POLEMICHE INTV 


«La grande paura 
di un'istria ferita» 


Sulla gazzarra fascista 
che ha travolto per la se- 
conda volta a Trieste il 
conduttore televisivo 
Gad Lerner (la prima 
volta la gazzarra si era 
sviluppata intorno alla 
vergogna del «Ricom- 
‘priamoci l'Istria») si scri- 
verà ancora a lungo. 
Io voglio dire soltanto 
il punto di vista di un 
istriano che dal 1954, 
dopo l'esodo del 1947, ri- 
torna in Istria. Ogni vol- 
ta che a Trieste si scate- 
nano i fascisti, vecchi e 
nuovi, per l'Istria si rin- 
nova il senso antico del- 
la grande paura, se non 
del'terrore. Guai se quel- 
le voci, se quelle facce 
che hanno interpretato 
la Trieste cattiva, rozza, 
dovessero ritornare in 
Istria: sarebbe la fine di 
tutto a cominciare dal 
sentimento alto di 
«istrianità», che sta ri- 
creando la convivenza 
fra i nativi istro-veneti e 
istro-croati, di cui ha 
scritto anche recente- 
mente Claudio Magris 
sul «Corriere della Sera». 
La gazzarra era proprio 
degli anti-italiani, come 
li ha definiti Paolo, Ru- 
miz, il giornalista più 
acuto di una Trieste 
nuova. 
Guido Miglia 


Nessuna 
intesa 


Ho letto l'articolo di Pao- 
lo Rumiz, secondo. il 
quale Gad Lerner ha 
scientemente cercato lo 
scontro verbale duro per 
dare spettacolo, anche a 
costo di offrire un'imma- 
gine di Trieste diversa da 
quella reale. Mi si per- 
metta di dire che Rumiz 
ha preso una cantonata 
formidabile. Lo scopo del 
conduttore era quello di 
dimostrare (come del re- 
sto fa sempre) il teorema 
contenuto nel titolo del- 
la trasmissione, che par- 
lava di Bosnia di Hitler e 
di inopportunità di ri- 
vendicazioni sull'Istria 
in questo momento. In 
altre parole in Bosnia sa- 
rebbe in atto un'aggres- 
sione fascista per cui 
persino i pacifisti recla- 
mano un intervento mi- 
litare e chi (gli esuli) re- 
clama ‘dei diritti sull'I- 
stria, diviene complice 
dei fascisti serbi. E infat- 
ti la prima persona tra il 
pubblico cui Lerner ha 


ARREDAMENTI 


dato la parola, senza che 
neppure la richiedesse, è 
stata una croata di Fiu- 
me, della quale, guarda 
caso, aveva già nome e 
cognome scritti su foglio. 
La signora ha natural- 
mente lamentato l'ag- 
gressione fascista nei 
paesi dell'ex Iugoslavia. 
fin troppo facile da parte 
mia ricordarle che tanto 
Tudjman quanto Milose- 
vit fino all'altro ieri era- 
no comunisti titini, chei 
massacri nei Balcani 
hanno origini lontane e 
che è assai pericoloso 
mettervi la mano in 
mezzo... Questa elemen- 
tare osservazione (ma 
forse Lerner non era a 
conoscenza dei trascorsi 
politici dei due leader 
della Croazia e della Ser- 
bia, che non di Hitler, ma 
di Tito erano seguaci) ha 
fatto cadere la premessa 
della sua tesi e lo ha mes- 
so nell'impossibilità di 
far difendere il suo teo- 
rema dagli sloveni e dai 
comunisti locali, pur 
presenti in buon numero 
in sala. Non gli restava- 
no che i pacifisti, dei 
quali nessuno era di 
Trieste e quindi poco 
‘preparati sui temi politi- 
ci dell'Istria e degli ata- 
vici scontri balcanici, al 
punto che quando Menia 
ha esibito la bandiera 
dell'Istria, hanno tenta- 
to di strappargliela, 
scambiandola probabil- 
mente per un simbolo 
d'altri tempi. Quanto a 
Trieste, erano presenti 
anche esponenti della 
Dc, uno dei quali, profu- 
go da Pola, è quello che 
ha dato del «mona» a 
Gad Lerner, come ho già 
sottolineato nel corso di 
una trasmissione televi- 
siva locale il giorno dopo 
e come è stato anche 
confermato dall'assesso- 
re democristiano Coda- 
rin. Sono inoltre interve- 
nuti con argomentazioni 
i democristiani Sardos 
Albertini, de’ Vidovich e 
una signora che applau- 
diva Andreotti ogni volta 
che parlava dal video. E' 
intervenuta altresì 
un'altra signora dell'U- 
nione degli Istriani. Era- 
no presenti anche alcuni 
esponenti della Lista per 
Trieste, cui forse Lerner 
non ha dato la parola 
perché stizzito dalla de- 
fezione del sindaco Staf- 
fieri. Alla fine il condut- 
tore era così imbufalito 
con noi che ci ha revoca- 


to gli inviti per il giorno 
dopo (Fini e Pannella), 
rimangiandosi poi la re- 
voca perché Fini aveva 
minacciato di disertare 
la trasmissione. Altro 
che tacita intesa tra il 
Msi e Gad Lerner. S 
Sergio Giacomelli 


Tudjman e Milosevit, è 
vero, erano comunisti. 
Ma è un argomento trito. 
La verità è che naziona- 
lismo aggressivo e comu- 
nismo sono figli della 
stessa madre. Lo dimo- 
stra il viaggio di Fini da- 
gli aborriti ex comunisti 
di Belgrado. E lo dimo- 
stra l'immagine balcani- 
cacheleie altri avete da- 
to della vostra città. Il re- 
sto è pelo nell'uovo. Ci 
mancherebbe che tra il 
suo partito e Lerner ci 
fosse stata un'intesa in 
concreto, l'immagine era 
puramente retorica. 

PSR 


reni 
Istriani 
di Melbourne 


Con grande raccapriccio 
abbiamo seguito sul set- 
timanale Visto e sul Pic- 
colo di Trieste la triste vi- 
cenda vissuta. dalla si- 
gnora Nidia Cernecca. 
Siamo un gruppo di 
istriani residenti a Mel- 
bourne (Australia) e du- 
rante il corso della no- 
stra vita abbiamo sentito 
tante e tante descrizioni 
di fatti orribili, nefande 
uccisioni, infoibamenti 
commessi dai barbari 
spregiudicati, «Ivan Ma- 
tika» e i suoi aguzzini. E" 
tempo di giustizia! Tale è 
il trauma degli eccidi che 
i superstiti delle vittime 
dopo 50 anni sono anco- 
ra terrorizzati nello sve- 
lareinomi, quasi sempre 
conosciuti, dei criminali 
infoibatori e seviziatori. 
E° tempo di parlare e di 
svelare i nomi di questi 
mostri che ancora vivo- 
no impuniti, di pulire il 
sudiciume spazzato per 
timore sotto il tappeto. 
Plaudiamo pertanto al- 
l'iniziativa della signo- 
ra. Speriamo vivamente 
che moltissimi familiari 
e congiunti di migliaia di 
vittime seguono il suo 
ammirevole esempio, de- 
nunciando i criminali 
ad alta voce alla legge, 
possa l'uomo saggio far 
giustizia. 

Seguono 32 firme 
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ORE DELLA CITT 
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Famia Museo —. Club Carso Incontro Officina 
ruvignisa Revoltella prezioso con Kervin di turno 

Oggi alle 17.30 nella sala Oggi con inizio alle 10.30 Il Club Carso prezioso Oggialle17.30,nella sala L'officina «Interauto» di 
dell'Unione degli Istriani visita guidata gratuita al della Società ginnastica di lettura della libreria androna Campo Marzo 


in via S. Pellico, 2 per.la 
Famia ruvignisa si esibi- 
ranno i cori «Arupinum»y 
e del «Teatro Grado». 


Attività 

di Minerva 

Oggi, alle 17.45, Adriano 
Dugulin, conservatore 
del Civico museo teatrale 
G. Schmid, terrà una vi- 
sita guidata per la Socie- 
tà di Minerva illustrando 
le raccolte. dell'Istituto 
(via Imbriani 5,1 piano0. 


Circolo 
ufficiali 


Si porta a conoscenza ai 
soci che il recital del so- 
prano Gisella Sanvitale 
in programma per oggi è 
rinviato. 


XXX 
Ottobre 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domani un'escur- 
sione di particolare inte- 
‘resse da San Canziano 
(425 m) ad Artuise (817 
m), con discesa a Dane di 
Divaccia (453 m), e ritor- 
no a San Canziano. Par- 
tenza alle 8.30 da via F. 
Severo di fronte alla Rai, 
ritorno a Trieste verso le 
19. Prenotazioni e iscri- 
zioni presso la segreteria 
della XXX Ottobre, via 
Battisti 22, tutti î giorni 
dalle 17 alle 20.30, esclu- 
so il sabato. telefono 
635500. 3 


NATI: Bursich Alice, Le- 
nassi. Sharon, Buiatti 
Maya, Riaviz Jessica, 
Torricella Fiorenza, La- 
ziò Nikola, Forlani Ivan. 
MORTI: D'Orta Michele, 
di anni 66; Sicchi Giaco- 
mo, 82; Lazar Maria, 69; 
Canciani Angelo, 80; De 
Meda Bruno, 67; Pe- 
* schier Alfredo, ‘79; Boni- 
facio Nicolò, 90; Leoni 
Linda, 84; Petronio Eu- 
genio, :82; Starec Oscar, 
78; Petronio Carmela, 
83; Vascotto Libero, 59. 


Chi ha compagno, ha 
‘padrone. 


ssi 


Temperatura minima 
gradi 2,4, massima 
7,1; umidità 68%; 
pressione —millibar 
1013,4 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento calmo; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 7,7. 


Oggi: alta alle 12.15 
concm8sopraillivel- 
lo medio del mare. 
Bassa alle 6.32 concm 
28 e alle 17.12 con cm 
19 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 0.18 concm34e pri- 
ma bassa alle 7.35 con 
cm-23. 

(Dati forniti dall'istituto ‘Speri- 
‘mentale Talassografico del Cnr 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


“IN LINEA 


con 


TRATTAMENTI 


E SNELLENTI 
PE CORPO 


NERE Viale XX Settembre 14 


Tel. 371535 


Museo Revoltella. Il ser- 
vizio istituito dall'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca e dal Comune di Trie- 
ste dà la possibilità ai tu- 
risti in visita alla nostra 
città ed a tutti coloro che 
lo desiderano, con il solo 
biglietto d'ingresso, di 
conoscere e apprezzare 
uno degli ambienti neo- 
classici più belli di Trie- 
ste ed una delle più im- 
portanti pinacoteche di 
arte moderna del nostro 
paese. 


i __——=k 
Circolo 
Tomè 


Oggi al Circolo Tomè del- 
l'Unione italiana ciechi 
di via Battisti 2, con ini- 
zio alle 16.30 il vice pre- 
sidente Hubert Perfler 
presenterà il programma 
di massima della vacan- 
za estiva per soci e amici. 


Spettacolo 
dei «Grembani» 


Oggi alle 16 nella sala fe- 
ste di via Pascoli 31, il 
gruppo teatrale «I Grem- 
baniy presenta la com- 
media: «Un quarto a me- 
zanote» di Bruna Brosolo 
con la regia dell'autore. 
La rappresentazione ver- 
rà replicata domani alla 
Stessa ora. 


Animazione 

alla Farit 

La Farit organizza ogni 
sabato, dalle 15 alle 17, 
un corso di giochi e ani- 
mazione per i bambini 
dai 4 agli 8 anni. Per irì- 
formazioni tel. 370667. 


triestina propone la se- 
guente PORRO ap- 
puntamento alle 9.30 in 
piazza Oberdan fermata 
bus 44; partenza bus 
10.05. Itinerario previ- 
sto: partenza passeggia- 
ta da S. Pelagio per Mal- 
china e ritorno a S. Pela- 
gio per Sliva. Bus utile 
per il ritorno da S. Pela- 
gio alle 16.02. Per iscri- 


‘zioni telefonare al 
362024. 

Incontri 

al Miela 

Oggi, alle 16, al teatro 
Miela per il ciclo «Con gli 


occhi degli altri. Due 


guerre mondiali», Vin- , 


cenzo Calì, direttore del 
museo del Risorgimento 
di Trento e la ricercatri- 
ce Marina Rossi com- 
menteranno la docu- 
mentazione filmica e le 
ricerche effettuate negli 
archivi russi. Alle 18.30 
presentazione di diari e 
memorie di internati mi- 
litari e civili della prima 
guerra mondiale. Alle 19 
proiezione di documenti 
inediti. 


Impresa 

artigiana ; 
Si svolgerà il 15 marzo, 
alla Stazione Marittima, 
il convegno «Il ruolo del- 
l'impresa artigiana nel 
contesto politico ed eco- 
nomico attuale», orga- 
nizzato dall'Associazio- 
ne artigiani di Trieste 
per fare il punto sulla si- 
tuazione generale e sui 
rapporti fra impresa, as- 
sociazioni artigiane e 
istituzioni pubbliche. 


RISTORANTI E RITROVI 


L'Uva Passa 


Chi ce l'ha la chiama chi non ce l'ha la brama. Nuovo 


numero tel. 662200. 


Stasera al Paradiso Club 


Trieste via Flavia. Anni ‘60-‘70 dal vivo con l'orche- 
stra Mimmo Prezioso, inoltre il karaoke di Giuliano 
Rebonati ed il disco dei Vapida Staff. Sabato tuttii 


gusti. 


OGGI 
Fanmacie 
di tumo 


Normale orario di 
apertura delle far- 


macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Dante 7, tel. 
630213; erta di S. 
Anna 10 (Colonco- 
vez), tel. 813268; 
viale Mazzini 1, 
Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Dan- 
te 7, erta di S. Anna 
10 (Goloncovez), via 
Giulia 14, . viale 
Mazzini 1 - Muggia, 
Prosecco, tel. 
225141/225340 Di 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
«ta urgente, 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Giulia 14, tel. 
572015. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Singolare appun- 
tamento sul lago 
di Fusine per i sub 
del Murena Diving 
Sporting club e del 
Sirena Diving 
club. Il gruppo, do- 
po aver praticato 
due aperture sulla 
superficie ghiac- 
ciata del lago, ha 
effettuato una se- 
rie di immersioni 
nel pieno rispetto 
dei canoni di sicu- 
rezza.Alla manife- 
stazione hanno 
partecipato nu- 
merosi subacquei 
triestini. 


Minerva, appuntamento 
con l'opera prima di Ro- 
berto Kervin «Basta cie- 
chi!», uscito di recente 
per i tipi dell'editore ro- 
mano «Il Ventaglioy. Al- 
l'incontro parteciperan- 
no il giornalista .Lino 
Carpinteri, il professor 
Elvio Guagnini, ordina- 
rio di Letteratura italia- 
na alla facoltà di Lettere 
dell'Università di Trieste 
el'architetto Luciano Se- 
merani. Si accede trami- 
te invito da ritirare alla 
cassa della libreria in via 
San Nicolò 20. 


Radi 

Maria 

Domani, dal Santuario di 
Maria di Monte Grisa, 
verrà trasmessa l'Euca- 
restia con inizio alle 
10.30. I missionari della 
fede invitano tutti i fede- 


li a partecipare alla Mes- 
sa. 

Corso 

di alpinismo 

Sono aperte le iscrizioni 
al corso di base di alpini- 
smo, organizzato dal 


Gruppo rose d'inverno 
della XXX Ottobre, nel- 
l'ambito della Scuola di 
alpinismo Enzo Cozzoli- 
no. Il corso ha lo scopo di 
far acquisire agli iscritti 
le fondamentali cono- 
scenze teorico-pratiche, 
‘per poter avvicinarsi con 
sicurezza e competenza 


‘ alla montagna. Le iscri- 


zioni si ricevono alla se- 
greteria del Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, tel. 
635500, tutti i giorni dal- 
le 17 alle 20.30, escluso il 
sabato, entro il 10 mar- 
ZO. 


Gita 
Unuci 


Domenica 25 aprile ver- 
rà effettuata la gita al ca- 
stello e lago di Bled con 
treno d'epoca a vapore. 
Posti limitati alla capien- 
za del convoglio. Infor- 
mazioni e prenotazioni 
in sede, lunedì e sabato, 
10-12; altri giorni feriali 
dalle 18 alle 19.30. 


1l/a telefono 
040/307383-313744, ri- 
marrà aperta oggi e do- 
mani. Da qualsiasi parte 
d'Italia si può contattare 
l'officina di turno con il 


numero verde 1678- 
28050. 

Visita 

del Vescovo 


Oggi, alle 18.80, ingresso 
solenne del vescovo Lo- 
renzo Bellomi nella chie- 
sa della Beata Vergine 
del Rosario. Monsignor 
Bellomi celebrerà la 
messa e terrà l'omelia. 
Domani, alle 9, si impar- 
tisce la cresima. 


Terza età 

mostra pittura 

La mostra degli allievi 
dei corsi di disegno e pit- 
tura su stoffa, allestita 
dall'Università della 
Terza Età nei locali a 
pianoterra del palazzo 
municipale, resterà 
aperta al pubblico dal 5 
marzo con il seguente 
orario: 10.30, 12.30 e 17, 
19. Domenica 28 feb- 
braio e il giorno di chiu- 
sura, 5 marzo, la mostra 
sarà aperta soltanto al 
mattino (10.30-12.30). 


PICCOLO ALBO 


Smarrito anello a forma 
di serpente con zircone 
bianco. Telefonare n. 
368367 (ufficio, Degras- 
si) e n. 291036 ore serali. 
Mancia. 


Videocamera Sanyo ‘Vm 
D16P con borsa dimenti- 
cata nei giorni scorsi al 
cancello di strada del 
Friuli. Mancia al rinve- 
nitore (tel. 763451, ore 
pasti). 


E' stato ritrovato a Bar- 
cola un giovane cane da 
caccia. Chi lo avesse per- 
duto può telefonare al n. 
422325. 


Galleria Rettori 
Tribbio 2) 
FABIO BERTONI 
inaugurazione ore 18 


CORSO DELL’ALPINA 
A lezione di alpinismo 
nella Val Rosandra 


— In memoria di Ada Petti 
Costantini nel IX anniv. (27/2). 
dai figli Bruno e ‘Luciana 
200.000 pro Isp. Infermiere 
volontarie Cri fondo «Ada Pet- 
ti Costantini»; dai nipoti Ful- 
via, Ada e Furio '50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Romeo Ber- 
nardini nel XXV anniv. (27/2) 
dalla moglie Antonietta e dal- 
la figlia Alice 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 20.000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Silvio Bal- 
das nel X anniv. (27/2) da Li- 
via de Rota 50,000 pro Astad. 
— In memoria del nostro ca- 
ro Nino Gavagnin per l'anniv. 
(27/2) dalla moglie e dal figlio 
SO.) pro Ist. Burlo Garofo- 
o. 


— In memoria di Antonia De 
Biasio dalla figlia 50.000 pro 
Scuola medica ospedaliera 
(fondo dott. P. Gropuzzo). 


— In memoria di Maria Fur- 
Tani da Anita e Natalia 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria, di Roberto 
Gall dalle figlie, generi e dal 
Diete 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giorgio Tan- 
car da Bruna Piva in Linardon 
@ famiglia 30.000 pro Centro: 
tumori Lovenati. 

7, In memoria di Paola Lucac 
da Bruna e Meri 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria del dott. Ga- 
stone Maestro da Giorgio Tlu- 
stos 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Novella Marussi 
50.000 pro Airc; da Iginia e 
Marina Lavers 50.000, pro 
‘Astad, 50.000 pro Pro Senec- 
tute; da Sidia Perini 30.000 
pro Uic. È 

— In memoria di Cesira Ma- 
ghetti dalla famiglia Stock 
100.000 pro Istituto Burlo Ga- 
tofolo. 


— In memoria di Liuba Dek- 
leva da Corinna Valeria Zulia- 
ni 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ennio Emili 
da Neera Marcanti 100.000 
pro Premio studio Adriano 
Mercanti - Ass. Petrarca. 

— In memoria di Alceo 
Escher dalle cugine Ida'e Ro- 
setta 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 50.000 pro Pro Se- 
nectute; da Nerina Repini 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— In metnoria di Aldo Famia- 
ni da ‘Tancredì Benedetti 
30.000 pro Pro Senectute, 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da G. Dell'Antonio 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Bruno Benedetti e 
dalle amiche di Valentina 
160.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Nives Ma- 
russi da N.N. 200.000 pro Avo. 


— Inmemoria di Tina Tabain 
dalla fam. Lino Capelli 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. _ 
— In memoria di Lidia Tesini 
da Tito Perissini 30.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giovanna 
‘Tognon da Francesca Scimone 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Palmira 
Vaivoda ved. Deevasiis da 
Mariagrazia, Marisa e Adria- 
‘na 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di una cara 
amica da N.N. 50.000 ‘pro 
Astad. 

— In memoria dei miei pen 
tori da Paola Turri Adelman 
Della Nave 50.000 pro Uildm, 

—. Im memoria di Stelio Mar- 
chi dai cugini Baret 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria della prof. 
Bianca Amadei dall'amica 
Bruna, figli e Richi 100.000 
pro Cri. 


Sono aperte le iscrizio- 
ni al 64.0 corso di alpi- 
nismo su roccia orga- 
nizzato dalla Società 
alpina delle Giulie, 
che inizierà il 23 mar- 
zo con lezioni teoriche 
e il 28 marzo con quel- 
le pratiche nella pale- 
stra naturale della Val 
Rosandra. Sono previ- 
ste 12 lezioni teoriche 
e 7 pratiche, oltre alla 
«salita» di chiusura in 
programma il 20 giu- 
gno nelle Dolomiti. 
Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi al- 
la sede sociale in via 
Machiavelli 17 dalle 
18 alle 20, oppure tele- 
fonare al 630464. 

Le lezioni teoriche 
verteranno sulle tec- 
niche di roccia, storia 
dell’alpinismo, etica 
dell'alpinismo e peri- 
coli della montagna, 
pronto soccorso e ali- 
mentazione, tecniche 
di neve e ghiaccio, to- 
pografia e orienta- 
mento, flora e fauna 
alpina. Il primo corso 
pratico, con base al Ri- 
fugio Premuda, tratte- 
rà delle tecniche indi- 
viduali di arrampica- 
ta, autoassicurazione 
e assicurazione, disce- 
sain corda doppia e ri- 
salita autonoma, tec- 
niche di salita, disce- 
sa, traversata. 


— In memoria del dott. 
Ubaldo Alessandrini da Ardea 
Serra, Franca Mirasole e 
Adriana Fermo 50,000 pro 
Astad; da Anna e Alessandro 
Brenci 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Am- 
brosi ved. Agostini dalla nipo- 
te Silvia Segon 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria del caro Mario 
Bartolini da Bruna e Gian- 
franco Frangipani 50,000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Libera Bo- 
nifacio da Rosella e Renata Pi- 
sciotta 50.000 pro Astad. 

— Im memoria di Alceo Braz- 
zatti da Mario Giacopelli 
50.000 pro Centro fumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Carlo Bulli 
dalla fam. Z. Kornfeind 25.000 
pro Comunità di San Martino 
al campo. 


Nei disegni di Brumatti 
l'incanto di luoghi e volti 


Una trentina di disegni — alcuni già visti, la maggior 
arte inediti — del pittore triestino Gianni Brumatti 
SCOrIDAIRO quasi novantenne nel 1990), sono esposti 


fino al 


4 marzo alla Galleria Cartesius. Eseguiti so- 


prattutto a inchiostro nero, a matita e a carboncino, a 
volte con qualche cenno di colore, preludio agli oli, le 
opere in mostra descrivono sinteticamente un ampio 
arco di tempo, che va dagli anni Trenta agli anni Ot- 


tanta. Vi si rivela 


quella prima maniera di Brumatti, 


ricca di chiaroscuri, precisata e conclusa, così diver- 
sa dai tratti vibranti e leggeri della sua tarda maturi- 
tà. Tra i due estremi, a qualificare il periodo che va 
tra gli anni Sessanta e Settanta, incontriamo una fa- 
stello di segni che si rincorrono e frastagliano l'im- 
magine secondo una grafia nervosa e sensibile ai mu- 
tamenti di gusto in favore delle avanguardie. Al di là 
degli stili e delle tecniche, la tematica dei disegni è 
quella consueta ed amata da Brumatti: i paesaggi del 


Carso e dell'Istria on a 
duta di un molo affol 

fughi, donn 
molto attuale e ricorrente 


china, una bellissima ve- 


ollato di gente in partenza; i pro- 
vecchi e bambini, un tema tristemente 


nelle opere dell'artista, 


qualche tema sacro, pervaso di riservata dolcezza. In 
particolare in mostra vengono ripetuti e precisati 


quelli scorci e 


elle architetture semplici e forti del 


nostro Carso, riconoscibili ancora org Balza all'oc- 
C 


chio la grande capacità dell'artista 
ebbe tra gli altri per maestri il Wostry 


e in gioventù 
e Zangrando e 


studiò anche scenografia) di fermare i gesti, gli atteg- 


iamenti, le espressioni dell: 


a gente e le atmosfere dei 


luoghi, il loro mite, vivo incanto. Completano la mo- 
stra due stupendi, asciutti oli dipinti tra gli anni Ses- 
santa e Settanta, quando il segno di Brumatti si libe- 
rava delle interpretazioni più concluse.e tradizionali. 
A proposito della loro fortuna, vale la pena di ricorda- 


Te quanto scriveva in quel 
stesse pagine Decio Gioseffi 


periodo (1961) su queste 


14... Brumatti... uno degli 


artisti più autentici, preparati e sperimentali che 
vanti Trieste: la cui fama (del resto non trascurabile) 
sul piano nazionale è di gran lunga inferiore al meri- 


t0...). 


Marianna Accerboni 


PREMI DI LAUREA 
Una pioggia di soldi 
per le tesi migliori 


Scade il 30 aprile il termine per la presentazione 
della domanda per partecipare al concorso, per 
il premio di laurea da 2 milioni di lire, bandito 
dall'Università di Trieste e dall'Associazione do- 
natori di organi del Friuli Venezia Giulia e riser- 
vato ai laureati nell'anno 1991-92. Sarà premia- 
ta la miglior tesi in materia di donazioni di orga- 
ni post-mortem che affronti in particolare gli 
aspetti giuridici e quelli etici legati alla proble- 
matica, ovvero tratti lo sviluppo storico della di- 
sponibilità della salma per ragioni sanitarie e di 
studio, La.commissione giudicatrice sarà com- 
posta da tre docenti designati dal rettore e uno 


dall'associazione. 


Sempre entro fine aprile dovranno essere pre- 
sentate le domande per il premio di laurea in 
memoria dell'architetto Oscar Brunner. Il pre- 
mio di 2 milioni di lire sarà assegnato a un lau- 
reato nell'anno accademico 1990-91 che abbia 
svolto la tesi nelle aree disciplinari di estetica, 
filosofia del linguaggio, filosofia della scienza, 
filosofia morale, logica. La commissione sarà 
composta da tre docenti indicati dal dipartimen- 


to di filosofia. 


Le domande di partecipazione e la relativa do- 
cumentazione (copia della tesi, firma autentica- 
ta in calce alla domanda) devono essere indiriz- 
zate a Magnifico Rettore, Università degli studi 
di Trieste, piazzale Europa 1, indicando il con- 
corso al quale si intende partecipare. 


LIONS CLUB TRIESTE SAN GIUSTO 
I rapporti tra Usa ed Europa 
visti dal console Mercurio 


Sharon Mercurio con il presidente del Lions Club 
Trieste San Giusto, Roberto Ferretti. 


Sharon Mercurio, conso- 
le degli Stati Uniti a Mi- 
lano, è stata ospite del 
Lions Club Trieste San 
Giusto, dove ha illustra- 
to la situazione america- 
na all'indomani dell'in- 
sediamento di Bill Clin- 
ton e i suoi riflessi sullo 
scenario. europeo. Ha 
aperto l'incontro il presi- 
dente del club, Roberto 
Ferretti, illustrando agli 
intervenuti la carriera 
«del console Mercurio} ac- 
compagnata, nell'occa- 
sione, dall'agente conso- 
lare degli Usa a Trieste, 
Paolo Bearz. Mercurio si 
è soffermata in partico- 
lare su temi economici, 
sia europei nel dopo- 
Maastricht, che ameri- 
cani,  puntualizzando 
che, nonostante i proble- 
mi di entrambi, la politi- 
ca Usa rimane fortemen- 
te improntanta alla col- 
laborazione con l'Europa 
e attenta allo scacchiere 
balcanico. 


INCONTRO 
Funari 
al Miani 


; i... 


Alle 17, nella sala con- 
vegni del Savoia Ex- 
celsior, il Circolo cen- 
tro studi «Ercole\Mia- 
ni» organizza un in- 
contro con Gianfranco 
Funari sul tema del- 
l'informazione televi- 
siva. Funari dedicherà 
una lunga parte del 
suo intervento a un 
‘botta e risposta’ col 
pubblico dopo aver il- 
lustrato la sua espe- 
rienza radiotelevisiva 
e il programma «Zona 
franca» trasmesso in 
tutta Italia dalle rete 
televisive locali. 


(i Li 
La VB del «Volta» in telericorrenza 
Istituto «Volta», classe VB, riuniti a cinque anni dall'esame di maturità. Trai 
quattordici giovanotti, l'unica ragazza, Elisabetta Garboni, che li ha «sopportati» per 
itre anni della specializzazione fino al sospirato diploma in telecomunicazioni. Da 
sinistra a destra seduti: Stefano Ricatti, Alessandro Medeot, Elisabetta Garboni, 
Paolo Conestabo. In piedi: Giorgio Albonese, Gabriele Cutazzo, Daniele Zucca, 
Roberto Srelz, Ivo Lagoi, Alessandro Morel, Leonardo Belci, Fabrizio Degrassi, 
Michele Moretto, Roberto Poropat, Alessandro Gamboz. 


—. In memoria di Danila Ca- 
harija dai componenti settore 
farmaceutico 120.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). hi 
— In memoria di Giuseppe 
Carloni. da Lina Frassini 
zoo pro Cri (Pronto soccor- 
50), 

— In memoria di Valnea Ca- 
stro ved. Vatta dagli amici di 
Furio del bar Grattacielo 
210.000 pro Agmen. 

—.In memoria di Zoella Ce- 
dolini da Simeone Dalle Feste 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re; da Luciana, Mariagrazia e 
famiglia 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Costanza 
Cherubini Rossin da Ada, Al- 
ma, Lidia, Lidia, Livia e Sofia 
100.000 pro Madri Benedetti- 
ne; da Zoltan e Nivea 25.000 
‘pro Comunità San Martino al 
campo, 


E 


—. In memoria di Lodovico 
Chinetti dalle fam, Tomasetti 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Cresi da Iole Bertoia-Bologna 
@ famiglia 50.000 pro Pro Se- 
mectute. 

— In memoria di Aldo Curso- 
lo da Marino Fornasaro 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Palmira 
Deevasiis dalla fam. Cavedali 
50.000 pro Famiglia montone- 
se. 


— In memoria del prof. Glau- 
co Delbasso da Richy e paolo 
Muner e famiglie 100.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppe 
Depol Gallo dalla zia Amelia 
Ghiggini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. i 

— In memoria di Giuseppe 
Zavadlal da Amalia Strekelj e 
fam. Verbanaz 50.000 pro Itis. 


—,In memoria di Giuseppe 
Dibari dai colleghi del figo 
della Manifattura tabacchi 
360.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Francesco 
Esghetta dai colleghi della 
Grandi Motori di Trieste 
283.000 pro Ass. culturale 
Franco Basaglia. N 
_ In memoria di Alda FAmRT 
ni dalla sorella silvana FIL 
ro Centro tumori D) 
Si Paolo e Wanda Vieh 
100.000 pro Divisione oncòlo- 
gica. È ne 
= ‘In memoria di Giuseppe 
Filippi dalla fam. Citino 
50.000 pro Pro Senectute, 
Tr CO di Raro (Li- 
(0) Fornasaro dai colleghi 
Hol zio 205,000 pere 
‘Amici del cuore. 
— In memoria della prof. 
SEgoE SO da a 
zoni lona .000. 
‘Amici del cuore, Dios: 


Sodi: 100.000, 


— In memoria di Guerrino da 
Gianna 50.000 pro Ass. Bersa- 
glieri. «Enrico Toti», 50.000 
pro Comunità San Martino al 
Campo, 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Mario Per- 
cavassi da Nives e Livia Vin- 
celli 40.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo (Chiesa Sacro Cuore). 

— In memoria di Mario Per- 
cavassi da Elisa Bu 30,000 pro 
Ass. Mazziniana. 


Sabato 21 febbraio 1993 
Duran rinnovati 


DURAN DURAN: «Du- 
ran Duran», (Emi). 
Qualche anno fa si parla- 
va di loro come se fossero 
inuovi Beatles, In comu- 
ne con i quali avevano 
forse soltanto le scene di 
isteria collettiva che pro- 
vocavano fra le adole- 
scenti (soprattutto quelle 
italiane) a ogni appari- 
zione in pubblico. Ma la 
loro stella era destinata a 
perdere lucentezza in 
breve tempo. Cosa che 
puntualmente è avvenu- 
ta. Ora Simon Le Bon e 
compagni sono tornati, 
con'un nuovo album e un 
tour (già passato veloce- 
mente dall'Italia), con i 
quali sembrano aver vo- 
glia di cominciare dacca- 
po. Con migliori idee mu- 
sicali in testa. Forse è 
merito del chitarrista 
Warren di lontane origi- 
ni siciliane Cuccurullo, 
che è ormai entrato in 
pianta stabile nel grup- 
po. O forse è solo un fatto 
di maturazione, di espe- 
rienza, di anni che pas- 
sano per tutti. Il risultato 
è comunque che, se non 
ve lo dicessero, che que- 
sti sono i Duran Duran, 
al solo ascolto fareste fa- 
tica a riconoscerli. Ten- 
tazioni nere, brillanti pa- 


Rubriche 


Ritornano i Duran Duran, con un album che 
porta il nome del gruppo. 


rentesi acustiche, melo- 
die accattivanti ma an- 
che ritmi incalzanti. In- 
somma, un disco assolu- 
tamente ascoltabile. Il 
problema, ora, è se le ra- 
gazzine che nel frattem- 
po hanno per motivi ana- 
grafici sostituito quelle 
che volevano «sposare 
Simon Le Bon», li ama- 
Tenno ancora alla stessa 


maniera delle loro sorel- 
le maggiori. Cioè incon- 
dizionatamente. 

VINCENZO SPAMPINA- 
TO: «L'amore nuovo» 
(Ddd). Chi l'ha detto che 
la provincia non è musi- 
calmente fertile? E che il 
Sud sa produrre solo 
tammurriate e rock na- 
poletano? E che Catania 
è una città dove attecchi- 
scono solo la mafia e i fa- 


Siculo di qualità 


scisti? A smentire queste 
credenze arriva il buon 
disco di Vincenzo Spam- 
pinato, già autore per 
conto terzi, catanese co- 
me i tanti solisti e gruppi 
che si stanno affacciando 
in breve tempo alla ribal- 
ta musicale nazionale. 
Le sue canzoni sono ori- 
ginali, ma non per questo 
meno orecchiabili. Vi si 
parla di Ustica e di Tan- 
gentopoli, ma i toni non 
sono ‘quelli accesi della 
denuncia sociale. Il 
«messaggio» si stempera 
all'interno di un’elegan- 
za lieve e cantautorale, 
con arrangiamenti curati 
e suoni molto ricercati. 
Franco Battiato e Lucio, 
Dalla partecipano all'al- 
bum in qualità di ospiti. 
Il primo siciliano, che 
era stato per oltre ven- 
t'anni trapiantato a Mi- 
lano, e il secondo bolo- 
gnese, entrambi hanno 
recentemente messo su 


casa nell'isola. Puntando . 


su un suo rinascimento 
culturale, oltre che civile 
e politico. Fra i brani: 
«L'amore nuovo» (canta- 
‘ta con Battiato), «Bella e 
il mare» (con Dalla), «Mi- 
lano dei miracoli». 

Carlo Muscatello 


ACCUINO MOSTRE 


Nuove opere di Bertoni I 


L'artista di Urbino espone da oggi alla «Rettori Tribbio 2» 


Ghiazza, Hoke, Marcaccio, Morgan, Pagliasso, Pesca- 


Opere di Fabio Bertoni, incisore e pittore di Urbino, 
saranno esposte da oggi (inaugurazione alle 18), fino 
al 12 marzo, alla «Rettori Tribbio 2» di via delle Bec- 
cherie 7/1, Feriali, 10,30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 


11-13. Chiuso il lunedì. 
Alla «Comunale» 
Euro Drioli 


«Le musicanti egee», sculture in legno di Euro 
Drioli, saranno in esposizione alla «Comunale» di 
Trieste da domani fino all'11 marzo. Feriali, 10-13 e 


17-20; festivi, 10-13. 
Alla «Tk», 
‘Davide Skerlj 


sFino'al 5 marzo, alla galleria «Tlo di via San Fran- 
cesco.20, per il ciclo di mostre «Interattivi Associati» 


espone Davide Skerlj. 
«Art Gallery» 
Salvatore Fiume 


«Incontri ‘93» di Salvatore Fiume in mostra all' 
«Art Gallery», di via San Servolo 6, fino al 6 marzo. 
Feriali, 10.30-12.80 e 17-19.30; festivi, 11-13, 


| «Art Light Hall» 


Ignac Meden 


Opere dell'artista sloveno Ignac Meden resteranno 
esposte all' «Art Light Hall», di piazza San Giovanni 3, 
fino al 12 marzo. Da martedì a sabato, 18-20. 


Palazzo Costanzi 
«Post dialectical index 


«Post dialectical index» è il titolo di una mostra di 
artisti italiani e americani. Fino al 4 marzo espongo- 
no a Palazzo Costanzi: Alpegiani, Antonucci, Cioni, 


dor, Rosen, Schofield, Wiener. Feriali, 10-13 e 17-20; 


festivi, 10-13. 
Alla «Gartesius» 
Gianni Brumatti 


1990, 


Omaggio a Gianni Brumatti, l'artista morto nel 
sE «Cartesius» fino al 4 marzo. Feriali, 11- 


12.30 e 16.30-19.30; festivi, 10.30-12.30. Lunedì 


chiuso. 
A «Le Caveaun 
Alberto Magnelli 


Disegni di Alberto Magnelli anni 1920-1929 saran- 
no esposti fino al 6 marzo a «Le Caveau», in via San 
Francesco 51/A. Da lunedì a sabato, 16.30-19.30. 


Studio «Bassanese» 
Maurizio Cosua 


Maurizio Cosua espone fino al 10 marzo «Madonna 
dell'Orto 3533 Venezia» allo Studio «Bassanese». Da 


lunedì a sabato, 17-20. 
Studio «Tommaseo» 
Omaggio a Goldoni 


Omaggio a Carlo Goldoni fino al 4 marzo allo Studio 
«Tommaseo». Espongono: Bianchi, Bianchin, Campi, 
Cardinali, De Marchi, Grazzi, Penso, Sandano. 


Alla «Minerva» 
Vittorio Cossutta 


Opere di Vittorio Cossutta ancora oggi (10.30-12.30 
€ 17-19.30) alla «Minerva» di via San Michele 5 e 8. 


Acura di 


Alessandro Mezzena Lona 


[o CASA; 


Parcheggi non previsti 


Criteri meno rigidi per favorire i miglioramenti nei vecchi edifici 


La normativa condomi- 
niale è stata integrata nel. 
l'arco di 40 anni da leggi 
speciali concernenti. gli 
impianti installati o da in- 
stallarsi negli edifici. Il le- 
gislatore si è accorto che le 
mutate condizioni di vita 
della popolazione impone- 
vano delle modifiche in 
RENO per attenuare 
(e anomalie esistenti con- 
seguenti all'imposizione 

i orum deliberativo 
che indubbiamente frena- 
va inziative di migliora- 
mento degli edifici. E‘ vp 

ortuno rammentare la 
(egge 5 agosto 1978 n. 457, 
che ebbe ad individuare i 
possibili interventi di ma- 
nutenzione ordinaria e 
straordinaria e da ciò è de- 
rivata la necessità di in- 
trodurre nella gestione del 
condominio nuove leggi 
che sanciscono criteri me- 
no rigidi onde facilitare le 
delibere riguardanti inter- 
venti urgenti di risana- 
mento e di innovazione. 
Certamente rientra tra 
questi ultimi anche la pos- 


sibilità di creare parcheggi 
senza essere vincolati da 
REREEIInzO qualificate, 
talvolta non GIO 
L'argomento. ind la 
mente riguarda gli stabili 
Vecchi in quanto nelle 
Nuove costruzioni è già 
previsto che per ogni 10 
metri cubi debba essere 
conservato uno spazio de- 
stinato a posto macchina. 
La constatazione quindi 
potranno sorgere sola- 
mente negli immobili nei 
quali a suo tempo una si- 
mile previsione non era 
stata presa in considera- 
zione, Comunque si do- 
vranno rispettare i limiti 
richiesti per la salvaguar- 
dia della stabilità del fab- 
bricato, della sicurezza e 
del decoro architettonico 
non. dimenticando. pure 
che in base alla legge To- 
gnoli del marzo 1989 si 
può derogare a regolamen- 
ti edilizi comunali ed a 
quelli condominiali con- 
trattuali deliberando la 
creazione di parcheggi 


purché la decisione sia 


raggiunta con un numero 
di voti che rappresenti la 
maggioranza degli inter- 
venuti nell'assemblea e al- 
meno la metà del valore 
dell'edificio. Ovviamente 
in queste visioni e conce- 
zioni innovative si è fatto 
strada il senso umano e so- 
Ciale che ha fatto superare 
le strette maglie di una lo- 

ca rimasta valida fino al 

989 allorché venne pub- 
blicata la legge che‘aveva 
come finalità principale lo 
scopo di alleggerire la con- 
gestione veicolare e risol- 
vere la problematica dei 
parcheggi. Le difficoltà 
che si presentano non so- 
no facilmente superabili 
in quanto non sempre il 
sottosuolo è di proprietà 
comune e lo stesso dicasi 
peri cortili; certamente gli 
eventuali proprietari non 
possono esser obbligati a 
spogliarsi della loro titola- 
rità. Va pure. tenuto in 
considerazione che la nor- 
mativa prevede la possibi- 
lità di incidere anche sulle 
Proprietà dei Comuni, che 


dossono prevedere nel- 
ambito del programma 
Urbano dei parcheggi, la 
Tealizzazione di questi da 
destinare a pertinenza di 
immobili privati su aree 
comunali o nel sottosuolo 
delle medesime, E' sconta- 
to che pe conseguire det- 
to risultato gli interessati 
sono obbligati a raggiun- 
gere. con il Comune una 
convenzione che preveda 
un diritto di superficie per 
anni 90, fissi le dimensioni 
dell'opera, i tempi di ese- 
cuzione nonché le sanzio- 
ni per eventuali inadem- 
pienze. Naturalmente i 
parcheggi realizzati in 
detti termini non sono più 
disponibili per la vendita 
se non collegata con l’uni- 
tà immobiliare. Ci.si.trova 
pertanto di fronte ad un 
Veicolo pertinenziale per 
cui eventuali atti di ces- 
sione saranno considerati 

nulli. 
. Armando Fast 
(Associazione proprietà 
edilizia) 


LA CASA? 


SABATO 27 FEBBRAIO 


6.47 
17.48 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. LEANDROV, 


La luna sorge alle. 8.53 


e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia. 


TRIESTE 2471 
GORIZIA «1 ri 


Bolzano 
Milano 
Cuneo, 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Wuanccowoino 
chi pri 
Noocsooh 


PANI! 
noi 


MONFALCONE -7,2 7,6 
UDINE 34 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


a 
VON 


——___——_—_____________________________________—— 


Tempo previsto per oggi: sulla Liguria, sulle re- 
gioni tirreniche e sulle isole maggiori progressiva 
intensificazione della nuvolosità con precipitazio- 
ni sparse, più intense e frequenti sul medio e bas- 
so versante tirrenico, sulla Sicilia e sulla Sarde- 
gna ove non si esclude qualche locale temporale. 
Nel corso della giornata, la nuvolosità ed i feno- 
meni andranno gradualmente estendendosi al re- 


sto d'Italia. 


Temperatura: in ulteriore aumento, specie sulle 


zone occidentali. 


Venti: ovunque moderati meridionali, con rinforzi 
sulla Liguria; sulle regioni tirreniche e su quelle 


ioniche. 


Mari: generalmente mossi o molto mossi, con mo- 
to ondoso in progressivo aumento. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 28: su tutte le regioni cielo molto nuvolo- 
so o coperto con precipitazioni diffuse, più fre- 
quenti ed intense al Nord, sulle zone tirreniche e 
su quelle ioniche; occasionali temporali potranno 
verificarsi sulla Sardegna. Le condizioni meteo- 
rologiche saranno favorevoli al verificarsi del fe- 
nomeno dell'acqua alta sulle lagune venete. 


Temperatura: in aumento specie nei valori mini- 


mi. 


Venti: moderati o forti sciroccali su tutte le ragio- 
ni, con rinforzi sulle zone peninsulari. Saranno 
possibili mareggiate lungo i litorali sopravento 


Il Piccolo 


Temperature 


minime e massime 


= 


Caron -3/H 


\ 


TUAX 4/7 


AUSTRIA 


"uo e SLOVENIA 


2 0 meno) 


Atene 
Bangkok 
Barbados 


Belgrado 
Berlino 

Bermuda 
Bruxelles 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


cielo generalmente molto nuvoloso con peggioramento nel corso di 


iomata, senza pero' 


variabile 


Ò . Le 
cd Ariete. &X_. Gemetti f Leone 
21/8 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 
Un sabato davvero mol- Saturno e Giove vi favo- | Vivacità e dinamismo in 
to attivo vi attende, in. riscono; così che la vo- giornata, | allorquando 
una. certa situazione © stra vita attraversa una . coltiverete al meglio 


sentimentale in boccio 
‘avrete modo di farvi no- 
tare dalla. persona che 
ora vi piace da matti. 
Potrete stringere dei le- 
gami di conoscenza pa- 
Tecchio promettenti. 


Lond Toro 


21/4 20/5 
Se vi sentite meno di- 
sponibili del solito è per- 
ché Saturno e. Plutone 
non vi danno chances, 
quindi nei sentimenti 
siate prudenti e. diffi- 
denti e prevenuti. La 
Luna nel segno sottoli- 
nea che la salute è una 
sorvegliata speciale, 


disinvolta e simpatica 
fase dinamica, diverten- 
te e piena di costruttivi- 
tà pratica. E' possibile 
programmare un viag- 
gio, adatto a soddisfare 


rapporti sociali e farete 
incontri interessanti e 


simpatici. Oggi, perché è ‘ 


semifestiva, è la classica 
‘giornata da non restare 
in casa neppure un solo 


nuvoloso 


S$ — Bilancia 
23/9 22/10 
Frenate — l'impulsività 


nei rapporti a due, che vi 
farebbe dire cose che 
non pensate sull'onda 
della collera. Il partner 
non c'entra con certe 
vostre. preoccupazioni: 
‘metterlo in stato d'accu- 
sa è per lo meno una 
mossa sleale. 


ME Scorpione 


svariate finalità. attimo. 
ce Cancro bi Vergine 
21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 


Chi fra voi studia e fre- 
quenta una scuola, avrà 
nei. periodi a. venire 
grosse soddisfazioni 
poiché la preparazione 
scrupolosa e razionale 
dell'anno vi porta a giu- 
dizi lusinghieri e gratifi- 
canti. Borse di studio in 
vista? 


Fate i conti conla sottile 
vena di gelosia che av- 
velena le vostre giornate 
e venite a patti con la 
vostra intransigenza. In 
effetti dovreste conce- 
dere al partner la stessa 
libertà che vorreste per 
voi, ma mi raccomando: 
non barate!!! 


22/11 
Delicatezza, savoir-fai- 
Te, diplomazia e toni 
sfumati, non sono servi- 
ti a risollevare le sorti di 
un'unione a due? E se 
ora, con la complicità 
del Sole e di Mercurio, 
provaste col  diverti- 
mento, la solidarietà e 
l'intesa intellettuale? 


Barcellona 


Buenos Aires 


Copenaghen 


nelmondo 


CUZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZA 
Amsterdam 


nuvoloso. 0 
variabile. 3 
sereno 24 
sereno 21 
sereno -1 
np np 
sereno -1 
nuvoloso 14 
nuvoloso. 1 
sereno 20 
nuvoloso 
Sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
Nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

pioggia 


Johannesburg sereno 


dee Sagittario 


23/11 21/12 
In una situazione dome- 
stica è indispensabile 
che la vostra attenzione 
vada alle problematiche 
che dovete risolvere. 
Con l'aiuto di Venere e 
‘con un pizzico di costan- 
za in più probabilmente 
sbloccherete ogni circo- 
stanza avversa. 


«SÈ Capricorno 


22/12 20/1 
La giornata è da vivere 
sulle ali di una languida 
pigrizia e del dolce far 
niente. Avete tanto tem- 
po per darvi da fare, che 
la tentazione di riman- 
dare ogni impegno per 
godervi in pace un saba- 
to rilassante è da asse- 
condare. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI, 


nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
variabile 


nuvoloso 
sereno 


di P. VANWOOD 
@È& Aquario 
20/1 1912 


Stancarsi ora vorrebbe 
dire approfittare troppo 
del vostro fisico e delle 
vostre risorse energeti- 
che. Saturno nel segno e 
Plutone presuppongono 
che perricaricare le bat- 
terie esaurite vi serva 
‘più tempo del consueto. 


LA Pesci 
20/2 20/3 
E' arrivato il tempo del 
raccolto di messi impor- 
tanti sotto il profilo del- 
la socialità e delle fre- 
quentazioni, che torna- 
no molteplici, sfaccetta- 
te e divertenti proprio 
come piace a voi. Rin- 
graziate il Sole e Mercu- 
rio perlo sprint. 


ORIZZONTALI: 1 Delle sue foglie si cibano i 
koala - 8 Abbreviazione per santi -10 Un Bono- 
mi della politica - 11 Il pastorello che suscitò la 
gelosia di Polifemo - 12 Fu un noto socialista - 
13 Motore a nafta - 15 Li redige il notaio - 16 
Mostra di negozio - 17 L'Ughi concertista - 18 
Un comune laterizio - 19 Indica provenienza - 
20 E' nota per un giuramento - 22 Falso, ingan- 
nevole - 23 La grande di Verona - 24 Si affolla 
dopo la messa - 25 | mezzi di Luigi Rizzo - 26 Il 
dito più piccolo - 27 Pochissimo diffuse - 28 Un 
lato della stazione - 29 Radar subacqueo - 30 
Questa o quella cosa - 31 Altro nome degli spar- 
tani - 32 Simbolo dell'ettaro - 33 La città dei 


famosi giardini pensili. 


VERTICALI: 1 Il predecessore di Gronchi - 2 
Non manca nel panettone - 3 Arte... per intonati 
-4Ne ha tanti il vegliardo - 5 Duilio, ex pugile - 6 
Fine di spie - 7 A quello pucciniano appartiene // 
tabarro - 8 Le calcano gli attori - 9 Altopiano 
della Calabria - 11 Mamma di ciuchini - 13 Un 
compito in classe - 14 Fu un crudele re - 16 
Godono nel distruggere - 18 La capitale della 
Liberia -.20 Si lasciano al Monte di Pietà - 21 
Quella più nera è squallida - 22 Non ha probte- 
mi... di linea - 23 Grosse lucertole africane - 24 
Stato del Medio Oriente -:25 Un'eroina pucci- 
niana - 26 Unità relativa di velocità - 27 Basso... 
per l’udito - 29 Il Mineo dello schermo - 31 Av- 


Verbio di luogo. 


Questi 


iochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00) 


UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI De IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


i 


OGNI 
MARTEDÌ’ 


INDOVINELLO DOPPIO 
ASPIRANTE AL SEGGIO E SIGNORA 
Lei, che diclasse è femmina, 
accoglie fredda e con la faccia scura 
i diversi quesiti ch'esso intavola 
riguardanti la sua candidatura. 


Ii Valletto 


ANAGRAMMA (2,5,1,5=1,6,6) 
ICLOWN DEL CIRCO 

Un cappuccio avevano ordinato 

e sul pagliaccio poi venne buttato, 

che si mise a saltare a più non posso 

i tessuti strappandosi di dosso. 


Ciampolino 


||)*"** 
SOLUZIONI DI IERI: 


salute. 


Anagramma: è 
un canile = calunnie. 


Cruciverba 


IN 
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A. 


(al 


d b91%5 VESGRIO 
TE An 


li Il Piccolo 


tà, 
gl 
AGENDA 

La giornata sportiva: 
ecco gli avvenimenti 


Calcio 


CAMPIONATO PRIMAVERA 
Triestina-Padova, Grezar 15. 
JUNIORES REGIONALI 
Fortitudo-S. Luigi V.B., «Zaccaria» Muggia, 16.30; San 
, Giovanni-S. Sergio, San Giovanni, 16.30; Gostalunga- 
Cormonese, San Sergio, 14.30. 

JUNIORES PROVINCIALI 
Opicina-Ponziana, Rocco-Opicina, 15; Zarja-Don Bo- 
sco, Basovizza, 15; Campanelle-S. Andrea, Campanel- 
le, 15; Chiarbola-Edile Adriatica, Villaggio del Fan- 
ciullo, 15; Zaule Rab.-Portuale, Aquilinia, 15; Olimpia- 
Muggesana, via Flavia, 16. 

«PALLAVOLO 
B2 Maschile 
Baker-Bustaffa, palestra Monte Cengio, 18. 
B2 Femminile 
Sgt Vitrani-Clai Siva, palestra Suvich, 18. 
C1 Femminile 
Bor-Cus Ud, palestra Suvich, 20.30. 
2 Maschile ù 
Bor Drustvo-Remanzacco, palestra Don Milani, 18; 
Sloga-Flebus, palestra De Tommasini, 18. 
D Maschile 
Volley Club-Acli Ronchi, palestra Rossetti, 18; Epifa- 
‘nio Orchidea-Itely, palestra Pacco, Muggia 20.45. 
BASKET 
Serie B 
Jadran-Titano San Marino, Chiarbola, 20.30. 
Serie D 
Dinoconti-Don Bosco, «Pacco» Muggia, 18; Kontovel- 
Corridoni, «Ervatti», 20.30. 
Promozione 
Lega Nazionale-Simesis, Aurisina, 17.30; Autosandra- 
Barcolana, Caprin, 18; Breg-D.L.F. Leader, S. Dorligo, 
18; Fincantieri-Sokol, Poggi, 20. 
HOCKEY SU PISTA 
Serie C 
Latus «By-Goriziana, viale Miramare, 18; Polet-San- 
drigo, viale Miramare, 21. 
PALLAMANO 
Serie A È 
Principe-Enna, Chiarbola, 17.30. 


ELISIR, 


SERIE «B» E«© 
Lo Jadran alle 20.30 
ospita il San Marino 


In questa 22.a giornata 
della serie B lo Jadran 
non deve assolutamen- 
te lasciarsi sfuggire i 
due punti in. palio. 
Drvaric si augura che, 
nonostante l'orario ati- 
pico (stasera ore 20.30 
palazzetto di Chiarbo- 
la), il pubblico inter- 
venga numeroso a so- 
stenere. la squadra in 
questa partita molto de- 
licata. L'avversario di 
turno, la Pallacanestro 
Titano di San Marino, 
infatti, è soltanto al- 
l'apparenza una forma- 
zione di secondo piano 
(la classifica la relega in 
ultima posizione) aven- 
: do raggiunto il massimo 
della forma appena in 
queste settimane, met- 
tendo alle corde addirit- 
tura il Faenza capoclas- 
sifica. All'andata, pro- 
prio con il San Marino i 
«plavi» ruppero l'incan- 


mo di loro stessi. 

Sulla scorta anche di 
quanto visto all'andata 
è lecito attendersi uno 
Jadran estremamente 
aggressivo, pronto a 
cambiare ritmo per infi- 
lare la retroguardia av- 
versaria; la strategia in- 
somma che finora ha 
fornito i migliori frutti. 

Tutto secondo copio- 
ne in settimana, tranne 
che per Smotlak, dap- 
prima fermo per una 
caviglia dolorante e poi 
colpito dall'influenza. 
Solo all'ultimo minuto 
il coach deciderà sul 
suo impiego; in caso ne- 
gativo sarà trai dieci a 
referto lo junior Grego- 
TI 


Lo Jadran insegue un 
successo pesante ai fini 
della classifica, tenuto 
conto che i diretti con- 
correnti sono attesi da 


od si an confronti non facili; 
tesimo che li aveva visti SORU E 1 
uscire sconfitti per sei particolarmente impor- 

tante la partita di Porto 


giornate consecutive. 
Drvaric ha preparato 
con puntiglio la gara, 
cercando di raccogliere 
il maggior numero pos- 
sibile di informazioni 
sull'avversaria. Cardini 
di questa formazione 
sono la guardia Ferro, 
con un illustre passato 
in serie A, l'ala piccola 
Bucchi e l'ala pivot Mo- 
linari, giocatori che si- 
curamente meritereb- 
bero un palcoscenico 
più soddisfacente e che 
magari proprio con un 
occhio alla prossima 
stagione stanno espri- 
mendo adesso il massi- 


Sant'Elpidio dove sarà 
ospite il Pordenone in 
una gara che potrebbe 
timescolare le carte 
della zona salvezza. 

Im serie C siamo al 
ventunesimo turno. Il 
Latte Carso scenderà in 
campo questa sera sul 
parquet del Dugan Rho. 
Si tratta di una partita 
che metterà di fronte 
due squadre appaiate in 
graduatoria, in posizio- 
ne relativamente tran- 
quilla a 4 lunghezze 
dalla zona retrocessio- 
ne. 

Massimiliano Gostoli 


Dopo il Gaeta oggi tocca 
all’Enna perdere. Il Prin- 
cipe non ha nessuna in- 
tenzione di regalare ai si- 
culi nemmeno l'illusione 
di un pareggio. In questa 
settima giornata dal gi- 
one di ritorno i bianco- 
rossi giocano sul parquet 
amico del palasport di 
Chiarbola (inizio ore 
17.30) già pensando, pe- 
rò, alla duplice trasferta 
che li attende nelle pros- 
sime due settimane. Pri- 
ma a Siracusa e poi a 


. Bressanone, giusto per 


non perdere il vizio di 
combattere. 

Per i ragazzi di Adzic 
oggi potrebbe essere una 
giornata molto impor- 
tante: l'Ortigia va a fare 
visita a Bologna al Cifo 
Pancaldi. Proprio a quel 
Cifo Pancaldi che sabato 
scorso era riuscito a im- 
pattare 16-16 il match a 
casa della Forst Bressa- 
none. Inoltre i bolognesi 
in classifica si trovano al 
sesto posto con due punti 
di distacco dal Conversa- 
no e tre dalla Forst. La 
loro corsa ai play-off, 
quindi, è quantomai 

perta: e. proprio dal ri- 
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Trieste ;: Sport 


sultato odierno potrebe 
dipendere il futuro in 
campionato della squa- 
dra. ; 
Nino: Adzic dovrà 
schierare una formazio- 
ne ancora priva di Gior- 
gio Oveglia. Il mastino 
del Principe, comunque, 
in settimana ha ripreso 
ad allenarsi in forma ri- 
dotta, con la consolazio- 
ne di vedere finalmente 
cicatrizzata la lacerazio- 
ne muscolare all'inguine 
che ormai lo perseguita 
da un paio di mesi. Pure 
Mestriner, seppur con il 
naso a posto, dovrebbe 
rimanere fuori. Si fareb- 
be così strada alla coppia 
Marion-Niederwieser, 
che nella trasferta a Gae- 
ta sì è comportata egre- 
giamente. L'assenza di 
Oveglia lascerà maggiore 
spazio ad Antonio Pasto- 
relli, il quale assieme a 
Ivandija e a Sivini dovrà 
coordinare la manovra 
offensiva biancorossa. 
Dall'altra parte l'Enna 
offre una compagine pe- 
ricolosa che è riuscita a 
mettere alle strette an- 
che il sette dell'Ortigia. I 
siculi non potranno far 


affidamento sulle acro- 
bazie del jolly italo-bra- 
siliano Pelissari Fonseca 
Milton che in molte oc- 
casioni è riuscito a fare 
la differenza. Fonseca, 
visto che ormai la squa- 
dra si è tirata fuori della 


: zona retrocessione, è ri- 


tornato in Sud America. 
In fatto di stranieri l'En- 
na presenta sul parquet 
la coppia Manojlovica- 
Kliajic, mentre tra i pali 
c'è l'esperto Paolo Bion- 
do. Sull’ala sinistra, poi, 
c'è il temibile Paolo Ser- 
ravalle. 

Ecco le formazioni che 
scenderanno in campo 
stasera. 

PRINCIPE: 
Jelcic, Sivini, Oveglia, 
Angileri, Schina, Ivandi- 
ja, Massotti, Pastorelli, 
Niederwieser, Bozzola, 
Lo Duca. Allenatore; Ni- 
no Adzic. 

ENNA: Bottaro, Cata- 
nese, Lo Manto, Kljajic, 
D'Angeli, Fulco, Manoj- 
lovic, Serravalle, Sabbi- 
no, Biondo. Allenatore: 
Paolo Mottareale. 

ARBITRI: Bardella e 
Rubinetti di Roma. 


PALLAVOLO / A TRIESTE IL LOVI BASSANO 


Il Baker corre oggi un serio 


Marion, : 


Quale Latus affronterà 
questa sera la trasferta 
di Reggio Emilia in casa 
dell'Amatori? La do- 
manda è legittima, in 
quanto la battuta d'ar- 
resto casalinga di saba- 
to scorso, protagonista 
l'altra formazione reg- 
giana, lo Snatt, ha scos- 
so. l'ambiente, soprat- 
tutto in conseguenza 
dell'espressione nume- 
rica del risultato (3-13). 

«Ci stiamo allenando 
troppo poco — ha pro- 
vato a spiegare il tècni- 
co Fulvio Berce, rife- 
rendosi allo stato della 
mattonelle di viale Mi- 
ramare, dove i bianco- 
rossi svolgono quasi 
tutte le sedute, e che sta 
manifestando i difetti 
dell'età — ma le cause 
sono anche altre. Ho di- 
veli ammala- 
ti, infortunati o conva- 
lescenti,la  determina- 
zione non è più quella 
dell'avvio della stagio- 
ne. In altre parole sia- 


PALLAMANO /IL PRINCIPE POCO PROPENSO A FARE REGALI : 


L’Enna non si illuda nemmeno 


! Perl’odierno incontro a Chiarbola i triestini privi ancora di Oveglia e di Mestriner 


moin calo». 

Eppure questa è la 
fase decisiva della re- 
gular season, siamo a 
metà del girone di ritor- 
no e i giochi si stanno 
compiendo; fra qualche 
settimana non sarà più 
possibile . recuperare 
posizioni in una classi- 
fica che oggi vede già 
penalizzata la forma- 
zione triestina, costret- 
ta a inseguire molte, 
forse troppe avversarie. 
I prossimi turni, dopo la 
trasferta odierna, ve- 
dranno la Latus giocare 
per due volte in casa 
contro avversari abbor- 
dabili almeno sulla car- 
ta, il Follonica e il Via- 
reggio, prima di recarsi 
nella tana del Novara, 
dominatore finora, as- 
sieme al Camoni Lodi, 
di questo campionato. 

Tradotto in numeri, 
questo discorso signifi 
ca necessità di bottino 
pieno o quasi nel tritti- 
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HOCKEY SU PISTA / LA LATUS A REGGIO EMILIA 


Berce: «Siamo in calo» 


co di gare che comincia 
oggi, qualsiasi altra ipo- 
tesi esclude la Latus dai 
play-off per lo scudetto. 

Le dirette avversarie 
di Costa e compagni sa- 
ranno oggi tutte in tra- 
sferta: il Granata Lodi 
avrà vita difficilissima 
sulla pista del Bassano, 
il Viareggio dovrà sof- 
frire nell'affrontare il 
Seregno, mentre le pro- 
spettive sono migliori 
per il Vercelli in casa 
del Marzotto, anche se i 
veneti sono reduci dal- 
l'ottimo successo di 
Trissino. 

Per una Latus in dif- 
ficoltà in Al fa riscon- 
tro una Triestina ulti- 
ma in graduatoria in se- 
rie B, con un solo suc- 
cesso all'attivo in sette 
turni. Oggi sarà tempo 
di trasferta anche per i 
rossoalabardati, che sa- 
ranno di scena sul cam- 
po del Montecchio e il 
pronostico è ostile ai 


triestini, usciti costan- 
temente sconfitti da 
tutte le piste visitate fi- 
nora. In casa alabarda- 
ta si guarda al girone di 
ritorno per ritrovare la 
speranza, e dopo la tra- 
sferta di oggi il calenda- 
rio, a cavallo fra la fine 
del girone di andata e 
l'inizio del ritorno, of- 
frirà l'opportunità di 
due turni casalinghi 
consecutivi. Sarà forse 
quello il momento della 
riscossa. 

Gran lavoro infine 
per la pista di viale Mi- 
ramare impegnata a 
ospitare le due gare del- 
la serie C: alle 18 gli un- 
der 23 della Latus «By 
riceveranno la Gorizia- 
na, unica formazione 
capace di conquistare 
l'intera posta nel turno 
iniziale del campiona- 
to, alle 21 il Polet di 
Opicina se la vedrà con 
i veneti del Sandrigo. 

Ugo Salvini 


pericolo 


Molta attenzione richiesta alla squadra di Ziani, che è in pieno recupero - Il Ferro Alluminio a Modena 


Nella quarta giornata del 
girone di ritorno del 
campionato di B2 ma: 
schile entrambe le squa- 
dre triestine — Baker e 
Ferro Alluminio — sono 
state sconfitte; ovvi 
quindi i propositi di ri- 
vincita, ma gli impegni 
di oggi non sono certo 
agevoli. . 

Il Baker riceve il Bu- 
staffa Mantova. Gli ospi= 
ti si trovano al primo po- 
sto in classifica, a pari 
punti con il Lovi Bassa- 
no, che però ha già osser- 
vato il turno di riposo 
tanto all'andata che alri- 
torno, I mantovani sono 
squadra veramente te- 
mibile, molto dotata fisi- 
camente. ed estrema- 
‘mente pericolosa soprat- 
tutto a muro e in attacco. 
Sarà quindi fondamenta- 
le, ancora più che in altre 
occasioni, che battuta e 
ricezione funzionino nel 


Ventunesimo turno di 
campionato incentrato 
sul derby tra DinoConti e 
Don Bosco. Questa sera 
alle 18, ‘alla palestra 
«Pacco» di Muggia, si af- 
fronteranno due tra le 
squadre più in forma del 
momento. I padroni di 
casa hanno infilato una 
serie di cinque vittorie 
consecutive e sono vera- 
mente molto in palla. I 
salesiani, pur tra mille 
problemi d'organico, 
stanno continuando la 
loro corsa verso l'ago- 
gnata serie C. All'andata 
i rivieraschi tennero fre- 
no per un tempo all'im- 
peto del Don Bosco, che 
dilagò nella ripresa. Cre- 
diamo che stasera sarà 
un match molto diverso, 
combattuto fino alla fi- 
ne. Fare un pronostico è 
difficile, La classifica di- 
ce Don Bosco, ma la real- 
tà contingente dice Dino- 
Conti. La differenza la 
faranno. le motivazioni 
con la quale i due teamsi 
presenteranno in campo. 

Sempre stasera, alle 
20.30, all'Ervatti di Pro- 
secco, il Kontovel ospite- 
rà la pari punti Corridoni 
Fogliano. Le due penulti- 
me si giocheranno l'ulti- 
ma speranza di salvezza. 
Chi perde può dire addio 
alla serie D. I tifosi si au- 
gurano che il Kontovel 
sappia trovare lo spirito 
e la grinta dei giorni mi- 
gliori. Fondamentale è 
bloccare Piccillo e Noni- 
no, punti di riferimento 
degli ospiti (il Radenska 
vinse così la partita tre 
settimane fa). 

Bor Radenska che do- 
mani alle 11 se la vedrà 
tra le mure amiche della 
Suvich con il Fasolo Li- 


migliore dei modi, da 


‘una parte per mettere in - 


difficoltà alla fonte il 
gioco avversario, dall'al- 
tra per consentire all'at- 
tacco triestino la dovuta 
imprevidibilità. 

Per i padroni di casa 
l'impegno si presenta 
senza dubbio arduo, an- 
che perché la squadra, 
colpita la scorsa settima- 
na in diversi elementi da 
infortuni e influenze, è 
ancora sulla via del recu- 
pero, tanto che addirit- 
tura Guido Bertocchi non 
sarà disponibile causa 
una distorsione alla ca- 
viglia. 

D'altra parte la forma- 
zione allenata da Ziani 
vorrà certamente dimo- 
strare alla squadra da 
cui è stata maggiormente 
‘messa in difficoltà nel gi- 
rone d'andata, di essere 
in grado di esprimersi 


mena. Anche questo in- 
contro va visto in manie- 
ra particolare nella lotta 
alla salvezza. I due 
teams, a 16 punti, godo- 
no di sole due lunghezze 
di vantaggio sulla quar- 
t'ultima e alla fine conte- 
rà la differenza negli 
scontri diretti. 

Radenska, e Limena 
stanno vivendo un mo- 
mento diametralmente 
opposto. I sangiovannini 
sono in flessione, e i ve- 
neti reduci da un'otima 
vittoria con il Coneglia- 
no. Si prevede quindi 
molto, molto equilibrio. 
Di nuovo assente Azman, 
alle prese con un riacu- 
tizzarsi del problema gi- 
nocchio. 

Infine la Ginnastica 
Triestina andrà a far vi- 
sita alla Virtus Udine. 
Per i biancocelesti i due 
punti sono di un'impor- 
tanza vitale. La compa- 
gine friulana ormai non 
ha più niente da chiedere 
a questo torneo, Credia- 
mo proprio che alla fine 
la differenza la faranno 
le motivazioni e gli sti- 
moli. 

Gli altri incontri vedo- 
no il Digas San Daniele 
ospitare l'Arte Gorizia, il 
derby friulano tra Marti- 
gnacco e Chu Mediagest 
e lo scontro tra Vetrofilm 
Porcia e Carpenè Malvol- 
ti Conegliano. 

La classifica: Don Bo- 
sco 36; Portogruaro'32, 


.San Daniele 30; Carpenè 


Conegliano, Martignacco 
28; Dinoconti 20; Virtus, 
Porcia 18; Radenska, 
Ginnastica Triestina, Li- 
mena 16; Chu, Arte Gori- 
zia 14; Kontovel, Corri- 
doni 12; Jesolo 10. 

m.l. 


molto meglio: e i prece- 
denti in casa contro Lovi, 
una sconfitta al termine 
di una partita molto 
equilibrata, e Filtro-Tec- 
nica Piacenza, una pre- 
stigiosa vittoria, sono si- 
gnificativi in tal senso. 

Il Ferro Alluminio è 
ospite del Cat Modena. Si 
tratta di un incontro 
molto impegnativo perla 
formazione’ allenata da 
Marchesini, né potrebbe 
essere diversamente: la 
posizione di classifica 
dei triestini è così critica 
che nessuna partita ab- 
bordabile per il Ferro Al- 
luminio, ma allo stesso 
tempo ogni incontro va 
giocato con il massimo 
della grinta e della deter- 
minazione per tentare di 
ribaltare questa situa- 
zione pesantemente ne- 
gativa. 

Il Cat, da parte sua, 


L'ultima giornata di 
gare di febbraio è in- 
centrata sul big- 
match Santos Auto- 
sandra-Barcolana, Re- 
duce da una serie di 
partite facili, la capo- 
lista potrebbe aver 
perso la concentrazio- 
ne che aveva alla fine 
del girone di andata; 
in questo fattore il 
Santos ripone gran 
parte delle sue speran- 
ze. Prevedibilmente la 
Barcolana cercherà di 
impostare la gara se- 
condo i ritmi forsen- 
nati che le sono più 
congeniali; per il San- 
tos la chiave tattica 


nel tenere a freno le 
scorribande dei verdi. 

Match delicato an- 
che per il Plasteredìli- 

.zia che giocherà intra- 
sferta contro l'Inter 
1904; Jogan e soci de- 
vono riscattarsi per la 
sconfitta del turno 
passato e l'Inter 1904 
rischia di fare da vitti- 
ma se non riuscirà, sin 
dai primi minuti, a te- 
nersi in carreggiata 
‘senza accusare perico- 
losi sbandamenti che 
potrebbero significare 
la disfatta. 

Più facile il compito 
che spetta al D.lf. 
Leader, ospite del 
Breg; i ragazzi di Tur- 
co dovranno sfruttare 
questo turno non trop- 
po impegnativo per 

consolidare una situa- 


PROMOZIONE 
Autosandra-Barcolana 
«clou» della giornata 


del match consisterà . 


non sta attraversando un 
momento ‘particolar- 
mente felice, con sei 
sconfitte nelle ultime ot- 
to partite, di cui le ultime 
tre consecutive. I triesti- 
ni non partono quindi già 
battuti: certo saranno 
necessari molta più con- 
tinuità di quanta non ne 
abbiamo messa in mo- 
stra sinora, e un equili- 
brio mentale che forse è 
difficile da pretendere 
dopo tante sconfitte. 
Tuttavia, un avversario 
come quello di oggi, che 
sembra non aver più nul- 
la da dire in questo cam- 
pionato, perché privo di 
ambizioni di alta classi- 
fica e immune dai pro- 
blemi della lotta per la 
retrocessione rappresen- 
ta una occasione da 
sfruttare nel migliore dei 
modi. 


e pronostico 


A Prosecco questa sera alle 20.30 incontro verità Kontovel-Corridoni 


zione che svolge al se- 
reno dopo un breve 
periodo di burrasca 
che è stato una logica 
conseguenza del calo 
che ha costretto i 
biancorossi a cedere lo 
scettro. 

Molto interessante 
sarà anche lo scontro 
di fondo classifica tra 
Scoglietto e Libertas; 
la gara, che significa 
molto per ambedue le 
squadre, si preannun- 
cia equilibrata proprio 
per l'elevata posta in 
palio per ottenere la 
quale tutti daranno 
l'anima. 

La Lega Nazionale 
ospiterà la Stella Az- 
zurra Sinesis; Baici e 
soci sono desiderosi di 
riscatto dopo la brutta 
scoppola  rifilatagli 
dalla Barcolana; la 
squadra di Basolo è al- 
la loro portata. 

L'altra squadra di 
Aurisina, il Sokol, sarà, 
ospite del Fincantieri. 
Il pronostico favorisce 
in maniera netta i pa- 
droni di casa, anch'es- 
si assetati di vendetta 
per l'imprevista scon- 
fitta del turno passa- 
to. 

Chiude il quadro di 
questa 5.a di ritorno 
Egida-C.u.s., una gara 
che potrebbe consa- 
crare il crollo della 
formazione universi- 
taria e rilanciare in 
classifica la Fiamma. 
Roberto Lisjak 


PALLAVOLO / DONNE 


Vitrani e Bor tra mura amiche 
Lo Sloga a Vicenza, l’Altura in casa del Logistica 


Sarà il Siva a tentare il 
colpaccio nell'incontro 
di questa sera con la 
Vitrani. La formazione 
di Imola, ospite delle 
triestine «alla. Suvich, 
«nel turno di andata è 
stata sconfitta in casa 
per 3-0 dalla squadra 
di Manzin. 

| Partita casalinga an- 
che per il Bor Tomboli- 
ni nella C1, che lo op- 
porrà al Cus Udine. 
Partono senza dubbio 
con i favori del prono- 
sticole ragazze di Sorè; 
le cussine, infatti, mili- 
tano a fondo classifica 
esposte al rischio della 


retrocessione. 

Saranno impegnate 
in trasferta invece le 
altre due portacolori. 
Favorevole appare l'in- 
contro.per.lo Sloga op- 
posto al Lasalle Vicen- 
za. L'Altura, invece, 
dovrà vedersela con il 
Logistica Veneta che 
attualmente occupa la 
piazza d'onore affian- 
cato dal Bor. 

In C2 il Sokol affron- 
terà in trasferta la San- 
giorgina distanziata in 
classifica di quattro 
punti. Sono date per fa- 
vorite le ragazze del 
Sokol che potrebbero 


FEMMINILE /«B» E «©» i 
Per la Sgt arriva il Ravenna 
Muggia, Prato da... tagliare 


Gi sono poche cose certe 
al giorno d'oggi: che la 
fortuna non conosca l'in- 
dirizzo di via Ginnastica 
è una di queste. Dopo 
tutte le vicissitudini di 
Gori, Stalio e. Brezigar, 
gli infortuni più o meno 
seri di Almerigotti e Po- 
ropat (tanto per citarne 
due, ma non bisogna di- 
menticare il collare di 
D'Agostini e Gori e la 
schiena della Brezigar) 
ora ospite di turno è l'in- 
fluenza. La malattia più 
in voga ultimamente ha 
colpito la Mohovich e la 
Giuricich. Entrambe ac- 
cusano febbre alta e qua- 
si certamente diserte- 
ranno l'incontro previsto 
per domani mattina, ore 
11, a Chiarbola contro il 
Ravenna. Oltre alle due 
giovanissime guardie 
Turcinovich dovrà fare a 
meno anche della Brezi- 
gar, bloccata ancora da 
problemi alla schiena. 
Tutto questo in vista di 
un finale di campionato 
(mancano ancora sei in- 
contri) tutto da giocare. 
Ha destato più d'una 
perplessità la voce di 
corridoio secondo cui sia 
Thiene sia Reggio Emi- 
lia, ai primissimi posti 
della classifica, avrebbe- 
ro dei problemi con la 
Federazione, pare, per 
avere schierato giocatri- 
ci senza averme il cartel- 
lino. Ma, peril momento, 
sono solamente voci di 
corridoio e come tali 
vanno prese con le molle. 
se la bomba scoppierà, 
perla Sgt, qualcosina po- 
trebbe anche cambiare. 
Ma, bombe a parte, bi- 
sogna pensare all'incon- 


tro di domani quando le 
biancocelesti si trove- 
ranno di fronte la forma- 
zione del Ravenna. Al- 
l'andata le ragazze di 
Turcinovich erano uscite 
vittoriose dal difficile 
parquet romagnolo, ov- 


viamente ci si augura do- ‘ 


mani di ripetere il risul- 
tato dell'andata. Il Ra- 
venna è una formazione 
che occupa la medio-bas- 
sa classifica non avendo 
grandi problemi di sal- 


vezza. L'incontro è ben © 


più importante per le 
biancocelesti invece che, 
classifica alla mano, se 
vogliono raggiungere i 
play-off devono vincere 
tutti e sei i prossimi in- 
contriin programma. 

Un Prato da tagliare 
per l'Interclub. Le mug- 
gesane tenteranno do- 
mani (ore 18) in Toscana, 
di interrompere l'incre- 
dibile cammino della 
squadra capolista (32 
punti in classifica e 6 in 


più delle neroazzurre). 


Francesca Martiradonna 
e compagne sono in serie 
positiva da ben 13 gior- 
nate e l'ultima volta han- 
no perso proprio a Mug- 
gia (59-58 dopo una par” 
tita vietata ai cardiopati” 
ci). 
ta volontà di bloccarle 
ce l'abbiamo — SPlega 
Nevio Giuliani — l'im- 

ortante è avere la men- 
talità giusta, NON temere 
le avversarie, scendere 
in campo da squadra che 
punta decisamente ai 

lay-off. Certo a Prato si 
può anche perdere, ma 
l'intenzione non è quella 
di partire già battuti. 
Nelle ultime trasferte — 


con la vittoria accor- 
ciare ulteriormente le 
distanze rispetto al- 
l'Ausa in terza posizio- 
ne. 

In serie D, una.tra- 
sferta poco impegnati- 
va si prospetta per lo 
Sloga ospite questa se- 
ra del San Leonardo, 
penultimo in classifica. 
Incontro per la Virtus 
fuori casa con il Sagra- 
do intento a recuperare 
posizioni partita dopo 
partita. Il Bor sarà 
ospite del Pav Natiso- 
nia. 


da. maz. 
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SERIE D / DINOCONTI-DON BOSCO 


‘ Un impossibil 


aggiunge Giuliani — ab- 
biamo avuto qualche dif- 
ficoltà e ora è tempo di 
verifiche e le componen- 
ti importanti di questo 
match sono veramente 
tante. Il problema ac- 
ciacchi non può dirsi del 
tutto chiuso e in più 
Claudia Osti in settima- 
na non si è allenata tro- 
vandosi a Monaco di Ba- 
viera per questioni di la- 
voro: di certo non sarà al 
‘massimo delle proprie 
possibilità. Poco bene — 
conclude il coach — si 
vince con la squadra non 
con i singoli. I loro punti 
deboli li conosciamo be- 
ne, Starà in noi sfruttar- 
li: dobbiamo per esempio 
estraniare dal gioco Mar- 
tiradonna, non patire la 
sua indubbia classe, con- 


siderando il fatto che 5 è 
in giornata no, non Na 
validi ricambi». 


Anche la Liberta5 Co- 
me molte altre formazio- 
ni si presenterà stasera 


sul parquet di Spinea de-' 


cimata causa l'influenza. 
A farne la spese la Pam- 
panin e la Maiola che 
non prenderanno parte 
neanche alla trasferta. 
Ancora qualche perples- 
sità per quanto riguarda 
la Zuppin, sempre alle 
prese con guai a un gi- 
nocchio. L'avversario di 
turno, lo Spinea, stà in 
classifica un paio di gra= 
dini più in su rispetto al- 
la formazione biancoros- 
sa: «Se fossimo al com- 
pleto — afferma non sen- 
za rimpianti l'allenatore 
Sanzin — riusciremmo a 
vincere, Così, è una par- 
tita super aperta». 


. Sabato 27 febbraio 1993 


Sport 


@ERZIZH®> (SERIE A/I PRONOSTICI DI SACCHI PER LE PARTITE DI CAMPIONATO 


«Roma-Juve, battaglia sicura» 


N 


PROBABILI FORMAZIONI 


Protagonisti della domenica 
Le partite cominceranno alle ore 15 


Brescia-Parma 
Arbitro: Pairetto di Niche- 
lino. Brescia: Landucci, 
Marangon, Rossi, De Pao- 
la, Paganin, Bonometti, 
Sabau, Domini, Radu- 
cioiu, Hagi, Schenardi. (12 
Vettore, 13 Piovanelli, 14 
Quaggiotto, 15 Saurini, 16 
Tossi). TIRIeponiRi Bru- 
netti (squalificato); Negro, 
Giunta-e Bortolotti infor- 
tunati. Parma: Ballotta, 
Pin, Benarrivo, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, Zo- 
ratto, Osio, Cuoghi, Brolin 
(Asprilla). (12 Ferrari, 13 
Matrecano, 14 Di Chiara, 
15 Hervatin, 16 Asprilla 0 
Pulga). In dubbio; Brolin e 
Di Chiara, Precedenti 
1990-'91: Brescia in serie 
B. Andata: Parma-Brescia 
2-0, 
re 


Cagliari-Atalanta 
Arbitro: Collina di Viareg- 
gio. Cagliari: Ielpo, Napo- 
i, Villa, Bisoli, Firicano, 
Pusceddu, Moriero, Her- 
rera, Francescoli, Matteo- 
li, Oliveira. (12 Dibitonto, 
13 Bellucci, 14 COppioli 
15 Sanna, 16 Criniti). Indi- 
sponibili: Festa per squa- 
lifica. Atalanta: Ferron, 
Porrini, Minaudo, Bigliar- 
di, Alemao, Montero, 
Rambaudi, Bordino, 
Ganz, Perrone, De osti 
ni. (12 Pinato, 13 Valenti- 
ni, 14 Codispoti, 15 Mago- 
ni, 16 Rodriguez o Valen- 
ciano). Indisponibili: Ma- 
scheretti (infortunato). In 
dubbio: Montero (postumi 
infortunio alla caviglia). 
Precedenti 1992-1993: 
Atalanta-Cagliari 0-1, Ca- 
gliari-Atalanta 0-0. Anda- 
ta: Atalanta-Cagliari 2-1, 


Fiorentina-Inter 
Arbitro: Baldas di Trieste. 
Fiorentina:  Mareggini, 
Carnasciali, Luppi, Di 
Mauro, Faccenda, Pioli, 
Effenberg, Laudrup, Bati- 
stuta, Tachini, Baiano. Im 
panchina: 12 Mannini, 13 
D' Anna, 14 Garobbi, 15 
Vascotto, 16 Beltrammi. 
Indisponibili: Orlando, 
Malusci, Dell'Oglio (infor- 
tunati). Inter: Zenga, Ber- 
gomi, De Agostini, Mani- 
cone, Ferri,. Battistini, 
Fontolan, Berti, Schillaci, 
Shalimov, Sosa. (12 Abate, 
13 Paganin, 14 Rossini, 15 
Orlando, 16 Pancev). Indi- 
sponibile: Bianchi (infor- 
tunato). Precedenti 1991- 
‘92: Inter-Fiorentina 1-1, 
Fiorentina-Inter 1-1. An- 
data: Inter-Fiorentina 2- 
Zi 


Totocalcio 


Brescia-Parma 
Cagliari-Atalanta 
Fiorentina-Inter 
Genoa-Lazio 
Milan-Sampdoria 
Napoli-Ancona 
Roma-Juventus 
Torino-Pescara 
Udinese-Foggia 
Bari-Lucchese 
Bologna-Reggiana 
Pisa-Cremonese 
Verona-Padova 


Sé Di Bo Da 
d» 
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Pronostico 
Totip 
1*corsa: I°arrivato 

2° arrivato. 


1°arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


‘4° corsa: l°arrivato 
‘29 arrivato 


5* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6°corsa: 1°arrivato 


Genoa-Lazio 
Arbitro: Luci di Firenze. 
Genoa: Spagnulo, Van't 
Schip, Caricola, Panucci, 
Fortunato, Branco, Borto- 
lazzi, Ruotolo, Padovano, 
Skuhravy, Fiorin. (12 Tac- 
coni, 13 Gollovati, 14 Si- 
gnorelli, 15 Onorati, 16 
Arco). Indisponibili: Tor- 
rente e Signorini (squalifi- 
cati), Lazio: Orsi, Corino, 
Favalli, Bacci, Luzardi, 
Gravero, ‘Fuser, Winter, 
Doll (Riedle), Gascoigne, 
Signori. (12 Fiori, 13 Ber- 
godi, 14 Sclosa, 15 Strop- 
pa, 16 Marcolin). Indispo- 
nibili: Bonomi (infortuna- 
to). Precedenti 1992-1993: 
Lazio-Genoa 1-1, Genoa- 
Lazio 1-0. Andata: Lazio- 
Genoa 1-1. 


Milan-Sampdoria 
Arbitro: Ceccarini di Li- 
vorno, Milan: Rossi, Tas- 
sotti, Maldini, Albertini 
(De Napoli), Gostacurta, 
Baresi, Lentini, Rijkaard, 
Papin, Savicevic, Massa- 
ro.-(12 Cudicini, 13 Nava, 
14 De Napoli o Evani, 15 
Donadoni, 16 Serena). In- 
disponibili: Boban (squa- 
lificato), Van Basten e An- 
tonioli (infortunati), Si- 
mone (influenzato). 
Sampdoria: Pagliuca, 
Sacchetti, Lanna, Walker, 
Vierchovod, Gorini, Lom- 
bardo; Jugovic, Buso, 
Mancini, Serena; (12 Nu- 
ciari, 13 Bucchioni, 14 I. 
Bonetti, 15 Bertarelli, 16 
Ghiesa). Indisponibili: Ka- 
tanec e Invernizzi per in- 
fortunio. Precedenti 
1991-92: Sampdoria-Mi- 
lan 0-2, Milan-Sampdoria 
5-1. Andata: Sampdoria- 
Milan 1-2. 


Napoli-Ancona 
Arbitro: Rodomonti di Te- 
ramo. Napoli: Galli, Fer- 
rara, Policano, Crippa, 
Corradini, Nela, Carbone, 
Thern, Careca, Altomare, 
Fonseca, (12 Sansonetti, 
13 Tarantino, 14, Cornac- 
chia, 15 Pari, 16 Brescia- 
ni).. Infortunati: Zola e 
Francini. Ancona; Nista; 
Fontana, Lorenzini, Peco- 
raro, Mazzarano, Glonek, 
Vecchiola, Gadda, Agosti- 
ni, Detari, Sogliano. (12 
Micillo, 13 Deogratias, 14 
Bruniera, 15 Centofanti, 
16 Caccia). Indisponibili: 
Lupo (squalificato); Ermi- 
ni (infortunato). Prece- 
denti 1992-1993: l'Anco- 
na era in serie B. Andata: 
‘Ancona-Napoli 1-1. 


Roma-Juventus 


Arbitro: Cesari di Genova. 
Roma: Cervone, Garzya, 
Bonacina, Piacentini, Al- 
dair, Comi, Rizzitelli, 
Haessler, Carnevale, 
Giannini, Mihajlovic. (12° 
Zinetti, 13 Tempestilli, 14 
D. Rossi, 15 Petruzzi, 

Muzzi). Indisponibili: Sal- 
sano e Carboni (infortuna- 
ti). Juventus: Peruzzi, 
Carrera, Torricelli, D.Bag- 
gio, Kohler, Julio Cesar, 
Conte, Platt, Vialli, R. 
Baggio, Ravanelli. (12 
Rampulla, 13 De Marchi, 
14 Marocchi, 15 Galia, 16 
Di Canio). Precedenti 
1991-92: Juventus-Roma 
2-1, Roma-Juventus 1-1. 
UTI Juventus-Roma 
-l. 


Torino-Pescara 


Arbitro: Arena di Ercola- 
no). Torino: Marchegiani, 
Sottil, Sergio, Cois, Anno- 
ni, Fortunato, Sordo, Ca- 
sagrande, ilera, Scifo, 
Venturin. 12) Di Fusco, 13) 
Della Morte, 14) Zago, 15) 
Poggi, 16) Silenzi. Indispo- 
nibili: Bruno, Fusi, Mussi 
(squalificati). Pescara; 
Marchioro, Sivebaek, No- 
bile, Alfieri, Dunga, Fer- 
retti, Compagno, Ceredi, 
Borgonovo, Sliskovic, 
Massara. (12 Savorani, 13 
Martorella, 14 De Iuliis, 
15 Bivi, 16 Di Toro). Indi- 
sponibili: Mendy (convo- 
cato nella nazionale del 
Senegal), Zironelli, Dicara, 
Righetti e Palladini (infor- 
tunati) Allegri (squalifica- 
to). Precedenti 1991-92 ; il 
Pescara era in serie B. An- 
data: Pescara-Torino 2-2. 


[rr EEE 


Udinese-Foggia 

Arbitro:  Amendolia di 
Messina. Udinese: Di 
Leo, Contratto, Kozmins- 
ki, Sensini, Calori, Deside- 
ri, Mattei, Rossitto, Balbo, 
Dell'Anno, Branca. (12 Di 
Sarno, 13 Livon, 14. Ma- 
riotto, 15 Bacchini, 16 
Marronaro). Indisponbili: 
Pellegrini (infortunato); 
Pierini/e Orlando (squali- 
ficati). Foggia: Mancini, 
Petrescu, Caini, Di Biagio, 
Di Bari, Bianchini, Bre- 
sciani, Seno, Roy, De Vin- 
cenzo, Kolyvanov. (12 
Bacchin, 13 Grassadonia, 
14 Fornaciari, 15 Nicoli, 
16 Biagioni). Indisponibi- 
li: Sciacca (infortunato). 
Precedenti . 1992-1993: 
l'Udinese era in serie B. 
pala Foggia-Udinese 


ROMA — Adesso è fin 
troppo facile sostenere 
che ha vinto lui. Che 
hanno vinto le sue ferree 
convinzioni, la caparbie- 
tà a volersi affidare ad 
un modulo, che non tutti 
riescono ad interpretare, 
ma soprattutto a uomini 
che sono loro squadre di 
club trovano con diffi- 
coltà un posto in pianta 
stabile. 

E seilctha fatto tredi- 
ci con la sua squadra, 
tanti sono gli incontri 
giocati, senza nessuna 
sconfitta, ecco la nostra 
disposizione per aiutarci 
a capire i temi e le pro- 
blematiche della quarta 
giornata di ritorno del 
campionato. Detto che la 
chiacchierata con Sacchi 
è stata fatta in tempi non 
sospetti, cioè prima che 
la nazionale partisse per 
il Portogallo, e che lo 
stesso sarà domani a S. 
Siro per assistere a Mi- 
lan-Sampdoria, non re- 
sta che ascoltare il suo 
autorevole parere. 


«Brescia-Parma: _ a 


guardare la classifica 
Verrebbe in mente di so- 
stenere che sarà difficile 
er i padroni di casa, ma 
il Parma non sta ripeten- 
do gli splendori delle sta- 
gioni passate e poi la 
squadra di Lucescu, che 
ha patito enormemente 
per l'assenza di alcuni 
giocatori importanti, tat- 
ticamente ha soluzioni 
efficaci, ottime cono- 
scenze di movimenti cal- 
cistici». 
«Cagliari-Atalanta: 
le due squadre stanno vi- 
vendo . un momento 
straordinario,  Giocano 
un calcio simile. Mazzo- 
ne sta facendo bene e 
non è da quest'anno, l'al- 
tro, DER è più giovane 
ma ha idee chiare. Le due 
formazioni hanno il ca- 
rattere dei loro tecnici, 
battagliera, ma estrema- 
mente solida quella iso- 
lana, più lineare ma as- 
sai produttiva quella 
bergamasca, Una tripla 
non ci starebbe male». 
«Fiorentina-Inter: 
entriamo nel calcio d'éli- 
te, perché non deve in- 
gannare la posizione di 
classifica dei. . viola. 
Agroppi ha a disposizio- 
ne un potenziale tecnico 
notevole e credo che, pri- 
ma o poi, riuscirà a farlo 
esplodere. Dal canto suo 
però Bagnoli può contare 
su una squadra ben orga- 
nizzata, magari troppo 
spesso soggetta ad alti e 
bassi, ma sempre vigile 
là al secondo posto nella 
graduatoria). 
«Genoa-Lazio: diffici- 
le soprattutto per i pa- 


droni di casa a cui il cam- 
bio dell'allenatore non 
ha giovato sotto l'aspetto 
estionale. Mi pare, in- 
‘atti, che tra i calciatori 
‘enoani non esista unità 
i vedute. Questo può es- 
sere il danno maggiore. E 
alle porte c'è una Lazio 
che gioca un calcio di- 
verso, che passa dalla 
marcatura stretta all'im- 
provvisa capacità di or- 
SEIEZATE il gioco per la 
‘elice vena di Signori», 

«Milan-Sampdoria: 
sarò a S. Siro convinto di 
assistere ad un match in- 
teressantissimo sotto l'a- 
spetto agonistico tra due 
squadre che interpreta- 
no il calcio alla stessa 
maniera, anche se i ros- 
soneri hanno in questo 
senso una migliore espe- 
rienza. Un pronostico? 
Ma se ne possono ancora 
fare quando in campo va 
il Milan?», 

«Napoli- Ancona: i 
partenopei sono in netta 
ripresa. Bianchi è riusci- 
to a raddrizzare una si- 
tuazione pericolosa. Cre- 
do che non ci saranno 
sorprese: il Napoli, oltre 
che lo deve assolutamen- 
te fare per la classifica, 
ha l'opportunità più fa- 
vorevole per vincere. Ma 
dei marchigiani sto ap- 

rezzando la dignità del 
loro allenatore». 

«Roma-Juventus:la 
partita verrà vissuta sot- 
to il profilo dei compor- 
tamenti. E credo che pos- 
sa aggiudicarsela chi sa- 
rà assistito da particolari 
stati di grazia, anche se 
dipenderà da un solo at- 
leta. Il match sarà inten- 
sissimo sotto il profilo 
agonistico», 

«Torino-Pescara: il 
mio amico Galeone non è 
riuscito a ripetere il mi- 
racolo, giusto che cerchi 
di chiudere questa sua 
amara esperienza con di- 
Fui Mondonico, di ri- 

lesso, è stato bravissimo 
‘a ricostruire una squa- 
dra Sono che gli hola: 
ti venduti i pezzi miglio- 
ri. Vedo nettamente fa- 
voritii granata». 


A due 
formazioni con la mede- 
sima costituzione, ma 
con caratteristiche assai 
diverse. Una cerca di ar- 
rivare allo schema attra- 
verso la ricerca, il lavo- 
ro, l’altra cerca di arri- 
varci con strategie meno 
tortuose e impegnative. 
Quando c'è il Foggia in 
uni è difficile però fa- 
Te dei pronostici. Può 
sempre succedere di tut- 
to». 


Gabriele De Biase 


OGGI APPUNTAMENTO A UDINE 
Conferenza regionale sullo sport 
Atto primo, tema l’impiantistica 


Servizio di i 
Ezio Lipott 


TRIESTE — Un appun- 
tamento importante per 
tutto il mondo sportivo 
del Friuli e della Venezia 
Giulia quello della confe- 
tenza regionale. Un ap- 
puntamento da tempo 
annunciato e finalmente 
realizzato al quale i diri- 
genti delle tante società 
sportive di questa regio- 
ne guardano con l'inte- 
resse di chi vuole appro- 
fondire materie che nel 
contesto della vita d'oggi 
presentano | problemati- 
che sempre più difficili 
da sbrogliare. 

Una conferenza in 
quattro atti, con Quattro 
grandi temi ben definiti 
che interesseranno da 
oggi al 20 marzo, 1 Capo- 
luoghi. delle quattro 
sportivissime province 
della regione «più sporti- 
va» d'Italia. Una scelta 
discussa e anche discuti- 
bile ma che intende coin- 
volgere in tal modo l'in- 
tero mondo friulano © 
giuliano, con le sue pecu- 
liarità, nel confronto su 
tematiche di pregnante 
attualità che vanno dal- 
l'impiantistica .all'aso- 
ciazionismo sportivo, 
dallo sport regionale nel 
contesto europeo alla 
medicina sportiva. 

Si comincia oggi da 
Udine (appuntamento 
nel salone del castello al- 


' le ore 15) parlando di 


Progettazione, finanzia- 
mento e gestione degli 
impianti sportivi, mode- 
ratori l'assessore regio- 
nale Adino Cisilino e il 
delegato regionale del 
Coni Emilio Felluga. 
L'attività sportiva nel 
Friuli-Venezia Giulia, 


come ha avuto modo di 
rilevare l'assessore Cisi- 
lino quale promotore 
dell'iniziativa, è sempre 
stata per antica tradizio- 
ne e per convinta parte- 
cipazione quanto mai 
vasta: basti pensare alla 
pratica costante, senza 
eccezioni, di tutte le di- 
scipline federali e all'or- 
ganizzazione di una cin- 
quantina di manifesta- 
zioni internazionali di 
grande contenuto tecni- 


CONFERENZA 


co e spettacolare, al di là 
delle partecipazioni di 
squadre regionali ai 
campionati promossi 
dalle varie federazioni. 
Armonizzazione degli 
interventi regionali e 
provinciali a seguito del- 
l'emanazione della legge 
regionale 10/88 che ha 
delegato alle province il 
finanziamento degli im- 
pianti, delle manifesta- 
zioni di primaria impor- 
tanza e delle società 


Relazioni e relatori 
della prima giornata 


UDINE — Gala d’ono- 
re del Castello, ore 15. 
Moderatori: Adino Gi- 
silino (assessore regio- 
nale allo Sport), Emi- 
lio Felluga (delegato 
regionale Coni). 
Relatori: Adino Ci- 
silino (assessore regio- 
nale allo Sport) «Il ruo- 
lo della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia nel- 
l'impiantistica sporti- 
va»; Nicola Signorello 
(presidente Istituto 
per il credito sportivo) 
«Programmi operativi 
dell'Istituto per il Cre- 
dito Sportivo - Finan- 
ziamenti a favore de- 
gli Enti Locali e dei 
privati - Convenzioni 
con le Regioni», Enri- 
co Carbone (responsa- 
bile Centro Studi Im- 
pianti Sportivi Coni) 
«La gesione degli im- 
pianti sportivi», Lu- 
ciano Snidar (respon- 


sabile regionale Servi- 
zio impianti sportivi 
Coni) «Il censimento 
regionale degli. im- 
pianti sportivi: dati e 
prospettive»; Erminio 
Tuzzi (responsabile 
Associazione naziona- 
le comuni d’Italia, sin- 
daco di Gorizia) «Ruo- 
lo dell'Ente locale nel- 
la realizzazione e nel- 
la gestione degli im- 
pianti sportivi», Fabri- 
zio Loschi (esperto de- 
signato dall'Ordine 
degli ingegneri di Udi- 
ne) «Progettazione im- 
piantistica alla luce 
delle recenti norme di 
sicurezza», Pierluigi 
Missio (presidente Or- 
dine degli architetti di 
Udine) «La qualità ar- 
chitettonica negli im- 
pianti sportivi». 

Dibattito e conclu- 
sione dei lavori. 


sportive; armonizzazio- 
ne e miglioramento delle 
prestazioni fornite dalle 
Usl in materia di medici- 
na sportiva sia sull'a- 
spetto preventivo-dia- 
gnostico che su quello te- 
rapeutico; affermazione 
del ruolo di regione-pon- 
te. nell'ambito Alpe- 
Adria ed Esagonale alla 
luce dei recenti cambia- 
menti politici dell'est e 
della costituzione del- 
l'Europa comunitaria; 
esame delle problemati- 
che sportive rapportate 
su base regionale e svi- 
luppo di un dialogo profi- 
cuo tra tutte le realtà 
operanti nel Friuli-Vene- 
zia Giulia: ecco gli obiet- 
tivi della conferenza nel- 
la. presentazione dello 
stesso Cisilino. 

La Regione compie 
quest'anno trent'anni di 
specificità statutaria, e 
in questo trentennio lo 
sport è cresciuto come in 
tutto il paese sia quanti- 
tativamente che qualita- 
tivamente. E alcune leg- 
gi regionali di felice ema- 
nazione - come ha voluto 
sottolineare lo stesso de- 


legato regionale del Coni 


Emilio Felluga - hanno 
contribuito a sostenere 
in maniera determinante 
questo sviluppo. Accanto 
ai grandi impianti come 
il «Friuli» e il «Rocco» ne 
sono sorti altri di base 
ma questo processo, no- 
nostante tutto, non ha 
avuto in regione un'arti- 
colata e armonica diffu- 
sione. Come ovviare a 


questa situazione? Se ne- 


parlerà già oggi a Udine. 
Anche se questa confe- 
renza non giunge di certo 
nel momento politico più 
opportuno. 


Il commissario tecnico, però, sarà presente al «Meazza» per Milan-Sampdoria 


Il Piccolo [25] 


UDINESE /BIGON TACE ASPETTANDO IL FOGGIA 


Entra Compagnon o Livon 


UDINE — Stato di cal- 
ma apparente, direbbe 
Paola Turci da Sanre- 
mo. L'Udinese vive in 
maniera serena e tran- 
quilla questa vigilia 
dell'importantissimo 

scontro con i rossoneri 
di Zeman, anche se, co- 
sa strana, Bigon non 
parla. Molto probabil- 
mente preferisce non 
dire ovvietà, forse me- 
dita sorprese (aveva 
dribblato elegantemen- 
te i taccuini anche pri- 
ma dell'esordio di Pieri- 
ni a Milano contro gli 
invincibili). Il Foggia di 
Zeman lo preoccupa 
non poco, ma lui non si 
fa certamente prendere 
dal panico e, come al 
solito, è pronto a ri- 
schiare soluzioni azzar- 
date senza rimorsi o ti- 
mori. Queste potrebbe- 
ro chiamarsi Luca Com- 
pagnon, roccioso cen- 
trale classe 1972, o Pe- 


ter Livon, anche lui 
marcatore della Prima- 
vera bianconera, fresca 
dell'ottima prestazione 
al torneo di Viareggio (è 
stata rocambolesca- 
mente eliminata ai 
quarti da un non tra- 
scendente Milan). 
Dovesse presentarsi 
in campo uno di questi 
due giovanotti a far da 
chioccia ci penserà 
Alessandro Calori, che 
in questo campionato 
sta offrendo un rendi- 
mento al di sopra delle 
più rosee aspettative. 
«Se dovessimo avere un 
giovane in squadra — 
commenta Calori. — 
non mi comporterei di- 
versamente dal solito. 
Cercherei di aiutarlo e 
di dargli i consigli che 
posso. Tuttavia potreb- 
bero anche non crearsi 
problemi. Se tutta la 
squadra gira, penso che 


per il Foggia sia vera- 
mente dura fare punti 
al Friuli. La legge vale». 
La zona zemaniana 
fa certamente paura, 
ma il centrale non si 
preoccupa più di tanto: 
«Ora come ora — ribat- 
te con sicurezza — ci 
capita una volta ogni 
due di dover affrontare 
squadre che fanno la 
zona. Si tratta di riusci- 
re a sopraffarle sui cor- 
ridoi laterali o di cerca- 
re spazio per un inseri- 
mento tra un terzino e 
un centrale, i nostri uo- 
mini velocissimi e tec- 
nici possono farcela. 
Dobbiamo comunque 
stare attenti a non dare 
spazio ai loro contro- 
piedisti. Gente come 
‘Roy, Kolyvanov non va 
lasciata libera, sono 
abilissimi nel ribaltare 
l'azione con tre passag- 
gi. Possono veramente 
metterti in difficoltà». 


Per l'Udinese, dun- 
que, questa è certamen- 


te una partita da vince- 
re, per lo meno da sfrut- 
tare. 
sottolinea Calori —. 
Perché una vittoria col 
Foggia vale doppio: ci 
permetterebbe di met- 
tere sotto in classifica 


«Certamente — 


un'altra squadra e di 


togliere punti a una di- 
retta concorrente per la 


salvezza. Dopo questo 
incontro al Friuli di do- 
menica ci attendono 
due trasferte in cui dob- 


biamo cercare di fare 
più punti e il ciclo com- 
prendente Milan, Ata- 
lanta, Juve e Toro in ca- 
sa. Forse, è meglio non 
pensare a queste parti- 
te, se no può venire il 
mal di testa. La nostra 


salvezza comunque la 

costruiamo certamente 

da domenica. 
Francesco Facchini 


RIENTRATO DA VIAREGGIO IL PORTIERE ALABARDATO 


amsa si assolve 


TRIESTE — «Una volta giunto a Roma, non puoi non 


vedere il Papa! Altro che soddisfazione per aver 


iun- 


to la finale del prestigioso "Torneo di Viareggio", ora 
prevale in me l'amarezza per il primo posto visto svanire 
in maniera beffarda». A neppure quarantotto ore dal tri- 
plice fischio che ha concluso la finale bis del torneo ver- 
siliano tra Milan e Atalanta, Massimiliano Samsa ha già 
fatto ritorno a Trieste, pronto a rimettersi a sgobbare 
agli ordini di Attilio Perotti e Sandro Zampa con la prima 
squadra e di Vittorio Russo a livello Primavera. 

Classe 1973, forgiato dal Portuale, il giovane portiere 
alabardato ha già disputato due stagioni in Lombardia 
con la casacca rossonera sulle spalle prima di rientrare a 
Trieste in prestito. «La mia partecipazione al ‘Torneo di 
Viareggio" non era stata programmata. Fui costretto a 
preparare i bagagli in quattro e quattro otto dopo averlo 


saputo in extremis dal diesse Salerno. A quel punto — 


ammette — immaginavo che l'allenatore Viscidi avreb- 
be deciso di farmi giocare. Convocandomi in un momen- 
to simile, la società rossonera voleva evidentemente 
rendersi conto dei miei miglioramenti). 

E infatti, nonostante la casacca numero dodici sulle 
spalle, il posto di titolare è stato di Samsa per tutta la 
durata della massima rassegna calcistica giovanile na- 
zionale. Massimiliano, dopo le lacrime di gioia per esse- 
re approdato in finale in maniera rocambolesca a sedici 
anni dall'ultima presenza milanista, non si aspettava 
forse di stabilire suo malgrado un piccolo record negati- 
vo e di finire alla ribalta delle cronache: due espulsioni 
in altrettanti match per il primo posto contro la forma- 
zione bergamasca a causa dei nuovi regolamenti, di un 


PARTE IL 15 MAGGIO LA LEGA DEI PROFESSIONISTI 


Operazione Sol Levante 


TOKYO - Il calcio va alla 
conquista del Giappone. Il 
15 maggio comincerà la 
nuova lega professionisti- 
ca da cui tanto si aspettano 
i dirigenti locali e quelli 
della Fifa. Sono già stati 
fatti ingenti investimenti 
ed altri seguiranno: sono 
molti i calciatori di grido, 
anche se un pò stagnante 
in arrivo nel paese del Sol 
Levante, Dopo Oscar, Li- 
neker e Zico dovrebbe es- 
sere la volta di Littbarski e 
Ramon Diaz, i cui contratti 
sono urna: C'è solo qual- 
che dettaglio da «limare». 
Però, come gli stessi diri- 
genti nipponici sanno, non 
sono tutte rose e fiori, e c'è 


la consapevolezza che i 
primi tempi saranno duri. 
Ma c'è anche la precisa vo- 
lontà di non fare la fine 
della Nasl, il campionato 
che avrebbe dovuto far de- 
collare il soccer negli Usa. 
Si rivelò solo un cimitero 
degli elefanti. I giapponesi 
giurano che per loro non 
sarà così. 

Saburo .Kawabuchi, 
«commissioner» della nuo- 
va Lega, ha dichiarato che 
i dieci club che daranno vi- 
ta al campionato prevedo- 
no di perdere 600 milioni 
di yen (circa otto miliardi 
di Ître) a stagione per i pri- 
mi cinque anni di attività. 
Questo soprattutto a causa 


fiscalismo forse eccessivo da parte dei direttori di gara e 


di un pizzico di malasorte. 


«Avrei fatto volentieri a meno di questo genere di po- 
polarità. Ma veramente in quelle due situazioni non 
avevo alternativa e forse, chi mi ha giudicato in una cer- 
ta maniera, deve avere giocato ben poco a calcio. Ma — 
precisa il portiere non ancora ventenne che si esprime 
con la calma e la sicurezza di una vecchia volpe dei mi- 
crofoni — credo che anche da parte degli arbitri ci stesse 
una maggiore elasticità. Nella prima finale, dopo neppu- 
re sei minuti, il lanciatissimo attaccante avversario ha 
cercato di scavalcarmi con un pallonetto ma ha finito 
per colpirmi alla spalla, mentre tenevo le braccia tese 
lungo il corpo. Intervento involontario e fiscalismo ec- 
cessivo, a mio parere. Più giusto il secondo provvedi- 
mento, allora, quando sono stato costretto a stendere un 
neroazzurro. Rischia quasi di mettere in soggezione l'in- 
terlocutore questo ragazzo abile tra i pali ma con fermi 
propositi extracalcistici legati alla facoltà di Giurispru- 
denza cui è iscritto. «Ci tengo molto ma il mio futuro è 
ancora tutto da decidere. Si svolga esso a Trieste, Milano 


o chissà dove». 


Sugli scudi, nel frattempo, sono finiti anche altri due 
prodotti del vivaio alabardato, il solito Alex Brunner 
continua a fare parte della nazionale Under 21 di «C» 
mentre l'attaccante Denis Godeas, classe ‘75 e pupillo di 
Boninsegna, fa parte degli azzurri Under 18 impegnati 
proprio in questi giorni in un'importante rassegna na- 


zionale, 


della limitata capacità de- 
gli stadi giapponesi, nessu- 
no dei quali è in grado di 
contenere più di 15 mila 
SRSUaion Kawabuchi si è 
letto certo che a sostegno 
delle società interverrà 
anche ilgoverno. . .. 

Non bisogna poi dimen- 
ticare che i proprietari dei 
club sono in maggioranza 
grandi multinazionali co- 
me Nissan, Motor Corp e 
Mitsubishi, 0 compagnie 
di importanza nazionale 
con larga disponibilità di 
mezzi economici. I suppor- 
ti non dovrebbero quindi 
mancare. Comunque il 
momento della svolta, se- 
condo i dirigenti del calcio 


Daniele Benvenuti 


nipponico, sarà quando la 
Fifa deciderà di assegnare 
i Mondiali del 2002. Il 
Giappone ha già presenta- 


to la propria candidatura e 
non è un mistero che ven- 
sa considerato il grande 


avorito nella corsa all'or- 


ganizzazione della manife- 
stazione iridata. Ciò anche 
perchè il governo e i diri- 
genti delle multinazionali 


e dei club si sono già impe- 
gnati a costruire, nel caso 
che la Coppa del Mondo 
venga davvero assegnata 
al Giappone, da dieci ai 
quindici stadi con capien- 
za minima di 40 mila po- 
sti. 


Chissà Chi Sa 


AMARO AVERNA 
QUIZ N. 13 


Claudio cantava “Rapput” ed 
è stato nel Mediterraneo 


Indovina il giocatore che si cela nel quiz 
fra i personaggi sotto elencati che forma- 
no la Nazionale Artisti TV. Spedisci questo 
I coupon compilato con i tuoi dati anagra- 
I fici e una prova d'acquisto (TAGLIAN- 
DO DI CONTROLLO) che trovi sulle 
I bottiglie di Amaro Averna da litri 0,70. 


all’esterno il numero del quiz a cui ri- 
spondi a: QUIZ AMARO AVERNA | 
Casella Postale 301 - 20052 Monza (MI). 

Parteciperai così all'estrazione che avverrà I 
30 giorni dopo la pubblicazione di ognuno I 
dei 18 quiz. In palio ci sono 18 fantastici 

TV Color Telefunken 20”. 
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FALUN — «Sono parti- 
to troppo forte e dopo 
metà gara ho pagato lo 
sforzo. Quando, sulla 
salita, Sivertsen e Ki- 
rillov'hanno attaccato, 
non ce l'ho fatta a se- 
guirliy: Maurilio De 
Zolt non nasconde la 
delusione per la sua 
gara che ha compro- 
messo le possibilità 
dell'Italia di giocarsi 
la medaglia d'oro. 
«Dopo la partenza — 
aggiunge De Zolt — c'è 
stato un momento di 
confusione e ho ri- 
schiato di spaccare un 
bastoncino. Mi hanno 
superato in molti e ho 
dovuto fare un primo 
sforzo per recuperare. 
Poi ho cercato di col- 
mare il distacco quan- 
do i primi hanno al- 
lungato e così sono ar- 
rivato al settimo chilo- 
metro stanco». 
Alessandro Venai, 
direttore tecnico della 
squadra azzurra, si di- 
chiara comunque sod- 
disfatto. «La nostra 
posizione rispecchia il 
reale valore dell'Ita- 
lia. Speravamo che De 
Zolt potesse reggere il 
ritmo dei primi, ma va 
bene ugualmente. Al- 
barello ha fatto un'ot- 
tima gara e Vanzetta è 
stato ancora una volta 
grandissimo. Fauner 
ha fatto una gara in- 
telligente. Quando ha 
visto che Daehlie era 
imprendibile ha bada- 
to a conservare la se- 
conda posizione dagli 
attacchi di una Russia 
che si è comportata 
meglio del previsto». 
Silvio Fauner è alla 
sua seconda medaglia 
in questi campionati 
del mondo. «E' una 
soddisfazione enorme. 
«Appena partito ho 
cercato di andare a 
prendere Daeblie, 
pensavo che fosse pos- 
sibile, invece, dopo 
due chilometri ho ca- 
pito che non c'era 


BASKET} 


PARLA SILVIO FAUNER 
«Non potevo fare altro 
che salvare il 2.0 posto» 


Il Piccolo 


niente da fare. Negli 
ultimi tre chilometri 
Botvinov mi ha rag- 
giunto, ma quando ha 
cercato di attaccarmi 
ho accelerato per im- 
pedire che arrivasse 
alla volata davanti. 
Sull'ultimo strappetto 
in vista del traguardo 
ho preso quei pochi 
metri di vantaggio che 
hanno evitato lo 
sprint). 

Giorgio Vanzetta ie- 
ti ha offerto un'altra 
dimostrazione del suo 
valore. «Sinceramente 
non conosco neppure 
io il segreto della mia 
bravura in staffetta. 
Sarà la prova corta, 
sarà che mi piace la 
gara combattuta, ma 
in tanti anni avrò falli- 
to due volte. Questa 
volta mi sono reso 
conto dopo tre chilo- 
metri che era possibile 
un buon recupero e ho 
dato tutto. Ho rimon- 
tato quasi un minuto 
su Langli e quindici 
secondi su Prokuro- 
rov. Sono molto con- 
tento anche perchè sto 
bene e posso puntare a 
fare una 50 chilometri 
da protagonista». L'ot- 
timismo non manca. 

Con la staffetta di 
ieri per Marco Alba- 
rello i campionati del 
mondo sono finiti ed è 
già ora di consuntivi. 
«Il bilancio è più che 
positivo, torno a casa 
con una medaglia 
d'argento, un quarto, 
un ottavo e un nono 
posto. L'unico mio 
rimpianto riguarda la 
dieci chilometri a tec- 
nica classica nella 
quale ho sbagliato la 
scelta degli sci e ho 
compromesso le mie 
possibilità di meda- 
glia. Comunque sono 
contento così, cerche- 
tò di fare meglio il 
prossimo anno alle 
Olimpiadi di Lilleham- 
mar). 

s.C. 


FALUN — C'è la meda- 
glia d'argento come pre- 
mio per la staffetta az- 
zurra al termine di una 
gara tirata, nella quale 
Maurilio De Zolt, Marco 


: Albarello, Giorgio Van- 


zetta e Silvio Fauner 
confermano che dietro 
alla Norvegia la seconda 
potenza mondiale è l'Ita- 
lia. Un risultato che era 
già stato conquistato lo 
scorso anno alle olimpia- 
di di Albertville e ai cam- 
pionati del mondo del 
1985 a Seefeld. Entram- 
be le volte davanti agli 
azzurti era finita la Nor- 
vegia, una tradizione che 
è stata rispettata anche 
ieri. 

Eppure per l'Italia la 
gara di staffetta non era 
cominciata bene. In pri- 
ma frazione Maurilio De 
Zolt dopo essere rimasto 
intrappolato nel gruppo- 
ne all'uscita dal lancio, 
ha compiuto uno sforzo 
forse eccessivo per ripor- 
tarsi sotto al norvegese 
Sture Sivortson, campio- 
ne mondiale della 10 chi- 
lometri, al russo Andrej 
Kirillov e al tedesco To- 
rald Rein che avevano 
preso la testa della corsa. 

Uno sforzo che ha per- 
messo al quarantaduen- 
ne di prosenaio di ag- 
guantare i fuggitivi pri- 
ma di metà frazione, ma 
che si è fatto sentire sull’ 
ultima salita. Mancava- 
no tre chilometri. alla 
conclusione quando De 
Zolt ha ceduto di scianto, 
accumulando tra il setti- 
mo ed il decimo chilome- 
tro 48” di distacco. La 
corsa all'oro era compro- 
messa, anche se una me- 
daglia era pressochè si- 
cura (la cecoslovacchia, 
quarta, pagava all'Italia 
un ritardo di quasi mez- 
zo minuto) e per gli az- 
zurri cominciava la ri- 
monta verso il secondo 
posto. 

Marco Albarello ha di- 
sputato un' ottima gara, 
ha fatto segnare il quarto 
tempo di frazione. Men- 
tre il norvegese Ulvang 
staccava il russo Ba- 
damshin con un'azione 
strepitosa, il valdostano 
recuperava 34" su Ba- 
damshin. 

La rimonta azzurra è 
stata completata da 
Giorgio Vanzetta, autore 
del miglior tempo di fra- 
zione e senza dubbio car- 
ta in più della squadra 


azzurra. Il trentino, che 
negli ultimi sedici ‘anni 
ha vinto tredici titoli ita- 
liani di staffetta ed è 
sempre stato presente 
nelle formazioni azzurre 
medagliate e vincitrici in 
coppa del mondo è consi- 
derato uno dei migliori 
staffettisti in circolazio- 
ne, Ieri ha rifilato 56" al 
norvegese Langli, che 
però aveva un vantaggio 
di oltre un minuto e dieci 
secondi, e 15" al russo 
Prokurorov. 

Il quarto staffettista 
norvegese, il formidabile 
Bjorn Daehlie, già vinci 
tore della 30 chilometri e 
della combinata, partiva 
con 16” di vantaggio su 
Silvio Fauner e sul russo 
Michail Botvinov. Sulla 
carta la lotta per l' oro 
poteva anche essersi ria- 


CLASSIFICA 
Terza 
la Russia 


FALUN — Classifica 
della staffetta 4x10 
km maschile’ di fon- 
do disputatasi ieri a 
Falun per i mondiali 
disci nordico. 


1) Norvegia 
(Sture Sivertsen, 
Vegard —Ulvang, 
Terje Langli Bjorn 
Daehlie) 
1h44'14"9 

2) Italia (Mauri- 
lio De Zolt, Marco 
Albarello, Giorgio 
Vanzetta, Silvio 
Fauner) a 9""6 

3) Russia (An- 
drej Kirillov, Igor 
Badamshin, Alexei 
Prokurorov, Mik- 
hail Botvinov) 
1203. 

4) Finlandia 
DIDDL, 

5) Germania 
212356 

6) Svezia 
3‘08"1 

7) Belorussia 
918041 

8) Repubblica 
Ceca a 3'34"1 

9) Svizzera a 
3'36/"0 

10) 
51651 


Francia a 


Sport 


perta, ma Daehlie ha su- 
bito fatto intendere di es- 
sere ancora in forma per- 
fetta, guadagnando sui 
suoi due inseguitori un 
margine di 8). 

Dopo due chilometri 
Silvio Fauner, che aveva 
preso un centinaio di 
metri di vantaggio su 
Botvinov, capiva che il 
‘norvegese era imprendi- 
bile e pensava unica- 
mente a conservare la 
seconda posizione. Men- 
tre Daehlie se ne andava 
indisturbato verso la 
conquista della terza 
medaglia d'oro, Botvinov 
raggiungeva fauner sen- 
za mai però riuscire a s0- 
pravanzarlo di un metro. 
L'azzurro sull'ultima sa- 
lita riprendeva a spinge- 
re e mentre Daehlie an- 
dava a vincere non pri- 
ma di essersi fermato 
due metri prima del tra- 
guardo a salutare il pub- 
blico, ieri stimato in cir- 
ca centomila unità, gua- 
dagnava cinque metri di 
vantaggio che mantene- 
va fin sotto lo striscione 
dell'arrivo. 

Norvegia, Italia e Rus- 
sia sul podio, quindi, 
mentre fuori dalla zona 
medaglia finiscono la 
Finlandia, quarta, e i pa- 
droni di case della Sve- 
zia, sesti a oltre tre mi- 
nuti dalla Norvegia. Un 
risultato che conferma le 
difficoltà degli svedesi e 
che è costato il posto al 
tecnico della nazionale 
maschile Skog. 

Oggi l'Italia si lancia 
nuovamente a caccia di 
medaglie nella 30 chilo- 
metri a tecnica libera 
femminile. Stefania Bel- 
mondo, favorita della ga- 
ra, deve difendere il tito- 
lo olimpico conquistato 
un anno fa ad Albertville 
dai sicuri attacchi delle 
russe Ljubav Egorova, 
Larisse Lazutina ed Ele- 
na Vialbe, dalla svedese 
Marie Helene Westin e 
soprattutto di Manuela 
Di Centa. L' atleta di Pa- 
luzza ha dimostrato in 
staffetta di trovasi in 
una condizione ottima e 
si è autocandidata al po- 
dio. Oggi si conclude an- 
che il programma del sal- 
to con la prova dal tram- 
polino k 90. Per l’ Italia 
saranno in gara, Roberto 
Cecon, che in prova ha 
ottenuto misure vicino ai 
90 metri, e Ivo Pertile. 


BIESIESSI®) NONDIALI | AZZURRI SUL PODIO NELLA STAFFETTA 4X10 MASCHILE 


L’argento dei «magnifici quattro» 


L’oro ai norvegesi ma De Zolt, Albarello, Vanzetta e Fauner hanno fornito una grande prova 


I quattro azzurri che hanno ottenuto la medaglia d'argento nella staffetta 4X10. Da sinistra Fauner, 


Vanzetta, Albarello e De Zolt. 


VEYSONNAZ — Dice di 
aver sciato malissimo, 
eppure ha vinto. Così 
Katja Seizinger, domi- 
natrice delle discese li- 
bere di quest'anno, può 
essere. soddisfatta lo 
stesso. Si è imposta nel- 
la libera che sostituiva 
quella che avrebbe do- 
vuto tenersi a Held, in 
Austria, annullata per 
mancanza di neve. Oggi 
il calendario prevede la 
disputa di un'altra libe- 
ra ed,è probabile che 
Seizinger ne approfitti 
per dimostrare che la 
più brava è sempre lei. 
«In gara ho commes- 
so molti errori — ha 
spiegato la tedesca — e 
non avrei mai creduto 
di poter vincere nono- 
stante avessi sciato così 
male. Per me questo è 
‘davvero un anno feli- 
ce». 
Lo è un po’ meno per 
la canadese Kerrin Lee- 


SERIE A1 /LA PANASONIC DOMANI NELLA TANA DELLA STEFANEL 


COPPE / EN PLEIN DELLE SQUADRE ITALIANE 


Viaggio a pieno carico 


Bologna ce l’ha fatta col brivido - Milano-Roma in Korac 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Il brivido era 
‘previsto da Badalona e le 
emozioni non sono certo 
mancate, ma è stato un 
giallo a lieto fine, con la 
Knorr che è uscita dal 
palazzo olimpico sconfit- 
ta ma avendo centrato 
l'obiettivo della qualifi- 
cazione ai quarti di fina- 
le del campionato euro- 
peo di club. Ci sono tutte 
le tre italiane, e mettete- 
ci una finale di coppa Ko- 
rac fra Milano e Roma, 
ed il basket italiano può 
sorridere, mentre piange 
la Spagna che in tre cop- 
pe ha mandato avanti so- 
lo il Real Madrid, supe- 
rata quindi anche dalla 
Grecia, che ha ancora tre 
squadre in corsa. 

Bologna ha rischiato 
molto a Badalona, contro 
una Juventud rinata, do- 
po un inizio di stagione 
disastroso, coinciso con 
una crisi finanziaria ri- 
solta solo da qualche me- 
se. Un Badalona che è 
tornato grande, che ha 
rispolverato il Corny 
Thompson dei momenti 
migliori, quello, per in- 
tenderci, della finale 
scudetto di Varese con- 
.tro Pesaro.‘ 

‘Thompson è andato ad 
un passo dall'impresa 
ma Bologna ha avuto un 
grande Danilovic, che già 


lo scorso anno con il Par- 
tizan aveva strappato al- 
la Juventud il titolo eu- 
ropeo, e che a Badalona è 
stato perfetto nel finale, 
implacabile dalla lunet- 
ta. Assieme a lui un Bru- 
namonti lucido a gestire 
una situazione terribile 
ed un buon Binelli. 

La Knorr ha rischiato 
fino all'ultimo secondo e 
solo delle sciagurate 
scelte di Villacampa le 
hanno dato la qualifica- 
zione. Ora c'è il Real Ma- 
drid, con due partite in 
Spagna, impresa dispe- 
rata ma in fondo non im- 
possibile per una Knorr 
convinta dei suoi mezzi, 
che non sono pochi. 

Per le altre due italia- 
ne c'è il derby, Treviso 
con due partite in casa 
contro Pesaro, una riedi- 
zione della finale scudet- 
to dello scorso anno. Par- 
tita senza pronostici, ov- 
viamente, ma per la Be- 
netton il problema del 
reale recupero di Teagle. 
Comunque la certezza di 
‘avere una squadra italia- 
na alle final four di Ate- 
ne, e di avere una forma- 
zione che può anche gio- 
care per il titolo. Se poi la 
Knorr dovesse riuscire 
nell'impresa di eliminare 
il Real, allora potremmo 
dire che le italiane parti- 
rebbero favorite se non 
sapessimo che il fattore 


campo a favore delle gre- 
che ad Atene sarà sem- 
plicemente terrificante. 

In Coppa Korac Roma 
ha limitato i danni con- 
tro il Barcellona dopo il 
trionfo dell'andata in 
trasferta, Milano ha su- 
perato Cantù che non 
può certo permettersi di 
giocare le partite decisi- 
ve con un Bosa a mezzo 
servizio. La notizia più 
positiva per D'Antoni co- 
munque viene dai segni 
di vitalità di Pessina che 
sarà indispensabile nella 
finale metropolitana ed 
anche ai play off. Per ora 
Milano regge, con il suo 
basket tutto di corsa, ma 
già avrà i suoi problemi 
in finale contro Radja e 
Rolle. 

Per la Philips ci sarà il 
vantaggio del ritorno in 
casa ma è uno scontro 
senza pronostico, perché 
Roma difende la sua Ko- 
rac e vincendo salvereb- 
be una stagione che la 
vede, in campionato, an- 
cora in corsa per un po- 
sticino ai play off. Una 
grande sfida che può 
esaltare i giocatori roma- 
ni, la cui stagione è tutta 
legata ad alti e bassi ner- 
vosi cui'segnano i risul- 
tati più strani. 

Ed anche una sfida nel 
passato, con Casalini e 
Premier contro la loro 
Milano. Mille motivazio- 
ni che dovrebbero ridar- 


ci il grande pubblico al 
Palaeur, un segno di ri- 
nascita del basket a Ro- 
ma in una stagione non 
certo felice dopo l'addio 
del gruppo Ferruzzi. Un 
test anche per verificare 
se sono possibili rilanci, 
se la città può rispondere 
ancora. 

Ma aspettando la fina- 
le di coppa Korac Roma è 
oggi davanti alla televi- 
sione a seguire il derby 
toscano fra Bialetti Mon- 
tecatini e Baker Livorno. 
Una partita che vale un 
posto ai play off, da una 
parte il capocannoniere 
italiano del campionato, 
un Boni che ricorderà a 
Lombardi (allenatore di 
Livorno) i suoi momenti 
d'oro come giocatore, 
dall'altra una stella che 
sembrava spenta, un Ri- 
chardson che sembra 
tornato grandissimo € 
che sta trascinando Li- 
vorno verso un risultato 
insperato. Sarà durissi- 
ma perla Bialetti. 

La vittoria potrebbe 
essere quasi una certez- 
za di play off, per Livor- 
no un passo avanti che 
potrebbe creare non po- 
chi problemi proprio a 
Romaoa Caserta, che so- 
gna ancora un recupero 
sempre più difficile. Par- 


tita da seguire (Raidue, 
17.45) in attesa di una | 


domenica di fuoco. 


TRIESTE — Gemelli pro- 
prio no, però si somiglia- 
no molto. Panasonic e 
Stefanel sono quasi an- 
date a braccetto in que- 
sto campionato dividen- 
dosi gioie e dolori. Giudi- 
cate affrettatamente co- 
me sottovalutate o gran- 
di sorprese, a seconda 
delle circostanze, sono 
iriuscite a mantenere 
una buona posizione in 
classifica benché bersa- 
gliate dalla malasorte. 
Non a caso si sono copia- 
te persino nel raccoglie- 
re punti nelle ultime set- 
te giornate. 

Tre vittorie soltanto 
‘che trovano spiegazioni 
‘precise. 

Reggio Calabria dai 
primi di gennaio è stata 
costretta a fare a meno 
di Volkov e anche Gar- 
rett ha saltato alcune 
partite per un'ernia in- 
guinale. In simili situa- 
zioni si verifica quel con- 
traccolpo psicologico ne- 
gativo che dalle nostre 
parti conosciamo bene. 
‘Nella Panasonic l'assen- 
za dell'asso ucraino si è 
fatta sentire. Infatti lo 
zar dei canestri è in gra- 
do di coprire ben quattro 
ruoli e quindi la squadra 
ottiene benefici impen- 
sabili. Nelle previsioni 
Volkov, che presenta sol- 
tanto una lacuna evi- 
dente (i tiri dalla lunetta) 
sarebbe dovuto rientrare 
domani a Chiarbola, tut- 
tavia l'intenzione pare 
essere rinviata. Così lo 
spettacolo verrà penaliz- 
zato (il gettonaro Frank 
Kornet, che già aveva 
avuto un'esperienza non 
inolto positiva a Siena, è 
un onesto faticatore), in° 
compenso ne guadagne- 
rà l'incertezza di un in- 
contro davvero vitale per 

Trieste. 

La formazione cala- 


brese rimane, nonostan- 
te tutto, la stella di terza 
grandezza del campio- 
nato, segno che a pre- 
scindere da Alexander 
«Il grande» gli altri ci 
sanno fare. La mano di 
un ex terribile cecchino 
(Charlie Recalcati, oltre 
6 mila punti in carriera) 
si nota, eccome. L'alle- 
natore ha pure naso nel- 
la scelta degli stranieri. 
A Cantù aveva voluto 
fortissimamente Man- 
nion, a Reggio ha confer- 
mato Garrett e sacrifica- 
to Young per avere da un 
lato garanzie sotto î ta- 
belloni e dall'altro puù 
forza fisica, aggressività 
e velocità. 

Il pivot, cresciuto alla 
miglior scuola cestistica 
statunitense, quella di 
Bobby Knight, ha fatto 
una fugace apparizione 
nel mondo dei professio- 
nisti, a Phoenix, poi ha 
trovato l'America in Ita- 
lia, prima a Forlì e poi al 
Sud. Conquista 13 rim- 
balzi a partita, è l'ideale 
libero della pallacane- 
stro poiché le sue leve ar- 
rivano ovunque, lo testi- 
moniano le stoppate rifi- 
late in gran quantità. 
D'altronde con il suo de- 
terminante contributo la 
Panasonic conquista 40 
rebounds a partita. 

Non è imbattibile, lo 
ha sperimentato la Ste- 
fanel che nella gara 
d'andata si impose per 
80-77, grazie a un'otti- 
ma prova del collettivo e 
ai centri di un irresistibi- 
le Bianchi. Gli uomini di 
Recalcati hanno avuto 
un avvio brillantissimo, 
quindi sono vissuti di 
rendita alternando pro- 
ve eccellenti (successo a 
Milano) ad altre incolori 
(sconfitta a Rimini). A 
ranghi completi Reggio 
vale le grandi, un discor- 


LA LIBERA FEMMINILE DI COPPA DEL MONDO 


La Seizinger non ha rivali 


Gartner, ancora una 
volta sul podio ma non 
sul gradino più alto. 
«Ma per stavolta mi va 
bene così — ha com- 
mentato — perché alla 
vigilia non mi sentivo 
troppo bene, anche se la 
discesa di prova che 
avevo effettuato mi 
avevo reso un po' più fi- 
duciosa». 

Tornando alla Sei- 
zinger, va detto che è 
stata sincera: non ha 
sciato in maniera per- 
fetta, in particolare 
commettendo un errore 
a metà gara che poteva 
costarle caro: c'è man- 
cato poco che cadesse. 
Poi si è ripresa, chiu- 
dendo bene sulla neve 
dura del tracciato di 
Veysonnaz, uno dei più 
recenti del circo bianco. 

La giornata è stata 
positiva anche per Ani- 
ta Wachter, che ha raf- 
forzato il proprio pri- 


Reggio, la stella cadente 


so che è stato fatto un'in- 
‘finità di volte per la Ste- 
fanel. Parlare dell'asse 
Volkov-Garrett sarebbe 
in ogni caso limitativo e 
non renderebbe giustizia 


* agli altri validi protago- 


nisti. La Calabria è risul- 
tata terra fertile per gen- 
te della nostra regione. 
Zorzi ha centrato obietti- 
vi importanti, Attruia ha 
trovato definitiva consa- 
crazione e ora «Bull», 
cioè Bullara, pordenone- 
se, bestia nera di Trieste 
quando giocava a Gori- 
zia, sta facendo meravi- 
glie, ne fa fede la sua 
convocazione in nazio- 
nale. 

Per la Panasonic il ri- 
torno del figliol prodigo 
Avenia si è rivelato un 
affare, dopo un iniziale 
appannamento, ma l'uo- 
mo del domani risponde 
al nome dell'oriundo 
Sconochini, più genio 
che sregolatezza. Nella 
Panasonic troviamo un 
altro argentino, il pivot 
Rifatti, che viene impie- 
gato saltuariamente. 

Invece Recalcati dà 
molta fiducia a Santoro, 
‘play che preferisce la so- 
stanza ai fronzoli. La 
Stefanel, intanto, ha 
provato e riprovato gli 
schemi anti-Reggio. Non 
è stata una settimana fe- 
lice, anche perché l'in- 
fluenza è stata titolare 
fissa. Con gli juniores 
impegnati a Piombino, 
Tanjevic ha formato una 
variopinta brigata di 
sparring-partner: dai 
lunghi d’oltre Te al 
piccolo cugino di En- 
glish. Poco è mancato 
che Boscia invitasse alle 
sedute di preparazione 
Fornasaro, il simpatico 
tuttofare della palestra 
di via Locchi. 

s.b. 
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mato nella classifica 
generale di coppa, otte- 
nendo un bel nono po- 
sto. E domani avrà a di- 
sposizione un super-G. 
Classifica della di- 
scesa, valevole per la 
Coppa del mondo don- 
ne: 1) Katja Seizinger 


Regina Haeusl (Ger) 
1.85.46; 16) Martina 
Ertl (Ger) 1.35.47; 17) 
‘Barbara Sadleder (Aut) 
1.35.49; 18) Martina 
Osterried (Ger) 1.35.57; 
19) Monika Kogler (Aut) 
1.35.64; 20) Rosi Re- 
noth (Ger) 1.35.77. 


(Ger) 1.34.41; 2) Kerrin Classifica generale 
Lee-Gartner (Can) della coppa del mondo 
1.34.50; 3) Miriam Vogt donne: 


(Ger) 1.34.52; 4) Regine 
Cavagnoud (Era) 
1.34.64; 5) Anja Haas 
(Aut) 1.34.67; 6) Carole 
Merle (Fra) 1.34.72; 7) 
Astrid Loedemel (Nor) 
1.34.75; 8) Veronika 
Stallmaier (Aut) 
1.34.79; 9) Anita Wach- 
ter (Aut) 1.34.80; 10) 


1) Wachter 858 pun- 
ti, 2) Seizinger 683, 3) 
Merle 649, 4) Vogt 459, 
5) Ulrike Maier (Aut) 
420, 6) Lee-Gartner 
400, 7) Vreni Schneider 
(Svi) 370, 8) Chantal 
Bournissen (Svi) 362, 9) 
Annelise Coberger (Nzl) 
329, 10) Pernilla Wi- 


Heidi Zeller (Svi) berg(Sve)319. 
1.34.86; 11) Ulrike Classifica della Gop- 
Stanggassinger (Ger) pa del mondo di disce- 


1.34.99; 12) Tatiana Le- sa: 

bedeva (Rus) 1.35.26; 1) Seizinger 440 pun- 
13) Heidi Zurbriggen ti, 2) Lee-Gartner 259, 
(Svi) 1.35.28; 14) Kate 3) Bournissen 258, 4) 
Pace (Can) 1.35.28; 15) Vogt 231,5) Mertel215. 


Ciclismo: Fignon in difficoltà 
nel Giro del Messico 


TOLUCA — L'alta quota ha giocato un brutto 
scherzo a Laurent Fignon, che solo grazie al ge-. 
neroso aiuto dei compagni di squadra, in parti- 

colare Pelliccoli e Chirrato, è riuscito a ripren- 

dersi tanto da cocnludere l'undicesima tappa del 
Giro del Messico in quarta posizione e mantene- 

re la guida della classifica generale. La vittoria 
di tappa, 201 km tra Queretaro e Toluca, con il 
traguardo a 2600 metri d'altezza, è andata al 

messicano Oscar Rios, primo a 1'27" da Fignon. 

Pelliccioli e Chirrato sono finiti 21.0 e 22.0 a 

1'36”. Fignonsi è trovatoin seria difficoltà in un 

tratto in salita a 10 km dal tragaurdo: i compa- 

gni sono subito venuti in soccorso, rimorchian- 

dolo e segnando il ritmo per lungo tratto fino al 

colmo della salita. 


Tennis: Agassi e Sanchez 
ai quarti di finale 


SCOTTSDALE — Il tennista statunitense Andrè 
Agassi e lo spagnolo Emilio Sanchez hanno supe- 
rato ripsettivamente Keith Evans, per 6-1, 6-3, e 
Gabriel Markus, per 7-6, 7-6, al torneo di tennis 
di-Scottsade in Arizona, accedendo ai quarti di 
finale. Montepremi.in palio 300 mila dollari, 


Tennis: Nargiso vince 
il derby italiano di Rotterdam 


ROTTERDAM — Il derby italiano nei quarti di 
finale del toreno di tennis di Rotterdam (monte- 
premi di 600.000 dollari) è finito con la vittoria 
di Diego Nargiso su Omar Camporese dopo Sue 
combattuti set, col punteggio di 7-6 (7-4) 7-8. 7- 
3)<Il risultato è eloquente: ha vinto il tennista 
peggio classificato nel computer dell'Atp, ma 
più in forma in questo momento, dopo Una lotta 
che ha confermato l'incertezza Egli onsuso. 
Nargiso era apparso migliorato anche durante il 
precedente torneo di Milano: Sembra avere rag- 
giunto la maturità psicofisica, unamaggiore fi- 
ducia nei suoi mezzi. 


Pattinaggio: la Del Vinaccio 
ha lasciato l’ 


ROMA — Dopotredici titoli mondiali e 10 euro- 
pei, Raffaella Del Vinaccio ha lasciato il patti- 
naggio a rotelle. Non riesce più a conciliare gli 
allenamenti (almeno sei ore al giorno) necessari 
per rimanere al Vertice, l'andirivieni da Teramo 
a Rimini, dove esiste l'impianto coperto più vici- 
no alla sua città, con gli impegni universitari, 
facoltà di giurisprudenza, per assicurarsi un fu- 
turo che lo sport non le ha garantito, Teri matti- 
na Sabatino Aracu, della Fihp fresco presidente, 
l'ha ringraziata con'una medaglia d'oro. 
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MI corsa 


Piazza Affari sempre in rialzo e per di più progressivo. 
Migliorano i titoli guida anche se con alcune flessioni. 


(+ 1,25) Pesante Montedison. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Alleanza 15390 16112 15814 15190 +4,11 
AILR 12036 12570. 12302 11991 +2,59 
BNapoli 2400 2405 2414 2405 +0,37 
BNapoliR. 1562 1567 1560. 1557 +0,19 
BToscana 3000 3031 3019 13038 -0,63 
Benetton 15220 15378 15328. 15246 +0,54 
Breda Sosp. 00 00 00 00 
Ca Binda Sosp. 00 00 00 0 
Gir 1106 1153 1141 1117 +2,15 
CirRisp 1150. 1175 1166 1150 +1,99 
Cir Rnc 570 583,5 579,6 572,5 +1,24 
Comit 5240 5279 5249 5128 +2,36 
ComitRnc 3750 3729 3726 3677 +1,33 
EurMeL 587 585,1 5849 571,1 +2,42 
Ferfin 1125 1120 1124 1135 -0,97 
FerfinRnco. 765 748,7 754,1 755,1 -0,13 
Fiat Pri 3350 3280. 33Î4 3291 +0,70 
FiatRne 3400 3326 3359 3306 +1,60 
BORSA DI MILA 
Titoli Chius.  Var.% 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 28550 0.18 
Zignago 5090. -0.97 
ASSICURATIVE 
Assitalia 9855 3.25 
Fata Ass 13400 2.29 
Generali As 34960 1.54 
L'abeille 83050 0.30 
La Fond Ass 10623 1.17 
Previdente 13000 3.83 
Latina Or 5171. 2.60 
Latina r nc 2575 2.18 
Lloyd Adria 12800 8.47 
Lloyd rnc 9960 3.11 
Milano O 12500 6.11 
Milano r nc 5660 7.71 
Sai 18410 6.48 
Sairno 8200 6.08 
Subalp Ass 9950 8.74 
Toro Ass Or 27300 3.61 
Toro Ass priv. 12300. 4.24 
Tororne 10930 5.71 
Unipol 11350 2/25 
Unipol priv. 6600 3.99 
Vittoria As 6350 2.42 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8000 -2.44 
Bca Legnano 5800 1.31 
Bca Di Roma 2100. 1.74 
B. Fideuram 930 1.09 
Bca Mercant 6720. -1.03 
Bna priv. 1450 -2.03 
Bnarne 830 0.24 
Bna 4181 -0.10 
B Pop Berga 15905 2.03 
Bco Ambr Ve 4400 0.92 
BAmbr Verne 2590 1.57 
B. Chiavari 3540 -1.69 
Lariano 4980 0.61 
B Sardegnrnc 15190 -0.399 
Bnlrnc 11270 1.08 
Credito Fon 5295 1.15 
Credit 3089 2.93 
Cred itrnc 1755 3.24 
Credit Comm 2895. 3.39 
(Cr Lombardo 2660 2.11 
Interban priv. 23363 -0.79 
Mediobanca 14815. -0.10 
S Paolo To 11990 1.52 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 6300. 0.00 
Burgo priv. 6899 -0.73 
Burgornc 6910 0.14 
Fabbri priv. 3205 3.39 
EdLa Repub 3899 1.01 
L'espresso 4430 1.61 
Mondadori E ‘10756 2.93 
Mond EdRnc 5550 -2.29 
Poligrafici 5519 0.35 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2680 0.56 
Cem Bar Ance 3565 0.99 
Ge Barletta 4799 1.03 
Meroner nc 1980. 2.59 
Cem. Merone 3410 0.29 
Ce Sardegna 4920. 3.58" 
Cem Sicilia 5010 1.21 
Cementir 1371 0.81 
Unicem 7480 -1.58 
Unicemr no 4520 2.08 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate rne 
Auschem 
Auschemrne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rne 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel rine 
Recordati 
Recordr nc 
Saffa 
Saîfa r nc 
Saffar nc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarne 
Sniarnc 
Shia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
COMMERCIO 
Rinascente 7901 0.01 
Rinascen priv. 3547 1.34 
Rinaserne 3481 0.03 
Standa 30000 0.00 
StandarncP 7490 0.40 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 946 -1.97 
Alitalia priv. 750 -1.96 
‘Alital r ne TI AZ 
Ausiliare 11050 0.00 
Autostr Pri 870. -4.40 
‘Auto To Mi 7610 -4.88 
Costa Croc. 3350 8.06 
Costarne 1650 -4.90 
Italcable 5205 -0.10 
Italcabr nc 3770. -0.26 
Nai NavIta 460. 2.22 
Sirti 8700. 0.59 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2500 -1.19 
Edison r nc P 3350 0.00 
Elsag Ord 3820. 0.00 
Gewiss 9570. 0.10 
Saes Getter 5518 0.69 
FINANZIARIE 
Avir Finanz 4500 0.00 
Bastogi Spa 89,5 -0.56 
Bon Si Rpev, 6351 0.49 
Bon Siele 15900 -0.63 
Bon Siele r nc 3165 2.43 
Brioschi 336,5 0.15 
Buton 5740 -0.17 
CMISpa 3410. 0.29 
Camfin 2490. -4.23 
Cofider nc 550 3.58 
Cofide Spa 1163 0.17 
Comau Finan 1200 -2.68 
Editoriale 2320 0.43 
Ericsson. 21400 2,39 
Euromobilia 1761 0.57 
Euromob r ne 1031 -7.53 
Ferr To-nor 710 9.23 
Fidis. 3240. -1.19 
Fimparr ne 225 4.17 
Fimpar Spa 435 1416 
Fi Agrrnc 4480. -0.44 
Fin Agroind 6102 -3.45 
Fin Pozzi 761 0.00 
Fin Pozzi r nc 555 -0.89 
Finart Aste 3680 0.00 
Finarte priv. 830. 1.22 


i 


Titoli —Apert. Rif — Uff. feri Var% 
Fondiaria 28000 29258 28844 27952 +3,19 
GottRuf | 1330 1312 1332 1319 +0,99 
IMetanop. 1590 1604 1599 1610. -0,68 
Italcem 9089 9312 9232 9047 +2,05 
ItalcemR 4876 5088 5028. 4944 +1,70 
Italgas 3295 3284 3288 3291 -0,09 
Marzotto 8450 6605 6572 6396 +2,75 
Parmalat 14200 14320. 14337 14165 +1,21 
PirelliSpa 1329 1363 1353 1311 +3,20 
Pirelli R ‘807 824,2 817,5 793,2 +3,06 
Ras 24000 24883 24563 23718 +3,56 
RasRno 13600 1410413929 13445 +3,60 
Ratti 2310 2374 2363 2294 +3,01 
Sip 1730 1724 1721 1700 +1,24 
Sip Rne 1526 1542 1535 1526 +0,59 
Sondel 1135 1136. 1135 « = 
Sorin 3816 3821 3822 3802.+0,53 
Titoli Chius. Var. % 
Finarte Spa 1980 1.02 
Finarte r no 603 -1.15 
Finmeccan 2390 -0.42 
Finmee r ne 1810, 0.56 
Finrex 950 0.00 
Finrexr nc 815 0.00 
Fiscamb Hr nc 2050. 0.99 
Fiscamb Hol 2830 0.00 
Fornara 360 2.86 
Fornara Pri 355 -2.20 
Franco Tosi 16930 -3.26 
Gaic 1228 -2.85 
Gaicr nc Cv 1235. 0.00 
‘Gemina 1242 0.16 
Geminarnc 992 0.10 
Gim 3000 1.01 
Gimrne 1598 0.52 
Ifi priv. 12045 -0.62 
Ifil Fraz. 5448 -0.04 
Ifilrne Fraz 2700 1.89 
* Intermobil 1810 -2.41 
Isefi Spa TA GHNASE Gard 
isvim 8410 0.00 
Italmobilia 396900. -2.77 
Italmr nc 18395 -0.57 
kernel rinc 400 0.00 
Kernel Ital 230,25 -5.25 
Mittel 1081 2.46 
Montedison 1219 -2.48 
Montedrnc 730 -0.68 
Monted r nc Cv 1370. -1.72 
Partr nc ‘785. (2:21 
Partec Spa 1480. -1.83 
Pirelli E C 3550 2.01 
Pirel E Crnc 1044 1.26 
Premafin 4645 -0.34 
Raggio Sole 990. -0.90 
Rag Sole r nc 1000 -3.01 
Riva Fin 5415 0.28 
Santavaler 1000. 0.00, 
Santaval Rp 520. -5.45 
Schiapparel 319 2.24 
Serfi 4315. 0.35 
Sisa 771. -0.64 
Sme 6261 4.56 
Smi Metalli 570. -4.84 
Smirne 546 -0.55 
So PaF 2680 0.00 
So PaFrne 1580 1.28 
Sogefi 2871 0.00 
Stet 2253 -1.18. 
Stetrnc 1990. 0.61 
Terme Acqui 1662. 0.73 
Acqui r nc 596 0.17 
Trenno 2720 1.87 
Tripcovich 5289 -0.40 
Tripcov r nc 1499 -0,33 
War Mittel 215 -1.15 
War Cofide 70 391 
W Cofide r nc 394,5 -4.17 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13190 -. 0.00 
Aedesr nc 5000 6.38 
Attiv Immob, 2330 1.30, 
Calcestruz 7460 2.19 
Caltagirone 1891  -0.99 
Caltag r nc 1550 -0.64 
Cogefar-imp 2401 -2.04 
Cogef-imp r nc 1450 0.00 , 
Del Favero 1291 0.86 
Fincasa44 2430 -0.82 
Gabetti Hol, 1405 0.36 
Gifim Spa 1515 1.00 
Gifimrnc 1250, -0.79 
Grassetto 5100 0.99 
Risanamrno 17000 0.00 
Risanamento 48400 -0.62 
Sci 1297 2.94 
Vianini Ind 750 0.67 
Vianini Lav 2310 -0.22 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE — 
Alenia Aer 1250 -2.19 
DanieliE C 8990 1.01 
Danieli rnc 4850 -0.61 
Data Consys 1760 -1.68 
Faema Spa 2890 -0.34 
Fiar Spa 8950 -3.24 
Fiat 5900 2.08 
Fisia 989 0.92 
Fochi Spa 9320. 0.22 
Gilardini 2730 -0.18 
Gilardrne 2025 -0.74 
Ind. Secco 1190 -0.83 
Secco rnc 1215. -0.41 
Magneti r no 680 2.87 
Magneti Mar 699 0.22 
Mandelli 3910 1.56 
Merloni 2400 0.00 
Merloni rnc 859 -0.69 
Necchi 1062. 1.05 
Necchirne 1500 0.00 
N. Pignone 5150 0.98 
Olivetti Or 2125 6.25 
Olivetti priv. 1650. 0.00 
Olivetr no 1280. -1.54 
Pininfr nc 1501 0.21 
Pininfarina 8660 1.29 
Rejna 7800 -1.89 
Reina rne 32000 0.88 
Rodriquez 4910 0.00 
Safilo Risp 10780 -0.19 
Safilo Spa 9000 1.12 
Saipem 2994 0.64 
Saipemrnc 2020. 7.45 
Sasib 4800. -3.90 
Sasib priv. 4450 9.88 
Sasibr nc 3616  -2.66 
Tecnost Spa 2505 -1.57 
Teknecomp 545 2.83 
Teknecom r nc 403. 3.27 
Valeo Spa 5000 5.26 
Westinghous 7850 -2.00 
Worthington 2510 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 410 0.00 
Falck 2805 -3.28 
Falckrnc 3995 .-4.65 
Maffei Spa 1904 1,93 
Magona 3505 0.57 
TESSILI 
Bassetti 5000 -0.02 
Cantoni Ito 2900 3.20 
Cantoni Ne 1601 -11.06 
Centenari 239  -0.83 
Cucirini 900 1.81 
Eliolona 1870 0.00 
Linif 500 434 0.93 
Linifrne 351. 2.08 
Rotondi 545 0.00. 
Marzotto Nc 4000 0.00 
Marzotto r nc 6350 4.01 
Simint 2390 -0.42 
Simint priv. 1440. 1.41 
Stefanel 3390 -0.88 
Zucchi 6720 0.07 
Zucchi rinc. 5080 0,40 
DIVERSE 
De Ferrari 7290 -0.14 
De Ferrrne 1890 -0.26 
Bayer 262000 .-0.76 
Giga 1088 6.77 
Cigarne 570 5.56 
Commerzbank 270000 0.37 
Con Acq Tor 11805 0.00 
Jolly Hotel 6461 0.95 
Jolly H-r P 14010. 0.00 
Pacchetti 320. -0.31 
Volkswagen 264000. 0.38 


(+0,97) 


MII DOLLARO [ME 


Dollaro in volitiva ripresa su tutti i mercati in attesa della 
ù 589,70 correzione del Pil Usa del quarto trimestre. 


Borsa 


966,06 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 97500 
Briantea ‘9600 
Siracusa 16550 
Pop Com Ind 15900 
Pop Crema 47950 
Pop Brescia 7100 
Pop Emilia ‘95000. 
Pop Intra 9460 
Lecco Raggr 7000 
Pop Lodi 11950 
Luino Vares 16060 
Pop Milano 4750 
Pop Novara 9610 
Pop Sondrio 67500 
Pop Cremona 7650 
Pr Lombarda 2685 
Prov Napoli 4990 
Broggi lzar 1290 
Bizar Lg92 1200 
Calz Varese 285 
GCibiemme PI 67 


Prec. 
97100 
‘9600 
16550 
15900 
47150 
7095 
94800 
8600 
7001 
12000 
16030 
4780 
‘9500 
67300 
7650 
2665 
4980 
1270 
1200 
284 
70 


Var: % 
0.41 
0.00 


Titoli Ghius. 
Con Acq Rom 150,5 
Cr Agrar Bs 5200 
Cr Bergamas 12580 
G Romagnolo. 12250 
Valtellin. 12610 
Creditwest 6240 
Ferrovie No 3390. 
Finance 5050 
Finance Pr 3800 
Frette 6700 
Ifis Priv 565 
Inveurop 699 
Ital Incend 150000 
Napoletana 4095 
Ned Ed 1849 1020 
Ned Edif Ri 1335" 
Sifir Priv 1600 
Bognanco 260 
WB Mi Fb93 7 
W Brog Izar 374 
Zerowatt 5070 


Prec. 
170 
5200 
12600 
12250 
12260 
6240 
3450 
5050 
‘3800 
6700 
565 
655 
139500 
4095 
1050 
1335 
1595 
270 

7 
345 
5070 


Var. % 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli Odier. 
AZIONARI ITALIANI 

Arca Azioni Italia 12,577 
Arca 27. 13.199 
Aureo Previdenza . 14.453 
Azimut glob. Crescita (o) 
Capitalgest Azione 12.807 
Capitalras 11.791 
Carifondo Delta 15.134 
Centrale Capital 13.906 
Cisalpino Azionario 10.731 
Euro Aldebaran 11.907 
Euro Junior 13.487 
Euromob. Risk Fund 14.651 
Finanza Romagest 10.365 
Fiorino 29.586 
Fondersel Industria 7.422 
Fondersel Servizi 9.969 
Fondicri Selez. Italia 12.847 
Fondinvest 3 11.929 
Fondo Prof. 42.813 
Fondo Prof. Gestione 12.032 
Fondo Trading 7.913 
Galileo 10.616. 
Genercomit Capital 10.518 
Gepocapital 12.659 
Gestielle A 8.552 
Imicapital 27.130 
Imindustria 10.602 
Imi Italy 12.933 
Industria Romagest 8.912 
Interbancaria Az. 18.246 
Investire Azionario 11.585 
Lagest Azionario 15.923 
Lombardo 13.732 
Phenixfund Top 9.710 
Primecapital 33.658 
Primeclub Azionario 11.215 
Primeltaly 10.886 
Quadrifoglio Azionario 12.004 
Risparmio Italia Az. 11,866 
Salvadanaio Az. 10.453 
Sviluppo Azionario 11.792 
Sviluppo Indice Italia 8.335 
Sviluppo Iniziativa 11.570 
VenetoBlue 10.180 
VenetoVenture 10.112 
Venture-Time 11.259 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 15.473 
Adriatic Europe Fund 14.092 
Adriatic Far East Fund 9.961 
Adriatic Global Fund 14.625 
America 2000 13.026 
Azimut Borse Internaz. 0 
Azimut Trend. 0 
BN Mondialfondo 12.314 
Capitalgest Internaz. 11.706 
Carifondo Ariete 11.802 
Carifondo Atlante 11.801 
Centrale America 11.472 
Centr. America (dol) 7,287 
Centrale Estremo Orient 10.000 
Gen, Estr. Oriente (Yen 748 
Centrale Europa 12.915 
Centr. Europa (Ecu) 6,930 
Eptainternational 13.782 
Fideuram Azione 12.630 
Fondicri Inter. 16.315 
Europa 2000 13.742 
‘Genercomit Europa 13.791 
Genercomitinternazion. 15.071 
Genercomit Nordam. 17.040 
Geode 13.095 
Gesticredit Azionario 13.955 
Gesticredit Euroazioni 12.282 
Gesticredit Pharmachem, 11.610 
Gestielle | 11.848 
Gestielle Servizi Finan 11.594 
Gestifondi Az. Internaz 12.225 
Imi East 11.430 
Imi Europe 12.261 
Imi West 13.548 
Investimese 13.107 
Investire America 15.616 
Investire Europa 12.093 
Investire Internaz. 11.849 
Investire Pacifico 12,473 
ILagest Azionario Intern 12.396 
Magellano 11.774 
Oriente 2000 13.056 
Performance Azionario 11.414 
Personalfondo Az. 12.624 
PrimeGlobal 13.398 
PrimeMediterraneo 11,846 
Prime Merrill America 15.020 
Prime Merrill Europa 14.571 
Prime Merrill Pacifico 14.595 
Sanpaolo H. Ambiente 14.747 
Sanpaolo H. Finance 17.883 
Sanpaolo H. Industr. 13.223 
Sanpaolo H. Int, 13.209 
Sogesfit Blue Chips 12.900 
Sviluppo Equity 13.925 
Sviluppo Indice Globale 11.291 
Triangolo A 13.395 
Triangolo GC 11.562. 
Triangolo S 13.904 
Zetastock 12.959 
Zetaswiss 12.964 
BILANCIATI ITALIANI 

America 16.897 
Arca BB 25.609 
Aureo, 21.796 
Azimut bilanciato 0 
AZZUrro. 20.872 
BN Multifondo 11.089 
BN Sicurvita 14.951 
Capitalcredit 14.213 
Capitalfit 16.433 
Capitalgest. 18.711 
Carifondo Libra _ 22.443 
Cisalpino Bilanciato 15.148 
Cooprisparmio 10.562 
Corona Ferrea 19.318 
CT Bilanciato 12.512 
Eptacapital 12.764 
Euro Andromeda 21.088 
Euromob, Capital Fund 14.731 
Euromob. Strategic Fund 13.300 
Fondattivo 10.646 
Fondersel 33.831 
Fondicri 2 11.701 
Fondinvest 2 19.017 
Fondo Centrale E 17.716 
Fondo Prof. Risparmio. 11.375 
‘Genercomit 23.270 
Geporeinvest 12.856 
Gestielle B 10.322 
Giallo 10.237 
Grifocapital 14.439 
Intermobiliare Fondo 14,299 
Investire Bilanciato 11.408 
Mida Bilanciato 10.029 
Multiras 20.668 
Nagracapital 17.143 


Prec. 


12,493 
13.169 
14.301 
12.140 


Titoli 

Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend__. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette — 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
Spiga d'Oro $ 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 


Visconteo 21. 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 


Arca Te 

Armonia. 

Centrale Global 
Coopinvest 
Cristoforo Colombo 
Apta 92 A 

Fondo Prof. Inter. 
Gepoworld 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

BN Gash Fondo 
Capitalgest Moneta 
Carifondo Carige 
Garifondo Lire Più 
Centrale Cash Conto Cor 
Aptamoney “ 
Euromobiliare Monetario 
Euro Vega 

Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Gestifondi Monetario 
Imi 2000. — 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Monetario Romagest 
Performance Monetario 
Personalfondo Mon. 
Primemonetario 
Quadrifoglio Obbl. 
Rendiras 

Risparmio Italia Cor. 
Sogesfit Conto Vivo 
Venetocash 
'OBBLIGAZIONARI MISTI 
‘Agos Bond 

Arca RR 

‘Aureo Rendita 
Azimut garanzia 
Azimut glob. Reddito 
BN Rendifondo. 
Capitalgest Rendita 
Garifondo Ala 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

GT Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromob. Reddito! 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 

Fondo Prof. Reddito 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gesfimi Previdenziale 
Gestielle M 

Gestiras 

Giardino 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligaz. 
Mida Obbligaz. 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo, 
Phenixfund 2 
Pitagora 

Primecash 
Primeclub Obblig. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Rolomoney 
Salvadanaio Obb. 
Sforzesco, 

Sogestit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 2 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 

Arcobaleno 

Azimut Rendita Internaz 
Garifondo Bond 
Centrale Mony: 
Euromobiliare Bond 
Fund 


“Euromone) 


Fondersel ‘Internazional 
Fondicri Primary Bond 
Fondicri Pri. Bond (Ecu 
Gesticredit Globalrend 
Imibond 

IEEmanoN 

IRC lig. Internaz 


asi 
Performance Obbligaz. 
Primebond. 
ESTERI 
Titoli 
Capitalitalia dol. 
Fonditalia dol. 
Interfund dol. 
Int.Securities ecu 
Italfortune A dol. 
Italfortune B dol. 
Italfortune C dol. 
Italfortune ecu 
Italunion dol. 
Mediolanum ecu 
Rasfund dol. 
Rominvest It. Bonds ecu 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecu 
Tre R dol. 


‘Odier. 
12.212 
13.085 
21.503 
13.791 
22.431 
18,535 
11.655 
13.896 
13.826 
16.435 
11.031 
279 


15.047 
12.595 
15.822 
10.921 
16.068 
12.934 
14.402 
11.610 
12.511 
14.528 
12.494 
13.751 
13.025 
13.467 


16.466 
13.398 
12.600, 
10.363 
10.663 
14.329 
10.314 
15.225 
11.062 
11.301 
15.489 
14.571 
10.973 
12.675 
13.605 
12.804 
10.161 
18.137 
22.335 
11.539 
12.955 
10.495 
14.913 
16.425 
14.128 
15.913 
13.926 
12.449 
12.537 


10.587 
12.695 
17.659 
(o) 
0 
11.117 
12,833 
12.098 
18.070 
13.267 
11.692 
11.601 
19.432 
13.342 
12.478 
11,884 
11.012 
17.527. 
12.177 
12.536 
11.158 
10.634 
11.851 
10.442 
27.272 
11.264 
12.434 
15.494 
20.085 
17.181 
15.803 
12.514 
12.600 
15.385 
14.826 
11.001 
11.993 


12.732 
11.499 
14.035 
11.690 

6,273 
12.258 
15.654 
12.025 
13.567 
12.168 
11.642 
17.157 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Cantoni Itc-93 Co 7% 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv.9% 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93.30 Pco Ind 
Imi-n Pign 93 Wind 
Iri-ans Tras 95 CvB8%, 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio B Roma-94exw7% 


Monete 
Dollaro usa 


Ecu 

Marco tedesco 
Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta 

Corona danese 
Lira irlandese 


Si 


Prec. 
1.589,70 
1.869,17 

966,09 
284,43 
2.261,67 
858,93 
46,90 
13,44 
251,59 
2.347,19 


99,1 
103,25 


123,8 
91,65 
110,9 


119 


Odier. 
1.574,24 
1.863,43 

963,31 
283,95 
2.248,01 
856,36 
46,76 
13,403 
251,34 
2.340,89 


Titoli 

Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Ne 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem ExW2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Co7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Co8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 


Monete 

Dracma 

Escudo 

Dollaro canadese 
Yen 

Franco svizzero, 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano, 


266,15 


1.102,14 


264,85 
1.090,16 


TITOLI DI STATO 
Titoli Prezzo 
Get Ecu 302994 9,65% 101,7 
Cot Ecu 8593 9% 986 
Cct Ecu 8593 8,75%. 99,05 
Cot Ecu 8593 9,75% 99 
Cot Ecu 8694 6,9% 98,1 
Cet Ecu 8694 8,75% 100,3 
Cet Ecu87947,75% 97,5 
‘Cct Ecu 8893 8,5% 98,15 
Cot Ecu 8893 8,65% 97,4 
Cct Ecu 8893 8,75% 99 
Cct Ecu 8994 9,9% 100,5 
Cot Ecu 8994 9,65% 101,2 
Cot Ecu 8994 10,15% 104,1 
Cet Ecu 8995/9,9% 102,75 
Get Ecu 9095 12% 108,25 
Cct Ecu9095 11,15% 109,2 
Cet Ecu 9095 11,55% 105,95 
Cet Ecu 9196 11% 104,1 
Cet Ecu 9196 10,6% 106,5 
Cct Ecu 9297 10,2% 105,2 
Cot Ecu 9297 10,5% 107 
Cct Ecu93 Dc 8,75% 97,5 
Cct Ecu93 St 8,75% 98,5 
Cct Ecu Nv94 10,7% 103,9 
Cct Ecu-9095 11,9% 109 
Cct-15mz94 Ind 100,8 
Cet-171993 Cv Ind 100,45 
Cct-18gn93 Cv Ind 100,3 
Cot-18nv93 Cv Ind 102,5 
Cct-18st93 Cv Ind 100,8 
Cct-19ag93 Cv Ind 100,6 
Oct-19dc93 Cv Ind. 103,4 
Cct-200t93 Cv Ind 101,4 
Cct-ag93 Ind 101,3 
Cct-ag95 Ind 97,6 
Cot-ap93 Ind 100 
Cct-ap94 Ind 100,25 
Cct-ap95 Ind 97,8 
Cct-dc95 Em90 Ind 99,95 
Ccet-fb94 Ind 101,2 
Cct-fb95 Ind 101,5 
Cct-fb96 Ind 100 
Cct-fb96 Em91 Ind 100 
Cot-ge94 Ind 101,25 
Cct-ge95 Ind 100,25 
Cct-ge96 Ind 100,3 
Cot-ge96 Cv Ind 101,9 
Cct-ge96 Em9i Ind 99,95 
Cct-gn93 Ind 101 
Cct-gn95 Ind 97,5 
Cct-1993 Ind 101,3 
Cct-1995 ind , 
Got-1995 Em90 Ind 

Cct-mg93 Ind 

Cet-mg95 Ind 

Cot-mg95 Em90 Ind 

Cet-mz98 Ind 

Cct-mz94 Ind 

Cot-mz95 Ind’ 

Cct-mz95 Em90 Ind 

Cet-mz96 Ind 

Cct-nv93 Ind 

Cot-nv94 Ind 

Cet-nv95 Ind 

Cct-nv95 Em90 Ind 

Cot-ot93 Ind 

Cct-ot94 Ind 

Gct-ot95 Ind 

Cct-ot95 Em Ot90 Ind 

Cct-st93 Ind 

Cct-st94 Ind 

Cct-st95 Ind 

Cot-st95 Em St90 Ind 

Btp-1ag93 12,5% 


Btp-11993 12,5% 
Bip-10t93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
GCet-ag99 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Get-ap99 Ind 
Cct-dc96 Ind, 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cot-gn96 Ind 
Cet-gn98 Ind 
Cet-gn99 Ind 
Cct-1996 Ind 
Gct-1g97 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cot-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Get-mz98 Ind 
Cet-mz99 Ind 
Cot-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cet-ot96 Ind 
Cot-ot98 Ind 
Cot-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18m999 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19602 12% 
Btp-1ge94 12,5%. 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19e9612,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-19698 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Bip-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1l994 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1m99712% 
Bip-imz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Bip-1nv96 12% 
Btp-inv97 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st94:12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18g9n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cot-8393 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95%, 
Cot-ge94 Usl 13,95% 
Cot-1994 Au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5%. 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-de96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18m294 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Marco ai livelli di partenza dopo un'impennata iniziale. 
La divisa tedesca ha fatto registrare un progresso di ben 


(+0,28%) 14punti 


ORO È MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 

Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


Domanda 
16950 
186400 
120000 
122000 
120000 
515000 
550000. 
615000 
‘95000. 
97000 
‘95000 
95000 
‘95000 


Offerta 

17150 
196500. 
128000 
132000 
130000 
545000 
635000 
665000 
102000 
107000 
102000 
102000 
105000. 


Il Piccolo 


| BORSA DI TRIESTE —_____| DI TRIESTE ; 
N Si 


25/2 26/2 
Mercato ufficiale Fidis 3279 3240 
Generali 34750 35875 Gerolimich&C. > ca 
Warr.Generali 91/01 27550 28950 Gerolimichrisp. = Te 
Lloyd Ad. 11800 12000 —Smeexdiv. 6080 6261 
Lloyd Ad. risp. 9660 9960 Stet* 2280 2305 
Ras _ —  Stetrisp* 19782050 
‘Rasrisp. == —  Tripcovich 53105289 
Sai 17290 18410 Tripcovichrisp. 1504 1500 
Sairisp. 7730 8200 Attivitàimmobil. 23002330 
Snia BPD* 1100 1085 Fiat* 5830 5900 
Snia BPD risp.* 10851115 Fiatpriv.* = 3 
Shia BPDrisp.n.c. 730 1 729 Fiatrisp* = = 
Rinascente 7900 7980 Gilerdini 2735 2730 
Rinascente priv. 35003570 Gilardinirisp. 2040 2040 
Rinascente r.n:c. 3480 3530 Dalmine 410 412 
Gottardo Ruffoni. = —  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1350 1290 LaneMarzottor. 6080 6200 
G.L. Premuda risp. 1190 — 1190 = LaneMarzottorne 4100 4090 
SIPexfraz. = = —  ‘*Chiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp.*exfraz. = —  Terzomercato 
‘Warrant Sip 91/194 115 120 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 90 89 So.pro.zoo. 1400 1400 
Comau 1233 1200 Carnica Ass. 5800 5800 
| BORSEESTERE ________ | ESTERE 
Amsterdam Tend. 2116 (+0,52) Bruxelles | Bel. 1207,48. (+0,09) 
Francoforte Dax 1684,35 (+1,53)  HongKong H.S. 635199 (+2,38) 
Londra ‘“Ft-Se100 28680 (+1,38) Parigi Cac40 1983,71. (+2,00) 
Sydney Gen. 16096 (+0,16) Tokyo Nik 16953,35. (+0,27) 
Zurigo = C.Su 20994 ((+1,84) NewYork D.JInd. 337081 (+0,17) 


PIAZZA AFFARI 
Mercato effervescente 
Tonfo della Montedison 


MILANO — Mercato azionario effervescente e 
in forte rialzo nella riunione conclusiva della 
settimana, che vede l'indice Mib toccare il nuo- 
vo record annuale. Il guadagno è stato 
dell'1,25%, e il Mib è salito a 1133 punti, sopra- 
vanzando i 1125 del precedente massimo an- 
nuale stabilito l'8 febbraio, La Borsa sembra non 
aver dato peso all'annuncio che Moody's ha di 
nuovo messo sotto osservazione il rating dell'I- 
talia, e ha preferito invece sottolineare con forza 
il vicino varo del decreto sulla previdenza inte- 
grativa, che dovrebbe dare il via libera agli atte- 
si fondi perisione. 

La riunione ha avuto un avvio equilibrato, ma 
dopo poche battute la domanda ha fatto lievitare 
le quotazioni dei principali titoli guida; a fianco 
delle solite Fiat si sono posti in luce questa volta 
i titoli del comparto assicurativo, alcuni indu- 
striali e i valori privatizzabili. Solo verso la fine 
della giornata sono affiorate prese di beneficio, 
quando è giunta notizia del rinvio a domani del- 
l'esame dei fondi pensione da parte del consiglio 
dei ministri. Molto intensi gli scambi. Le Fiat 
hanno avuto un andamento positivo ma alla di- 
stanza sono rientrate nei ranghi, fallendo l'o- 
biettivo delle 6000 lire, superate invece al Seage 
sul mercato dei blocchi. A listino segnano un 
+2,08% a 5900 lire, nel dopo hanno toccato un 
massimo di 5950 lire ma nelle ultime fasi torna- 
no a minimi di 5800 lire, pari ai livelli di parten- 
za. 

Il momento positivo di Piazza Affari ha finito 
oggi Lo: coinvolgere anche gli assicurativi. Ge- 
nerali registra un +1,54% a 34.960 lire, ma nel 
dopo superano sia le 35mila che le 36mila lire, 
con massimo a 36.150 lire. Prese di mira tra le 
altre le Lloyd Adriatico (+8,47%), le Milano 
(+6,11%), Sai (+6,47%) e Toro (+3,61%), con Su- 
balpina +8,74%. In campo industriale si notano 
le Olivetti (+6,25%) con riflessi sulla controllan- 
te Gir (+2,14%), con andamento simile a quello 
del gruppo Pirelli, dove si muovono sia la hol- 
ding industriale (+3,20%) che la finanziaria 
(+2,01%). Ritorno d'interesse sui valori delle im- 
prese pubbliche in odore di privatizzazione, co- 
me le Sme (+4,55%) che ripetono il buon dopoli- 
stino di ieri, supportate dalle Assitalia (+3,24%) 
e dalla pattuglia dei bancari, con Credit 
(+2,93%), Banca Roma (+1,74%) e Comit 
(+2,35%). ; 

In disparte anche oggi le Montedison (-2;48%) 
con vendite attribuibili anche alle incertezze su- 
scitate dagli sviluppi dell' inchiesta su Enimont, 
per cui si registrano le novità degli avvisi di ga- 
ranzia a Cragnotti e Gardini, Contrasti sui valori 
del gruppo Pesenti, con Franco Tosi -3,26%, Ital- 
cementi +2,04%, Italmobiliare:-2,77% ma in ri- 
presa nel dopo. Tra le seconde schiere, Torino 
Nord +9,23%, Costa Crociere +8,06% e. Ciga 
+6,77%. 


sii MOVIMENTO NAVI passa 


cr — 
TRIESTE arrivi 

Data | Ora Nave Provenienza Ormeggio 
26/2 1430 Ma. SEADANCER Sidi Kerir rada/Siot 
26/2. 17.00 Gy. LORRAINE LaSpezia 49(6) 

26/2 18.00 It.SOCARCINQUE Monfalcone 52 

26/2 sera. Ue.I YERMOSKHIN Mersina rada 

26/2 sera Bs.NILSR. Mersina 50(11) 

26/2 sera Sv.KIMEN Ravenna Temi 

26/2 20.00 Bs'OXFORD Ravenna Tada/VII 

27/2 10.00 Bu. PERUSTICA Bougas 37 

27/2 matt. Ue. GREGORYPETRENKO Pireo 51(13) 

27/2 10.00 Ct.VELALUKA Bari Scalo.L.(B) 

27/2 matt. Ue.IZMAIL Lattakia = 

27/2 1200 It.SOCARIO] Venezia 52 

27/2 16.00 Sv. MEDCARRARA Richard Bay 13(13) 
partenze ; 

Data [ Ora [ Nave Ormeggio Destinaz. 
26/2 14.00. It.SOGARSEI 52 Monfalcone 
26/2. 13.00. It. PALLADIO 23 Durazzo 
26/2 13.00 Ge, CONDOCKII rada ordini 
26/2 sera Rm.COVASNA rada ordini 
26/2 sera Li. DONAT Siot 4 ordini 
26/2 sera AILKAVANJA 38 Durazzo 
27/2 © 2.00 Bs. OXFORD VI Ravenna 
27/2 ‘matt. Ma. CAGICH 32 Venezia 
27/2 12.00. Sv.KIMEN Terni Umago 
27/2 12.00. It. SOCARQUATTRO 52 Ancona 
27/2, 12.00 Cy.TANKPROGRESS Aquila ordini 
27/2 pom. It.SIBAFOGGIA 4 ordini 
27/2 16.00 Eg. AHMOS 39 Alessandria 
27/2. sera. Gy. LORRAINE 49(6) Napoli 
27/2 sera Bs.NILSR. 50111) Limassol 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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IL PICCOLO 


È Sabato 27 febbraio 1993 
: DA OGGI IL VERTICE DEI SETTE GRANDI 


Gran consulto sui tassi 


Il nodo del coordinamento delle politiche econo 


i Ciampi ieri è partito | 
| per Londra. 


LONDRA — Niente. di 
nuovo sul fronte occi- 


‘ dentale. L'economia dei 


paesi industrializzati 
stenta a Upreadozi: non 
si intravede ancora la fi- 
ne degli eterni negoziati 
sul commercio globale, e 
i tassi di interesse tede- 
schi non consentono la 


‘ tanto SHOES Ione 
e de. 


genera! l costo del de- 
naro in Europa, I mini- 
stri delle finanze e i go- 
vernatori delle banche 
centrali dei «sette gran- 
di» sono pertanto chia- 
mati a raccolta da oggi a 
Londra per un vertice 
straordinario, un incon- 
tro che ufficialmente 
viene definito «informa- 
le» per consentire a tutti 
di fare la conoscenza del 
neo-Segretario al tesoro 
americano, Lloyd Bent- 
sen. x 

Dai commenti trapela- 
ti negli ultimi giorni dal- 
le varie ‘capitali dei G-7 
risulta evidente che tra 
le prime questioni all'or- 
dine del giorno sarà il 
coordinamento delle po- 
litiche economiche e di 
bilancio. Il mondo indu- 
striale vive ancora sotto 
il peso della recessione, 
tanto che il 15 febbraio il 
consiglio dei ministri 
economici e finanziari 
della Cee (Ecofin) si è vi- 


| PROMOZIONE INDUSTRIALE 


sto costretto a rinviare di 
un anno, e cioè a fine ‘96, 
il rapporto sulla conver- 
Rena tra î 12, preludio 

ell'unificazione mone- 
taria europea. 

Gli americani hanno 
ripetutamente sostenuto 
che il programma del- 
l'amministrazione . Clin- 
ton per una riduzione del 
deficit pubblico è da con- 
siderarsi come il loro 
contributo al ristabili- 
mento del coordinamen- 
to nell'ambito G-7 per la 
crescita mondiale. Sia 
Bentsen,. che: lo stesso 
Clinton, hanno lasciato 
dunque intendere che la 
palla si trova nel campo 
del Giappone e della Ger- 
mania. 

Nel corso di un incon- 
tro giovedì a Washing- 
ton, Clinton e il primo 
ministro britannico Ma- 
Jor hanno chiesto a giap- 
ponesi e tedeschi di adot- 
tare politiche di bilancio 
finalizzate a incentivare 
la crescita economica. I 
due leaders erano preoc- 
cupati dal fatto che la 
Germania non dovrebbe 
conseguire un tasso di 
crescita quest'anno su- 

eriore ‘1%, mentre 
‘economia del sol levan- 
te, che dovrebbe ufficial- 
mente crescere del 3,3%, 


Economia 


sì attesterà più realisti- 
camente sul 2%. I Giap- 
ponesi ribattono di avere 
in pre arazione un nuo- 
vo E supplementa- 
re da varare subito dopo 
l'approvazione della leg- 
re finanziaria per l'anno 
fiscale 1993, che comin- 
cia il primo aprile. Si 
tratterebbe di incentivi 
per galvanizzare la: do- 
manda interna, attual- 
mente stagnante con una 
conseguente ripercussio- 
ne negativa sulle impor- 
tazioni. A gennaio, va ri- 
cordato, il «made in Ja- 
pan» ha registrato un'ec- 
cedenza di.5,29 miliardi 
di dollari, con un incre- 
mento del 39% rispetto 
allo stesso mese del '92. 
Un risultato dovuto prin- 
cipalmente a un crollo 
del 6,4% nelle importa- 
zioni a fronte di un in- 
cremento pari solo allo 
0,8% nell'export. ; 
Dal momento che nei 
confronti degli Stati Uni- 
ti l'eccedenza commer- 


ciale è balzata del 20%,’ 


non sorprende che siano 
proprio gli americani i 
più interessati sostenito- 
ti di un rafforzamento 
dello yen. La valuta ame- 
ricana ha aperto il ‘93 in- 
torno ai 125 yen per toc- 
care un massimo, il 15 


Consorzi, la rivoluzione 


TRIESTE — Quasi una 
rivoluzione: cambieran- 
no volto, quando non sa- 


.Tanno addirittura  sop- 


pressi, gli enti che nella 
nostra regione perseguo- 
no l'obiettivo dello svi- 
luppo industriale di sin- 
gole aree territoriali. La 
iunta. regionale ha in- 
‘atti deciso di adeguare 
alla mutata realtà econo- 
‘mica e produttiva l'ete- 
Togeneo complesso nor- 
mativo che regola tali 


- enti. Si tratta di una revi- 


sione che era stata fissa- 
ta. con la presentazione 
di un disegno di legge già 
nel’ novembre ‘91, ..ma 
che ora viene imposta 


‘(con conseguente ritiro 


di quel progetto) dalla le- 
gislazione nazionale. La 
quale obbliga tali organi- 
smi a trasformarsi in en- 
ti pubblici economici, Ed 
ecco, nell'ultima seduta 


di giunta, l'assessore al- . 


, l'industria Ferruccio Sa- 


ro ha presentato un dise- 
gno che appunto rivolu- 
ziona le norme in mate- 
‘tia di promozione indu- 
striale, d 
Nella nostra regione 
hanno fin qui operato 
due tipi di enti. Il primo 
riguarda i consorzi costi- 
tuiti a norma del Testo 
unico della legge comu- 
nale e provinciale (e si 
tratta del consorzio per 
lo AvilUBRO industriale 
del Friuli Orientale, del 
Consorzio per lo svilup- 
po industriale economi- 
co e sociale dello Spilim- 
berghese, del Consorzio 
per la zona industriale di 
Gorizia, del Consorzio 
per la zona industriale 
del «Ponte Rosso», del 
Consorzio per lo svilup- 
po industriale del Friuli 
centrale, del Consorzio 
per lo sviluppo indu- 
striale della zona pede- 
montana dell'Alto Friuli 
e del Consorzio per il nu- 


‘cleo di sviluppo indu- 


striale del Medio Taglia- 
mento). Il secondo tipo 
raggruppa gli enti istitui- 
ti con legge dello Stato 
(quali il Consorzio per lo 
sviluppo industriale del- 
la 20na dell'Aussa-Cor- 
no, il Consorzio per lo 
sviluppo industriale del 


comune di Monfalcone, 
il Consorzio per il nucleo 
di industrializzazione 
della provincia di Porde- 
none e dell'Ente per la 
zona industriale di Trie- 
‘ste, il quale ultimo risale 
‘a un ordine del Governo 
militare | alleato del 
1949). 

Ebbene, la legge na- 
zionale n. 142/1990 — 
che colloca tali organi- 
smi .in.ambito imprendi- 
toriale — obbliga i comu- 
ni e le province a rivede- 
re i consorzi del primo ti- 
po, sopprimendoli o tra- 
sformandoli nelel forme 
che la stessa legge ‘preve- 
de, E la successiva legge 
n. 317/1991. stabilisce 
che tali organismi siano 
comunque, di entrambi i 
tipi, trasformati in enti 
pubblici economici. Le 
scadenze fissate dalle 
due leggi sono state lar- 
gamente superate, ma in 
materia la nostra Regio- 
ne ha autonoma potestà 
legislativa. Ciò non toglie 


«che, ogni proroga non po- 


tendo superare il termi- 
ne del prossimo 31 di- 
cembre, una nuova disci- 
plina regionale sia ormai 
improcastinabile. 


Nuove 
norme 


Ed ecco il disegno di leg- 
ge presentato dall'asses- 
sore Saro realizza prima 
di tutto la fondamentale 
scelta di collocare in am- 
bito imprenditoriale i 
soggetti destinati a per- 
seguire lo sviluppo indu- 
striale nelle zone a tale 
scopo destinate dal piano 
territoriale generale. 
Perciò stabilisce che gli 
enti del secondo tipo (i 
tre consorzi istituiti con 
legge statale e l'Ezit di 
Trieste) siano trasforma- 
ti in enti pubblici econo- 
mici, E prevede un’ana- 
loga trasformazione peri 
consorzi del Ponte Rosso 
e del Friuli centrale, in 
considerazione della «ri- 
levanza da essi assunta 
per lo sviluppo delle aree 
di rispettiva competen- 
za» e della «consistenza 


del patrimonio consorti 
le», ) 

Invece per gli altri enti 
il disegno di legge «pren- 
de formalmente atto del- 
la circostanza che l'ap- 
plicazione della legge n. 
142/90 conduce inevita- 
bilmente alla loro sop- 
pressione», e conseguen- 
temente dispone l’abro- 
gazione di tutte le norme 
attualmente vigenti che 
‘prevedano 
contributivi a favore de- 
gli stessi. Un'abrogazio- 
ne che «conduce obbliga: 
toriamente tali consorzi 
allo scioglimento, dal 
momento che essi vengo- 
no privati per il futuro di 
risorse finanziarie indi- 
spensabili». 


Gli enti 
“ii tit 
Per i superstiti sei enti 
pubblici economici viene 
delineato un unico, omo- 
geneo assetto istituzio- 
nale, con la formulazio- 
ne di specifiche previsio- 
ni in ordine agli organi 
istituzionali, al bilancio, 
alla vigilanza e alle com- 
petenze in materia di 
pianificazione territoria- 
le e di espropriazione) e 
alcune norme particolari 
vengono dettate per l'E- 
zit, unico soggetto ad es- 
sere privo di statuto per 
la sua natura di ente 
pubblico non consortile). 
Chi subentrerà nella 
gestione delle aree indu- 
striali finora affidate a 
consorzi destinati a spa- 
rire nel prossimo futuro? 
L'Agenzia per la monta- 
gna — risponde il testo di 
Saro — quando le aree 
siano situate appunto in 
zone montane, oppure — 
negli altri casi —le costi- 
tuende società consortili 
miste. Comunque le im- 
prese insediate in quelli 
che la Regione indivi- 
duerà come «distretti in- 
dustriali» potranno frui- 
re dei servizi erogati dal- 
le nuove società consor- 
tili, che a tale scopo po- 
tranno godere dei neces- 
sari contributi regionali. 
Sono tuttavia diverse 


interventi” 


| Un disegno di legge trasforma radicalmente l’intero sistema 


le tipologie ipotizzate 
per l'elargizione dei con- 
tributi regionali: 1) con- 
tributi pluriennali, di 
durata non superiore ai 
15 anni, a fronte dei mu- 
tui contratti dai 6 con- 
sorzi e dall'Ezit per le 
opere di infrastruttura- 
zione industriale o desti- 
nate ai servizi, mutui che 
potranno essere assistiti 
dalla garanzia fidejusso- 
Tia della Regione; 2) con- 
tributi «una tantum», fi- 
no al 100 per cento, per 
lo stesso tipo di opere 
quando siano eseguite 
dall'Agenzia della mon- 
tagna, dalle nuove socie- 
tà consortili o dai comu- 
ni; 3) contributi plurien- 
nali non superiori a ven- 
t'anni da erogarsi da par- 
te delle Province a favore 
dei comuni per opere e 
impianti nelle aree di 
sviluppo industriale pre- 
determinate come. tali 
dai piani regionali. 
L'impianto privatisti- 
co che caratterizzerà il 
regime giuridico dei nuo- 
vi enti pubblici economi- 
ci farà sì che alla tradi- 
zionale attività di con- 
trollo sui singoli atti deli- 
berativi attuata sinora 
dalla Regione si sostitui- 
sca un'attività di sempli- 
ce vigilanza; ma in caso 
di gravi e perduranti ir- 
regolarità che coinvolga- 
no l'intera gestione di un 
ente, la giunta regionale 
potrà sciogliere il con- 
sorzio e nominare un 
commissario per la rico- 
Stituzione dei suoi orga- 
ni. 
Per l'Ezit, in particola- 
re, viene prevista una di- 
sciplina a sé stante — 
anche se per molta parte 
coincidente con quella 
dettata per i consorzi in- 
dustriali — per trasfor- 
mare anch'esso in ente 
pubblico economico; e 
ciò prevedendone 
espressamente, in man- 
canza di norme statuta- 
rie, la composizione, la 
struttura, la durata e 
quant'altro appaia ne- 
cessario ai fini della defi- 
nizione dell'ente stesso 
in campo giuridico. 
gp. 


imiche e di bilancio 


gennaio a Tokio, di 
126,10 yen. I commenti 
venerdì scorso di Lloyd 
Bentsen, che ha esplici- 
tato la richiesta di un 
rafforzamento della divi- 
sa nipponica, hanno por- 
tato il dollaro a un mini- 
mo storico lunedì di 
115,94 yen. Da allora il 
Giappone ha minacciato 
interventi invitando i 
mercati alla prudenza. 
Lo stesso Ministro nip- 
ponico Yoshiro Hayashi, 
\a stamane definito spe- 
culative e nervose le 
oscillazioni dollaréyen, 
ribadendo che non vi sa- 
rà accordo formale per 
un rafforzamento dello 
en. Dal canto suo un 
‘unzionario del tesoro 
statunitense ha ridimen- 
sionato i commenti di 
Bentsen dicendo che an- 
drebbero visti nell'ottica 
«delle conseguenze a 
lungo andare di politiche 


di bilancio», Il dollaro ha ‘ 


chiuso la settimana a To- 
kio a 117,85 yen. Ci si 
chiede ora se anche le 
nazioni europee vedano 
di buon occhio un ap- 
prezzamento dello yen 
nei confronti delle loro 
valute. 

Sul tavolo, infine, la 
questione del debito 
‘estero delle ex-repubbli- 


Sì inereve 91M 
Banca mondiale: 


«si» alla Slovenia 


LUBIANA — Piena soddisfazione sia degli ambienti fi- 
nanziari che di quelli politici sloveni per l'avvenuta ac- 
coglimento della Slovenia nella Banca mondiale per lo 
sviluppo. I quotidiani sloveni rilevano come la Slovenia 
sia stata la prima, tra le repubbliche dell'ex Jugoslavia, 
a entrar far parte dell'importante istituzione bancaria. 
In sostanza Lubiana tiene a fare dei disti 
altre capitale della defunta federazione, Il «sì» alla Slo- 
venia è venuto l'altro ieri nel corso di una riunione del 
Comitato dei direttori esecutivi della Ibrd (Banca per il 
rinnovamento e lo sviluppo). In sostanza è stato accerta- 
to che la Slovenia ‘sodidlicta tutte le condizioni ed è dispo- 
sta ad accolarsi una parte della quota di partecipazione 
della Jugoslavia come pure dei suoi debiti. 


Fincantieri, sulla piazza triestina 
disponibilità della Cofiri Factor 


TRIESTE — Si è svolto a Trieste, presso la sede dell’ 
‘Associazione industriali, un incontro tra le aziende della 
Fincantieri e l' amministrazione della Cofiri Factor, so- 
cietà del gruppo Iri specializzata nel factoring per crediti 
verso aziende dello stesso gàuppo. Nel corso della riunio- 
ne è stata illustrata nei deitagli la disponibilità di Cofiri 
Factor ad operare anche sulla piazza di Trieste, aprendo 
così una prospettiva interessante alle aziende del settore 
della subfornitura, che nei mesi scorsi hanno incontrato 
qualche difficoltà in relazione all' andamento dei flussi 
di pagamento della Fincantieri. A seguito del favorevole 
andamento dell' incontro, già nei prossimi giorni verrà 
formalizzata un' intesa operativa tra Associazione indu- 
striali e Cofiri Factor, in base alla quale i primi contratti 
di factoring potranno essere conclusi in tempi brevi. 


Una nuova agenzia per lo sviluppo 
delle relazioni commerciali 


TRIESTE — Si chiamerà Agencomest l'Agenzia regiona- 
le per lo sviluppo delle relazioni commerciali con l'este- 
ro, prevista dalla legge n. 2 del 1992 (il testo di riordino 
delle politiche industriali nel Friuli-Venezia Giulia), che 
la giunta regionale, su proposta del vicepresidente Fer- 
ruccio Saro, ha deciso di costituire. Agencomest, che 
avî'a sede a Udine, nasce allo scopo di agevolare la diffu- 
sione di nuove relazioni commerciali tra l'estero (in par- 
ticolare Est e centro Europa) e il mondo delle piccole e 
medie imprese industriali e artigiane del Friuli-Venezia 
Giulia, soprattutto favorendo iniziative per coordinare e 
assistere commerecialmente le aziende nei loro pro- 
grammi di «penetrazione» sui mercati esteri e organiz- 
zando, direttamente o indirettamente, la promozione di 
attività di scambio — anche in compensazione — di beni 


e servizi. 


Angelo Scotti (Friuladria) eletto 
presidente del Consorzio Popolari 


UDINE — Angelo Scotti, presidente della Banca Popola- 
re FriulAdria, guiderà per il prossimo biennio il Consor- 
zio tra le Banche popolari del Friuli-Venezia Giulia. La 
sua nomina è stata ratificata dall’ assemblea generale 
svoltasi a Codroipo nel corso della quale è stato ribadito 
il ruolo centrale del Consorzio che raggruppa sei istituti 
di credito. Scotti succede a Nello Frattolin, presidente 
della Popolare di Latisana, il cui mandato biennale alla 
guida del Consorzio era in scadenza. Scotti, nato a Lon- 
garone, si è laureato in Scienze agrarie e farmacia all' 
‘università di Bologna. Dal 1985 è presidente della Banca | 


che sovietiche. La Russia 
non è riuscita a ottempe- 
rare nel '92 ai program- 
mi concordati con il Fon- 
do Monetario Interna- 
zionale (Fmi), e un accor- 
do per svincolare crediti 
per 4 miliardi di dollari 
sembra ancora lontano. 

Sono in pochi comun- 
que ad aspettarsi da que- 
sto vertice decisioni vere 
e proprie, vista anche la 
situazione interna della 
Francia che deve affron- 
tare il mese prossimo 
elezioni legislative, e 
dell'Italia che, investita 
dalla bufera di tangento- 
poli, viene nuovamente 
posta sotto osservazione 
dall'agenzia di valuta- 
zione del credito Moo- 
dy's. Le vicissitudini po- 
litiche italiane hanno 
portato il marco giovedì 
a un massimo storico di 
983,72 lire, e il dollaro a 
1591,85 lire. Valori deci- 
samente esagerati, ha 
commentato lo stesso go- 
vernatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi. Dopo il voto di 
fiducia concesso al go- 
verno, i cambi si sono at- 
testati a 966,09 lire per 
marco, e 1.589,70 lire per 
dollaro, secondo le rile- 
vazioni non ufficiali di 
ieri. 


o tra sé e le 


Lb. 


popolare di Pordenone, ora Banca FriulAdria. 


COMMERCIO 


I colossi della distribuzione 


TRIESTE — Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia si trova al ter- 


zo posto in Italia, nella. 


classifica delle regioni 
nelle dio la distibuzio. 
ne comemrciale È 
giormente diffusa; doi 
gnifica che, nella regione, 
i gruppi distributivi deten- 
gono quote dimercato par- 
ticolarmente consistenti, 
*grazie a una capillare dif- 
fusa sul territorio di su- 
permercatie centri com- 
merciali. Probabilmente 
‘proprio per questi motivi, i 
grandi colossi. starnieri 
della distribuzione com- 
merciale, stanno rivolgen- 
do la loro attenzione al 


Triveneto e al Friuli-Vene- 
zia Giulia in particolare. 
Con l'apertura delle 
frontiere, 1 gruppi esteri 
cercano, con l'acquisione 
di fasce di mercato, di at- 
testarsi all'interno della 
particolare rete distributi- 
va della reginoe; lo fanno, 
sia tramite l'insediamento 
diretto, che con la stipula 
di accordi commerciali 
con partner nazionali. 
Infatti il gruppo france- 
se «Carrefour» si appresta 
ad aprire un centro com- 
merciale a Marcon, nella 
compagnia veneziana, 


‘per una superficie di oltre 


50 mila metri quadrati; il 
gruppo tedesco «Lidl» ri- 
volge invece la sua atten- 
zione a Udine e Pordeno- 
ne. Viene da chiedersi 
quali saranno gli effettivi 
più diretti, per gli operato- 
ri economici, di questa 
«calata» dei gruppi esteri. 
Inannzitutto si avranno 
forti ripercussioni sui già 
scossi bilanci delle piccole 
aziende, i dettaglianti e la 
piccola distribuzione, do- 
vuti alla maggiore compe- 
titività degli operatori sta- 
nieri. A esempio, la conse- 
gna delle forniture ai det- 
taglianti è, all'incirca, 
quattro volte più onerosa 


di quella fatta ai super- 
mercati e, considerando le 
dimensioni pressoché co- 
lossali, dei centri commer- 
ciali che verranno inse- 
diati in futuro, e le conse- 
guenti economie discala, 
delle quali potranno usu- 
fruire, si può avere un 
quadro delle’ differenti 
prosettive economiche che 
la grande impresa potrà 
sfruttare. I grandi inoltre, 
‘possono mettere in campo 
delle risorse così elevate, 
da abbassare drastica- 
mente i prezzi, a parità di 
qualità. 

Riccardo Sommariva 


Fincantieri, intesa 
in Giappone 


TOKYO — Le industrie 
pessnii giapponesi Ishi- 

awajima-Harima han- 
no concluso un accordo 
con la Fincantieri per la 
fornitura di tecnologie 
relative alla costruzione 
di serbatoi per navi adi- 
bite al trasporto di gas li- 
quido naturale. Lo hanno 
reso noto a Tokyo diri- 
genti della società giap- 
ponese rilevando che un 


simile accordo è stato. 


concluso anche con l'im- 
presa statunitense New- 
ort News Shipbuilding 
dello stato della Virginia. 
L'accordo, stando ai 
dirigenti, dovrebbe aiu- 


tare la Fincantieri a rea- 
lizzare un importante 
progetto per lo sviluppo 
del settore del gas natu-, 
rale in Italia. Secondo 
fonti industriali bene in- + 
formate, l'accordo costi- 
tuisce il frutto di un rap- 
porto particolare e co- 
struttivo che da anni le- 
ga Fincantieri e Ishika- 
wajima-Harima, l'unica 
industria giapponese in 
grado di vantare un gros- 
so bagaglio di conoscen- 
ze tecnologiche nella co- 
struzione di navi per il 
trasporto di gas liquido 
naturale. 


AVVISI 


EGONOMIGCI 
10 


MINIMO PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8,30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San. 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. —MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel, 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 88, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


fLa SOCIETA’ PUBBLICITA* 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu-. 


zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
‘accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3-impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro:- offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13, alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
illeggiature; 24 smarrimen- 
; 25 animali; 26 matrimonia- 


‘ li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale, pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19 lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica» 
zione. 


Per. gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA'. PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Il Piccolo 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


[2] 

se 
CERCASI signora referen- 
ziata come stiratrice in fa- 
miglia mezza giornata tre 
quattro volte la settimana. 
Scrivere a Cassetta n. 30/A 
Publied 34100 Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


se 
GEOMETRA, dirigente, 
trentennale esperienza 
cantieristica, scopo avvici- 
namento, valuterebbe pro- 
poste lavoro. Tel. 
055/611457. (A52106) 
IMPIEGATA contabile refe- 
renziata esperienza ramo 
navale, automobilistico, 
commercio cerca impiego 
tel. 040/821598. (A52234) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e ___ 
A.A.A.A.A. A. AZIENDA na- 
zionale operante nel setto- 
re del marketing comunica- 
tivo seleziona 2 persone di 
età compresa tra 22 e 35 
anni disponibili a vivere da 
protagonisti il proprio lavo- 
ro aiutandoci a valorizzare 
una nuova ed innovativa 
idea nelcampo della comu- 
nicazione pubblicitaria. Ri- 
chiedesi: ottima cultura, 
auto propria, reale deside- 
rio di emergere, disponibi- 
lità immediata. Offresi: in- 
quadramento, 1.300.000 
mensili + incentivi, possi- 
bilità di carriera. Telefona- 
re pet appuntamento lu- 
nedì 1.0. marzo allo 
0481/521821 orario ufficio. 
BAR gelateria cerca perso- 
nale provata esperienza 
serietà bella presenza tel. 
0431/96009. 

CAMERAMEN operatore 
video di ripresa cerchiamo. 
per esigenze settore giova-. 
ni anche inesperti da pre- 
parare alla professione di 
cameramen e operatore vi- 
deo di ripresa training pra- 
tico telefonare 040/390039. 
CAPOCANTIERE — nautico 
(marina) disposto trasferir- 
si Lago di Garda cercasi. 
Indispensabile bilingue 
parlato scritto italiano te- 
desco. Scrivere con refeen- 
ze cassetta 16 Spi 36100 Vi- 
cenza. (50043) 

CERCASI: elettrauto mec- 
canico qualificato con do-. 
cumentazione. Scrivere a 
Cassetta n. 3/B Publied 
34100 Trieste. (A805) 
LAVORARE part-time nelle 
sfilate, pubblicità, servizi 
fotografici, fiere, congres- 
si? Telefona: rivista Moda 
& Models 0721/35228 (è in 
edicola). (S.AN.) 

PER esigenze settore turi- 
stico congressuale e fieri- 
stico cerchiamo giovani di- 
plomate laureate interes- 
sate intraprendere profes- 
sione. operatrice turistico 
congressuale stage forma- 
tivo telefonare ore ufficio 
040/3953783. (S50631) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, libri, 
vecchie curiosità; sgombe- 
riamo cantina, soffitte. Te- 
lefonare 040/366932- 
415582. (A782) 
OCCASIONISSIMA. Piano- 
forte tedesco con.accorda- 
tura, trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383  - 
0337/537534. (C0001) 


Commerciali 


e ————— 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 

I PUBBLICITÀ 


Lotta alla 
calvizie: 
in farmacia 


Ai primi segnali di dira- 
damento e quando la cal- 
vizie è incominciata a pro- 
gredire: stop. In farmacia 
c’è una buona opportuni- 
tà per correre ai ripari. 


La caduta può essere 
frenata. E quando i capel- 
li hanno iniziato ad essere 
persi, anche una naturale 
ricrescita rientra oggi nel- 
le possibilità, laddove le ra- 
dici già inattive hanno an- 
cora residui di vitalità. 


‘ aloCresan, il trattamen- 
to in fiale ad azione forte, 
ha dimostrato in tests clini- 
ci questi nuovi risultati di 
difesa e di stimolo di una 
possibile ricrescita. Finora, 
chi poteva dire altrettanto? 


aloCresan Forte 
dà risultati. 
Si trova in Farmacia, 
La calvizie può aspettare, 


Linea diretta con il 
Dermatologo che gratis 
vi consiglia: 

Tel. 0336/490.623 
Martedì, ore 12.00/14.00 
Giovedì, ore 17.00/19.00 


Auto, moto 

14 cicli 
CN} 7: 7 ere PERE 

VENDO Tipo 1600 digit 1989’ 

perfetta metallizzata gan- 


cio traino 040/360326. 
(A52260) 

Roulotte 

nautica, sport 


MOTORSAILER Lm. Mer- 
maid m 8.10 anno 1982 ven- 
do tel. 049/503650-502464. 


(S00491) 
Capitali 


20 Aziende 


ESAMINIAMO vendita im- 
mobili attività e/o ricerca 
soci ovunque per contanti. 
Telefonare 1678/54039. 
(S1174) 

STUDIO dentistico cedesi 
tel. 040/632263. (A771) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ABITARE a Trieste. Delizio- 
so appartamento con man- 
sardina circa 90 mq terraz- 
za Vista mare. Garage. 
040/371361. (000) 
APPARTAMENTO epoca 70 
mq adiacenze Manzoni al. 
tro 60 mq. Tel. 040/44871. 
(A12280) 

IMPRESA costruzioni ven- 
de appartamenti primo in- 
gresso zona Ospedale 
Maggiore. Tel. 040/382234, 
12-15, 18-20. (A769) 
PRIVATO vende apparta- 
mento libero mq 116, zona 
servita, pagamento contan- 
ti tel. 040/396126. (A52274) 
PRIVATO vende 300 mq 
magazzino riscaldamento 


uffici + servizi cancello 
elettrico 5 metri larghezza 
primo ingresso 
340.000.000. Tel.” 


0337/539314. (A52270) 


26| Matrimoniali 


AGENZIA FEELING amici- 


zia scopo matrimonio Trie- 
ste. via Battisti 25 tel. 
638088. (D00) 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.10 
1120 1745 
1520 21.25 
Ancona 1520 2045 
Bari 07.20 10.25 
1120 1545 
1510 1820 
2005 28.45 
Brindisi 0720 10.40 
1610 1810 
Cagliari 07,20 1100 
120 15.15 
1510 1990" 
Catania 07.20 1130 
: 1120 1530 
1510 1910 
20.05 23.20 
Genova 0740 08.15* 
1840 2018* 
Lamezia Terme 0720 10.30 
1510. 2220 
Lampedusa 07.20 1220 
Milano 07,05 0755 
1520 16.10 
Napoli 11.20 18,05 
1510 1808* 
20.05 2.10 
Olbia 07.20 10.55 
Palermo 07.20. 13.30 
1120 15.95 
1540 1948 
20.05 2915 
Pantelleria 07.20 16.00 
Pescara 1520 21.00) 
Pisa 0705 1430 
Reggio Calabria 07.20 10,90 
1120 1750 
1510 2180 
Roma 07.20 08.30 
1120 1230 
1510 1620 
20.05 21,15 
Torino o700 ‘0840 
Trapani 07.20 14.45 
°"esol. sab/dom. 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.30 
Î10 1420 
1835 205 
Ancona 08.10 14.40 
Bari 07.00 10.90 
illo 1420 
13.50 1840 
È 1910 2205 
Brindisi 07.00 10.30 
11,90 18.40 
19.00 205 
Cagliari 07.00 10.90 
1040 + 1420" 
1150 18.40 
| 1825 205 
Catania 06,95 1090 
1085 1420” 
1745 205 
Genova 08.40 10.10* 
2040 2148 


6.00 SENZA RETE. Varietà. 
7.00 DEDIZIONE. 

8.25 AMORE MIO, Film. 
10.00 GIAO ITALIA, la parte. 


10.30 VEDRAI - IL SABATO DEL VILLAG- 


GIO. 
11.00 GIAO ITALIA. 2a parte. 
12.20 CHECK UP. 
12.25 CHE TEMPOFA. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 CHECK UP. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 


DI... % 
14.00 PRISMA. 
14.30 TG UNO AUTO. 
14.45 SABATO SPORT. 


16.20 SETTE GIORNIAL PARLAMENTO. 


16.50 DISNEY CLUB. 

18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10. ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.15 PIU' SANI PIU' BELLI. 


19.25 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.30 43° FESTIVAL DELLA CANZONE ITA- 
LIANA. Conduce Pippo Baudo. 


1.15 TELEGIORNALE UNO, 
- CHE TEMPO FA. 


1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


6.55 MATTINA2. 
8.00 TG2 FLASH. 
9.00 TG2 FLASH. 
10.00 TG2 FLASH. 


14.00 SUPERSOAP. 


14,10 QUANDO STAMA. 
14,35 SANTA BARBARA. 
15.20 VEDRAI. Rubrica. 
15.50 SCANZONATISSIMA. Canzoni e sorri- 


SL 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


16.15 TGS PARQUET. 
18.45 METEO2. 


20.20 VENTIEVENTI. 


23.30 TG2- NOTTE. 


Sampò. 
1.00 NOTTE SPORT. 
2.00 DRIBBLING. 


2.35 UOMINI D'AMIANTO CONTRO L'IN- 


FERNO. Film. 


* 1.50 ANCHE SE VOLESSI LAVORARE CHE film. 


FACCIO?. Film. 


rr EEE EEH5I5 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna chi 
chi sogna che; 9: Week-end; 
10.15: Black out; 11: Il documen- 
tario di Spazio aperto; 11.15: Or- 
nella Vanoni presenta Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Ci- 
neteatro; 12.53: Tra poco Stereo-, 
Tai; 13.20: Estrazioni del Lotto; 
13.25: Sempre... di sabato; 14.06: 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera (e 
domani) dove. Fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a Radiou-' 
no; 15.33: «Habitat, l'uomo e 
l'ambiente»; 15.54: Radiouno- 
clip; 16: Week-end; 17.04: Il son- 
no della ragione; 17.30: Autora- 
dio; 18: Ribalta; 18.15: Protagoni- 
sti discreti; 18.30: Quando i mon- 
di si incontrano; 19.20: Ascolta si 
fa sera; 19.25: Adesso musica l; 
19.55: Black out; 20.33: Ci siamo 
anche noi; 21.04: Dottore, buona- 
sera; 21.30: Tutte le feriscono, 
l'ultima uccide; 21.50: Radiouno- 
clip; 22: Adesso musica due; 
22.22: Teatrino; 22.52: Bolmare; 
23.09: In diretta da Radiouno, La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9275 11.27/13.26..15:27; 16.27. 


5.25 VIDEOCOMIC. 


17.27; 18.27, 6, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.08: Radiodue presenta; 8.46; 
Verranno a te sull'aure; 9.56: Set- 
timanalia; 10.25: Peccato di 
omissione; 11: Le figurine di Ra- 
diodue; 11.03: Dedalo; 12.10: Gr 
Regione - Ondaverde; 12.50: De- 
dalo; 14.15: Appassullatella; 15: 
Una lettera da Praga; 15.50: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15.53: Deda- 
lo; 16.36: Estrazioni del Lotto; 
16.53: Dedalo, percorsi d'arte (4.a 
parte); 17.32: Invito a teatro; 
19.20: Bolneve; 19.55: Radiodue, 
sera jazz; 21: Concerto sinfonico; 
22.41: Alberto Gozzi presenta Le 
figurine di Radiodue; 22.44: Con- 
fidenziale; 23.28: Chiusura, 
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Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Radiotre 
suite; 12.10: Radiotre suite; 
14.05: La parola e maschera; 
15.20: I maestri dell'interpreta- 
zione; 16: I documentari di Ra- 
diotre; 16.45: Concerti jazz; 
17.45: Laboratorio infanzia; 
18.12: Il senso e il suono; 19.15: 
Sintonie; 19.55: Radiotre suite; 
20: Stagione lirica Euroradio 
1992-'93; 23.20: Pagine da...; 
23.43: Consigli per l'acquisto di 


10.05 GIORNI D'EUROPA. 

10.35 LASSIE. Telefilm. 

11.00 TUA BELLEZZA E DINTORNI. 
12.00 SCRUPOLI. Presenta Enza Sampò. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 

13.20 TG2 DRIBBLING - METEO 2. 


18.55 SCI ALPINO. Coppa del mondo. 
19,45 TG2- TELEGIORNALE. 
20,15 TG2- LO SPORT. 


20.40 UNA LAMA NEL BUIO. Film. 
22.15 SABATO SERA - DETTO TRA NOI. 


23.45 SENZA SCRUPOLI. 


4.35 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


: 18.30: Giornale radio. 


6 
6. 
9. 
I 


5 VEDRAI. 


.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
fa ‘TER AGRICOLTURA REGIONI. 
1 


9.45 SCHEGGE. 

9.55 CONOSCERE. ALPE ADRIA. 
10.25 SCI NORDICO. 
13.30. 20 ANNI PRIMA. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 


0 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 


14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 


19.00 METEO3. 
- TG3. 


15.15 «N.E, MAGAZINE TV». 
18.10 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. 


19.30 TGR, Telegiornali regionali. 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


19.45 TG3 INSIEME. 
20.15 LO DICO AL TG3. 


22.10 SCHEGGE. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
20.30 STURMPTRUPPEN. Film. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


Kramer. 
Presenta Enza 


22.50 SE INCONTRI SARTANA PREGA PER 
LA TUA MORTE. Film. Regia di Fran 


0.20 FUORI ORARIO: BERTOLUCCI. 


1.35 LA VIA DEL PETROLIO. Prima punta- 
REDS 
2.20 LA STRATEGIA DEL RAGNO. Film, Re- 


gia di Bertolucci. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


tata. 


3.55 LA VIA DEL PETROLIO. Seconda pun- 


4.35 FUORI ORARIO: BERTOLUCCI, 
T_T 


pensieri, parole, suoni; 23.58; 14: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore. 
1.09, 2.09, 3.09, 4,09, 5.09. 


‘otiziarioo e cronaca regiona- 
le; 14.10: Realtà locali: le campa- 
ne del Natisone; 15: Giril Zlobec: 
Incontri italiani di un poeta slo- 
veno; 
Musica per tutte le età; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Janez Povòe: 
«La ragione della vita»; 18.35: Pa- 
gine musicali: Spiritual; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


15.20: Pagine musicali. 


STEREORAI 
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Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
Dieci minuti con la Bibbia; 12.30: 
Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 


13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit 
«Top 20»; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 16.37: Dediche e ri- 
chieste; 
18.30: La testata giornalistica 
sportiva presenta il campionato 
di pallanuoto; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera, Meteo; 19.20: Clas- 
sico; 20: In diretta dal teatro Ari- 
ston di Sanremo 43.0 Festival del- 
la canzone italiana; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde mu- 
sica e notizie per chi vive e lavora 
di notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 


18:. Battisti fan club; 


stro buongiorno; 8: Notiziario e giornale dall'Italia. 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 

menti culturali (replica); 8.50: Pa- 

gine musicali: Musica leggera slo- Radio Punto Zero 


vena; 9.30: Pagine musicali: New. 
Age, World sounds; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 11.30: 
Libro aperto; 11.45: Cantautori e 
canzonettisti; 12: Realtà locali: 
trasmissione per la, Val Resia; 
12.45: Realtà locali; trasmissioni 
per la Valcanale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 


Viabilità delle autostrade A4, 
‘A23, in collaborazione con le Au- 
tovie Venete: 7, 8, 9, 10,11, 12, 
13, 15, 16, 17, 18, 19. Gr Gazzetti. 
no Triveneto: 7.10, 12.10, 19.10. 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. Rassegna stampa de 
«Il Piccolo»: 7.45... 


©Wc 


7.00 EURONEWS. 

9.00 ‘TMC SCI PIANETA NEVE. 

9.50 :SHE-RA. Cartone. 

10.15. DOCUMENTARIO. 

10.45 SNACK. 

11.20 COPPA DEL MONDO DI 
SCI. Discesa femminile. 

12.15 GRONO - TEMPO DI MO- 
TORI, Replica. 

13.00 «AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA». Telefilm. 

14.00 BASKET: NBA SU TMC. 


.16.15, «LA PISTOLA E IL PULPI., 


TO». Film. 


17.40 NATURA AMICA. Docu- 


mentario. 

18.15 STRIKE, LA PESCA IN TV. 

18.55 CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCI. Discesa ma- 
schile. 

20.15 TMC METEO. 

20.20 TMC NEWS. 

20.30 OMIGIDIO «ALLE ORE 7. 


Film. 
22.20 AL DIAVOLO LA MORTE. 


Sg 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA News. 

8.35 CASA KEATON. «Il ballo 
dell'ultimo anno». Tele- 
film. 

9.05 SABATO 5. 

10.30 NONSOLOMODA. 

11,00 ANTEPRIMA. Rubrica. 

11.30 ORE 12. 

13.00 TG 5. News. 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.35 FORUM GIOVANI. 

14,30 AMICI. 

15.30 LINGO. Gioco. 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati. È 

17.30 JAMES BOND JUNIOR. 
«Sherlock Ike». Cartoni. 

18.00 O.K. IL PREZZO E' GIU-; 
STO. Condotto da Iva Za- 
nicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
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9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- 


a. 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm.‘ 
‘10.15 LA. PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 
10.45 PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm. 


11.45 MAGNUM P.I. Telefilm. 12.45 
12.45 STUDIO APERTO. 13,30 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 13.50 


ANIMATI. 
13.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 


film. 14.05 
15.05 


14.15 NON E'LA RAI. Show. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 


16.05 TOPVENTI. Conduce ‘16.05 
Emanuela Folliero. 

16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 16.50 
MAN. Telefilm. 

17.05 A TUTTO VOLUME. 17.30 

17.30 MITICO. ; 17.35 


18.00 UNOMANIA STUDIO - 
GHIUSURA. 


10.50 
11.50 


14.00 


17.40 


Film. 


0.05 LA VENDETTA. Film. 


1.45 CNN. 


Eventuali variazioni degli orari o 
dei programmi dipendono esclu- 
sivamente dalle singole emittenti, 


che non sempre le comunicano in' 
tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


20.40 48 ORE. Film. 
22.40 «PER AMARE OFELIA». 
Film. l.a parte. 


24.00 TG5. News. 


0.05 «PER AMARE OFELIA». 
Film. 2.a parte. 

1.00 GOMMAPIUMA. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.00 TG5 EDICOLA. 

2.30 ARCADINOF'. 

3.00 TG 5 EDICOLA. 

3.30 PARLAMENTO IN. 

4.00 .TG5 EDICOLA. 


18.10 21 JUMP STREET. Tele- 18.00 
film. 
19.10 ROCK & ROLL. 18.55 
19.30 STUDIO SPORT. 19.35 
20.00 KARAOKE: Show. 
20.30 CACCIA SELVAGGIA. 20.30 
Film. 22.30 
22.30 GETAWAY, Film. 23.15 
0.45 STUDIO APERTO. 23.20 
0.57 RASSEGNA STAMPA. 0.45 
1.05 STUDIO SPORT, 1.00 


1.15 METEO - 
DEL TEMPO, 

1.25 LA TRAPPOLA MORTALE. 
Film. 


PREVISIONI 


& RETEQUATTRO 


8.30 TG4 FLASH. 

8.35 MARILENA. Telenovela. 
9.30 TG4FLASH. 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 


DA AMARE. Telenovela. 


LASTORIA DIAMANDA. ‘ 


CELESTE. Telenovela. 

A CASA NOSTRA. 

TG4. News. 

A GASA NOSTRA. Fine. 
BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
SENTIERI. Teleromanzo, 
NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 
ANCHEIRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 

BUON POMERIGGIO SAN- 
REMO. 

TG 4. News. 

BUON POMERIGGIO. Fi- 


ne. 

LUI, LEI, L'ALTRO. Show. 
LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 

TG4. News. 
LA CENA E' 
Gioco. 

MARIA. Miniserie. 
PARLAMENTO IN. 

TG4. News. 

CONCERTI ALLA SCALA. 
OROSCOPO DI DOMANI. 
TOP SEGRET. 


SERVITA. 


2.10 A GUORE APERTO. Tele- 
film. 


3.00 ATUTTO VOLUME. 
3:30 STREGA PER AMORE. 


TELEPADOVA 


12.00 MUSICA E SPETTA- 
ì COLO. : 
12.30 BORSAFFARI. 


‘13.00 SPECIALE SPETTA- — 


COLO. 

13.10 I CAMPBELLS. Tele- 
film. 

13.40 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO — IL: 
DOMANI. ’ Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 WEEKEND. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. Cartoni. 
17.30 WINSPECTOR. Car- 
toni. 
18.15 G.I. JOE. Cartoni. 
18.30 IL RITORNO. DEI 
È CAVALIERI DELLO 
ZODIACO, Cartoni. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 
19.00 LOANO Tele- 


film. 
19.30 BUCK ROGERS. Te- 
lefilm. 
20.30 LA FRECCIA INSAN- 
GUINATA. Film. 
22.30 GLITTER. Telefilm. 
23.30 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.45 PROFONDO NEWS. 
TELEMARE 
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21.15 TELEMARE NEWS. 
21.30 PARLIAMONE. Ma- 


rio Marzotti incon- 


tra... 

21.50 MARESETTE. Attua- 
lità. 

22.30 TELEMARE NEWS. 


TELEANTENNA 


15.00 CARTONI ANIMATI. 

16.00 MEDICINA IN CASA. 
Ospite in studio il 
professor Basilio 
D'Agnolo. 

17.00 Cartoni animati. 

17.30 Telenovela: ILLU- 
SIONE D'AMORE. 

18.20 Telefilm: «PER FA- 
VORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHE- 
RITE.). 

18.45 MEDICINA IN CASA 
FLASH. Ospite il pro- 
fessor Basilio D'A- 


gnolo. 

19.00 INCONTRI CON IL 
VANGELO, A cura di 
don Mario Del Ben. 

19.15 RTANEWS. 

19.45 RTA SPORT. 

19.50 STRATEGIA. A cura 
di Roberto Spazzali. 

20.30 Telecronaca palla- 
mano serie Al ma- 

. schile: Principe Trie- 
ste-L.B. Haenna Lo 
Bello. 

22.00 Documentario: STO- 
RIA DEL VENTEN- 
NIO. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 RTA SPORT. 

23.00 STRATEGIA, a cura 
di Roberto Spazzali. 

23.25 Film: «DOTTOR JE- 
KYLL E MR. HYDE». 


TELE+3 


=“ — — — 


ORE 1-3-5-7-9-11-13-15- 
17-19-21-23 
QUARTO DESIDE- 
RIO. Film con John 
Meillon, Robert Bett- 
les. Regia di Don 
Chaffey. 


TELEFRIULI 


= ___ 


11,40 UNA PIANTA AL 
GIORNO. 

11.55 TG FLASH. 

12.00 SPECIALE REGIO- 
NE. 

12,10 LONGSTREET. 

13.00 GHIACCIO E NEVE. 

13.30 SUPERPASS. 

16.55 TG FLASH. 

17.00 GULLIVER. 

17.30 ARCOBALENO. 

18.00 ITALIAA5 STELLE, 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 PENNE ALL'AR- 
'RABBIATA. 

19.35 SPECIALE | TG: I 
FATTI E LE PERSO- 

NE. 

20.15 COLDIRETTAMEN- 
TE. 

20.30 LA VINDETTA. Film. 

22.00 BARNEY MILLER. 
Telefilm. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 


TE. 

23.00 PENNE ALL'AR- 
RABBIATA. 

23.15 UNA PIANTA AL 
GIORNO. 

23.30 BARNEY MILLER, 
Telefilm. 


Solveig Dommartin 
(Montecarlo, 22.30). 


0.20 Telefilm: 


TELEQUATTRO 


11.30 ZONA FRANCA. Con- 
duce Gianfranco Fu- 


nari, 
13.00 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
iornalistica. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI (1.a edizione). 
13.50 PRIMA PAGINA. (2.a 


parte). 

14.00 FILO DIRETTO (re- 
plica). 

15.20 Film: «IL VENDICA- 
TORE DI JESS IL 
BANDITO». 


16.45 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


16.55 Cartoni 
«BETTY BOOP». ©» 

17.15 Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. 

18.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


18.10 GIRONE A (replica). 
19.00. ANTEPRIMA. 
SPORT. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI (2.a edizione). 

20.00 Telefilm: 

MILLER. 

20,30 ZONA FRANCA (re- 
plica). 

22.00 ANTEPRIMA SPORT 
(replica). 

22.30 FATTI E COMMEN- 
TI (replica - 2.a edi- 
zione). 

23.00 PRIMA PAGINA (re- 


plica). 

23.40 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

23,50 LA STORIA. DEL 


ROCK: IRON MAI- 
DEN. (replica). 


L'ISPET- 
TORE BLUEY (repli- 
ca). 


animati.. 


TELECAPODISTRIA 
—— E, 


13.00 MANNIX. Telefilm. 


13.50 IL VENTO. Film 
drammatico. 

15.20 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

15.55 Pallamano, campio- 
nato sloveno. 

17.20 Musica classica: 
CONCERTO DEL- 


L'ORGHESTRA SIN- 
FONICA DELLA RA- 
DIOTELEVISIONE 
SLOVENA. 
17.50 JEAN SIBELIUS: 
VALZER TRISTE. 
18.00 MAPPAMONDO. 


Eventi e immagini 


del pianeta Terra. 
19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). 
19,25 DOMANI E' DOME 
NICA. Rubrica reli- 


giosa. 
19.35 MANNIX. Telefilm. 


20.30 L'ULTIMO HANDI- 
CAP. Film comme- 


dia. 
22.00 TUTTOGGI (2.a edi- 


zione). 
22.10 LO STATO DELLE 
COSE. 


TELE+2 


e 


15.45 SPORTRAITS. 


(16.00 CALCIO. Campionato 
inglese. 
18.00 GALCIO. Campionato: 


tedesco. 
19.30 SPORT TIME. 


20.30 CALCIO. Campionato 


jagnolo. 
22.15 CALCETTO. 
22.30 OBIETTIVO SCI. 
23.15 +2 NEWS. 
23.20 PUGILATO. 


0.45 CALCIO. Campionato 


spagnolo. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Sarà stato Di Pietro... ma 
è un altro mondo. Sanre- 
mo 1992 era stato una 
«missa solemnis». San- 
remo 1993, percorso a 
volo radente pipistrelle- 
sco da nere battute sugli 
avvisi di reato, è un par- 
ty fra le rovine. E Baudo 
rispecchia lo stato delle 
cose. Un anno fa officia- 
va: trionfale, e invero 
bravissimo; ora è teso, 
affaticato, intristito. Nel- 
la prima serata, martedì 
(Raiuno), è incerto e so- 
ra tono; apre con bana- 
lità terrificanti (è rima- 
sto solo lui a parlare del- 
l'«Azienda Italia» so- 
Spiate dagli stilisti), pa- 

're-padroneggia a vuo- 
to, egemonizza una Cuc- 
carini in crisi mistica, 
sfoggia due parole di 
russo (effetto: Come cine- 
se) alle ragazze del bal- 
letto di San Pietroburgo 
(graziose e inespressive 
quanto, le loro sgamba- 
te), arriva perfino a fare 
il pagliaccio con Marcel 
lo Pieri e con quel 
«touch» esagerato a Rod 
Stewart... Giovedì alla 
seconda serata per fortu- 
na si è calmato, tira fuori 
un po' di verve, arrischia 
un paio di scherzucci da 
dozzina, ma non spiace- 


TV /NOVITA’ 


voli: 
non c'è col cuore. Quan- 
to a Lorella Cuccarini, è 
vuota, piatta, monotona. 
Eride sempre, oh quanto 
ride, campione naziona- 
le di melensaggine, col 
suo saltino iniziale da 
ragazza Rendi in netta 
contrad 

stile serio del vestito. 


erò si sente che 


izione con lo 


E a proposito di vesti- 


ti: molto meglio giovedì i 
modelli di 
Ferrè che martedì quelli 
di Armani; ma così au- 
menta il contrasto feroce 
fra le mannequin ei can- 
tanti che loro accompa- 


Gianfranco 


mano. Ci spiace dir ma- 
‘e di Ninè, una che alme- 


no ha voce (lo ha mostra- 
to la stessa sera al «Do- 
pofestival»), ma è un 
esempio che viene in ta- 
glio: che stridore, veder 
accoppiati la belezza ne- 
ra elegantissima di Ferrè 


ella sua sciattaggine 


stile «Kosovo by night». 


Ma i cantanti sono lì 


per cantare. Per pietà! 


Un Festival del grigiore e 
del piattume — salviamo 


pure Cristiano De Andrè 


e Roberto Murolo — è so- 
lo coerente quando boc- 
cia di brutto la grande 


interpretazione. teatrale 


e brechtiana di Milva: 
che'‘non avrà il miglior 
testo della sua carriera, 


Dopo di Pietro? 
 NoneFestival 


ma resta tre spanne so- 
pra gli altri, ed ecco 
‘un’esclusione che l’assi- 
mila alla discoteca 
squallida di Jo Squillo. 
Coerenza, scandalosa 
coerenza. 

Tutto sommato, più 
vivo di questo Zombi-Fe- 
stival risulta il «Dopofe- 
stival» delle 23,30 con i 
cantanti esclusi, condot- 
to con Baudo da Alba Pa- 
rietti,, che almeno ha 
grinta, presenza e ambi- 
zione, e se può rubare la 
scena a Baudo ci si butta. 
Fra l'altro il «clip» -di 
Gianni Ippoliti e Mino 
Reitano usato per i titoli 
di testa è la cosa migliore 
vista finora (l'aria cupa 
di Ippoliti e la gaiezza 
rassegnata e guittesca di 
Reitano, straccioni con 
cagnone al guinzaglio, 
E il sublime). La 
Rai ha accoppiato alla 
Parietti tre dei personag- 
gi più antipatici dell'in- 
tero universo televisivo 
— Marta Marzotto, Ro- 
berto D'Agostino è Gian- 
carlo Magalli — ma c'è 
una platea vivace di 
VE ci sono le te- 
‘efonate, la discussione è 
mossa, e fa spettacolo 0, 
almeno, rumore. Sempre 
meglio di Sanremo. . 

Dei tre personaggi sul- 
lodati, Marta Marzotto è 


lì come rappresentante 
del nulla, e de dire 
che assolve bene al suo 
compito. Magalli ha or-' 
ganizzato una serie di 
candid camera: quella di 
martedì era una pura 
sciocchezza, ella di 
giovedì era abbastanza 
divertente. Roberto D'A- 
gostino è venuto per spa- 
rare giochi di parole di 
misero livello e per pro- 
durre una specie di 
«Blob» sul Festival, che 
risulta davvero una po- 
vera cosa, un «instant- 
blob» parente stretto dei 
suoi instant-books: il 
commento «cattivo» è 
sempre di livello troglo- 
ditico. Il vero «Blob» si è 
avuto giovedì, quando 
D'Agostino — nella sor- 
presa generale — è usci- 
to dai gangheri scaglian- 
dosi senza dignità né in- 
telligenza contro il civi- 
lissimo Mario Luzzato 
Fegiz per un'osservazio- 
ne blandamente ironica 
che gli aveva rivolto. 
D'Agostino, poveraccio, 
si trova nella difficile si- 
tuazione di venire paga- 
to per essere intelligente 
e spiritoso: e si sforza 
molto, e anche rumoro- 
samente; ma è come sea 
Lignano Sabbiadoro as- 
sumessero come bagnino 
uno che non sanuotare. 


Purchè sia improbabile 


«Ma mi faccia il piacere...) va in onda da lunedì su Italia 1 


MILANO — Smorfie, pi- 
roette, donne che fi- 
schiano coi piedi, cani 
dotati di un prodigioso 
«colpo di testa», quadri 
famosi che muovono 
bocca, occhi e sopracci- 
lia: tutto questo si ve- 

à in «Ma mi faccia il 
piacere...), un nuovo va- 
rietà di Italia 1, condotto 
da Gigi e Andrea e Wen- 
dy Windham, in onda da 
lunedì primo marzo, da 
lunedì a sabato, alle ore 
18.30. 

Nel corso della tra- 
smissione, presentata a 
Milano dai conduttori e 
dal curatore Gigi Reggi, 
saranno mostrati filmati, 
americani e italiani, che 
contengono performance 
«improbabili». Gigi e An- 


drea commenteranno 

dallo studio. 
«Crediamo a lesto 

programma —. hanno 


spiegato — perchè pro- 
pone per mezz'ora un 
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modo semplice di diver- 
tirsi, un'alternativa alle 
preoccupanti notizie dei 
Tg e alla televisione del 
dolore». Se avrà successo 
il varietà sarà spostato 
alle 19:30. 

In un primo tempo si 
parlava di Francesco Sal- 
vi come presentatore. 
«Non ci siamo accordati 
— ha detto Reggi —. Non 
è facile agganciare un ar- 
tista per un programma a 
striscia... Ci. vorrebbero 
mille Cuccarini. Lei lavo- 
ra come una pazza e ha 
sempre il sorriso sulle 
labbra». 

Quanto al futuro, An- 
drea reciterà in un film 
con Jennifer  Beals 
(«Flashdancey) e in «Una 
sposa americana» con 
Clarissa Burt (coprodu- 
zione Canale 5-Tv sviz- 
zera). Ha in programma 
con Gigi la conduzione 
pe la Rai di una gara tra 

‘orze armate. 


Gigi e Andrea sempre in duo, indivisibili, alla 
guida di «Ma mi faccia il piacere.. 


RETIPRIVATE 


a notte di Lumet. 


Due film del grande regista, dall’1.25 in poi 


CALI 


DE: 


cvinià 


Tra i molti appuntamenti col cinema previsti per 
questa sera, un posto di riguardo spetta alla marato- 
na notturna che Italia 1 dedica a Sidney Lumet, uno 
dei registi più severi e scevri da compromessi della 
Hollywood anni ‘80. Del «veterano» con la passione 
per il giallo si vedono «Trappola mortale» (elegante 
puzzle teatrale con Michael Caine e Christopher Ree- 
ve):in onda all'1.25 e poi, alle 3, il quasi documentario 
«Il principe della città» con Treat Williams. 

«Al diavolo la morte» (1991) di Claire Denis (Tmc, 
ore 22.30) in «prima tv». Visto alla Mostra di Venezia, 
è il film più inatteso e singolare della giovane autrice 
francese. Jean-Claude Brialy e Solveig Dommartin 
(«Fino alla fine del mondo») sono i volti noti di questo 
dramma sociale su due antillani che, a Parigi, sbarca- 
noillunario con i combattimenti clandestini dei galli. 
Un film sulla morte col fascino della vita. 

«Caccia selvaggia» (1980) di Peter Hunt (Italia 1, 
ore 20.30). Lotta senza tregua al Circolo polare artico 
tra il presunto omicida Charles Bronson e il sergente 
ila SE Rosse Lee Marvin. Il tutto nel Canada. 

lel 1931. 

«48 ore» (1982) di Walter Hill (Canale 5, ore 20.40). 
Giallo in commedia per Nick Nolte e Eddie Murphy, 
coppia dirompente. 

«Getaway» (1972) di Sam Peckimpah (Italia 1, ore 
22.30). Steve McQueen e Ali McGraw sono i moderni 
eredi di Bonnie e Clyde. Uno dei capolavori del cine- 
ma americano anni ‘70. 


Reti Rai 
«Una lama nel buio» 


Tre film nel menu delle reti Rai; appartengono ad 
altrettanti generi tradizionali dello spettacolo: il gial- 
lo, la commedia, l'avventura. 

«Una lama nel buio» (1983) di Robert Benton (Rai- 
due, ore 20.40). Roy Scheider, Meryl Streep e la grin- 
tosa Jessica Tandy (poi rivelata con l'Oscar) sono i 
protagonisti di questo raffinato thriller, dello stesso 
regista dell' «Occhio privato». A Londra, tra case d'a- 
ste e riti sociali, la polizia indaga su un misterioso 
assassinio. Il morto era stato paziente dello psichia- 
tra Scheider che a sua volta vuole scoprire la verità. 
Interroga l’ambigua Meryl Streep ma finisce per in- 
namorarsene, Soluzione in volata, all'ultimo secon- 
do. Tra i gialli degli anni ‘80 è uno dei più classici e 
riusciti. i 

«Sturmtruppen» (1976) di Salvatore Samperi 
(Raitre, ore 20.30). Il sabato sera della terza rete con- 
tinua a dare spazio alla commedia italiana dei due 
scorsi decenni. Tornano, così, alla ribalta anche le 
risibili truppe d'assalto tedesche disegnate su carta 
da Bonvi e tradotte sullo schermo dal regista di «Ma- 
lizia» che assegna i ruoli alle maschere di Pozzetto, 
Toffolo, Cochi, Teocoli, Boldi e Andreasi. Un cabaret 
surreale. ; 


«Uomini d'amianto contro l'inferno» (1969) di A. 
Vv. McLaglen (Raidue, ore 2,35). L'eroico John Wayne 
e Katharine Ross combattono (e vincono) contro i 
pozzi di petrolio in fiamme. Come nel Kuwait, ven- 
t'anni prima. 


‘Raitre, ore 19.45 
La scuola «Insieme» 


Il mondo della scuola, le influenze dell'ambiente fa- 
miliare, le prospettive del lavoro dopo lo studio sa- 
ranno oggetto del primo servizio in onda a «Insieme», 
la rubrica settimanale del TG3. Condotta da Stefano 
Gentiloni e Loredana Quattrini, la rubrica si propone 
anche quest'anno di dar voce alle fasce emarginate, 
di dare risalto ai diritti negati, di occuparsi delle pie- 
ghe nascoste della nostra società. 

Realizzata in collaborazione con le associazioni e il 
‘volontariato, «Insieme» ha avuto - informa un comu- 
nicato degli autori - il patrocinio della Caritas Italia- 
na. Nel corso della puntata, gli altri servizi riguarde- 
ranno il tema degli sprechi negli ospedali, i tagli go- 
vernativi alla Sanità, dal punto di vista della mancata 
opera di prevenzione, il dramma dell'adozione inter- 
nazionale, per capire se sia più facile dare una fami- 
glia a bambini provenienti dalle zone depresse del 
mondo (dall'Est europeo al Terzo Mondo) o a quelli 
italiani. 


Raidue, ore 12 
Pettegolezzi e «Scrupoli» 


pie s 3; 2 elle due edi- 
Si parlerà di pettegolezzi e Ia ic Di tto da Enza 


‘zioni di «Scrupoli», il programma condo! n 
‘Sampò e Fabrizio Mangoni in onda su Doe: Nell'e- 
dizione della mattina interverranno tra gli altri Lello 
Arena, il giornalista Santi Urso e l'investigatrice Nik- 
ka Angiuli. Nell'edizione serale intitolata «Senza 
scrupoli-col favore delle tenebre? 31 affronterà il te- 
ma del pettegolezzo riferito al tradimento, Tra pai 
ospiti in studio, di nuovo Lello Arena insieme allo 
psicanalista Aldo Carotenuto e alla cantante Maria 
Grazia Impero. 


Ganale 5, ore 9.05 
i libri di «Sabato 5» 


E' dedicata ai libri, in occasione della Festa del libro 
promossa in questi giorni, la puntata di «Sabato 5», il 
settimanale di attualità condotto da Antonella e Ales- 
sandra Appiano su Canale 5. Dai libri per ragazzi alla 
letteratura d'amore, alle enciclopedie: diversi autori 
resenteranno il loro ultimo lavoro nello studio di 
«Sabato 5) trasferito per l'occasione in una grande 
libreria milanese, Tra gli scrittori, Alfredo Todisco, 
Bianca Pitzorno, Benedetta Barzini, Carmen Covito. 


rire n 


ULT 


ata 
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Sabato 27 febbraio 1993 


E'stata soprattutto la se- 
rata di Renato Zero e del- 
la sua «Ave Maria» cari- 
ca di retorica popolare- 
sca e ridondante. Ruffia- 
no più che mai, il cantan- 
te romano è stato il pro- 
tagonista di una perfor- 
mance studiata nei mini- 
mi particolari e perfetta 
per carpire i favori del 
pubblico. Alla fine la pla- 
tea dell'Ariston, in piedi, 
lo ha lungamente ap- 
plaudito. Se non vince 
stavolta, meglio che si 
metta il cuore in pace: 
non vince più. 

Ma per chi non ama il 
genere, ieri solo Andrea 
Mingardi, con il suo «So- 
gno» malato di solitudine 
e blues, ha saputo alzare 
il livello della parata. Ve- 
dere. invece Maurizio 
Vandelli coi Dik Dik e i 
Gamaleonti (giustamente 
bocciati: dalle giurie) 
cantare di «come passa il 
tempo» e di moi che era- 
vamo pazzi dell'Ameri- 
ca) è stato uno spettaco- 
lo deprimente. Meglio 
non hanno fatto Grazia 
Di Michele e Rossana Ca- 
sale, né Biagio Antonac- 
ci,né tantomeno Mietta 
con l'inutile gruppo di 
emergenti che si porta 
appresso per motivi di 
scuderia. Sul resuscitato 


PRIME VISIONI )) 


MUSICA: SANREMO 


Zero prega: di vincere 


Ovazioni dal pubblico dopo una «performance» strappa-appl 


Retorica ridondante per Renato Zero, che forse spiazzerà le previsioni della vigilia; a destra, Diana 


Spettacoli 


pe, 


# 


Ross, ospite ieri, e dinuovo all’Ariston oggi: la Rai ha pagato 120 milioni di lire i suoi interventi, 
Secondo l'Auditel, 14 milioni di telespettatori nella seconda sera. 


Peppino Gagliardi («sono 
erchè sono un pro- 
‘essionisc-ta», ha farfu- 
gliato alla Cuccarini che 
sondava i motivi del ri- 
torno dopo vent'anni), 
non c'è nulla da dire. 
Francesco Salvi, boccia- 
to dalle giurie, almeno ha 
portato sul palcoscenico 
dell'Ariston una ventata 
di surreale allegria. E in- 
ginocchiandosi al co- 


spetto di Baudo ha, forse 
involontariamente, foto- 
grafato un Festival mo- 
nopolizzato da Superpip- 


po. 

I dati Auditel conti- 
nuano intanto a dar ra- 
gione agli artefici di que- 
sto grande circo: la se- 
conda serata è stata vista 
da 14 milioni di telespet- 
tatori. Il mistero del Fe- 
stival — tutti ne parlano 


CINEMA / RECENSIONE - 1 


Clint tra i fantasmi 


Gli spietati: forse il più bel film di Eastwood 


GIU SPIETATI 


‘Regia: Clint Eastwood. 
Interpreti: Clint Eastwood, Ge- 
ne Hackman. Usa, 1992. 


Recensione di 


Paolo Lughi 


LeMmontagne sono coperte di neve, 
cone nei western del crepuscolo. 
«Non sono più quello di una volta, 
Kil. Non sono più un ammazzacri- 
stili», mormora il vecchio pisto- 
lej (Clint Eastwood), col.vo! 

mito dalle mille avventure af- 
fatato, al giovane bountykiller 
chì gli propone di uccidere due 
uomini e dividere la taglia. Il vec- 
cho Clint, dal passo più lento, la 
mirarormai.imprecisa, e. l'espres- 
signe del viso come sempre immo- 
bile, vorrebbe tener fede alla mo- 
glie morta che l'ha condotto sulla 


retta via, ma la sua fattoria è in 
rovina, i figli crescono senza cer- 
tezze, 8 i suoi maiali muoiono per 
la peste. Così, il cavaliere pallido e 
predicatorio ritorna faticosamen- 
te in sella e parte, con un ragazzo 
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che l'ammira e con l’amico di un 
tempo, per tornare a essere ciò che 
era stato. E lo vediamo attraversa- 
re lo schermo e la prateria, al tra- 
monto, verso il luogo della vendet- 
ta, dove la sua pistola vomiterà 
tutto il fuoco dell'inferno. 

Il sedicesimo film diretto e in- 
terpretato da. Clint Eastwood è 
forse il suo più bello, ed è uno 
straordinario e struggente capola- 
voro. Dedicato a Sergio (Leone) e 
Don (Siegel), profeti scomparsi dei 
‘western moderni e spietati, (di cui 
Clint era l'inquietante maschera 
fissa), questo film contempla il 
western nella sua lontananza di 
genere morto, di cinema fanta- 
sma. «Gli spietati», film piovoso, 
. bluastro e lugubre, è infatti anche 

una storia di allucinazioni e spet- 
tri, come quelli che affiorano dal 
passato sanguinoso del pistolero, e 
attraversano la sua mente scon- 
volta dalla febbre. E come una 
fantasma, la sua figura scompare 
nell'ultima scena, immateriale co- 
me tutti i riferimenti cinemato- 
grafici che si porta appresso. 
Forse «Gli spietati» è solo il so- 


male, tutti lo guardano 
— insomma continua. 
Stasera gran finale. Il 
favorito della vigilia, En- 
rico Ruggeri, col passare 
delle ore ha perso molte 
posizioni. Non è più tem- 
po, a Sanremo, di vittorie 
annunciate in anticipo. 
Era successo l'anno scor- 
so anche a Mia Martini, 
superata in dirittura 
d'arrivo da Luca Barba- 


gno di un giovane spettatore per 
un cinema che non c'è più, di cui 
ha sentito parlare ma senza essere 
sicuro che sia esistito. E. questo 
spettatore è nel film l'inesperto e 
quasi cieco bounty-killer, che po- 
ne continue domande su un passa- 
to mitico, qui annullato da una co- 
stante paura di uccidere ed essere 
uccisi. E' un film di citazioni, «Gli 
spietati», dal John Wayne malato 
di cancro (e ammirato da un ragaz- 
zino) nel «Pistolero» di Don Siegel, 
alle sparatorie forsennate di Ser- 
gio Leone, e poi tutti i grandi we- 
stern dove i pionieri spariscono, e 
lasciano il posto agli sceriffi e alle 
città polverose dai marciapiedi 
traballanti. 

Ma come tutti i film di East- 
wood, anche questa è la storia di 
un uomo vero, non di un fanta- 
sma, Sotto la scorza di un genere 
che non c'è più, emergono senti- 
menti che ci saranno sempre, la 
pietà, la paura, il coraggio, la fe- 
deltà alla moglie, l’amore per i fi- 
gli, le lacrime peri morti, il ricordo 
degli amici, Sergio e Don. 


MUSICA / MONFALCONE 


Bel Vivaldi, alla russa 


Applausi al concerto della Grindenko con la sua Accademia 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Chia- 
mare Tatiana Grindenko 
e la sua Accademia di 
Musica Antica di Mosca 
per un'esecuzione delle 
«Stagioniy di Vivaldi po- 
teya sembrare una mos- 
satemeraria, o forse me- 
glio una sorta di sfida 
monfalconese nei con- 
fronti di quel «made in 
Itily» che. impone da 
sempre. un complesso 
itgliano quale interprete 
selza pari. dell'accatti- 
«vante «business» vival- 
dino. Oggi, poi, che di 
Vivaldi siamo tutti un 
pc stufi — dopo il colpo 
digrazia inferto da tanti 
al'angiamenti «leggeri» 
e (Veneziani) —, ildesi. 
dério di rompere con cer- 
ti .manlerismi può spin- 
gere ad accettare con un 
s@Piro di sollievo un'al- 
tgnativa di rottura, Per- 
clé era evidente che il 


Vivaldi riesaminato e ri- 
costruito da questo com- 
patto, e serissimo, grup- 
po moscovita avrebbe 
messo di fronte a scelte 
coraggiose. E così è sta- 
to: una lettura: nuova, 
asi irriconoscibile, 
ell'arcinoto affresco na- 
turalistico. 

L'identità molto per- 
sonale del piglio imposto 
dalla Grindenko (violino 
solista e direttore, al cen- 
tro di dieci elementi) si 
fondava su scelte di 
prassi esecutive in grado 
di non creare conflittua- 
lità tra suono antico — 
ottenuto con una condot- 
ta d'arco ariosa e sfuma- 
ta («messe di voce»), con 
l'assoluto controllo del 
vibrato e con strumenti 
attrezzati ad hoc — e 
corposità d'accenti, tra 
fluttuazioni sonore con- 
trollate e sbalzi agogici 
privi di limitazioni. Un 
approccio, quindi, che 
restituiva all'ascolto una 


frammentazione assolu- 
ta del flusso melodico, 
dovuto in gran parte al 


« rapporto con gli accom- ‘ 


Farc orchestrali, 
pulsanti, sempre «sciol- 
tiy o staccati e impronta- 
ti a un marcato descritti 
vismoIl disorientamento 
era completato, poi, da- 
gli «stacchi» accesi e dal 

sinvolto variare dei 
tempi interni; cionono- 
stante il quadro risulta- 
va alla fine di buon gu- 
sto, forse un po! schema- 
tico e a tratti scarno ma, 
benché sorretto da una 
logica ferrea, non intac- 
cato'nell'apporto emoti- 
vo. Un Vivaldi che in 
ogni caso comunica e fa 
pensare, apre nuovi oriz- 
zonti... 

Ma torniamo a lei: 
bionda e dall'angelico 
aspetto, la Grindenko è 
l'anima di un complesso 
omogeneo e ineccepibile, 
pronto a rispondere @ 
ogni suo minimo cenno, 


vitale nel caratterizzare 
le partiture con la varie- 
tà fresca del suono, come 
avvenuto nella suite di 
Schmelzer e nella piace- 
volissima «Batalia» di Bi- 
ber, Dell'Accademia di 
Musica Antica di Mosca 
colpisce l'amalgama tra- 
sparente e l'essenzialità, 
la poesia e l'aerea delica- 
tezza sono invece più 
proprie della violinista- 
solista, il cui sobrio vir- 
tuosismo ha reso carica 
di aristocratica espressi- 
Vità la bella Passacaglia 
di Biber per violino solo. 
Buona l'accoglienza 
del pubblico monfalco- 
nese, soprattutto nei 
confronti di Vivaldi. Bis 
di prammatica e l'an- 
‘nuncio di una variazione 
Jer il prossimo concerto 
190): il duo Guglielmo — 
Violante (violino e piano- 
forte) sostituirà l'indi- 
sposta Jasna Corrado- 
Merlak. 


NUSICA / TRIESTE 


Un recital liederistico alla SAC 


‘TRIESTE — Lunedì l.mo 
marzo, alle 20.80 al Poli- 
teama Rossetti, per la So- 
cietà dei Concerti si terrà 
uî recital liederistico del 
soprano Edith Wiens con 
il pianista Rudolf Jansen. 
Il previsto concerto del 
baritono Bernd Weikl è 
sato rinviato a data da 
stabilire. 

La Wiens interpreterà 


una nutrita panoramica . 


del repertorio per voce e 
Janoforte comprendente 
autori di stili diversi. La 
prima parte della serata 
sarà dedicata a pagine del 
romanticismo tedesco con 
l'esecuzione di. cinque 


Lieder di Felix Mendels- 
sohn, la cui produzione 
vocale da camera ha tro- 
vato recenti e giustificate 
rivalutazioni. Seguirà il 
celeberrimo ciclo di otto 
Lieder «Frauenliebe und 
Lebeny (Vita e amore di 
donna) op. 42 di Robert 
Schumann. 

La seconda parte del 
Concerto si aprirà con cin- 
que «songs» di Stephen Fo- 
Ster, autore famoso per la 
cospiqua produzione ispi- 
rata alla musica afroame- 
Ticana. Rimanendo nel- 
l'ambito Statunitense, 


Verrà quindi eseguito «I 


got. Rythm» di George 
Gershwin. Dalla persona- 
lissima fusione gershwi- 
niana di elementi jazzisti- 
ci e musica europea a Ri- 
chard Strauss, erede della 
Scuola neo-tedesca di Wa- 
gner e Liszt. Di Strauss, la 
Weins canterà, a conclu- 
sione del recital, sei splen- 
didi Lieder: «Morgen», 
«Ruhe, meine Seele», «Ei- 
nerlei», «Wir beiden wol- 
len springen», «Wiegen- 
lied) e «Zeugnung». 

Di origine canadese, il 
soprano Edith Weins, spe- 
cializzata nel. repertorio 
liederistico e concertisti- 


co, svolge un'intensa car- 
riera a livello internazio- 
nale. La Wiens ha collabo- 
rato con direttori famosi, 
tra cui Solti, Davis, Oza- 
wa; Haitink, Baremboim. 
Numerose le sue incisioni 
con le maggiori case disco- 
grafiche; che le sono valse 
premi e riconoscimenti. 

Il pianista olandese Ru- 
dolf Jansen alterna l'atti- 
vità solistica a quella d'ac- 
compagnatore, dedican- 
dosi. anche . all'insegna- 
mento. Al suo. attivo pa- 
recchie registrazioni in 
campo radiofonico, televi- 
sivo e discografico. 


rossa. Alla bistrattata 
macchina del Festival fa- 
rebbe gioco una vittoria 
«a sorpresa». Ma non sa- 
rebbe comunque tale né 
quella di don Renato Ze- 
ro (a questo punto la più 
probabile), né quella di 
Amedeo .«trottolino» 
Minghi (l'unico in grado 
di tenergli testa). Diffici- 
le che in'questa lotta rie- 
scano a inserirsi altri: 


ORLANDO 
Regia: Sally Potter. 
Interpreti: Tilda 


Swinton, Billy Zane. 
Gran Bretagna-Fran- 
cia-Italia-Russia- 
Olanda, 1992. 


ISS], _____ 


Per Virginia Woolf (e per 
la regista Sally Potter) il 
futuro non è donna, e 
tantomeno uomo. Il fu- 
turo ha il fisico e il desti- 
no-androgino di Orlan- 
do, un personaggio che 
viaggia attraverso — il 
tempo, ipaesi, le fasi del- 
lavita, ei due sessi. Eche 
viaggia anche attraverso 
lo “schermo, con delle 
strizzate d'occhio allo 
spettatore che non si ve- 
devano dalle provoca- 
zioni di Godard. Un per- 
sonaggio che alla fine 
del Aa vediamo giocare 
con la figlia, che a sua 
volta sembra attraversa- 
re il cinema per arrivare 
all'elettronica, perché il 
suo gioco consiste) nel- 
l'inquadrare tutto e tutti 
con una videocamera. 
Accolto con entusia- 
smo all'ultima Mostra di 
Venezia, «Orlando» è un 
adattamento ambizioso 
e raffinato del romanzo 
ispirato a Virginia Woolf 
dalla sua amica e inna- 
morata Vita Sackville- 
West («La più lunga e af- 
fascinante lettera d'a- 
more mai scritta», fu de- 
finito). Orlando è dap- 
‘prima un giovane nobile 
dell’epoca elisabettiana, 
poi un poeta del Seicen- 
to, un ambasciatore in 
Oriente del Settecento. 
Ma il suo destino, sotto i 
nostri occhi stupiti, non 
si ferma, perché suo iti- 
nerario attraverso 1 seco- 
li continua nel corpo di 
una donna, Eccola nel- 
l'Inghilterra del Sette- 


B15S8 INFORMAZIONE ASSOCIATA 


Le aziende IDECO srl ITA e 
FITTYDENT Gmbh Austria, 
informano tutti i portatori di 


DENTIERE 


in particolare quelli con se- 
ri problemi di instabilità del 
loro apparecchio, che gli 
adesivi di 2.a generazione 
in commercio sono solo 2: 


PROFAST alla crorofilla e 
FITTYDENT pasta e cusci- 


netti per inferiori con le ri- 
spettive compresse di puli- 
zia, necessarie per togliere 
completamente dalla pro- 
tesi la pasta inattivata. 
Nessun altro adesivo è una 
novità di 2.a generazione 
composto cioè da sostanze 
insolubili e che sono quindi 
più durature, efficaci e che 
non vengono ingerite. 
Invitiamo i nostri sempre 
più numerosi consumatori 
‘a non accettare sostituzioni 
da consiglieri poco aggior- 
nati, se non dal proprio 
dentista. 

PROBLEMI COME IL VO- 
STRO SONO. TROPPO IM- 
PORTANTI! 


Per provare un pezzo GRA- 
TIS richiedete a IDECO - Via 
Braille 18- Bolzano unendo 
bollo da L. 3.000 per spese 
postali. 


* cinque «campioni» che 


CINEMA / RECENSIONE - Di 
Lettera d’amore 
oltre il tempo 


aAUuSso 


ma almeno per un piaz- 
zamento pensiamo a Ro- 
berto Murolo (sarebbe 
un premio alla carriera), 
a Cristiano De Andrè (la 
sua è la più bella canzo- 
ne del Festival), soprat- 
tutto a Loredana Bertè e 
Mia Martini (una grande 
interpretazione). 
Completano il cast di 
stasera Nino Buonocore, 
Matia Bazar, Tullio De 
Piscopo, Paola Turci, 
Francesca Alotta, oltre ai 


hanno passato il turno 
ieri sera: oltre a Zero, 
Mingardi, Casale e Di 
Michele, Antonacci e 
Mietta. Sono stati infatti 
eliminati Salvi, Vandelli 
e soci, Gagliardi. Fra i 
giovani, ieri sera le ‘giu- 
rie hanno promosso 
Bracco Di Graci (il mi- 
gliore), Erminio Sinni, 
Gerardina Trovato, e 
bocciato Luca Manca, 
Antonella Bucci e Leo 
Leandro. 

Stasera timbra il car- 
tellino per la seconda 
volta consecutiva anche 
Diana Ross: deve pur 
giustificare i 120 milioni 
che la Rai ha scucito per 
la sua comparsata in 
play-back. 

ca.m. 


cento, sopportare la mi- 
soginia di un salotto, e 
poi vivere una passione 
romantica con. un bel ca- 
valiere. tenebroso, fino 
ad arrivare ai nostri 
tempi, superando. i 
drammi e gli ostacoli 
della storia. E nell'acco- 
gliente, tecnologico e as- 
settico ufficio di un edi- 
tore, Orlando —'andro- 
gino sereno e sicuro di sè 
— deposita il romanzo 
delle sue vite, che noi ab- 
biamo già  letto/visto. 
Questo personaggio di- 
venta così un ambascia- 
tore sovratemporale del 
valore dei sentimenti e 
dei rapporti umani basa- 
ti sulla cultura, la dol- 
cezza, il rispetto recipro- 
co (anche se la metafora 
più ovvia riguarda il 
femminismo), 

Acrobatica co-produ- 
zione transnazionale (in 
sintonia con la vicenda), 
il film è stato realizzato 
da una regista inglese 
quarantenne finora sco- 
nosciuta, quasi apparsa 
da un passato misterioso 
come lo stesso Orlando. 
L'opera non è priva di 
difetti (il ritmo sembra 
incepparsi nella parte 
centrale), ma affascina 
per la sua messa in sce- 
na di singolare eleganza, 
Che fa apparire il viaggio 
nel tempo un. delicato 
gioco di prestigio, dove 
gli scenari della storia si 
trasfigurano in una di- 
mensione magica (come 
il banchetto sul ghiac- 
cio). * 
E l'attrice Tilda Swin- 
ton, col suo fascino stra- 
no, fa apparire come una 
cangiante illusione otti- 
ca la compresenza dei 
due sessi in una sola per- 
sona. 

Paolo Lughi 


DA oGgI A cioveDì aL'ARISTON 


MIGLIORE FILM 
MIGLIORE ATTORE (Clint Eastwood) 
MIGLIORE ATTORE NON PROTAGONISTA (Gene Hackman) 
MIGLIOR REGIA (Clint Eastwood) 
MIGLIORE SCENEGGIATURA ORIGINALE 
MIGLIOR COLONNA SONORA 
MIGLIOR FOTOGRAFIA 
MIGLIORE SCENOGRAFIA 
MIGLIOR MONTAGGIO 


| AGENDA | 
Al debutto 


il magico 
«Flauto» 
di Mozart 


E' un «Flauto Magico» 
che si rinnoverà ogni se- 
ra, quello che ieri ha 
avuto il festoso battesi- 
mo del palcoscenico alla 
Sala Tripcovich. Un'an- 
teprima che ha già sur- 
riscaldato le attese per 
questa Spettacolo. pro- 

lotto dal Teatro, Verdi 
con un impegno non in- 
feriore a quello profuso 
della memorabile edizio- 
ne dei «Maestri Cantori» 
wagneriani. La regia è di 
Stefano Vizioli, le scene 
di Susanna Rossi Jost, i 
costumi di Anne Marie 
Heinreich. 

La compagnia di can- 
to, con molti ruoli inter- 
cambiabili, alla «prima» 
odierna schiererà Hans 
Sotin (Sarastro), Sally 
Wolf (Regina della not- 
te), Eva Jenis (Pamina), 
Francesco Piccoli (Tami- 
no), Andreas Scheibner 
(Fapareno], Gemma Ber- 
tagnolli (Papagena, Max 
Renè Cosotti (Monosta- 
to), ‘Reinhard Hagen 
(Oratore), Milena Rudi- 
feria, Debora Beronesi, 
Cinzia de Mola (Tre Da- 
me). Sul podio, il diretto- 
re stabile dell'orchestra 
triestina, Lu Jia. Edizio- 
ne in lingua originale 
con sopratitoli in italia- 
no. 


Al Rossetti 
Non c’è domani 


Ancora oggi e domani, al 
Politeama Rossetti, si re- 
plica «Non c'è domani» di 
Julien Green. Da martedì 
andrà in scena «Delitto al- 
l'isola delle capre» di Ugo 
Betti, interpretato e diret- 
to da Gastone Moschin. 


Al «Cristallo» 
Tango viennese 


‘Ancora oggi e domani, al 
Teatro Cristallo, la Con- 
trada replica «Tango vien- 
nese» di Peter Turrini con 
Ariella Reggio e Cochi 
Ponzoni. 


A Gorizia 
Duo all’Agimus 


Oggi, alle 17.30 nella sala 
convegni dei Musei pro- 
vinciali di Borgo Castello a 
Gorizia, per la. stagione 
dell'Agimus, concerto del 
duo flauto e pianoforte 
formato da Caterina Go- 
riup ed Elisabetta Buffuli- 
ni. 


A Udine 

«L'Iliade» 

Ancora oggi alle 21 e do- 
mani alle 16.30, al Pala- 
mostre: di Udine, per la 
stagione di «Contatto» .il 


Teatro del Carretto replica 
«L'Iliade». 


Teatro Pellico 
«Wandando» 


oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30, nel teatro Silvio 
Pellico di via Ananian, per 
la stagione dell'Armonia, 
si replica la commedia di 
Osvaldo Mariutto «Wan- 
dando».. 


Teatro dei Fabbri 

Atti unici 

Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17.30, al teatro «La 
Scuola dei Fabbri», si re- 
plicano gli atti unici di 
Rosso, di San Secondo e 
Galeazzo Galeazzi. i 


Dai Salesiani 
La Barcaccia 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17.30, al teatro dei Sa- 
lesiani, si replica la com- 
media «Amor e barufe in 
piaza» di Giorgio e Carlo 
Fortuna. 
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vincitore DI È GLOBI D'ORO 


CLINT EASTWOOD-mcuoa ata 


GENE HACKMAN -miccior ATTORE HOW PROTAGONISTA 


CLINT EASTWOOD 
MORGAN FREEMAN 


GENE HACKMAN 
RICHARD HARRIS 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione Li- 
rica e di Balletto 1992/'93. 
Oggi, ore 20, prima (turno 
A) de «Die Zauberfloete» 
di W.A. Mozart. Direttore 
Lu Jia. Regia di Stefano Vi- 
zioli. Interpreti Hans Sotin, 
Sally Wolf, Eva Jenis, 
Francesco Piccoli, Gemma 
Bertagnolli. Domani ore 16 
seconda (turno G). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich, 
(orario 9-12, 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12, 
18-21. Lunedì chiusa). 


. TEATRO STABILE - POLI- 


TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 20.30, Centro 
Teatrale Bresciano: «Non 
c'è domani» di J. Green, 
regia di Sandro Sequi. In 
abbonamento: spettacolo 
n. 8B (alternativa). Sconto 
agli abbonati. Durata 2 ore 
@ 10. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063; 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama Ros- 
setti (viale XX Settembre 
45, tel. 54331; 14-19.15). 
Penultima recita. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 2 al 7 marzo, 
Gastone Moschin in «Delit- 
to all'isola delle capre» di 
Ugo Betti, regia di G. Mo- 
schin. In abbonamento: 
spettacolo n. 9A (alternati 
va). Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale e Po- 

‘ liteama Rossetti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 il 
Teatro Popolare La Con- 
trada presenta: «Tango 
Viennese» di Peter Turrini. 
Con Cochi Ponzoni, Ariella 
Reggio. Regia di France- 
sco Macedonio. Lo spetta- 
colo dura un'ora e mezzo. 

TEATRO MIELA. «Con gli oc- 
chi degli altri. Due guerre 
mondiali»: ‘a cura del- 
l’irsmi.e La Cappella Un- 
derground. «Nuovi studi 
sulla Grande Guerra: le 
battaglie sul fronte galizia- 
no»: ore 16: introduzione 
di V. Calì e M. Rossi. Ore 
18.30: presentazione di 
«Lontano dalla patria - ai 
confini del mondo»: nume- 
ro monografico di «Quale- 
storia»; ore 19: proiezione 
di documentari inediti rus- 
si del fronte Galizia, Ser- 
bia e Italia. Ingresso proie- 
zioni L. 5.000. 

TEATRO DEI SALESIANI di 
via dell'Istria 53. Oggi alle 
ore 20.30 «La barcaccia» 
presenta la commedia dia- 
lettale in due tempi: «Amor 
e... barufe in piaza» di Car- 
lo e Giorgio Fortuna per la 
regia di Carlo Fortuna. 
Prenotazione posti e pre- 
vendita biglietti all'Utat, 
Galleria Protti. Ampio par- 
cheggio con ingresso in 
via Battera. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20.30: 
L'Armonia presenta «Il 
gabbiano», in «Wandan- 
do» di Osvaldo Mariutto. 
Prevendita biglietti Utat. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento F replica di 
«La piccola città» di Thorn- 
ton Wilder. Regia di Adri- 
jan Rustja. 

ARISTON. FestFest. Ore 
15.20, 17.40, 20, 22.20: «Gli 
spietati» di e con Clint 
Eastwood, Gene Hackman, 
Morgan Freeman, Richard 
Harris. Personaggi e miti 
del vecchio West selvag- 
gio in un western magi- 
strale, crudo, appassio- 
nante, proiettato in Cine- 
mascope Dolby-stereo. 
Candidato a 9 premi Oscar 
‘93: miglior. film, regia 
(Clint), attore (Clint), attore 
non protagonista. (Gene 
Hackman), sceneggiatura 
originale, colonna sonora, 
fotografia, scenografia, 
montaggio. V.m. 14. N.b.: 
in programma fino a gio- 
vedì. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «Sex and 
zen - ll tappeto da preghie- 
ra; di carne». Una diver- 
tentissima' commedia trat- 
ta da un classico della let- 
teratura erotica cinese: 
V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15. «Orlando» di 
Sally Potter, 
Swinton. Dal romanzo di 
Virginia Wolf, un magico 
viaggio attraverso il tempo 
e la sessualità. Da giovedì 
le proiezioni del film pro- 
seguiranno in sala Azzur- 


ra. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 
22: «Dracula». Un capola- 
voro di Francis Ford Cop- 
pola. (L'amore non muore 


mai). 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sot- 
tomissione anal-sex». Per 
la prima volta assieme la 


ae 15.150 


sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
\ presenta 


rotocalco del sabato (4* puntata) 
LA CASA A NORDEST 
I LUOGHI DEI POETI: 
La Recessione 
| di Pier Paolo Pasolini 


L'Opinione: 
FULVIO TOMIZZA 
Dal mondo di Alpe Adria: 
La più piccola scuola della Carinzia 

ORF Klagenfurt 

Un museo per il contrabbando 

RTSI Lugano 
Memorie sepolte: 

«San Servolo tra guerra e pace» 
L'orchestra di dame viennesi 
L'interrogatorio 
Regia di 
MARIO LIGALSI 


con Tilda. 


Il Piccolo [31] 


SS TEATRIECINEMA_ [MA 
TRIESTE 


nuova pornostar Sukia e 
Vampirella in un hard per- 
verso e violento. V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Sister Act - Una svi- 
tata in abito da suora», 
Tornano le rock-suore con 
la scatenata Whoopi Gold- 
berg. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «I nuovi eroi» 
con Van Damme e Dolph 
Lundgren. L'avventura più 
spettacolare degli ultimi 
anni! In Panavision e Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Giochi d'a- 
dulti». Il nuovo grande 
thriller di Alan Pakula il,re- 
gista di «Presunto inno- 
cente» con Kevin Kline e 
Mary E. Mastrantonio. In 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Trappola in 
alto mare» (Under siege). 
Record storico d'incassi in 
America! Con Steve Sea- 
gal e Erika Eleniak (Miss 
luglio di Playboy). In Dolby 
stereo. IV settimana. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Guardia del 
corpo» con Kevin Costner 
e Whitney Houston. «The 
Bodyguard» colonna sono- 
ra dell'anno. Dolby stereo. 
3.0 mese. Ultimi giorni. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi 
alle 15 e domani alle 10 e 
11.30: «Alla ricerca della 
valle incantata». Ingresso 
L. 5.000. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
116, 18, 20, 22: «Il danno» di 
Louis Malle con Jeremy 
Irons, Juliette. Binoche. 
Quando le emozioni ven- 
gono tenute a freno per 
quasi una vita intera, può 
accadere di tutto. Anche 
se Anna, in fondo.in fondo, 
era una donna come tutte 
le altre... Vietato ai minori 
14 anni. 

CAPITOL, 17.15, 19.45, 22: 
«Codice d'onore», . con 
Tom Cruise, Jack Nichol- 
son.e Demi Moore. Un cast 
d'eccezione per il. più 
grande successo della sta- 
gione..Ultimi giorni. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «La bella e la be- 
stia». Il capolavoro di W. 
Disney vincitore di due 
premi Oscar '92. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI: «La bella e la bestia» 
dalle 16. Tutti i giorni. Do- 
menica ore 10, 11.30. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Il 
portiere di notte di un col- 
legio femminile». Scandali 
e intrighi in' un porno 
esplosivo! V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
*92/93. Ore 18,°20,722: «Il 
danno» di Louis Malle, con 
J. Irons, J. Binoche, R. 
Graves, M. Richardson, L. 
Caron. V.m. 14. Prossimo 
film: «Stefano Quantesto- 
rie» di Maurizio Nichetti. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’92/'93. 
Martedì 2 e mercoledì 3 
marzo p.v. ore 20.30 Back- 
stage Srl presenta «Sotto 
banco» di Domenico Star- 
none, regia di Daniele Lu- 
chetti con Angela Finoc- 
chiaro, Silvio Orlando. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro. 


VERDI. 17.15, 19.40, 22: «Gli 
spietati» con Clint East- 
wood. Candidato a 9 
Oscar. 
CORSO. 17.30, 19.45, 22: «Si- 
ster Act - Una svitata in 
abito. da suora», con 
Whoopi Goldberg. 
VITTORIA. 17.20, 19.40, 22; 
«Fuoco cammina con me». 


Di David Lynch. 


.. @ la tua serata al cine- 
ma sarà un'esperienza 
importante da vivere, gu- 
stare e ricordare. 


VAN DAMME 
DOLPH LUNDGREN 


I NUOVI 
- EROI 


Lui, lei, l'altro, 
la moglie dell'amico. 
UN ASSURDO DELITTO. 
Un grande thriller 
di ALAN PAKULA 
il regista di 
«Presunto innocente» 


GIOCHI 
D’ADULTI 


RECORD STORICO 
di incassi negli Usa 


TRAPPOLA 
IN ALTO MARE 


3° mese + ULTIMI GIORNI 


G 
DEL CORPO 


(82 | Il Piccolo 


Giuseppe Diana - Pordenone 
; Il grande Concorso Suzuki è arrivato al 
momento della verità. In due mesi sono 
arrivate centinaia di Suzuki di carta deco- 
rate secondo i temi stabiliti settimana dopo 
settimana. Una montagna di piccoli capo- 
lavori tra i quali una giuria, riunita alla 
presenza di un funzionario ministeriale, ha 
selezionato le 10 Suzuki di questa pagina. 
Ora tocca a voi decidere chi merita di vin- 
cere la fantastica Suzuki Maruti messa in 
palio, indicando nel coupon il numero del 
disegno da voi preferito. 


Insieme a Suzuki per una 
buona azione. 
Dato il grande successo del Concorso, 
Suzuki ha deciso di destinare in benefi- | 


Nome 
Indirizzo 
Il mio disegno preferito è il Nr. 


Vorrei che la Maruti andasse in beneficenza a: 


Giovanna Cosenz - Palermo 


Tina Malavenda - La Spezia 


cenza altre 6 Suzuki Maruti e chiede a voi 


di indicare l'ente o l'associazione che rice- 
verà una delle auto messe a disposizione. 
Se volete trasformare un gioco in qualcosa 
di più utile, scegliete uno di questi enti: 
A.LA.S. (Associazione Italiana Assi- 
stenza Spastici) Roma - A.I.D.O. (As- 
sociazione Italiana Donatori Organi) - 
AT.S.M. (Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla) - AMNESTY INTERNATIO- 


Cognome 


Spedire in busta chiusa entro il 20/3/93 a: Concorso Suzuki c/o Clipper, Casella Postale 790, 20185 Milano. 


> SUZUKI" 


| rammea( 244 


Direzione, red 
22, PUBBLICITA 


Maria Giulia Alemanno - Torino . 
NAL - A.VIS. (Associazione Volontari 7 
Italiani del Sangue) - C.LR.M. (Centìi$ 5 
Internazionale Radio Medico) - C.N.E.E. 
(Consorzio Nazionale per l'Emergenza e 
l'Elisoccorso) - E.N.P.A. (Ente Nazionale 
Protezione Animali) Milano - FAI (Fondo 
Ambiente Italiano) - LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI 
Milano - IL TELEFONO AZZURRO 
(SOS Infanzia) - TELETHON (Distrofia 
Muscolare). 


spera, 
vento 
spazz 
Sud ( 
Sud)i 
gover 
Va so; 


| LI 
Allo 
LaR 
Ture 


Accende l'amicizia. 
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